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Determinazione n. 23/2013 

L A C O R T E D E I C O N T I 

I N S E Z I O N E D E L C O N T R O L L O S U G L I E N T I 

ne l l ' adunanza del 9 aprile 2013; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio-decreto 12 lu-
glio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto l 'ar t icolo 3, c o m m a 5 del d.lvo 30 giugno 1994, n. 509 con il quale la Cassa Na-
zionale di previdenza e assistenza per gli ingegneri e gli architetti liberi professionist i 
( I N A R C A S S A ) è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti; 

visto il bi lancio della Cassa Nazionale di previdenza e assistenza per gli ingegneri e gli 
architetti liberi professionist i relat ivo al l 'esercizio f inanziar io 2011, nonché le annesse rela-
zioni del Presidente e del Col legio dei revisori dei conti, t rasmessi alla Corte in adempimento 
del l 'ar t icolo 4, c o m m a 2, della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminat i gli atti; 

udi to il relatore, Consigl iere Antonio Galeota, e, sulla sua proposta, discussa e deliberata 
la relazione con la quale la Corte, in base agli atti e agli e lementi acquisiti, r i fer isce alle 
Presidenze delle due Camere del Par lamento il r isultato del controllo eseguito sulla gest ione 
f inanziar ia de l l 'En te per l 'eserciz io f inanziar io 2011; 

r i tenuto che da l l ' e same della gestione e della documentaz ione relativa al l 'esercizio 2011 
è risultato che: 

1) i principali indicatori di equil ibrio f inanziario, con specif ico r i fer imento al 2011, 
presentano risultati positivi; in part icolare il conto economico evidenzia un avanzo economi-
co di esercizio di 357.787 migl iaia di euro, anche se in net ta f lessione ( - 19,33%) rispetto 
al l 'esercizio precedente, che è stato interamente dest inato alla r iserva legale; 

2) il rapporto tra assicurati e pensionati most ra un lieve aumento, essendo i pr imi pas-
sati da 155.208 nel 2010 a 160.802 nel 2011; 

3) la gestione caratteristica evidenzia una crescita rispetto al 2010, con un incremento 
delle entrate contributive del 12,44%, determinato prevalentemente da l l ' aumento della ali-
quota del contr ibuto soggett ivo dal 10 a l l '11 ,5%; 

4) la gest ione f inanziar ia ha fat to registrare, nel 2011, un saldo negat ivo pari a 16,56 
milioni di euro, determinato da svalutazioni (pari a - 1 1 7 , 1 milioni di euro) in parte assorbito 
dalla r ipresa di valore dei proventi f inanziari e di quelli straordinari, con un rendimento con-
tabile lordo pari a - 0 , 2 2 % ; 
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5) nel corso del 2011, sono proseguiti gli investimenti del Fondo immobiliare Inarcas-
sa RE, con l'acquisto di quattro immobili. Al 31 dicembre 2011 il patrimonio immobiliare 
del Fondo risulta pari a 150 milioni di euro per una superficie commerciale di oltre 
53.000 mq; 

6) la redditività del patrimonio mobiliare, dopo la forte diminuzione subita nel trien-
nio 2006-2008 a causa della crisi dei mercati finanziari e dopo la sensibile ripresa nel 2009 
(7,61%), torna a ridursi dal 2010 (3,05%). Nel 2011, si ritorna alla fase decrescente (-0,52%) 
causata soprattutto dall'effetto delle svalutazioni operate sui titoli, che hanno influenzato ne-
gativamente il rendimento contabile. Si dovrà, pertanto, proseguire l'attività di monitoraggio 
degli investimenti mobiliari, selezionando strumenti finanziari in grado di ridurre al massimo 
i rischi per il patrimonio della cassa, tenendo presente il fine di previdenza che sottende; 

7) nel medio-lungo periodo il bilancio tecnico al 31 dicembre 2009 evidenzia una si-
tuazione di squilibrio secondo la quale si prevede che, a partire dall'anno 2035, l'aliquota di 
equilibrio previdenziale aumenti in maniera sostenuta fino a raggiungere nel 2059 un livello 
due volte superiore a quello dell'aliquota contributiva effettiva; 

8) a seguito del Decreto «Salva Italia» (DL n. 201/2011, articolo 241 c. 24) l'Ente ha 
introdotto una Riforma strutturale del proprio sistema previdenziale, deliberata dal Comitato 
Nazionale dei Delegati del 18-20 luglio 2012. Il nuovo Bilancio Tecnico 2011, inviato ai 
Ministeri Vigilanti il 13 settembre 2012, evidenzia una situazione di equilibrio strutturale 
dei conti finanziari di lungo periodo di Inarcassa, conseguente all'adozione della Riforma 
contributiva; i risultati, di conseguenza, si differenziano in modo significativo da quelli 
del precedente Bilancio Tecnico 2009, in particolare con riferimento alla (minore) spesa 
per prestazioni. Va tuttavia evidenziata la problematica dell'adeguatezza delle prestazioni 
previdenziali nel lungo periodo; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 della 
citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che 
del bilancio di esercizio - corredato dalle relazioni degli organi di amministrazione e di re-
visione - della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia 
parte integrante; 

P.Q.M. 

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Came-
re del Parlamento, insieme con il bilancio per l'esercizio 2011 - corredato dalle relazioni 
degli organi di amministrazione e di revisione - l'unita relazione con la quale la Corte rife-
risce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso, per il detto 
esercizio. 

L'ESTENSORE 

f.to Antonio Galeota 
IL PRESIDENTE 

f.to Ernesto Basile 
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1 Tu t t e le tabelle sono elaborate dalla Corte dei conti utilizzando la fonte della banca dati Inarcassa, ad 
eccezione delle tabelle relative alle elaborazioni del bilancio tecnico del 31/12/2011, redatte a cura dell'Ente. 
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Premessa 

Con la p re sen te relazione la Corte riferisce - ai sensi degli ar t t . 7 della I. 21 

marzo 1958, n .259 , sul risultato del controllo esegui to sulla ges t ione della Cassa 

nazionale di previdenza e ass i s tenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti 

( Ina rcassa ) r e l a t ivamente all 'esercizio 2011 e sulle vicende di maggior rilievo 

in tervenute sino alla da ta cor rente . 

La p receden te relazione, riferita all 'esercizio 2010 , è s t a t a del iberata da ques ta 

Sezione con de te rminaz ione 23 maggio 2012 , n. 542. 

2 Cfr. Senato della Repubblica - Camera dei Deputati, Atti Parlamentari, XVI Legislatura, Doc. XV, n. 424. 
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1. Profili generali 

L'Inarcassa, già en te pubblico istituito dalla I. 4 marzo 1958, n. 179, dal 1995 è 

divenuta associazione di diritto privato, in at tuazione del d.l.gs. 30 giugno 1994, n. 509. 

L 'appar tenenza alla Cassa è obbligatoria per gli ingegneri e gli architetti - iscritti 

nei rispettivi albi - che eserc i tano e sc lus ivamen te la libera profess ione. 

A norma dell 'art . 3, c o m m a 5, del citato d.lgs. n. 5 0 9 / 1 9 9 4 , la Cassa è 

a s s o g g e t t a t a , r e la t ivamente alla ges t ione delle assicurazioni obbligatorie, al controllo 

della Corte. 

Nell'esercizio finanziario 2011 (fino al 31 d icembre 2 0 1 2 e prima della en t ra ta in 

vigore della riforma s t ru t tu ra le del proprio s i s tema previdenziale del 19 /11 /2012 , 

pubblicata nella G.U. n. 285 del 6 d icembre 2012 , su cui si forniranno brevi cenni più 

avan t i ) , i t r a t t amen t i previdenziali sono consistiti , in ba se alla vigente normativa 

s ta tu ta r ia e r ego lamen ta re , nel l 'erogazione delle seguent i prestazioni: pensione di 

vecchiaia ; pensione di anziani tà ; pens ione di inabilità; pens ione di invalidità; pensioni 

di reversibilità e indiret te. 

Alle prestazioni previdenziali si sono af f iancate , oltre all ' indennità di matern i tà , 

quel le assistenziali , che hanno ad ogge t to : contributi per l ' impianto degli studi 

professionali ; assegni di studio a favore dei figli degli iscritti; sussidi a favore 

dell ' iscritto o dei suoi familiari qualora versino in condizioni di disagio economico; 

polizza sani tar ia ; polizza assicurat iva contro la responsabil i tà civile; mutui . 

La Cassa , inoltre, ha p romosso e ges t i to attività integrat ive, utilizzando fondi 

speciali costituti da appos i te contribuzioni, obbligatorie solo per gli aderent i a tali 

at t ivi tà . 

Le risorse f inanziarie occorrenti alla Cassa per l 'erogazione delle prestazioni 

istituzionali e per s o s t e n e r e le s p e s e di ges t ione der ivano da contributi obbligatori a 

carico degli iscritti e da proventi della ges t ione del patr imonio immobiliare e mobiliare, 

con esclus ione - ai sensi del d. lgs. n. 5 0 9 / 1 9 9 4 - di ogni tipo di f inanziamento o 

ausilio finanziario pubblico. 

La contr ibuzione è basa ta su ve r samen t i obbligatori, calcolati in percentuale sui 

redditi prodotti dai professionisti . 

Lo s t a tu to v igen te nel 2011 p revedeva , in part icolare, due tipi di contribuzione: 

quella di tipo soggettivo, relativa ai soli iscritti ad Inarcassa e valida ai fini 

pensionistici, pari ad una percen tua le del reddito profess ionale net to prodotto 

nel l 'anno dal profess ionis ta ; e quella di tipo integrativo, relativa a tutti i sogget t i -
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comprese le associazioni e le società di professionisti - iscritti negli albi professionali 

ma non ad Inarcassa. 

Il s istema tecnico-finanziario della Cassa si è basato sul finanziamento a 

ripartizione, con metodo di calcolo di tipo reddituale (talché l'entità delle pensioni è 

s ta ta commisurata , da un lato, all'anzianità posseduta dall'iscritto al momento della 

cessazione; dall'altro, ai redditi professionali percepiti negli ultimi 20 anni). 

Nel 2008 è stata deliberata una riforma previdenziale (approvata dai Ministeri 

Vigilanti a marzo 2010), per garant ire la sostenibilità di lungo periodo del sistema 

previdenziale della Cassa in base ai parametri del Decreto Interministeriale del 

2 9 / 1 1 / 2 0 0 7 (equilibrio del "saldo totale" su un periodo di 30 anni) . La Riforma del 

2008 ha introdotto modifiche soprat tut to dal lato delle ent ra te contributive, 

prevedendo: 1) un aumen to graduale dell'aliquota del contributo soggettivo dal 10% 

al 14 ,5% a regime nel 2013; 2) un aumento del contributo integrativo dal 2% al 4 % 

nel 2011. Dal lato delle uscite previdenziali, le modifiche hanno riguardato: 

1) l'introduzione di una quota di pensione calcolata con il metodo contributivo 

per le annualità con redditi e volume d'affari Iva inferiori a soglie limite; 

2) l 'aumento del periodo di riferimento per il calcolo del reddito medio 

pensionabile; 

3) l'introduzione di riduzioni di importo per le pensioni di anzianità in funzione 

dell 'età di pensionamento. 

A decorrere dal 2013, è entra ta in vigore una nuova disciplina previdenziale per i 

professionisti aderenti ad INARCASSA, i cui punti qualificanti sono riportati al 

paragrafo 1.1 della presente relazione.3 

Con la legge finanziaria sono stati definiti margini più ristretti e controlli sulla 

stabilità delle gestioni previdenziali, e il successivo decreto del Ministero del lavoro e 

previdenza sociale del 29 novembre 2007, ha richiesto le previsioni dei bilanci tecnici 

su di un orizzonte temporale di 50 anni (ora previsto normat ivamente dall'art. 24, 

comma 24 del D.L. 201 /2011 , convertito nella legge 214/2011) 4 . 

Riguardo la gest ione del patrimonio, a norma dell'art. 8, comma 15, d.l. 31 

maggio 2010, n. 78 (convertito dalla legge n. 122/2010) , recante "Misure urgenti in 

3 Vedi anche paragrafo 6.6 della presente relazione "La riforma contributiva Inarcassa del 2012 e i risultati 
del bilancio tecnico 2011". 
4 II bilancio deve inoltre verificare l'adeguatezza delle prestazioni e la congruità dell'aliquota contributiva 
vigente. Gli enti sono tenuti, altresì, a verificare annualmente che le risultanze del bilancio consuntivo siano 
in linea con quelle tecnico-finanziarie e sono obbligati a redigere il bilancio tecnico anche in occasione 
dell'adozione di modifiche statutarie o regolamentari che abbiano conseguenze rilevanti sull'evoluzione della 
gestione economica e finanziaria dell'ente. 
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materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", le operazioni di 

acquisto e vendita di immobili da parte degli enti (non solo pubblici, ma anche privati) 

che gest iscono forme obbligatorie di assis tenza e previdenza, nonché le operazioni di 

utilizzo, da parte degli stessi enti, delle s o m m e rivenienti dall'alienazione degli 

immobili o delle quote di fondi immobiliari, "sono subordinate alla verifica del rispetto 

dei saldi strutturali di finanza pubblica", secondo un piano triennale sulla gestione del 

patrimonio immobiliare che gli enti di previdenza dovranno presentare ai ministeri 

vigilanti, da aggiornare di anno in anno e da sot toporre ad autorizzazione con decreto 

del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro. 

Il decreto interministeriale del 10 novembre 2010 ha stabilito che la 

presentazione del piano triennale debba avvenire entro il 30 novembre di ogni anno, 

aggiornato entro il 30 giugno di ogni anno e approvato entro 30 giorni dalla 

presentazione, con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con 

il Ministro del Lavoro, salvo per le operazioni che non hanno impatto sui saldi di 

f inanza pubblica5 , che potranno essere poste in essere dopo 30 giorni dalla 

comunicazione (in base ad un meccanismo di si lenzio-assenso). Inarcassa, in 

o t t emperanza al decreto di cui sopra, ha provveduto a t r a smet t e re ai ministeri vigilanti 

il piano tr iennale degli investimenti immobiliari 2011-2015 . 

Il medes imo art. 8 del citato d.l. n. 78 /2010 , è s ta to anche oggetto della 

direttiva del Ministero del lavoro del 10 febbraio 2011, con tenente una serie di 

indicazioni riguardanti il monitoraggio della gestione del patrimonio, sia at traverso 

l'utilizzo di appositi indicatori, sia a t t raverso la comparazione dei rendimenti 

patrimoniali con quelli ottenibili da titoli di Stato, al fine di valutare l'efficacia della 

gest ione. 

La legge 15 luglio 2011, n. 122, in materia di controllo degli investimenti, ha 

stabilito che, dal 2011, alla Commissione di vigilanza dei fondi pensione (COVIP) è 

attribuito il controllo sulla composizione del patrimonio e sulle immobilizzazioni finanziarie. 

Da ultimo, si ricorda che al fine di assicurare la riduzione delle spese per 

consumi intermedi da parte di enti ed organismi pubblici, l'art. 8, comma 3, del 

decre to legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 ha 

previsto che, f e rme restando le misure di contenimento della spesa già previste da 

precedenti disposizioni, i trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti e agli organismi 

5 Le operazioni che non hanno impatto sui saldi strutturali di finanza pubblica, secondo l'allegato A del citato 
decreto, sono le seguenti: 1) sottoscrizione di titoli pubblici utilizzando somme rivenienti dalla vendita di 
immobili; 2) sottoscrizione di quote di fondi immobiliari o costituzione di fondi immobiliari di natura privata 
utilizzando somme rivenienti dalla vendita di immobili o dalle quote di fondi immobiliari costituiti anche 
mediante apporto di immobili, in quanto trattasi di vendite immobiliari indirette; 3) vendita diretta di 
immobili a privati; 4) vendita diretta di immobili da ente o cassa previdenziale ad ente o cassa previdenziale 
o ente della pubblica amministrazione. 
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anche costituiti in forma socie tar ia , dotati di au tonomia finanziaria, inseriti nel conto 

economico consol idato della pubblica amminis t razione, come individuati dall 'Isti tuto 

nazionale di stat ist ica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, c o m m a 2, della legge 30 

d icembre 2009 , n. 1966 , sono ridotti in misura pari al 5 per cento nell 'anno 2012 ed al 

10 per cen to a decor re re dal l 'anno 2 0 1 3 della spesa sos t enu ta per consumi intermedi 

nell ' anno 2010 . Gli enti e gli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di 

au tonomia finanziaria, che non ricevono t rasfer iment i dal bilancio dello S ta to ado t t ano 

interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intermedi in 

modo da ass icura re risparmi corr ispondenti alle misure indicate nel periodo 

p receden te ; le s o m m e derivanti da ta le riduzione sono ve r sa t e a a n n u a l m e n t e ad 

apposi to capitolo del l 'entra ta del bilancio dello Sta to en t ro il 30 giugno di ciascun 

anno . Per l 'anno 2012 il v e r s a m e n t o avviene entro il 30 s e t t e m b r e . 

Il m e d e s i m o provvedimento legislativo è applicabile alla Cassa in ques t ione 

anche con r i fer imento agli articoli 1, comma 7 ("Riduzione della spesa per l'acquisto di 

beni e servizi"), 3, c o m m i 1 e 10 ("Razionalizzazione dei patrimonio pubblico e 

riduzione dei costi per locazioni passive)" e 5 ("Riduzione di spesa delle pubbliche 

amministrazioni"). 

Giova altresì segna la re che, in ordine alla e sa t t a definizione di "amministrazioni 

pubbliche" (da t e m p o con tes ta t a dalle casse di previdenza sopra t tu t to in ordine alla 

inclusione delle s t e s se nella citata categoria ed alla c o n s e g u e n t e loro sot toposizione 

alle misure di con ten imento della spesa già menziona te ) era già in tervenuto il 

Legislatore con il comma 7 dell 'articolo 5 del d.l. 1 6 / 2 0 1 2 , convert i to nella legge 

4 4 / 2 0 1 2 con il quale si è s ta tu i to che "ai fini della applicazione delle disposizioni in 

mater ia di f inanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l 'anno 

2011 , gli enti e i soggett i indicati a fini statistici nell 'elenco ogge t to del comunicato 

dell ' Is t i tuto nazionale di stat ist ica (ISTAT) in data 24 luglio 2010 , pubblicato in pari 

6 II TAR Lazio, Sez. I l i Quater, con la sentenza n. 224 del l ' l l .1 .2012, ha affermato il principio che le casse di 
previdenza dei professionisti non debbono essere incluse nell'elenco predisposto annualmente dall'Istat 
contenente le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato dello Stato, con conseguenze di 
rilevante entità in quanto l'inclusione in detto elenco, come è noto, determina (oppure no) per gli enti ivi 
individuati l'assoggettamento alle norme per il controllo della spesa pubblica e quindi una limitazione della loro 
autonomia gestionale e finanziaria, condizionandone necessariamente l'operatività amministrativa. 
Successivamente, però, il Consiglio di Stato, con la sentenza 6014/2012 del 28 novembre 2012 ha accolto 
l'appello dell'ISTAT avverso la sentenza del TAR sopra menzionata, affermando tra l'altro che "l'attrazione degli 
enti previdenziali nella sfera privatistica operata dal d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509, riguarda il regime della loro 
personalità giuridica, ma lascia ferma l'obbligatorietà dell'iscrizione e della contribuzione (art. 1 d.lgs. cit.); la 
natura di pubblico servizio, in coerenza con l'art. 38 Cost., dell'attività da essi svolte (art. 2); il potere di 
ingerenza e di vigilanza ministeriale (art. 3, per il cui comma 2 tutte le deliberazioni in materia di contributi e di 
prestazioni, per essere efficaci, devono ottenere l'approvazione dei Ministeri vigilanti), e fa permanere il controllo 
della Corte dei conti sulla gestione per assicurarne la legalità e l'efficacia (art. 3). Inoltre, il Finanziamento 
connesso con gli sgravi e la fiscalizzazione degli oneri sociali, insieme alla obbligatorietà della iscrizione e della 
contribuzione, garantiti agli Enti previdenziali privatizzati dall'art. 1 comma 3 del predetto decreto legislativo, 
valgono a configurare un sistema di finanziamento pubblico, sia pure indiretto e mediato attraverso risorse 
comunque distolte dal cumulo di quelle destinate a fini generali". 
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data nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 171, nonché a decorrere 

dall 'anno 2012 gli enti e i soggetti indicati a fini statistici dal predetto Istituto 

nell'elenco ogget to del comunicato del medesimo Isti tuto in da ta 30 se t tembre 2011, 

pubblicato in pari data nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 228, le 

Autorità' indipendenti e, comunque, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni». 

Infine, dalla relazione del Collegio sindacale allegata al conto consuntivo 2011 

risulta che INARCASSA non ha adempiuto all'obbligo di ve r samento al bilancio dello 

Sta to delle s o m m e conseguenti al risparmio previsto per le manutenzioni ordinarie e 

straordinarie, di cui all'art. 2, commi 618 - 623 della legge 244 /2007 ; il versamento 

non è s ta to e f fe t tua to "considerata la necessità di un chiarimento definitivo del quadro 

normativo di riferimento". 
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1.1 La riforma Inarcassa 2012 

Le principali misure della riforma contributiva Inarcassa del 2012 , r iguardano sia 

il v e r s a n t e delle e n t r a t e contr ibut ive sia quello delle prestazioni . 

Dal lato delle e n t r a t e , la logica degli interventi è s t a ta quella di non gravare 

u l te r io rmente il prelievo contributivo, già a u m e n t a t o dalla Riforma del 2008 

(approva ta dai Ministeri Vigilanti nel 2010) , ad esclusione degli " a d e g u a m e n t i " dei 

contributi minimi (che si collocavano ai livelli più bassi nel panorama delle Casse) , in 

modo da consent i re un "ri torno" pensionistico c o m u n q u e super iore alla pensione 

sociale del s i s t ema pubblico. 

Tabella n. 1: contribuzione obbligatoria: minimo, aliquota, tetti 

(in euro) 

Riforma 2008 Riforma 2012 (1) 

2010 2011 2012 2012 ( 1 ) 

Contributo soggettivo (2) 
Contributo minimo 1.400 1.600 1.645 2.250 

Aliquota (% ) 11 .5% 12,5% 13 ,5% 14,5% 

Tetto reddito (annuo) a 
fini contributivi 84.050 85.400 87.700 120.000 

Contributo integrativo (3) 0 0 0 0 

Contributo minimo 360 365 375 660 

Aliquota (% ) 2 , 0% 4 ,0% 4 , 0% 4 , 0% 

(1) Sono confermate le agevolazioni contributive per i giovani iscritti; la Riforma 2012 introduce, a condizione che 
l'iscritto abbia un'anzianità minima di 25 anni a contribuzione piena, un accredito figurativo, da parte di Inarcassa, 
per queste agevolazioni. 
(2) La Riforma 2012 introduce inoltre la possibilità di versare un contributo volontario aggiuntivo (fino ad un 
massimo di un ulteriore 8,5% del reddito professionale). 
(3)Retrocessione (parziale) a previdenza del contributo integrativo. 

Dal lato delle prestazioni , v iene introdotta la Pensione di Vecchiaia Unificata, con 

con tes tua le abolizione (ad esclusione degli iscritti prossimi alla pens ione) delle attuali 

pensioni di vecchiaia, della pres taz ione previdenziale contributiva e della pensione di 

anziani tà . 

Viene modificato il me todo di calcolo della pensione, con il passaggio al 

contributivo prò ra ta ; la pens ione è cioè costituita da due quo te : 

una retr ibutiva, a tutela dei diritti maturat i dagli iscritti per le anzianità 

precedent i la Riforma (ossia m a t u r a t e fino al 2012) ; per le annuali tà dal 2009 
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al 2012 con redditi e volumi d'affari IVA sotto le soglie è comunque previsto il 

calcolo contributivo; 

- una contributiva, per le anzianità successive (a partire dal 2013) . 

I punti qualificanti del metodo contributivo di Inarcassa sono: 

1) rivalutazione dei contributi in base alla variazione media quinquennale del 

monte redditi degli iscritti alla Cassa, con un valore minimo pari a l l ' I ,5% annuo. E' 

prevista inoltre la possibilità di incrementare il tasso annuo di capitalizzazione con 

par te del rendimento realizzato sul patrimonio investito della Cassa, sa lvaguardando 

l'equilibrio di lungo periodo dei conti finanziari; 

2) coefficienti di t rasformazione specifici (in linea cioè con la speranza di vita 

media propria degli iscritti a Inarcassa) , applicati per coorte (cioè per anno di nascita e 

non per e tà) , adeguat i su base annua in base all'evoluzione della speranza di vita 

media ; 

3) destinazione a previdenza di parte del contributo integrativo, in funzione 

decrescente dell 'anzianità matura ta nel metodo retributivo, per favorire i giovani; 

4) accredito figurativo da dest inare ai montanti individuali, per i periodi di 

agevolazione contributiva riconosciuta ai giovani iscritti dopo aver matura to 25 anni di 

contribuzione piena; 

5) manten imento della pensione minima, subordinata alla c.d. "prova dei mezzi" 

(l ' integrazione al minimo non spet ta in presenza di ISEE > 30.000C; inoltre, la 

pensione non può e s se re superiore alla media degli ultimi 20 redditi professionali 

rivalutati); 

6) contribuzione facoltativa aggiuntiva, per incrementare volontar iamente la 

pensione (in base alla "propensione" al risparmio previdenziale del singolo associato). 

I requisiti per l'età pensionabile ordinaria vengono elevati g radualmente (Tabella 

n. 2); la Riforma, tut tavia , prevede la possibilità di anticipare il pensionamento a 

partire dai 63 anni, senza obbligo di cancellazione dall'Albo professionale: in questo 

caso, l 'importo della quota "retributiva" subirà una riduzione. 

In linea con quanto disposto dal DL 201/2011, la Riforma introduce, per un 

biennio, un contributo di solidarietà a carico dei pensionati (ad esclusione delle 

pensioni di inabilità, invalidità e ai superstiti e delle pensioni inferiori all'importo 

minimo), che si applica alla sola quota di pensione retributiva nella misura dell '1% in 

generale e del 2% per i pensionati in attività e per le pensioni di anzianità. 
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Dai lato della contribuzione, l'aliquota del contributo soggettivo resta ferma al 

14 ,5% e viene applicata fino ad un tet to previsto a 120.000 euro ne! 2013, con 

contes tua le abolizione del 3 % sopra il tetto. Viene inoltre introdotto un contributo 

(soggett ivo) volontario aggiuntivo (fino a un massimo di 8,5 punti percentuali dei 

reddito professionale), con la finalità di incrementare il montan te individuale e, 

dunque , la pensione e rendere così il s istema più flessìbile alle varie esigenze degli 

iscritti (in base alle loro diverse "propensioni" al risparmio previdenziale). 

Dai lato delle prestazioni, la pensione di vecchiaia, la pensione di anzianità e la 

pensione contributiva sono sostituite dalla "pensione di vecchiaia unificata". I requisiti 

per l 'ordinaria età pensionabile sono elevati g radua lmente (da 65 a 66 anni e 

successivo a d e g u a m e n t o all'evoluzione della speranza di vita medi, con contestuale 

a u m e n t o dell 'anzianità minima da 30 a 35 anni); è prevista, altresì, una flessibilità in 

uscita garant i ta dalla possibilità di anticipare (da 63 anni) e posticipare (a 70 anni) il 

pens ionamento (con S'importo deila pensione crescente in rapporto all'età di 

pens ionamento ritardata nel tempo) . 

Tabella n. 2: Pensione di vecchia ia unificata 

- Requisiti di accesso al pensionamento -

Riforma 2008 (1) R i f o rma 2 0 1 2 

Tipologia di 
l prestazione 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2 2 0 1 2 

Pensione 
anzianità 

Età + 
anzianità^ 

96 

Età + 
anzianità» 

97 

Età + 
anzianità-

97 Eliminata 

Età= 6 5 anni 6tà= 65 anni Età = 65 anni Età= 6S anni (2) Anticipa 
da 63 anni 

(31 

Pensione 
vecchiaia 

Anzianità 
minima = 
30 anni 

Anzianità 
minima -
30 anni 

Anzianità 
minima -
30 anni 

Pensione vecchiaia 
unificata 

Anzianità min Ima= 
30 anni (Z) (3) Posticipo 

oltre 65 anni 
(2) 

( l ) La Riforma del 2008 ha introdotto gli abbattimenti agli importi delle pensioni di anzianità (17,3% a 58 anni; 15,3% a 59 

anni; 13 ,1% a 60 anni; 10,8% a S I anni; 8 ,4% a 62 anni; 5,8% a 63 anni; 3% a 64 anni). 

(2) L'età e l'anzianità vengono incrementati fino, rispettivamente, a 66 e 35 anni per poi essere adeguati alla speranza di vita 

media. Per anticipo PI pensionamento vi è l'abbattimento dell'importo (quota retributiva) per età alla pensione e 65 anni, 

(3) A 70 anni di età, si prescinde dal requisito di anzianità contributiva (in questo caso, la pensione è calcolata Interamente con 

Il metodo contributivo, in luogo del prò rata). 

- 20 -
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2. Gli organi istituzionali 

Sono organi della Cassa il Pres idente , le Assemblee provinciali degli iscritti, il 

Comita to nazionale dei delegat i , il Consiglio di amminis t raz ione , la Giunta esecut iva , il 

Collegio dei revisori dei conti, tutti di dura ta qu inquenna le , t r a n n e le Assemblee 

provinciali degli iscritti, f o rma te dagli ingegneri e dagli architet t i residenti nelle singole 

province ed iscritti ad Ina rcassa . 

Il d i re t tore genera le , che non è o rgano della Cassa , ha il compito di presiedere 

al l 'organizzazione degli uffici e alla direzione del personale , nonché di da re esecuzione 

alle deliberazioni del Consiglio di amminis t raz ione e della Giunta esecut iva . 

Il Comita to nazionale dei delegat i , il Consiglio di amminis t raz ione , il Presidente e 

la Giunta esecut iva sono stati rinnovati nel giugno 2010 . Il numero dei delegat i eletti è 

p a s s a t o dai 219 , del p receden te quinquennio , ai 227 del quinquennio 2 0 1 0 - 2 0 1 5 . 

Il r innovato comita to nazionale dei delegati ha provveduto ad e leggere gli undici 

componen t i del Consiglio di amminis t raz ione e i due rappresen tan t i del collegio dei 

revisori di sua c o m p e t e n z a . 

Il r innovato Collegio dei revisori è s t a to nomina to , per il quinquennio 2011-2015 , 

con del iberazione del Comitato nazionale dei delegati del 23 e 24 giugno 2011 ed è 

e n t r a t o in carica il 5 luglio. 

Il Direttore genera le , nomina to nel marzo 2006 , a t t u a l m e n t e è ancora in carica. 

La tabel la n. 3 mos t ra i dati relativi ai compensi percepiti dai titolari degli organi 

collegiali, nel biennio 2 0 1 0 / 2 0 1 1 . 

Tabel la 3 

(in migliaia di euro) 

Compensi ai t itolari degli 
organi collegial i 

2010 2011 

Totale indennità 814 830 

Totale gettoni di presenza 1.574 1.449 

Totale rimborsi spese 2.280 1.766 

TOTALE GENERALE 4 . 668 4 .045 

Variazione - 9 , 6 0 % -13,32o/o 

La tabel la most ra nel 2 0 1 1 una riduzione dei costi pari a 6 6 3 migliaia di euro in 

valore asso lu to ( - 1 3 , 3 2 % ) r ispet to al p r eceden te esercizio 2010, già peral tro diminuito 

del 9 , 6 0 % nei confronti del 2009. 

La riduzione delle spese è s tata realizzata in applicazione dei vari interventi 

normativi rivolti al r idimensionamento della spesa e in vista della revisione dello Statuto, 
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già prospettata al Comitato Nazionale dei Delegati con particolare riferimento alle funzioni 

di rappresentatività dello stesso, al fine di poter ulteriormente contenere i costi. 

Nel 2011, il comitato nazionale dei delegati si è riunito 4 volte, per un totale di 

8 giornate, rispetto alle 5 riunioni del 2010 per un totale di 10 giornate. 

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito, nel 2011, 14 volte, per 17 giornate 

di lavoro, deliberando in merito all'attività di natura gestionale, previdenziale e 

assistenziale e all'impiego dei fondi, sulla base dei criteri deliberati dal Comitato 

Nazionale dei Delegati. 

Per la gest ione del patrimonio, il Consiglio ha presenta to al Ministero del 

Lavoro, nei termini previsti, il piano triennale d ' investimento per le operazioni di 

acquisto e vendita degli immobili disciplinato dal D.L. 78 /2010 ; inoltre, ha costituito 

una Commissione interna composta da alcuni Consiglieri di Amministrazione, che, 

insieme alla s trut tura dell'Ente, si è occupata della gestione immobiliare, procedendo 

all'avvio di molti lavori di riqualificazione, molti dei quali già ultimati. Si è definito, 

quindi, l 'elenco dei professionisti cui affidare i servizi di architettura e di ingegneria. 

Quanto alla Governance, il Consiglio, dopo l'incontro di ot tobre 2011 con il 

Comitato Nazionale dei delegati, ha confermato l 'esigenza di procedere alla 

parcellizzazione dello Sta tu to separando le norme pre t tamente istituzionali da quelle 

aventi cara t te re generale , ha, infine, deliberato la bozza finale del "Nuovo Statuto 

Inarcassa" e il "Regolamento genera le Previdenza" da sot toporre alla votazione del 

Comitato Nazionale dei Delegati. 

La Giunta esecutiva si è riunita dodici volte, per le procedure di liquidazione 

delle prestazioni e per le nuove iscrizioni e, quando è s tato necessario, per deliberare 

in materia di contenzioso. 

Il Collegio dei revisori dei conti ha esercitato la propria funzione di vigilanza e 

controllo sull'applicazione dei principi di corretta amministrazione, secondo quanto 

previsto dall 'art. 2043 e seguenti del codice civile. 



Sentile dui la I\c)>>u!-/h!na - 23 - Carne ni dei de ¡>n Iti li 

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3 . I l p e r s o n a l e 

3 . 1 L a s t r u t t u r a a m m i n i s t r a t i v a e la d i n a m i c a d e l c o s t o de l p e r s on a l e 

Al 3 1 d i c e m b r e 2 0 1 1 , ii p e r s o n a l e in s e r v i z i o a m m o n t a v a a 2 3 0 u n i t à ' , c o n u n a 

r i d u z i o n e di 7 u n i t à r i s p e t t o a l 2 0 1 0 . 

Le t a b e l l e n . 4 e n . 5 e s p o n g o n o i d a t i r e l a t i v i a l d i p e n d e n t i in s e r v i z i o n e g l i 

e s e r c i z i 2 0 1 1 e 2 0 1 0 , n o n c h é il r i s p e t t i v o c o s t o a n n u o , g l o b a l e e m e d i o u n i t a r i o . 

Il costo globale n e l 2 0 1 0 a v e v a r e g i s t r a t o u n a f l e s s i o n e d e l l o 0 , 9 % m e n t r e ne l 

2 0 1 1 a u m e n t a l e g g e r m e n t e d e l l o 0 , 1 9 % ( 2 9 . 1 6 9 e u r o in v a l o r e a s s o l u t o ) . 

Tabe l la 4 : Pe r sona l e in se rv i z io 

QUALIFICA 2010 2011 

Direttore generale 1 1 

Dirigenti 8 9 

Quadri 6 6 

Impiegati 222 214 

TOTALE 237 230 

Tabe l l a 5: Costo del pe r sona l e 

(in migliaia di euro) 

2010 2011 

Salari e stipendi lordi 10.333 10.173 

Oneri previdenziali 2.686 2.773 

quota TFR 772 824 

Altri costi 1.270 1.320 

Costo totale 15.061 15.090: 

Variazione rispetto all'anno precedente -0 , 90% 0,19 

Unità personale (media annua) 240 234 

Costo medio unitario 62,8 64,5 

I! costo del personale è i n f l u e n z a t o d a l l a c o n s i s t e n z a m e d i a d e l p e r s o n a l e in 

s e r v i z i o in c i a s c u n a n n o e si m a n t i e n e s o s t a n z i a l m e n t e s t a b i l e . 

7 II personale dell'Ente è costituito, da dipendenti con contratto a tempo indeterminato e da dipendenti a 
tempo determinato, assunti per sopperire alle vacanze per maternità o per malattia, oltre che per esigenze 
temporanee (picchi di attività, progetti specifici). 

- 23 -
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Il costo medio unitario sub isce un lieve incremento, pas sando da 2010 a 62 ,8 

migliaia di eu ro nel 2010 , a 6 4 , 5 migliaia di euro nel 2011, 

L ' Inarcassa , l imi ta t amente a specif iche attività progettuali , ricorre a rapporti di 

lavoro flessibili (lavoro interinale, collaborazioni coordinate e cont inuat ive o a 

proget to) , il cui onere è indicato fra i costi dei servizi diversi, che peral t ro si sono 

sens ib i lmente ridotti r ispet to ai passa t i esercizi: 2 mila euro sia nel 2010 che nel 2011. 

3.2 Gli indicatori del costo del personale 

L'incidenza degli oneri per i! personale sui costi totali (tabella n, 6), mostra 

nell'esercizio 2011, una modes ta diminuzione raggiungendo il 3 ,44% dei costi totali. 

L'incidenza del cos to dei persona le in rapporto alle prestazioni istituzionali 

mos t ra una dinamica dec re scen t e nel 2011 , a dimostrazione della crescita più che 

proporzionale delle prestazioni e r o g a t e agli Iscritti in rapporto alia crescita del costo 

del personale . 

Tabe l la 6 : I nd i ca to r i dei cost i del persona le ( 1 ) 

2 0 1 0 2 0 1 1 

Incidenza del costo del personale sui costi totali 3 , 8 0 % 3 , 4 4 % 

Incidenza del costo del personale sulle prestazioni istituzionali 4 , 6 0 % 4 , 1 2 % 

Incidenza del costo del personale sul totale dell'entrata per contributi versati 2 , 2 0 % 1 , 9 7 % 

(1} Le percentuali sono calcolate In riferimento ai dati contabili della tabella n. 45 "l i conto economico". 

L'incidenza del costo del personale sul totale dell'entrata per contributi versati 

evidenzia una f lessione a l l ' I , 9 7 % rispet to al 2 , 2 0 % registrato nel 2010. 

Si segna la , inoltre, che nel corso dell 'esercìzio 2011, è prosegui ta l 'azione della 

Cassa diret ta a con tene re i costi e a realizzare una maggiore efficienza a t t r averso 

operazioni di razionalizzazione e redlstr ibuzione degli organici diret te a omogene izzare 

i carichi di lavoro e ad ot t imizzare la produttività, grazie anche ad un insieme di azioni, 

s intet izzato nella c.d. "car ta dei servìzi" che, favorendo significativi miglioramenti nei 

tempi medi di evas ione delle prat iche e nel l 'erogazione delle prestazioni, ha segna to in 

genera le un migl ioramento di efficienza operat iva. 
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4. La gestione previdenziale e assistenziale 

4.1 Le iscrizioni alla Cassa e l'indice demografico 

Ai sens i dell 'art . 7 dello S t a tu to , sono tenut i ad iscriversi alla Cassa tutti gii 

ingegneri e gli architett i che eserc i tano la libera profess ione con ca ra t t e re di 

continuità; il requisito della continuità ricorre nei confronti degli ingegneri e degli 

architett i che s iano iscritti ai rispettivi albi professionali , non s iano iscritti a fo rme di 

previdenza obbligatoria e s iano in posses so di parti ta IVA. 

La tabel la n. 7 e spone l ' andamen to delle iscrizioni alla Cassa . 

Tabe l l a 7: I sc r i t t i a I n a r c a s s a 1 

Ingegner i 
iscritti 

alla Cassa 

Ingegner i 
iscrìtti 
all'Albo 

(e non alla 
Cassa) 

Architetti 
iscritti alla 

Cassa 

Architetti 
iscritti 
all'Albo 

(e non alla 
Cassa) 

Totale 
iscritti alla 

Cassa 

Variazione 
% ¡scritti 
alia Cassa 

Totale non 
iscritti alla 

Cassa 

2006 64.046 150.227 79.S05 59.026 143.851 4,l°/o 209.253 

2009 66.875 153.881 82.226 60.287 149.101 3 ,6% 214.168 

2010 70.295 157.534 84.913 61.103 155.208 4,1 "A 218.637 

2011 73.439 158.821 87.363 61.572 160.802 3,6°/o 220.393 

1) Compresi i pensionati contribuenti 

Mei quadr ienn io 2 0 0 8 - 2 0 1 1 , gli iscritti alla Cassa (in q u a n t o dediti alla libera 

profess ione) sono a u m e n t a t i in misura maggiore degli iscritti all 'albo ma non alla 

Cassa (perché inseriti in attività lavorative d ipendent i ) . I primi sono passat i , infatti, 

daile 1 4 3 . 8 5 1 unità del 2 0 0 8 alle 160 .802 del 2011 , con un incremento di circa I' 

1 1 , 7 8 % , r i spet to a l l ' incremento dei non iscritti pari a circa il 5 , 3 2 % . Nel 2011 

l ' incremento degli iscritti, pari at 3 , 6 % , è risultato inferiore a l l ' incremento rilevato nel 

p receden te esercizio 2010 e simile al 2009. 

Net 2 0 1 1 gli ingegneri hanno r app re sen ta to in media il 4 5 , 6 7 % degli iscritti 

( r ispet to al 4 5 , 2 9 % del 2010) ; gli architett i il 5 4 , 3 3 % , da to l egge rmen te inferiore a 

quello del 2 0 1 0 ( 5 4 , 7 1 % ) . 

A s s u m e n d o come r i fer imento il to ta le degli iscritti alia Cassa e all'albo 

nell 'esercizio 2011 , e m e r g o n o significative differenze tra te d u e ca tegor ie di 

professionist i : gli ingegneri iscrìtti all 'albo che hanno eserc i ta to la libera profess ione 

sono stati il 3 1 , 6 % , cont ro il 5 8 , 6 % degli archi tet t i . 

I nuovi iscritti alla Cassa per la pr ima volta, nel 2011 , sono stati 7 .190, 

regis t rando una flessione del 5 , 7 % rispetto ai 7 . 621 del 2010. 
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Per quan to riguarda il tasso di femminilizzazione (tabella n. 8) , come si registra 

da diversi anni, le donne hanno presenta to il trend più dinamico nelle iscrizioni : alia 

fine del 2011 , esse rappresentano, infatti, il 37 ,88% degli iscritti (il 37 ,4 nel 2010) tra 

gli architetti e l ' l ì , 7 6 % tra gli ingegneri (il 11 ,3 nel 2010) . 

Tabe l l a 8 : I sc r i t t i a I n a r c a s s a - D is t r ibuz ione per s e s so 

Architetti iscritti Ingegneri iscritti 

F M F M 

Tot. A% Tot. Tot. A% Tot. A % 

2010 31.762 4,68% 53.151 2,44% 7.934 10,980/o 62.361 4,41% 

2011 33.090 4,18% 54.273 2,11% 8.634 8,82% 64.805 3,92% 

La tabeila evidenzia, inoltre, un t a s so di crescita delle iscrizioni in diminuzione 

per ent rambi i generi . 

Nella tabella n. 9 sono esposti i dati, con riferimento al 31 dicembre di ciascun 

esercizio, relativi al numero complessivo degli iscritti e dei pensionati e all'indice 

demograf ico ( rappor to iscritti/pensionati). 

Tabe l l a 9: I sc r i t t i , pens ionat i e ìndice demogra f i co 

iscritti 
A % anno 

precedente 
A% anno 

precedente 
Indice demografico 

2010 155.208 4,10% 16.369 10,90% 9, S 

2011 160,802 3,50% 17.941 9,60% 9 

N.B II numero delle pensioni comprende anche le prestazioni da totalizzazione e le prestazioni previdenziali 
contributive. 

La tabella evidenzia un tasso di crescita dei pensionati , che raggiungono le 

17 .941 unità nel 2011 , con un incremento in valore assoluto pari a 1 .572 unità 

rispetto all 'esercizio precedente . 

In ragione di tali andament i l 'indice demografico, in crescita fino al 2007, si 

presenta in diminuzione nel corso degli ultimi tre esercizi. 
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4.2 La contribuzione 

4.2,1 Le entrate contributive 

Il get t i to compless ivo delle e n t r a t e contr ibutive deriva - c o m e accenna to - dai 

contributi obbligatori® (sogget t ivo ed integrat ivo) , dai contributi volontari (derivanti da 

riscatti e ricongiunzioni) e dai contributi di ma te rn i t à . 

La tabella n. 8 illustra l 'evoluzione delie varie tipologie di contributi dal 2010 al 2011. 

Tabel la 10: Entrate contr ibutive 

(in migliaia di euro) 

2010 2011 
Var. o/o 

2011/2010 

Contributi soggettivi degli iscritti 438.005 508.572 15,90 

Contributi integrativi degli iscritti 130.707 130.977 0,21 

Contributi Integrativi società di ingegneria 37.522 39.553 
5,41 

| Contributi integrativi iscritti solo albo 12.443 13.946 12,08 

Contributi correnti (sogg. e integrativi) 619.477 693.048 11,88 

Contributi specifiche gestioni (maternità) 14.505 16.376 
12,90 

Totale contributi correnti 633.982 709.424 11,90 

Altri contributi1 45,651 54.749 19,93 

Totale entrate contributive 679.633 764.173 12,44 

1) Arretrati relativi ad anni precedenti, ricongiunzioni attive e riscatti. 

La tabella evidenzia che ne! 2 0 1 1 i contributi comples s ivamen te versat i sono 

stati pari a 7 6 4 . 1 7 3 mila euro r ispet to ai 6 7 9 . 6 3 3 mila euro dei 2010 , regis t rando un 

a u m e n t o del 1 2 , 4 4 % , sopra t tu t to grazie al l ' incremento dei contributi soggettivi 

( + 1 5 , 9 0 % ) ed integrativi ( + 2 ,1%) degli iscritti. 

I contributi "sogget t ivi "e "integrativi" r app resen tano la quo ta p redominan te 

delle en t r a t e contr ibut ive ( l ' 83 ,69%) . L ' incremento registrato dai contributi soggettivi 

è so s t anz i a lmen te dovu to al l ' Innalzamento dell 'aliquota contributiva dal 1 0 % 

all 'I 1 ,5%, consegui to nonos tan te la riduzione del reddito medio. I contributi 

integrativi, grazie a l l ' aumento del contr ibuto minimo unitario per ef fe t to 

de l l ' adeguamen to all ' inflazione oltre che al l ' incremento dello 0 , 5 % del mon te volume 

d'affari IVA, reg is t rano a loro volta un leggero Incremento nei corso del 2011 . 

V. Par. 1. 

- 27 -



Senato della Repubblica - 12 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I contributi integrativi correnti per un to ta le di i 8 4 . 4 7 6 migliaia di euro, 

p rovengono per 130 .977 dagli iscritti I na rcas sa ( 7 1 % ) , il resto, pari a 53 .499 migliaia 

di euro , sono relativi r i spe t t ivamente agli iscritti un i camen te all' Albo per 13.946 

migliaia di euro (7 ,6%) , m e n t r e 3 9 , 5 5 3 migliaia di euro ( 2 1 , 4 % ) appa r t engono alle 

società di ingegner ia . 

Le a l t re fo rme di contr ibuzione, pari a circa 7 1 , 3 milioni di euro nel 2011, 

c o m p r e n d o n o i contributi di mate rn i tà , j contributi arre t ra t i , la cancellazione di 

contributi relativi ad anni precedenti9 e gli oneri per riscatti e ricongiunzioni a t t ive; per 

tali voci, che p re sen t ano una notevole variabilità su ba se a n n u a , si è registrato un 

a u m e n t o del 1 9 , 9 3 % rispetto all 'esercizio p receden te ( + 9 milioni in valore assoluto) . 

4.2 .2 La morosità contributiva 

In cons ideraz ione di q u a n t o e s p r e s s o nelle precedenti relazioni e delle 

raccomandazioni formula te dai ministeri vigilanti, meri ta ancora una particolare 

a t t enz ione l ' e same della posizione creditoria del l 'ente nei confronti degli iscritti. 

La tabel la n. 11 illustra il trend dei crediti nel periodo 2010-2011 , da cui si rileva 

nel 2011 , un incremento de l l '8 ,43% rispetto al 2010 (in valore asso lu to + 4 5 , 1 milioni 

di euro) . 

A seguito degli interventi migliorativi eseguiti nell'ambito del processo di recupero dei 

crediti, che hanno determinato una modifica dei criteri in base ai quali selezionare le 

posizioni da affidare alle società es terne di recupero (da! criterio del recupero dei crediti 

riferiti all'ultima annualità contabilmente chiusa al criterio dell'intera posizione contributiva 

dei professionisti morosi), nel 2011 si è assistito ad una crescita dei crediti che passano dai 

534,9 milioni del 2010 ai 580,1 del 2011. 

Tabella 11: Crediti verso contribuenti 

(in migliaia di euro) 

2010 2011 

Crediti 534.971 580.050 

Fondo svalutazione crediti 117,257 132,310 

Netto in bilancio 417.714 447.740 

9 Iscritti tra le entrate contributive con segno negativo. 
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L'importo dei crediti al 3 1 d icembre di ogni anno include anche i conguagli che 

g e n e r a l m e n t e vengono incassati nei primissimi giorni dell 'anno success ivo. 

La tabel la n. 12 evidenzia il t e m p o medio di incasso dei crediti, che misura il 

numero dei giorni che impiegano i crediti a rinnovarsi per ef fe t to dei cicli gestionali10. 

Il t e m p o medio di incasso dei crediti continua a diminuire nell 'esercizio 2011, 

p roseguendo la t e n d e n z a già os se rva ta nel p r eceden te esercizio. 

Tabe l l a 12 : T empo med io di incasso dei credit i ve r so i cont r ibuent i 

(in migliaia di euro) 

2010 2011 

Crediti (ai lordo del fondo svalutazione) 534.971 580.050 

Contributi 679MI 76'-. 173 

Tasso di crescita crediti -5% 8% 

Tasso di crescita dei contributi -2% 12% 

Tempo medio di incasso crediti (gg.) 287 277 

Nel 2 0 1 1 è cont inuata l 'attività di recupero crediti, avviata sin dall 'esercizio 2005 

e finalizzata a r idurre il rischio di prescrizione. Il Consiglio di amminis t raz ione , con 

delibera n. 18663 de! 20 o t tob re 2011 , ha concesso per il 2011, ia facoltà di 

posticipare il v e r s a m e n t o della rata del conguaglio per i contributi dei 2010 . Il t e rmine 

ultimo per il v e r s a m e n t o è sl i t tato dal 31 d icembre 2011 al 30 aprile 2012 , con 

l 'applicazione di un in te resse del 2%. Sul punto, il collegio dei revisori, ha rilevato che 

la cons is tenza dei crediti contributivi scaduti alla da ta del 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 a m m o n t a a 

260 ,3 milioni di euro , corr ispondenti al 5 8 , 1 4 % dei crediti totali (al ne t to del fondo di 

sva lu taz ione) . 

4.3 Le prestazioni istituzionali 

4 .3 .1 Le prestazioni previdenziali 

La ripartizione per tipologia dei t r a t t ament i pensionistici è evidenziata nella 

tabella n. 13, dalla quale e m e r g e che, nell 'esercizio 2011 , il numero delle pensioni ha 

raggiunto la quota di 14 ,548 unità, con un a u m e n t o in valore assoluto di 746 pensioni 

r ispet to a l l 'anno p receden te . 

10 II tempo medio di incasso dei crediti è dato dal rapporto tre i crediti verso i contribuenti e le entrate 
contributive, moltiplicato per 365. 
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Tabella 13: Numero, tipologia e composiz ione percentuale delle pensioni erogate1 

2010 2011 

Vecchiaia 

6.807 7.192 

Vecchiaia 
41 ,60% 40 ,09% 

Anzianità 
869 1,041 

Anzianità 
5 ,30% 5 ,80% 

Reversibilità 
3.427 3.509 

Reversibilità 
20 ,90% 19,56% 

Superstiti 
1.885 1.915 

Superstiti 
11,50% 10,67% 

Inabilità 
146 165 

Inabilità 
0 ,90% 0 ,92% 

Invalidità 
668 726 

Invalidità 
4 ,10% 4 ,05% 

TOTALE PARZIALE 
13.802 14.543 

TOTALE PARZIALE 
84,30% 81 ,09% 

Totalizzazioni 
457 530 

Totalizzazioni 
2 ,80% 2,95% 

Prestazioni contributive 
2,110 2.863 

Prestazioni contributive 

12,90% 15,96% 

TOTALE GENERALE 
16.369 17.941 

TOTALE GENERALE 
100% 100% 

i ) Le percentuali indicano la consistenza di ciascuna tipologia di pensione su! totale di ciascun anno. 

Tale incremento è dovuto principalmente alla crescita del numero delle pensioni 

di vecchiaia ( + 385), di anzianità (+140) e di reversibilità ( + 172). Le pensioni dì 

vecchiaia r imangono la quota preponderante rispetto al numero totale delle pensioni 

e rogate . 

Un consìstente aumen to presentano le pensioni da totalizzazione e le prestazioni 

previdenziali contributive di cui all'art. 40 dello Statuto, che si incrementano 

compless ivamente di 826 unità. Tale incremento è connesso, per quel che riguarda le 

prestazioni previdenziali contributive11, alla circostanza che la pensione contributiva ha 

sostituito, dal luglio 2008, l'istituto della restituzione dei contributi. 

La tabella n. 14 illustra l 'onere sos tenuto dalla Cassa, per tipologia di 

t ra t t amento pensionistico. 

11 La prestazione previdenziale contributiva spetta all'iscritto con 5 anni di iscrizione e contribuzione, che 
abbia compiuto i 65 anni di età senza aver maturato il diritto alla pensione di vecchiaia e non fruisca dì 
pensione di invalidità o dì inabilità. 
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Tabe l l a 1 4 : One r e pe r pens ion i - va lo r i a sso lu t i e percentua l i 

(in migliaia di euro) 

2010 2011 

Vecchia ia 
188.349 201.615 

Vecchia ia 
6 5 , 0 0 % 6 3 , 2 5% 

Anzianità 
27.458 33.772 

Anzianità 
9 , 5 0 % 10 , 5 9% 

Reversibi l ità 
38.101 40.973 

Reversibi l ità 
1 3 , 1 0% 12 , 8 5% 

Superst it i 
16.621 17.258 

Superst it i 
5 , 7 0 % 5 , 4 1 % 

Inabi l i tà 
2.507 2.969 

Inabi l i tà 
0 , 9 0 % 0 , 9 3 % 

Inval idità 
7.661 8 .879 

Inval idità 
2 , 6 0 % 2 , 7 9% 

TOTALE PARZIALE 
280.697 305.466 

TOTALE PARZIALE 
9 6 , 8 0 % 95 , 8 3% 

Total izzazioni 
5 .379 7 .242 

Total izzazioni 
1 , 9 0% 2 , 2 7% 

Prestazioni con t r ibu t i ve 
3 .883 6 .050 

Prestazioni con t r ibu t i ve 
1 , 3 0% 1 , 90% 

TOTALE GENERALE 
289 .959 318 .758 

TOTALE GENERALE 
1 0 0 % 1 0 0% 

La tabella evidenzia che, nel corso del 2011, l 'onere delle prestazioni di vecchiaia 

è stato pari al 6 3 , 2 5 % della spesa totale (contro il 65% del 2010), mentre quello delle 

pensioni di anzianità ha inciso per il 10 ,59% (contro lt 9 ,5% per cento de! precedente 

esercizio). 

L'onere complessivo per pensioni, al netto delie pensioni da totalizzazione e delle 

prestazioni previdenziali contributive, mostra un dato sostanzialmente stabile nel 

2011, con una leggero incremento in valori assoluti di 24.769 migliaia di euro. 

In a u m e n t o si presenta la spesa per le prestazioni contributive e per le 

totalizzazioni che passa dalle 9.262 migliaia di euro del 2010 alle 13.292 migliaia di 

euro, con un incremento netto di 4 .030 migliaia di euro, poiché dal luglio 2008 non è 

più prevista la restituzione dei contributi per tutti coloro che abbiano compiuto 65 anni 

e non siano in possesso dei t renta anni di anzianità previdenziale necessaria per 

conseguire la pensione dì vecchiaia retributiva. 
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Alla dinamica della spesa pensionistica ha contributo principalmente l ' incremento 

del numero dei pensionati , passati - come det to - dalle 16.369 del 2010 alle 17.941 

unità, in quanto l 'onere medio totale nel 2011 si è lievemente innalzato dello 0 ,80% 

(tabella n. 15), 

Tabe l l a 15 : Onere medio per pens ioni 

(in euro) 

2010 2011 
Var. °/o 

2011/2010 

Vecchiaia 27.670 28.033 1,31% 

Anzianità 31.597 32.441 2 ,67% 

Reversibilità 11.118 11.677 5,03% 

Superstiti 8.818 9.011 2,19% 

Inabilità 17.171 17.994 4 ,79% 

Invalidità 11.469 12.230 6,64% 

Onere medio pensioni 20.337 20.997 3 ,25% 

Totalizzazioni 11.770 14.600 24,04% 

Contributive 1.840 2.113 14,84% 

Onere medio totalizzazioni e contributive 3.608 3.957 9 ,67% 

Onere medio totale 17.714 17.8S6 0,80% 

Al netto delle totalizzazioni e delle prestazioni contributive, la crescita dell 'onere 

medio è pari al 3 ,25%. La dinamica in aumento dell 'importo medio va attribuita 

principalmente alla rivalutazione annuale in base all'indice ISTAT delle pensioni 

preesistenti , alla sosti tuzione delle pensioni cessa te con le nuove pensioni di importo 

più elevato, al t asso di attività dei titolari di pensioni di vecchiaia, i quali, continuando 

l'esercizio della libera professione, maturano il diritto a percepire un supplemento di 

pensione. L'importo medio complessivo delle pensioni è anche influenzato dal maggior 

peso assunto dalle totalizzazioni e dalle prestazioni contributive, che risultano nel 2011 

di importo maggiore rispetto al pregresso esercizio 2010, 

La tabella n. 16 met t e a raffronto gli oneri complessivi per le prestazioni IVS 

erogate dalla Cassa (pensioni di vecchiaia, di invalidità e inabilità, indirette e di 

reversibilità) con le correlate ent ra te contributive12. 

Ne risulta una situazione di equilibrio finanziario della gestione, poiché l'indice di 

copertura presenta un saldo maggiore dell'unità. 

12 Gli importi esposti nel prospetto comprendono ì contributi correnti (soggettivo ed integrativo), con 
esclusione dunque delle entrate per contributi di maternità, dei contributi di ricongiunzione periodi 
assicurativi, dei contributi di riscatto del periodo legale del coreo di laurea e del periodo di servizio militare. 
Le prestazioni previdenziali correnti comprendono, invece, gli oneri sostenuti per le pensioni e i trattamenti 
integrativi. 
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Tabe l l a 16 : Contr ibut i , p res taz ion i e ind ice di coper tura 

(in migliaia di euro) 

2008 2009 2010 2011 

(A) Con tributi correnti 597.245 625.497 619.477 693.048 

Variazione % 7,17% 4 ,73% -0,96% 11,88% 

{B) Prestazioni correnti 239.357 269.174 290.573 319.327 

Variazione % 7,24% 11,08% 7,36% 9,90% 

^^M^lìbiimmimmm H mmuMK 

Variazione % 6,70% -0,40% -7,70% 13,63% 

Indici di copertura (A/B) 2,50 2,32 2,13 2,17 

1) Include gli oneri relativi alle totalizzazioni e alla prestazioni previdenziali contributive (art. 40 Statuto). 

Tuttavia, a partire dal 2008 si è assisti to ad una riduzione dell'indice di 

copertura . Tale riduzione risulta ancora più evidente negli anni successivi: nel 2009 il 

t asso di crescita dei contributi è inferiore rispetto ai tasso di crescita delle prestazioni e 

ciò ha determinato una riduzione del saldo contributi-prestazioni; nel 2010 si assiste 

ad una riduzione delle en t ra te contributive correnti e, con temporaneamente , ad una 

riduzione nel tasso di crescita della spesa per prestazioni; nel 2011 la variazione 

percentuale dei contributi torna ad aumenta re del l '11,88% cosicché il saldo contributi-

prestazioni fa registrare un indice di copertura positivo del 2 ,17% leggermente 

superiore a quello del 2 ,13% del 2010. 

Il saldo tra contributi correnti e prestazioni tocca la punta minima nel 2010 (-

7 ,70%) per poi risalire ne! 2011 (+13 ,63%) . 

Nel corso dell'esercizio 201113 il regime giuridico in materia di prestazioni 

istituzionali è s ta to modificato e gli effetti dì tali modifiche, hanno iniziato a 

manifes tare i loro effetti già a partire dall'esercizio in esame. E' da ricordare che nel 

2010 è anche ent ra to in vigore il nuovo requisito per li pensionamento di anzianità 

(quota 96 come somma tra età ed anzianità contributiva) ma, per effet to della norma 

transitoria che consente di accedere al pens ionamento con le vecchie regole, non ci 

sono s ta te variazioni significative nei flussi di uscita. 

13 I ministeri vigilanti hanno approvato le modifiche statutarie deliberate nel luglio 2008 dal Consiglio 
nazionale dei delegati di Inarcassa. 
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4.3.2 Le prestazioni assistenziali 

Oltre alle prestazioni previdenziali di base , Ina rcas sa garan t i sce ai propri 

associat i servizi assistenziali ( indennità di mate rn i tà , sussidi , mutui fondiari edilìzi, 

polizze san i ta r ie ) e in convenzione ( come la polizza RC profess ionale) , fra cui una serie 

di servizi finanziari innovativi in collaborazione con l ' istituto tesor ie re : leasing, conto 

cor ren te bancar io on line e Ina rcassa Card. 

Nella tabel la n. 15 sono esposti t dati relativi alle indennità di mate rn i tà in favore 

delle profess ionis te iscritte ed ai get t i to della relativa contr ibuzione, il quale 

c o m p r e n d e sia i contributi dovuti dagli iscritti, sia il contribuito a carico del bilancio 

dello S ta to ai sens i dell 'art. 78 d.lgs. n. 1 5 1 / 2 0 0 1 . 

La tabella evidenzia la spesa per l 'erogazione dell'indennità di materni tà dai 15,1 

milioni di euro de! 2010 ai 15,6 del 2011, costo incrementato del 3 ,55%. L'importo medio 

delle indennità di materni tà corrisposte è passa to dai 6 .280 del 2010 ai 6 .126 euro del 

2011. L'indennità minima riconosciuta nel 2011 è s ta ta pari a 4 .627 euro, 

proporzionalmente ridotta in base ai mesi di iscrizione del periodo indennizzato. Il 57% 

delle beneficiarie (819 unità) hanno percepito un'indennità pari al minimo e ben 430 di 

loro, hanno dichiarato un reddito pari a zero. 

La tabella n. 17 mostra che il saldo della gestione maternità è passato dal valore 

negativo nel 2010 ( -592 migliaia di euro) a quello positivo nel 2011 (+743 migliaia di euro). 

Tabel la 17: Indenni tà di maternità 

(in migliaia di euro) 

2010 2011 

15.633 Indennità di maternità 15.097 

2011 

15.633 

Numero beneficiarie 2.404 1.437 

Contributi di maternità 14.505 16.376 

Differenza contributi/indonnita -592 743 

Oltre al l ' indennità di matern i tà , dovuta per legge, la Cassa eroga una ser ie di 

prestazioni assis tenzial i , tra cui l 'assistenza sani tar ia ad iscritti e pensionat i , i sussidi14, 

le ricongiunzioni passive1 5 e i rimborsi, il cui onere a n n u o è riportato nella successiva 

tabella n. 18. 

14 Vengono concessi agli iscritti attivi o pensionati dal Consiglio di amministrazione a fronte di situazioni di 
disagio economico contingente o momentaneo. 
15 Rappresentano l'ammontare dei contributi versati da Inarcassa ad altri enti previdenziali allo scopo di 
ricongiungere i periodi assicurativi del propri iscritti, I titolari della prestazione possono continuare l'esercizio 

- 34 -



Senato della Repubblica - 12 - Camera dei deputati 

XV I I LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZ IONI - DOCUMENTI 

Tabe l l a 18 : Pres taz ion i a s s i s t enz i a l i 

(in migliala di euro) 

2010 2011 

Assistenza sanitaria 8.582 20.736 

Sussidi agli iscritti 197 108 

Ricongiunzioni passive 757 951 

Rimborsi agli iscritti 208 95 

Promozione e sviluppo della professione 595 677 

Contributi assistenziali agli iscritti 0 0 

TOTALE 10.339 22.567 

La tabella mostra un rilevante a u m e n t o degli oneri connessi alle prestazioni di 

assistenza sanitaria da 8,6 milioni di euro nel 2010, a 20,7 milioni di euro nel 2011. 

Una notevole riduzione, invece, è riferita all 'onere connesso ai rimborsi agli 

iscritti che rappresen tano l'onere sos tenuto da Inarcassa per la restituzione dei 

contributi soggettivi a coloro che, in possesso di a lmeno 5 anni di contribuzione ed 

iscrizione ad Inarcassa e con almeno 65 anni di e tà , non abbiano maturato i requisiti 

per l 'ot tenimento della pensione di vecchiaia. In conseguenza della sostituzione 

dell'istituto della restituzione dei contributi con quello delia prestazione previdenziale 

contributiva, a seguito delle modifiche appor ta te all'art. 40 dello Statuto, la spesa 

flette dai 208 mila euro del 2010 alle 95 migliaia di euro nel 2011. 

In aggiunta alle prestazioni sopra accennate , nel 2009 erano s ta te introdotte 

altre due forme di prestazioni assistenziali: i contributi assistenziali agli iscritti16 e I 

contributi a favore della promozione e dello sviluppo della professione. Queste voci 

sono a zero nel periodo 2010/2011. 

Nel 2011 per la promozione e lo sviluppo della libera professione sono stati 

stanziati compless ivamente 677 mila euro per la realizzazione di un complesso di 

iniziative che comprendono principalmente prestiti d 'onore, prestiti agevolati agli 

iscritti, sviluppo del Social Network Inarcommunity e dell 'Organismo per lo sviluppo 

della professione di ingegnere e architetto. 

della libera professione, acquistando il diritto alla corresponsione di prestazioni supplementari ogni ulteriori 
5 anni di iscrizione e contribuzione. 
16 I contributi assistenziali agli iscritti rappresentano una provvidenza a fondo perduto, deliberata dal 
Consiglio nazionale dei delegati a seguito del sisma dell'Abruzzo del 6 aprile 2009. 
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4.4 Gli indicatori di equilibrio finanziario 

Nelle tabel le che s eguono sono r ipor ta te le informazioni generali sulla base 

assicurat iva (tabella n. 19) , ossia sulle component i che concorrono a de te rmina re le 

e n t r a t e contr ibutive e la spesa per prestazioni , e i principali indicatori che consentono 

di va lu ta re il peso dei fattori demograf ic i ( tabella n. 20), nonché l 'effet to congiunto dei 

fattori demografici e del quadro normat ivo- is t i tuzionale sull'equilìbrio finanziario della 

ges t ione (tabella n. 21) . 

In termini m e r a m e n t e statistici , si r a m m e n t a che, nel 2011, 11 numero degli 

architet t i ed ingegneri iscritti all'Albo profess ionale è s t a to di 3 8 1 . 1 9 5 unità (148 .935 

architet t i e 232 .260 ingegner i ) . Di quest i , i liberi professionisti iscritti ad INARCASSA 

(compresi i pensionati contr ibuenti) hanno r a p p r e s e n t a t o i! 58 ,6% tra gli architetti e il 

3 1 , 6 % tra gli ingegneri . 

Con riferimento ai fattori demograf ic i , il rapporto assicurati cessati/nuovi 

assicurati (i cui valori inferiori all 'unità e decrescen t i vanno letti in s e n s o migliorativo) 

p resen ta nel 2011 una maggioraz ione rispetto al p recedente esercizio, passando dal 

valore di 0 ,48 a 0 ,57 , a causa della cresci ta più che proporzionale del numero dei 

nuovi cessat i r ispetto a quelli assicurati . 

L ' a n d a m e n t o del r a p p o r t o t ra numero delle prestazioni cessate e numero delle 

nuove pensioni p re sen ta anch ' esso un pegg io ramen to r ispet to al p receden te esercizio, 

e s s e n d o pas sa to dal valore di 0 ,52 del 2010 al valore di 0 ,45 nel 2011 in quan to il 

f lusso annuo dei nuovi pensionat i ha s u p e r a t o il f lusso annuo delle prestazioni cessa te . 

L'effetto prevalente di questi due ultimi indicatori su l l ' andamento complessivo 

della ges t ione finanziaria è s inte t izzato dal rapporto nuovi assicurati/nuove 

prestazioni. Infatt i , nonos t an t e tale indicatore a s s u m a nel corso degli anni un 

a n d a m e n t o dec rescen te , I valori rilevati r e s t ano a m p i a m e n t e maggiori dell 'unità, a 

confe rma della crescita più che proporzionale del numero dei nuovi assicurati r ispet to 

al numero delle nuove prestazioni , con benefici riflessi sull'equilibrio finanziario. 
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T a b e l l a 1 9 : B a s e a s s i c u r a t i v a 

Numero assicurati Numero prestazioni2 Entrate 
contributive3 

Spesa per 
prestazioni'1 

Cessati 
nell'anno 

Nuovi 
assicurati 
nell'anno1 

numera 
assicurati 
al 31/12 

Cessate 
nell'anno 

Nuove 
prestazioni 
nell'anno 

Numero 
prestazioni 
al 31/12 

(In migliaia) (In migliaia) 

(A ) t - m (C ) CD) ( E ) ( F ) (G ) [H) 

2008 8.008 13.735 143.851 493 1.113 12.706 597.245 239.357 

2009 6.582 11.832 149.101 557 1.117 13.266 625.497 269.174 

2010 5.682 11.78B 155.208 551 1.127 13.802 619.477 290.573 

2011 6.427 11.297 160.802 613 1.359 14.548 693.048 319.327 

(1) Flusso complessivo dei nuovi Ingressi In ciascun anno, compresi gli Iscritti per la prima volta ad Inarcasse e le re Iscrizioni. 
(2) Escluse le totalizzazioni e le prestazioni previdenziali contributive. 
(3) Totale contributi soggettivi e integrativi correnti. 
(4) Totale oneri prestazioni correnti. 

T a b e l l a 2 0 : I n d i c a t o r i d i e q u i l i b r i o f i n a n z i a r i o a ) 

N° ass i cu ra t i 
c e s sa t i 

N "prestaz ioni 
ce s sa te 

N° nuovi 
ass i cu ra t i 

N° 
ass i curat i 

Ent ra te 
contr ibut ive 

N° nuov i 
a s s i cu ra t i 

N" nuove 
prestaz ioni 

N° nuove 
prestaz ion i prestaz ioni 

Spe s a per 
prestaz ion i 

( A / B ) ( D / E ) ( B ) / C E ) f C ) / ( F J ( G ) / Ì H ) 

2 0 0 8 0 ,58 0 ,44 12,34 11 ,32 2 ,5 

2 0 0 9 0 ,56 0 ,50 10,59 11 ,24 2 r 32 

2 0 1 0 0 ,48 0 ,52 10,46 11,25 2 ,13 

2 0 1 1 m \ s s 

— . 
8 ,31 : mm 2 ,17 

I n f i n e , il r a p p o r t o t r a n u m e r o totale di assicurati e prestazioni totali e il 

coefficiente di copertura ( rapporto tra en t ra te contributive e spesa per prestazioni) 

p resentano r ispet t ivamente valori in leggera flessione e in lieve a u m e n t o rispetto al 

p recedente esercizio. 

L'effetto combinato dei fattori demografici e normativo-istituzionall si riflette 

sugli equilibri finanziari della gestione, in particolare sul l 'andamento del rapporto tra 

pensione media e retribuzione media, sull'aliquota contributiva di equilibrio (rapporto 

tra spesa per prestazioni e monte redditi) e sull'aliquota contributiva effettiva 

(rapporto tra en t ra te contributive e monte redditi). 
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l i rapporto tra pensione media e reddito medio" p r e s e n t a u n a n d a m e n t o 

l i e v e m e n t e c r e s c e n t e r i s p e t t o a l p r e c e d e n t e e s e r c i z i o , a t t e s t a n d o s i i n t o r n o a l v a l o r e d i 

1 , 4 4 n e l 2 0 1 0 r i s p e t t o a l l o 0 , 6 6 d e l p r e c e d e n t e e s e r c i z i o . N e g l i e s e r c i z i a v e n i r e , a 

c a u s a d e l l ' e n t r a t a in v i g o r e d e l l e m o d i f i c h e s t a t u t a r i e riguardanti l e m o d a l i t à d i c a l c o l o 

d e l l a p e n s i o n e 1 8 , s i r i l e v e r à p r o b a b i l m e n t e u n a r i d u z i o n e d ì t a l e r a p p o r t o , a p a r i t à d i 

r e d d i t o m e d i o . 

T a b e l l a 21: I n d i c a t o r i di equ i l i b r i o f i n a n z i a r i o b ) 

(in migliaia di euro) 

reddito 
medio 

monte 
retri butìvo 

pensione 
media 

Pensione 
media aliquota 

legale 

alìquota 
contributiva 

effettiva 

aliquota di 
equilibrio 

previdenziale 
Reddito 
medio 

alìquota 
contributiva 

effettiva 

aliquota di 
equilibrio 

previdenziale 

CI) ( t ) - (C> ' ( l ) CM) ( I /M) (N> (G/L ) ( H / U 

200'S 3-2, Bi> ^ l l i i i • r a p a | 1 0 ,5? 1 10% , S 3 » 
2009 30 ,01 4 .474,521 19,72 0,66 10% 13 ,98% 6 , 02% 

2010 29 ,22 4 .534 .823 20,34 0 ,70 11 ,50% 13 ,66% 6 , 41% 

2 011 28 ,44 4 ,573 .872 20,99 0,74 12,50 15 ,15% 6 , 98% 

1) Il monte retributivo è calcolato come prodotto tra il reddito medio 2010 e iscritti al 31/12/2011. 

L ' e s a m e d e l l 'aliquota contributiva di equilibrio, c h e i n d i c a !a q u o t a d e i r e d d i t i 

n e c e s s a r i a a c o p r i r e l ' a t t u a l e s p e s a p e r p r e s t a z i o n i p r e v i d e n z i a l i , m o s t r a n e l 2 0 1 1 u n 

v a l o r e p a r i a l 6 , 9 8 % ( r i s p e t t o a l 6 , 4 1 % d e l p r e c e d e n t e e s e r c i z i o ) , s u p e r i o r e r i s p e t t o a l 

c o r r i s p o n d e n t e v a l o r e d e l 1 5 , 1 5 % deWaf¡quota contributiva effettiva. 

17 Tale rapporto misura la capacità del sistema pensionistico di garantire ai propri assicurati un livello di 
reddito comparabile a quello ottenuto dalla popolazione attiva. 
1S A seguito dell'approvazione delle modifiche statutarie da parte dei ministeri vigilanti il calcolo della 
pensione verrà effettuato - come accennato - sulla base dei 20 migliori redditi professionali degli ultimi 25 
anni (anziché dei 10 migliori degli ultimi 15 anni come avveniva fino al 1999, degli 11 migliori dei ultimi 16 
anni come avveniva nel 2000, dei 12 migliori degli ultimi 17 anni come avveniva nel 2001) . 
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4.5 L'efficienza operativa e produttiva dell'ente 

L'efficienza opera t iva del l 'ente è misura ta da l l ' andamento degli indici di costo 

amminis t ra t ivo . La tabel la n. 22 m e t t e in evidenza il con ten imento dei costi di ges t ione 

nell 'esercizio 2 0 1 1 ( - 0 , 8 % cor r i spondente in valore asso lu to ad un r isparmio di circa 

1 .610 migliaia di euro) . 

T a b e l l a 22: C o s t i d i g e s t i o n e e i n d i c i d i c o s t o a m m i n i s t r a t i v o 

Costi lord) di gestione (in migliaia dì euro) 
Unità di 

persona le 
In serv iz io 

persona le 
in serv ìz io 

funz ionamento 

uffici 
organi del l 'ente ' TOTALE 

Unità di 
persona le 
In serv iz io 

2008 13 .953 21 .316 4 .119 39 .388 242 

2009 15.191 21 .277 5 .367 41 . 835 243 

2010 15 .061 20 .895 6.700 42 . 656 237 

2011 15 .090 21.90D 4 .056 41 . 046 230 

Indic i di costo amministrat ivo 1 

5pe<;e_gA£ìIfln£ 

n ° ass icurat i e pensionat i 

spese otfsllone 

spese prestaz ioni 

s c e se nest ione 

entrate contr ibutive 

2008 251,59 16 ,50% 6 , 6 0% 

2009 257,66 15 ,50% 6 , 7 0% 

2010 252,39 14 ,70% 6 , 9 0% 

2011 ; 229,64 12 ,85% 5 ,92% 

1) R i spe t to a l la t abe l l a n . 3 , l ' impor to c omp r e nd e o l t re a i c ompen s i percep i t i da i t i to la r i deg l i o rgan i 
co l leg ia l i , a n c h e le s p e s e e l e t to ra l i e le s p e s e pe r l ' a s s i s t enza e la t r a s c r i z i one de l le r iun ion i deg l i o rgan i . 

2 ) Gl i ind ic i di c o s t o amm i n i s t r a t i v o sono ca l co la t i cons i de r ando le s p e s e pe r p re s t a z i on i co r r en t i e le en t r a t e 
con t r i bu t i ve co r r en t i . 
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5. La gestione patrimoniale 

5.1 Premessa 

La ges t ione del patr imonio di Ina rcas sa si basa sui criteri previsti dal l 'asset 

a/location s t ra tegica , del iberata ogni anno dal Comita to nazionale dei delegati , con fa 

qua le gii invest imenti vengono ripartiti t ra le varie opportuni tà a l ternat ive, secondo un 

or izzonte t empora l e di medio/ lungo periodo e a t t r ave r so l ' individuazione di un rischio 

m a s s i m o tollerabile (risk budget ing) . Accanto all'asset allocation s t ra tegica viene 

defini ta una asset allocation tat t ica che, in un orizzonte t empora l e di breve periodo, 

considera la s i tuazione di merca to con t ingen te e quindi modifica t e m p o r a n e a m e n t e fa 

composizione del portafoglio definita sulla ba se deU'asset allocation s t ra tegica . 

La tabella n. 23 illustra la s t ru t tu ra e la composiz ione del patr imonio mobiliare e 

immobiliare di Ina rcas sa secondo i valori contabili. 

Tabe l la 23: Struttura del patr imonio di I na r ca s sa 

immobiliare mobiliare totale 

2010 
712.375.905 4.290.900.237 5.003.276.142 

2010 
14,20% 85 ,80% 100,00% 

2011 
707.166.983 4.617.379.745 5.324.546.728 

2011 
13,28% 86 ,72% 100,00% 

Il valore contabile del patrimonio mobiliare include le immobilizzazioni finanziarle 
(al netto del crediti v/so altri), le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, 
le disponibilità liquide e i crediti v/so banche. 

La tabella evidenzia nel 2011 un incremento della consis tenza del patr imonio 

mobiliare sul patr imonio complessivo della cassa e un con te s tua l e d e c r e m e n t o della 

cons is tenza del patr imonio immobiliare, In part icolare, il patr imonio immobiliare passa 

dal 1 4 , 2 0 % del 2010 al 1 3 , 2 8 % del 2011, men t r e la c o m p o n e n t e mobiliare15 registra 

un incremento di pari misura . 

19 La cui consistenza passa dall'84,3% del 2009 ali'85,8% del 2010. 
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5.2 La gestione del patrimonio immobiliare 

5.2.1 Consistenza e struttura del patrimonio immobiliare 

La tabella n. 24 evidenzia che i! patr imonio immobiliare della Cassa r appresen ta 

una quota s e m p r e m e n o cons i s t en te delle att ività patrimoniali compless ive . 

Tabe l l a 24 : Cons i s t enza pat r imonio immob i l i a re sul tota le del ie at t iv i tà patr imonia l i 

(in migliaia di euro) 

IMMOBILI 2010 2011 

Valore contabile tordo 827.745 831.022 

Valore contabile netto 712.376 707.167 

Totale attività patrimoniali 5.8SÌ1074 

Incidenza % 

vaiore netto/attività patrimoniali 
1 3% 12% 

Nel 2011 , il 6 3 % circa del patr imonio Immobiliare della Cassa risulta investito nel 

s e t t o r e terziario (a lberghiero , commerc ia le e uffici), m e n t r e il r e s t an te 3 7 % è ripartito 

t ra s e t t o r e pubblico, s e t t o r e industriale e s e t t o r e residenziale. 

Grafico n. 1: Le classi di investimento del patrimonio immobiliare (destinazione catastale) 

- 41 -



Senato della Repubblica - 12 - Camera dei deputati 

XV I I L EG I S L A TURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZ IONI - DOCUMENTI 

5.2.2 Investimenti, disinvestimenti e spese di manutenzione straordinaria 

li clima compless ivo di incertezza cui si è a c c e n n a t o non ha favorito l 'attività di 

inves t imento , c o m e si evince dalia tabella n. 25, che illustra la variazione complessiva 

delie proprietà immobiliari nel corso del quadr iennio 2 0 1 0 - 2 0 1 1 . 

Tabe l l a 25 : Va r i a z i one comp le s s i v a de l le propr ietà immobi l iar i 

(in migliaia dì euro) 

2010 2011 

Valore lordo Iniziale 813.302 827.745 

acquisti 0 0 

capitalizzazioni manutenzioni straordinarie 16.464 3.277 

vendite (valore lordo) 0 0 

svalutazioni -2.021 0 

Valore lordo finale 827.745 831.022 

Fondo ammortamento -115.369 -123.855 

Valore netto 712.376 707.167 

La tabella me t t e in evidenza che nel 2011 non sono s t a t e formalizzate vendite 

e / o acquisti , ma si è proceduto alla capitalizzazione di manutenzioni s t raordinar ie per 

un importo pari a circa 3,3 milioni di euro. 

5.2.3 La situazione locativa e gli indicatori di redditività del patrimonio 
immobiliare 

La tabella n. 26 illustra la s i tuazione locativa nel biennio 2 0 1 0 / 2 0 1 1 . 

Tabe l l a 26 : A ree locate del patr imonio immobi l i a re di I n a r c a s s a 

SETTORI 2010 2011 

alberghiero 100% 100% 

commerciale 57% 47% 

residenziale 80% 78% 

uffici 71% 64% 

altro 73% 67% 

TOTALE LOCATO 73% 67% 
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Nel 2011 ne risulta un calo progressivo delie superfici locate, che ha interessato 

principalmente il set tore terziario e quello residenziale20. 

Grafico n. 2: Percentuale di affittanza per destinazione d'uso 

Riferimento tabella n. 26 - Aree locate patrimonio Inarcassa 

Nonostante il caio delle superfici locate, la tabella n. 25 met te in evidenza un 

incremento del rendimento net to de! patrimonio immobiliare (3,03%) sul quale ha 

influito, con effetti positivi, la cos tante at tenzione al consolidamento ed al 

miglioramento del livello di qualità del portafoglio immobiliare dell'Ente. Nella voce del 

conto economico "svalutazioni di titoli immobilizzati", sono riportati gli effetti 

economici della maggiore svalutazione dei titoli del portafoglio immobilizzato per 

perdite ritenute durevoli (9,9 milioni di euro), sulla base dei criteri di valutazione delle 

perdite durevoli di valore, adottati dall'Ente con delibera n. 18281 del 2010, i cui 

effetti sono stati recepiti nel bilancio 2011. 

L'incremento della redditività netta risente, inoltre, della riduzione dei costi 

diretti di gestione in rapporto ai proventi, facendo registrare sia nel 2010 che nel 2011 

un valore percentuale cos tante al 21%. 

ÌD Mei corso del 2011 si sono verificati fatti di significativo Impatto sull'andamento delle locazioni, quali 11 
rilascio, da parte dell'ISTAT, di un intero edificio in Roma (vìa Ravà) per una superficie dì 12,546 mq; ta 
riconsegna, da parte dell'Agenzia delle Entrate, di metà di un complesso in provincia dì Brescia di circa 
3,500 mq ed il rilascio, da parte di una casa d'aste dì un palazzo in Venezia dì 2.614 mq. 
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T a b e l l a 2 7 : R edd i t i v i t à def p a t r i m o n i o i m m o b i l i a r e 

(in migliaia di euro) 

Proventi 
lordi1 

Valore 
netto 

immobili1 

Redditività 
iorda 

Costi 
incidenza 
costi su 
prove nti 

MtO.Li Redditività 
ante 

imposte ( % ) 

lei- Ires 
Redditività 
netta ( % ) 

Proventi 
lordi1 

Valore 
netto 

immobili1 

A/Bx 100 

Costi 
incidenza 
costi su 
prove nti 

(AD) 

Redditività 
ante 

imposte ( % ) 

lei- Ires 

(E-G)/8 

Anno A B C D D/AxlOO E F G H 

2010 40.596 703.160 5,77% 8.591 21% 32.005 4,55% 12,967 2,71% 

2011 43.182 697.594 6,19% 9.057 21% 34.125 4,89% 12.969 3,03% 

1) i proventi lordi sono indicati al netto delle svalutazioni operate sugli immobil i . 
2) Giacenza media al netto dei fondi di ammortamento 

Un altro fa t tore che influenza notevolmente la redditività del patrimonio 

immobiliare, r iducendone in misura significativa il rendimento, è la tassazione cui esso 

è sogget to a IRES ed ICI (oggi IMU), come accade per tutti gii enti privatizzati, cui si 

aggiunge l 'onere dell'IVA sull 'acquisto dei nuovi immobili, che rimane in capo a 

Inarcasse come u ten te finale. 

Il patrimonio immobiliare indiretto di Inarcassa è composto anche da 

investimenti in quote di quat t ro fondi immobiliari. 

Il primo fondo, Inarcassa Re, partecipato al 100% da Inarcassa , ha avviato la 

propria operatività in data 19 novembre 2010 e a dicembre 2010, ha effe t tuato il 

primo investimento immobiliare. Tale attività ha portato all 'acquisto, concentrato in 

prevalenza alla fine dell 'anno, di altri quat t ro immobili. 

A! 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 11 patrimonio immobiliare del Fondo risulta pari a circa 150 milioni 

di euro. Il rendimento del Fondo, calcolato dalla data di avvio della sua operatività, è 

s ta to del 3 ,43% (2 ,77% per l'esercizio 2011). Tale percentuale considera il solo 

incremento del valore della quota , poiché non sono presenti le distribuzioni dei 

proventi. Il rendimento gestionale, nel 2011, determinato sulta base del criterio della 

giacenza media delle quote , è s ta to del 4 ,39%. Questo risultato tiene conto del fat to 

che la gran parte degli acquisti immobiliari e i relativi richiami di impegni sono 

avvenuti alia fine dell 'anno. 

Il valore delle quote de tenute da Inarcassa al 31 /12 /2011 è pari a 

142.727.607,04 euro. 

La tabella n. 28 ne mostra la situazione patrimoniale, da cui emerge che le 

en t ra te per Immobili dati in locazione sono notevolmente aumen ta t e rispetto ai 

pregresso esercizio 2010, passando da un totale di 18,6 milioni di euro a 150 milioni di 

euro. Nella parte passiva, sono le altre passività ad incrementarsi notevolmente nel 

biennio considerato, da 114 migliata di euro a 24,8 milioni di euro nel 2011. 
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Si rammenta che il Consiglio dì amministrazione, alla fine dell'esercizio 2011, ha 

deliberato di investire, all'interno de! comparto immobiliare, la somma di 80 milioni di 

euro, destinata ai Fondo Inarcassa RE. E' stata data priorità agli investimenti azionari ed 

immobiliari già precedentemente programmati nel piano triennale degli investimenti. 

La tabella n. 29 espone in dettaglio gli immobili di proprietà del Fondo Inarcassa 

Re, con le acquisizioni del 2010 e del 2011, in linea con la politica di investimento del 

Fondo, proseguendo l'attività di ricerca di possibili investimenti nei comparti terziari e 

commerciali . 

Tabe l l a ri. 28 ; S i tuaz ione pa t r imon ia l e Fondo I n a r c a s s a Re 
(In euro) 

ATTIVO 2010 2011 

(A) Strumenti finanziari 

Strumenti finanziari non quotati 0 0 

Strumenti finanziari quotati 0 0 

Strumenti finanziari derivati 0 0 

Totale (A) 0 0 

(B) Immobili e diritti reali immobiliari 

Immobili dati in locazione 18.600.000 133.100.000 

Immobili dati in locazione finanziaria 0 0 

Altri immobili 0 17.500.000 

Diritti reali Immobiliari 0 0 

Totale (B) 18.600.000 150.000.000 

( C ) Crediti 0 0 

( D ) Depositi bancari 0 6.900.000 

( E ) Altri beni 0 0 

( F ) Posizione netta di liquidità 1.028.769 453.854 

( 6 ) Altre attività 108.671 9.619.599 

TOTALE ATTIVO 19.737.440 167.573.453 

PASSIVO 

( H ) Finanziamenti ricevuti 0 0 

( I > Strumenti finanziari derivati 0 0 

{ L ) Debiti verso partecipanti 0 0 
(M ) Altre passività 113.545 24,845.846 

TOTALE PASSIVITÀ' 113.545 24.845.846 

Valore complessivo netto del fondo 19.623.895 142.727.607 

TOTALE PASSIVITÀ 1 + Valore netto del fondo 19.737.440 167.573.607 

Numero delle quote in circolazione 39.000 276.000 

Valore unitario delie quote 503.Í76.795 517.129.011 

Proventi distribuiti per quote 0 0 

Rimborsi distribuiti per quota 0 0 
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Tabe l l a n. 29 : Immob i l i di propr ietà 

Fondo Inarcassa RE 

Comune 
Anno 

d'acquisto Tipologia 
Superficie 

commerciale lorda 
(mq) 

Rendimento 
lordo da 
locazione 

Milano 2011 Ufficio 2.020 da locare 
Milano 2011 Ufficio 4.976 5,80% 
Palermo 2011 Commerciale 8.157 7,40% 
Roma 2011 Ufficio 29.685 7,30% 
Torino 2010 Ufficio 8.205 6,30% 

53.043 

Tabella n. 30 

Sezione reddituale fondo Inarcassa RE (in euro) 2010 2011 

(A) Strumenti finanziari 0 0 

(B) Immobili e diritti reali immobiliari 

Canoni di locazione e altri proventi 48.143 3.598.206 

Utili /Perdite da realizzi 0 0 

Plus/Minusvalenze 354.532 840.908 

Oneri per la gestione di beni immobili -275 -298.338 

Ammortamenti 0 0 

ICI 0 -247.589 

Imposte di reqistro -439 -25.792 

Risultato gestione beni immobili 401.961 3.867.395 

{ C ) Crediti 0 0 

( O ) Depositi bancari 0 274.899 

( E ) Altri beni 0 0 

( F ) Risultato della gestione dei cambi 0 0 

( G ) Altre operazioni dì gestione 0 0 

( H ) Oneri finanziari 0 0 

{ I ) Oneri di gestione 

Prowlqione di qestione SGR -180,000 -282.579 

Commissioni banca depositaria -332 -16.056 

Oneri per esperti indipendenti -5.000 -27.000 

Altri oneri di qestione -88.870 -503.412 

Totale oneri di gestione -274.202 -829.047 

{ L ) Attri ricavi ed oneri 

Interessi attivi su disponibilità liquide 491 88,647 

Altri ricavi 28.507 10.063 

Altri oneri -32.862 -38,296 

Risultato della gestione prima delle imposte -3.864 60.414 

(M ) Imposte 0 0 

Utile/Perdita di esercizio 123.895 3.373.661 
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La tabella n. 28 evidenza la sezione reddituale del fondo Inarcassa RE, da cui 

e m e r g e un utile di esercizio, nel 2011, di 3,4 milioni di euro, contro le 123,8 migliaia 

di euro del 2010. Il risultato d'esercizio risulta incrementato sopra t tu t to grazie 

all 'entrata introitata per canoni di locazione ed altri proventi (3,6 milioni di euro nel 

2011) notevolmente superiore rispetto a quella ot tenuta nel 2010 di solo 48 ,1 migliaia 

di euro. 

La tabella n. 31 illustra s inte t icamente i quat t ro fondi immobiliari detenuti da 

Inarcassa . 

T a b e l l a n . 3 1 : F o n d i i m m o b i l i a r i I n a r c a s s a ( * ) 

2011 2010 

Titolo 
Quota di 

partecipazione 

Rendimento 
contabile 

lordo 

Rendimento 
gestionale 

lordo 

Valore delle 
quote 

Inarcassa al 
3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 

(in euro) 

Rendimento 
contabile 

lordo 

Rendimento 
gestionale 

lordo 

Valore delle 
quote 

Inarcassa al 
3 1 / 1 2 / 2 0 1 0 

(in euro) 

Inarcassa 
RE 100% 0 ,00% 4,39% 142.727.607 0,00% 0,64% 19.623.895 

Omega 14,68% 12,35% -6,48% 76.07Z.743 8,14% . 28,91% 38,343.050 

Omlcron 
Plus 

3 ,11% a,es% 2,53% 20.319.271 6,82% 8,71% 22.283.260 

AIG Europe 
re al estate 10,00% 3,98% -3,50% 2.974.457 -33,42% 20,00% 3,215.199 

Totale 
fondi 

immobiliari 
5 , 4 9% -1 , 00% 4 , 5 0 % 20 ,02% 

( * ) = I n a r c a ssa ha proceduto ad una sola rivalutazione sui pat r imonio , a seguito del l 'entrata in v igore del 
Dec re to Legge n. 2 9 9 / 9 1 , convert i to , con modif icaz ioni , nel la Legge n. 363/91 ( I n v lm s t raord inar ia ) . 
L ' importo del la r i va lutaz ione opera ta è inc luso , un i tamente a quel lo del ie va lor izzaz ioni in ere menta ti v e , nella 
voce "Va lo re lordo di bi lancio" . 

Il rendimento contabile lordo per l 'anno 2011 del totale degli investimenti in 

fondi immobiliari è stato pari al 5 ,49%. Nel rendimento contabile vengono considerati, 

confo rmemente ai criteri di redazione del bilancio, i soli proventi realizzati. Pertanto, il 

rendimento contabile di Inarcassa RE è pari a zero in quanto il fondo non ha distribuito 

proventi nel corso del 2011, anche se conseguiti. 

Il rendimento gestionale lordo per l 'anno 2011 del totale degli investimenti in 

fondi immobiliari è s ta to pari a -1%. Al contrario del rendimento contabile, quello 

gest ionale considera anche le poste matura te e non realizzate. 

Il rendimento gestionale lordo dì Inarcassa RE, per l 'anno 2011, è stato pari al 

4 , 3 9 % e considera, in assenza di una distribuzione dei proventi, ¡1 solo Incremento del 
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valore delia quota . Come già p receden temente descritto, nell'analisi di tale risultato 

bisogna tener presente che gran parte degli acquisti immobiliari e i relativi richiami 

degli impegni sono avvenuti alla fine dell 'anno. 

Il rendimento gestionale lordo del fondo per l 'anno 2011 del fondo immobiliare 

Omega è s ta to pari a - 6 ,48% dovuto ad una diminuzione del valore della quota 

rispetto all 'anno precedente del 13 ,89% e ad un rendimento lordo da utili distribuiti 

del 7 ,41%. La riduzione del valore della quota è dovuta alla dismissione, prevista dal 

business pian del fondo, di 59 immobili su un totale di 176 ed alle minusvalenze da 

valutazione sulla base della contingenza negativa che at t raversa il mercato 

immobiliare. 

Il fondo Omega dalla data di collocamento (data di sottoscrizione delle quote da 

parte di Inarcassa) a! 31 /12 /2011 ha conseguito un rapporto tra utili distribuiti e 

valore nominale delia quota de! 6 ,33%. Il valore delle quote dalla data di collocamento 

fino a! 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 si è incrementato del 43 ,53%. 

Il rendimento gestionale lordo per il 2011 del fondo immobiliare Omicron Plus è 

s ta to pari al 2 ,53% dovuto ad una diminuzione del valore della quota rispetto all 'anno 

2010, al netto dei rimborsi pro-quota distribuiti nel 2011, del -4 ,97% e ad un 

rendimento lordo da utili distribuiti de! 7 ,5%. La riduzione del valore della quota è 

dovuto alla dismissione, come già visto per il fondo Omega, prevista dal business pian, 

di 30 immobili su un totale di 218 ed alle minusvalenze dovute dal peggioramento 

della situazione del mercato immobiliare. 

1! fondo Omicron Plus dalla data di acquisto da parte di Inarcassa al 31 /12 /2011 

ha conseguito un rapporto tra utili distribuiti e costo di acquisto della quota del 5 ,47%. 

Il valore delle quote dalla data di acquisto al 31 /12 /2011 , al netto dei rimborsi pro-

quota già distribuiti negli anni precedenti, si è incrementato del 1,7%. Alla data del 

3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 il fondo ha rimborsato a Inarcassa un valore pari al 7 ,61% del costo di 

acquisto delle quote , 

Il rendimento gestionale lordo per l'anno 2011 del fondo immobiliare AIG 

European Real Estate è s ta to pari al -3 ,5% dovuto ad una diminuzione del valore della 

quota rispetto all 'anno precedente ( -7 ,49%) e ad un rendimento lordo da utili 

distribuiti del 3 ,99%. 

il valore delie quote de tenute da Inarcassa al 31 /12 /2011 dei predetti fondi 

immobiliari è espos to nella tabella n. 31. 

Il rendimento relativo ai fondi immobiliari è riportato a! punto 5.3,4 delia 

p resen te relazione. 
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5.2.4 I crediti immobiliari 

Una part icolare a t t enz ione meri ta l ' e same delia posizione creditoria deila Cassa 

nei confront i dei locatari degli immobili in considerazione di q u a n t o e sp re s so nelle 

p recedent i relazioni, u n i t a m e n t e alle raccomandazioni f o rmu la t e dai ministeri vigilanti. 

La Cassa ha prosegui to , nel 2011 , I' attività di recupero dei crediti e di controllo della 

moros i tà , già avviata a part ire dall 'esercizio 2002. 

La tabel la n. 32 illustra il t rend dei crediti nel periodo 2 0 0 8 - 2 0 1 1 . Ne emergono 

variazioni in d e c r e m e n t o dei crediti immobiliari, che sono diminuiti, in valore assoluto, 

di 1 ,3 milioni nel 2 0 1 1 rispetto al 2010 ( -12 ,19%) , 

Tale a n d a m e n t o si rileva pr incipalmente nel cons i s t en te d e c r e m e n t o dei crediti 

v e r s o gli enti pubblici di ben il 9 5 , 8 0 % . Del to ta le dei crediti ve r so locatari pari a 9 ,4 

milioni di euro il 5 1 % (4,8 milioni di euro) r a p p r e s e n t a n o crediti nei confronti di Enti 

pubblici, tra cui la Direzione Provinciale del t esoro di Roma, il Ministero dell 'Economia, 

il C o m u n e di Roma, I crediti in contenzioso r app resen tano la maggior par te di questi 

crediti. 

Tabe l la 32 : Credit i verso locatar i 
{in migliaia di euro) 

2008 2009 2010 2011 

Crediti verso locatari 7.688 9.040 10.582 9.380 

Fondo svalutazione crediti 1.753 2.140 2.428 2.340 

Netta in bilancio 5.935 6.900 8.254 7.040 

A conferma dì q u a n t o espos to , la tabella n. 33 e spone la composizione dei crediti 

per tipologia di locatario e le variazioni percentuali r ispetto all 'esercizio precedente . 

Tabe l l a 33 : Credit i immobi l ia r i per t ipologia di locatar io 

(iti migliaia di euro) 

Tipologia di locatario 2010 
var. % 

2010/2009 
2011 

var. % 
2011/2010 

Enti pubblici 1.394 580% 59 -96% 

Enti pubb. in contenzioso 4,968 -1% 4.730 -5% 

Altri locatari 320 -12% 296 -8% 

Altri locatari contenzioso 4.000 16% 4.295 7% 

TOTALE 10.682 18% 9.380 -12% 
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La flessione dei crediti nel 2011 ha incìso sul t empo medio di incasso, come 

mostra la tabella n. 34, che espone un valore In controtendenza rispetto al 2010. 

Una particolare at tenzione merita anche l'analisi delle movimentazioni del fondo 

svalutazione crediti, diretta ad evidenziare i crediti che, nel corso di ciascun esercizio, 

sono stati cancellati a seguito della accertata loro inesigibilità. 

La tabella n. 35 met t e in evidenza per l'esercizio 2011 un decremento degli 

accantonament i al fondo ( -41 ,27%) , con conseguente s empre minor livello di utilizzi, 

riferiti alia cancellazione dei crediti a seguito della accertata loro inesigibilità. 

L 'accantonamento di esercizio viene s t imato, in modo prudenziale, t enendo conto del 

loro valore d presumibile realizzo, ai sensi dell 'art. 2426 c.c. In complesso, la 

consistenza finale del fondo svalutazione crediti verso locatari, presenta un andamento 

decrescen te , a seguito della previsione di una maggiore esigenza di recuperabilità dei 

crediti stessi . 

Tabella 34 : Tempo medio di incasso dei crediti verso i locatari 

2010 2011 

Crediti vs locatari a! lordo del tondo 
svalutazione [in migliate di euro) 

10.682 9.380 

Canoni di locazione (in migliaia di euro] 38.647 39.436 

Tasso di crescita crediti 18,20% -12,19% 

Tasso di crescita dei canoni di locazione 0,50% 2,04% 

Tempo medio di incasso crediti 101 gg. 86 gg. 

Tabe l l a 35 : Mov imentaz ione del fondo sva lu taz ione credit i ve r so locatar i 

(In migliaia di euro) 

2010 2011 

Consistenza iniziale fondo 2.140 2.428 

Accantonamenti dell'esercizio 831 488 

Utilizzi -543 -576 

Consistenza finale fondo 2.428 2.340 
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5.3 La gestione del patrimonio mobiliare 

5.3.1 Consistenza e struttura del patrimonio mobiliare 

La cons is tenza del pa t r imonio mobiliare di Ina rcassa (tabella n. 36) , ha 

regis t ra to un cospicuo incremento nel corso degli ultimi qua t t ro anni . In particolare, 

nel solo esercizio 2010 , ta le cons is tenza si è inc rementa ta di 488 ,7 milioni (pari a 

+ 12 ,9%) . Nel 2011 , l ' incremento complessivo è pari al 7 , 6 1 % , con una variazione 

assoluta di 3 2 6 , 5 milioni di eu ro , cresci ta più con tenu ta r ispetto al p r eg re s so esercizio 

2010 , a causa della crisi economica che ha in te ressa to i mercat i finanziari . 

Tabel la 36 : Composiz ione dei portafoglio mobiliare - Valori contabili 

(in migliaia di euro) 

2008 2009 2010 2011 

Monetario 401,622 437.903 306.270 391.290 

Obbligazionario 1.328.812 1.336.031 1.488.721 1.941.821 

Azionario 605.959 920.935 1.084.322 1.008.619 

Alternativi 865.223 1.107.315 1.411.587 1.275.650 

TOTALE 3.198.617 3.802.185 4.290.900 4,617.380 

L'incremento magg io re ( 3 0 , 4 4 % ) è s t a to regis t ra to dal c o m p a r t o obbligazionario 

( + 4 5 3 , 1 milioni di euro in valore assoluto) , segui to da quello monetar lo con un 

incremento pe rcen tua le de! 2 7 , 7 6 % (pari a 85 milioni di euro) , m e n t r e il compar to 

a l ternat ivo 2 1 subisce una f less ione del 9 , 6 3 % ( -135 ,9 milioni di euro) , r i sentendo 

p e s a n t e m e n t e della m a n c a t a ripresa economica dei mercati e alla conseguen te 

contrazione della liquidità. La sezione azionaria registra , anch 'essa , un d e c r e m e n t o del 

6 , 9 8 % , pari a 75 ,7 milioni di euro in valore assolu to , a causa della crisi del debito dei 

Paesi europei e della m a n c a t a p ropens ione al rischio da par te degli investitori. 

Alla cons is tenza de! portafoglio mobiliare di Ina rcassa concorrono sia la sezione 

finanziaria del circolante2 2 , sia quella f acen te capo alle immobilizzazioni f inanziarie (al 

ne t to dei crediti) , che c o m p r e n d e i titoli acquistat i per finalità s t ra teg iche e, quindi, 

mantenu t i in portafoglio come inves t imento dura tu ro . Nei seguent i paragrafi le 

sudde t t e sezioni sono anal izzate s e p a r a t a m e n t e . 

21 All'interno di questo comparto sono presenti gli Investimenti delle società non quotate (FImit Sgr, F2I 
Fondi italiani per le infrastrutture, Campus Bio Medico) ed altre tipologie di titoli iscritte in parte nell'attivo 
circolante, in parte nelle immobilizzazioni finanziarie, 
22 Sezione costituita da: attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni e disponibilità liquide, 
comprendendo rispettivamente i titoli detenuti per attività di negoziazione, i crediti verso banche e i depositi 
bancari e postali. 
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5.3.2 Analisi dei titoli e delle partecipazioni immobilizzate 

La tabel la n. 37 e il suo det tagl io , illustrano c o m e il portafoglio mobiliare di 

Ina rcas sa comprenda titoli attribuiti a! compar to delle immobilizzazioni f inanziar ie" 

u n i t a m e n t e a titoli attribuiti al c o m p a r t o del circolante. I titoli immobilizzati 

c o m p r e n d o n o partecipazioni in imprese collegate, partecipazioni in altre imprese , titoli 

obbligazionari e fondi comuni . La tabel la che s e g u e mostra in dettaglio le variazioni dei 

titoli immobilizzati e la cons is tenza finale al termine dell 'esercizio 2011. 

T a b e l l a 3 7 : V a r i a z i o n i a n n u e d e i t i t o l i i m m o b i l i z z a t i 

(In migliaia di euro) 

2008 2009 2010 2011 

ESISTENZE IN IZ IAL I 496.213 1.927.878 2.060.345 2,245,756 

m s m ' :335.45'si ' . 429 ,680 

Acgutsti 237.298 418.927 335.469 429.S80 

Trasferimenti dal circolante 1.315.955 0 0 0 

m m m • . " -. • • . • r • v i , , . « . : - . , - , ni M B M 1SO-.087 5 S M 9 1 

Vendite 65.942 86.998 39.522 577.1550 

Rimborsi di titoli a scadenza 45.204 194.393 105.444 102.467 

Trasferimenti al portafoglio non Immobilizzato 0 0 0 J 
Svalutazioni 9.442 5.069 5.091 9.969 

ES ISTENZE F INAL I 1 1.927.878 2.060.345 2.245.756 1.985.745 

Le differenze rispetto alla tabella 32, riguardano la voce "crediti verso altri" delle immobilizzazioni finanziarie, che raccoglie I 
crediti verso II personale per mutui e prestiti. 

La tabel la evidenzia un d e c r e m e n t o dei titoli iscritti nelle immobilizzazioni 

finanziarie, - 2 6 0 . 0 1 1 migliaia di euro pari ad una diminuzione dell ' 11 ,58%. Il risultato 

finale dei titoli immobilizzati nell 'esercizio 2011 è s t a to de t e rmina to dalla differenza tra 

gli acquisti ( + 4 2 9 . 5 8 0 migliaia di eu ro ) e le variazioni negat ive (689 .591 migliaia di 

euro) cost i tui te dal rimborsi di titoli a scadenza avvenuti in corso d ' anno ( - 6 7 9 . 6 2 2 

migliaia di euro) e dalle svalutazioni (pari a 9 .969 migliaia di euro) . Le variazioni 

nega t ive dello stok (decrement i ) regis t ra te dalle obbligazioni fondiarie per 4 . 2 9 0 

migliaia di euro sono imputabili ai soli rimborsi a scadenza , men t r e di quelle relative 

alle altre obbligazioni 506 .132 migliaia di euro conseguono alla vendita ant icipata di 

titoli stabilita dal Consiglio di amminis t raz ione , e , 9 8 . 1 7 8 migliaia di euro a rimborsi a 

15 Contabil izzati ed iscritti in bilancio al costo di acquisto e svalutati un icamente qualora presentino perdite 
durevol i di valore . 
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scadenza. Il decremento di 71 .023 migliaia di euro dei fondi comuni immobilizzati è 

riconducibile per 11 .355 migliaia di euro alla vendita anticipata di quote stabilita dal 

Consiglio di Amministrazione. 

(In migliaia di euro) 

Dettaglio Tabella n. 37 2010 Incrementi Decrement! Svalutazioni 2011 

Obbligazioni fondiarie 30.736 0 4.289 0 26.447 

Obbligazioni immobilizzate area 
euro 1.699.056 239.994 564.042 0 1.375.008 

obbligazioni Immobilizzate area 
extra euro 55 931 641 40.268 0 16.304 

Azioni Immobilizzate 78.886 4.974 0 -9.969 73.891 

Quote fondi comuni immobilizzati 381.147 183.971 71.023 0 494.095 

Totale 2.245.756 429.580 679.622 -9.969 1.985.745 

Nel bilancio 2011 le svalutazioni iscritte sulle azioni immobilizzate, sono s ta te 

e f fe t tua te in base al principio della prudenza, t enuto conto degli esiti delle analisi 

qualitative previste nei criteri di valutazione, il Consiglio di amministrazione, inoltre, 

con propria delibera ha proceduto a de te rminare i parametri per l'individuazione, 

all 'interno del comparto immobilizzato, dei titoli con perdite durevoli di valore, con una 

riduzione del valore di mercato superiore al 30% per un periodo ininterrotto di 24 

mesi. 

Tanto premesso, nell 'ambito del bilancio 2011 sono s ta te effe t tuate svalutazioni 

iscritte sulle azioni immobilizzate, per l ' importo di 9.969 migliaia di euro. 

Nell'ambito del portafoglio immobilizzato, si riporta nella tabella n. 36 il dettaglio 

delie partecipazioni in altre imprese possedu te dalla Cassa, valutate secondo il criterio 

del costo, con i relativi effetti sul conto economico. 

La tabella met te in evidenza che nel 2009 la partecipazione Inarcheck24 è s ta ta 

integralmente svalutata per l 'importo dì 345 migliaia di euro, in conseguenza del 

risultato negativo di gestione conseguito e dell'applicazione del criterio del patrimonio 

net to, nel 2011 continua la sua parabola d iscendente" . 

24 Inarcheck è una società dì ingegneria il cui scopo sociale principale è l'attività di verifica e controllo della 
qualità dei progetti e delle opere di ingegneria civile e architettura. 
25 A partire dall'esercizio 2010, la stessa partecipazione è stata spostata nel comparto delle partecipazioni In 
altre imprese e valutata con il criterio del costo; ciò in ottemperanza all'art. 2359 c.c. laddove prevede che, 
per le società controllate, l'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato 
almeno un quinto del voti. Si evidenzia, infatti che nell'esercizio 2010, la società ha chiuso il bilancio con 
una perdita pari a 2 ,5 milioni, cui e conseguito l'abbattimento del capitale sociale e la ricostituzione, senza 
la partecipazione di Inarcassa, alla copertura delle perdite, con riduzione delle quote di partecipazione {dal 
3 3% del precedenti esercizi all'attuale 1 ,42%) . 
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Il decremento si registra anche negli utili delle partecipazioni dei fondi italiani per 

le infras t rut ture ( -3 ,75%) e della Fimit S.G.R. ( -38 ,85%) . 

La tabella n. 38 espone i dati di quanto finora descritto. 

Tabella 38: Partecipazioni in altre imprese 

(in migliaia di euro) 

mmm WM LE INFRASTRUTTURE 

ANNO 

COSTO 

di ACQUISTO 

CAPITALE 

SOCIALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

UTILE/ 

PERDITA 

QUOTA 

POSSEDUTA 

VALORE 

BILANCIO 

EFFETTI 

SUL-C.E. ANNO 

COSTO 

di ACQUISTO 

CAPITALE 

SOCIALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

UTILE/ 

PERDITA 

QUOTA 

POSSEDUTA 

VALORE 

BILANCIO 

RIV. SVAL. 

2008 429 10.500 16.005 3.837 2,86% 429 81 0 

2009 543 10.500 17.537 3,121 3,62% 543 0 0 

2010 543 9.380 13.982 2.503 4 ,05% 543 0 0 

2011 543 9.380 14.892 2.409 4,05% 543 0 0 

8 i m 1 

4,05% 

ANNO 

COSTO 

di ACQUISTO 

CAPITALE 

SOCIALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

UTILE/ 

PERDITA 

QUOTA 

POSSEDUTA 

VALORE 

BILANCIO 

EFFETTI 

SULC .E . ANNO 

COSTO 

di ACQUISTO 

CAPITALE 

SOCIALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

RIV. SVAL. 

2008 5.349 5.574 42.614 13.329 5% 5.349 0 0 

2003 5.349 5.574 50.744 9.311 5% 5.349 0 0 

2010 5.349 10.000 46.563 11.530 5% 5.349 0 0 

2011 5.349 16.758 231.345 7.051 3% 5,349 0 0 

• • BHMMKWfc 

ANNO 

COSTO 

di ACQUISTO 

CAPITALE 

SOCIALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

UTILE/ 

PERDITA 

QUOTA 

POSSEDUTA 

VALORE 

BILANCIO 

EFFETTI 

SUL C.E. ANNO 

COSTO 

di ACQUISTO 

CAPITALE 

SOCIALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

UTILE/ 

PERDITA 

QUOTA 

POSSEDUTA 

VALORE 

BILANCIO 

RIV. SVAL. 

2008 507 1.000 1.044 232 33% 345 77 0 

2009 507 1.000 43 -1,000 33% 0 0 -345 

2010 507 1.000 518 -2.482 1,42% 0 0 0 

2011 507 1.000 770 -348 1,42% 0 0 0 
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5.3.3 Analisi dei titoli del circolante 

I! compar to del circolante c o m p r e n d e invest imenti mobiliari in titoli emess i da 

sogget t i operant i nell 'area euro ed e x t r a - e u r o , oltre a partecipazioni non 

immobil izzate. Tali titoli sono contabilizzati nell 'attivo dello s ta to patr imoniale nella 

voce "att ivi tà finanziarie che non cost i tuiscono immobilizzazioni" ed ul ter iormente 

classif icate in partecipazioni in imprese control late , partecipazioni in imprese collegate, 

a l t re partecipazioni ed altri titoli. 

La tabel la n. 39 illustra in det tagl io le variazioni dei titoli del circolante e la 

cons i s tenza finale al t e rmine dell 'esercizio 2011 . Essa mos t ra che nel 2011 non sono 

stati e f fe t tua t i t ras fer iment i di titoli dal circolante al compar to immobilizzato (come 

invece nel 2008 e segna la to nelle precedent i relazioni). Inoltre, gli acquisti di titoli, in 

a u m e n t o dal 2010 , nel 2 0 1 1 son pari a 2 ,056 milioni di euro. 

Le rivalutazioni dei titoli - e f f e t t ua t e ai fini della loro corre t ta iscrizione in 

bilancio s e c o n d o i criteri di va lutaz ione det ta t i dal codice civile - sono inferiori alle 

svalutazioni , a segui to de l l ' andamento negat ivo dei mercat i finanziari che ha causa to 

notevoli perdi te di valore. 

Tabella 39: Variazioni annue dei titoli del circolante 

(in migliaia di euro) 

2008 2009 2010 2011 

ES ISTENZE IN IZ IAL I 2 .433.091 862 . 994 1.303.045 1.713.830 

AUMENTI 669 .439 594 . 475 1 . 5S3 . 221 2 .062 .923 

Acquisti 661.296 441.222 1.222.289 2.056.106 

Riva lutazioni 8 .193 153.253 30.932 6.017 

Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato 0 0 0 
0 

D IM INUZ ION I 2 , 239 . 587 154 .424 842 .436 1 .542 .728 

Vendite 638.147 145.978 836.018 1.442.374 

Svalutazioni 285.485 8.446 6.418 100.354 

Trasferimenti al portafoglio non 
immobilizzato 

1.315.955 0 0 0 

ES ISTENZE F INALI 862.994 1.303.045 1.713.830 2.234.025 

SI evidenzia la p resenza , alla fine del l 'anno 2011 , di operazioni In s t rument i 

derivati per la coper tura del rischio di cambio. Il r isultato di tali operazioni di copertura 

regis t ra to al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 è s t a to di - 2 3 . 2 9 3 migliaia di euro ; alla da ta della chiusura 

delle operazioni dì coper tura a t e rmine ( 1 1 / 0 1 / 2 0 1 2 ) il risultato regis t ra to è s t a to di 

- 3 3 . 3 5 4 migliaia di euro . 
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Va, infine, rilevato che tra ì titoli del circolante sono comprese anche 

partecipazioni , a part ire dal 2007, nella società Campus Biomedtco S.p .a . , di cui si 

r ipor tano in tabel la n, 40 le principali informazioni di s intesi . 

Tabella 40: Partecipazioni Campus Biomedico S.p.a. 

(in migliaia di euro) 

ANNO CAPITALE 
SOCIALE 

PATRIMONIO 
NETTO UTILE/PERO ITA 

QUOTA 
POSSEDUTA 

VALORE 
BILANCIO 

2008 50.000 78.176 15.65Z 5,16% 4.000 

2009 55.392 88.009 -412 3,91% 4.000 

2010 56.477 89.645 -424 3,83% 4.000 

2011 59.347 95.143 46 3,64% 4.000 

5.3.4 GII indicatori dì redditività del patrimonio mobiliare 

La tabel la n. 41 illustra il r end imento contabile del patr imonio mobiliare di 

I na r ca s sa , il quale , mos t ra una sensìbile ripresa nel 2009 ma , dal 2010 si registra una 

nuova discesa che si accentua nel 2011 , a causa sopra t tu t to delie svalutazioni sui tìtoli 

che hanno inf luenzato, con effett i negativi , il r end imento contabile . Ques to fa t to re 

t iene conto, ol t re che dei titoli, dei fondi immobiliari che, in base ai principi contabili, 

sono t ra t ta t i alla s t e s sa s t r egua degli invest imenti finanziari. 

Il r e n d i m e n t o lordo e spone una percen tua le negat iva delio 0 , 2 2 % , il rendimento 

ne t to f le t te fino allo 0 ,52%. 

Tabella 41 : Redditività del patrimonio mobil iare 

(In migliaia di euro) 

REDDITIVITÀ' DELLA GESTIONE MOBILIARE 2008 2009 2010 2011 

PROVENTI LORDI 87.258 72.810 115.172 104.331 

- TOTALE COSTI -2.462 -3.143 -3.916 -3.789 

RTV A LUTAZIO N [/SVALUTAZ IONI -313 .455 197,478 19.423 -110 .322 

Reddito lordo -228.673 267.145 130,679 -9.780 

IMPOSTE E TASSE -9.614 -9.745 -9.573 -13.610 

Reddito netto -238.287 257.400 121.106 -23.390 

CONSISTENZA MEDIA LORDA DEL PATRIMONIO 3.302.044 3.382.657 3.966.422 4.528.296 

RENDIMENTO LORDO 

RENDIMENTO NETTO 

-6,930/o 

-7 ,22% 

7 ,90% 

7 ,61% 

3,29% 

3,05% 

-0 ,22% 

-0 ,52% 
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6. l i bilancio 

6.1 Premessa 

Il bilancio di esercizio di Ina rcas sa viene reda t to s e c o n d o q u a n t o previsto dal 

r ego lamen to di contabilità approva to dal Comitato nazionale dei delegat i il 10 o t tobre 

1997 . 

Il r ego lamen to di contabilità è s t a to reda t to in conformità alle no rme previste per 

le società di capitali, disciplinate dal titolo V del codice civile e ai principi contabili di 

larga acce t taz ione , in q u a n t o compatibili con la na tura previdenziale dell 'attività svolta 

da Ina rcas sa e con la disciplina del d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509 . 

li bilancio relat ivo all 'esercizio in e s a m e è s t a to approva to dal Comitato nazionale 

dei delegat i nelle s e d u t e del 28 e 29 g iugno 2012. 

La delibera di approvazione del bilancio è s t a t a t r a s m e s s a ai ministeri vigilanti ai 

sensi dell 'art . 3, c o m m a 3, del d. lgs, n. 5 0 9 / 1 9 9 4 . Essi hanno e sp re s so parere 

favorevole , invi tando la Cassa a p rende re a t to delle osservazioni fo rmula te sia nel 

d o c u m e n t o di e s a m e di ministeri vigilanti sia di quelle e s p r e s s e dal collegio dei revisori 

nella relazione del l ' I 1 /12 giugno 2012 . 

I consunt ivi , ai sensi dell 'art. 2 c o m m a 3 del d.lgs. 5 0 9 / 1 9 9 4 , sono stati 

so t topos t i a cert if icazione da par te delia società di revisione. 

6.2 Lo stato patrimoniale 

La tabel la n. 42 mostra le attività patrimoniali della Cassa inc remen ta t e del 

6 , 6 7 % nel 2011 , in valore asso lu to 366 ,16 milioni di euro. 

Tale inc remento va at tr ibuito pr incipalmente al cospicuo a u m e n t o dell 'attivo 

circolante e, nel l 'ambito di ques to , delle attività finanziarie non costi tuenti 

immobilizzazioni, che già dal p r eceden te esercizio a v e v a n o regis t ra to una for te 

cresci ta . 

In par t icolare , l ' incremento delle att ività finanziarie non immobilizzate a m m o n t a 

a circa 520 ,19 milioni in valore asso lu to pari ad un inc remento del 3 , 3 5 % e, come 

a c c e n n a t o al pa rag ra fo 5 .3 .3 , è dovu to al l 'effet to congiunto dell 'attività di 

inves t imento svol ta nel corso dell 'esercizio 2 0 1 1 c o n s e g u e n t e a nuovi acquisti , vendite 

o rimborsi a s c a d e n z a , rivalutazioni e svalutazioni. 

Le immobilizzazioni finanziarie p r e sen t ano un d e c r e m e n t o in valore assoluto pari 

a 2 6 0 , 6 4 milioni di euro , attribuiti quasi esc lus ivamente al d e c r e m e n t o delta voce "Altri 

titoli", per il cui det tagl io si r imanda a q u a n t o già e spos to a! paragra fo 5 .3 .2) . 
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Tabe l l a 42 : S ta to pa t r imon ia l e - Att iv i tà 

(in migliaia di euro) 

ATTIVO 2010 2011 

Immobilizzazioni 2.983,957 2.727.586 

Immobilizzazioni immateriali 2.409 1.760 

Immobilizzazioni materiali 726.564 731,481 

Immobilizzazioni finanziarie 2,254.984 1.994.345 

Attivo circolante 2,483.764 3,102.647 

Crediti 638.348 636,446 

Attività finanziarie non immobilizzate 1.713.830 2.234.026 

m i m m m 
Ratei e risconti 18.197 21.841 

TOTALE ATTIVO 5.485,918 5.852.074 

Tabe l l a 43 : S ta to pat r imon ia le - Pass i v i t à 

(in migliaia di curo) 

PASSIVO 2010 2011 

Patrimonio netto 5.405.267 5.763.053 

Riserva legale 4.961.394 5.405.266 

Altre riserve 0 0 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 443.873 357.787 

Fondo per rischi ed oneri 41.562 44.524 

Fondo trattamento di quiescenza 6.985 6.801 

Fondo imposte 4.113 1.314 

Fondi diversi 30.464 36,409 

Trattamento di fine rapporto 4.107 4.044 

Debiti 34.982 40.453 

Debiti verso banche 0 0 

Debiti verso altri finanziatori 1.586 1.157 

Debiti.verso fornitori 8.370. • 14,825 

Debiti tributari 12.397 14.034 

Debiti verso Istituti di previdenza 738 736 

Debiti verso locatari 3.885 3,522 

Debiti verso beneficiari di prestazioni H m m H K 
5.025 3,224 

Debiti diversi 2.981 2.955 

Ratei e risconti 0 0 

TOTALE PASSIVO 5.485.918 5.852.074 

Conti d'ordine 130.258 103.515 
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Il patrimonio netto, (tabella n. 43) che costituisce la garanzia, per gli iscritti, 

dell 'erogazione delle pensioni25, registra un a u m e n t o rispetto al p recedente esercizio, 

pari a 443 ,87 milioni di euro. La tabella n. 44 ne riporta le movimentazioni. 

Il rapporto tra patrimonio ne t to ed onere per le pensioni in e s se re al 

3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 , calcolato in conformità alla normativa vigente stabilita dall 'art. 5 del 

decreto del Ministero del Lavoro del 29 /11 /2007 , (G.U. n. 31 del 6 / 2 / 2 0 0 8 ) , raggiunge 

il valore di 18 ,05% contro il 18 ,60% del 2010. (Tabella n. 44). 

Tabel la 44 : Rapporto tra pensioni in essere e patr imonio netto 

(in migliaia di euro) 

PATRIMONIO NETTO 2010 
• ' 

2011 

Riserva legale 4.961.394 5.405.266 

Avanzo dell'esercizio 443.873 357.787 

Totale (A) 5.405.267 5.763.053 

Pensioni in essere ai 31/121 (B) 290.573 319.328 

Rapporto A/B 18,60 18,05 

1) Include gli oneri relativi alle totalizzazioni e alla prestazioni previdenziali contributive (art. 40 Statuto). 

L ' incremento delle passività (6 ,67%) va attribuito al l 'aumento del Fondo per 

rischi ed oneri ( 7 ,13%) ; nell 'ambito di quest 'ul t imo sono presenti in misura piuttosto 

cons ìs ten te i fondi diversi, tra cui il costituito fondo attività assistenziali, istituito in 

base alla Riforma previdenziale approvata dal decreto interministeriale del 5 marzo 

2010, dest inato ad accogliere, nei limiti dell ' importo accertato a titolo dello 0 ,50% del 

contr ibuto soggett ivo, la disponibilità residua per le prestazioni di natura assistenziale. 

Compless ivamente i fondi diversi a u m e n t a n o di 6,4 milioni di euro in valore 

assoluto, essenz ia lmente dovuti al predet to fondo di ass is tenza, mentre , s empre 

all ' interno della voce Rischi ed oneri è compreso il fondo imposte che diminuisce da 

4 ,1 milioni di euro a 1,3 milioni di euro per effet to , come rilevato dal collegio dei 

revisori, della minore entità delle vendite dei fondi esteri e alla conseguen te minore 

imposta sostitutiva dovuta per l'esercizio 2011, riportata in sede di dichiarazione dei 

redditi. 

I Debiti p resen tano un saldo al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 pari a 40 ,5 milioni di euro, il 15 ,64% 

maggiori r ispetto al 2010, a causa dell ' incremento dei debiti verso fornitori ( + 7 7 , 1 2 % ) 

36 Lo Statuto Inarcassa all'art. 6 Identifica la riserva legale con II patrimonio netto. 
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e di quelli t r ibutari ( + 1 3 , 2 0 % ) . Tut te le a l t re poste debitorie, per finanziatori , verso 

locatari e ve r so beneficiari di prestazioni istituzionali, sono in d e c r e m e n t o 

r i spe t t ivamente del 2 7 , 0 5 % , del 9 , 3 4 % e del 3 5 , 8 4 % . 

6.3 II conto economico 

Il grafico n. 3 mos t ra che il 2 0 1 1 si è chiuso con un saldo economico positivo 

pari a 3 5 7 , 7 8 milioni di euro, in riduzione del 19 ,39% rispet to a quello rilevato nel 

p r eceden te esercizio in ragione del risultato negat ivo delle rettifiche di valore per 

attività f inanziaria . Tut tavia , la differenza fra proventi e costi segnala un incremento di 

55 ,88 milioni di euro ( + 1 6 , 9 5 % rispet to al 2010) . 

L'intero avanzo economico dell 'esercizio 2011 - come già de t to - è s t a to 

des t ina to alla riserva legale, che si a t t e s t a , d u n q u e , su valori di gran lunga superiori a 

q u a n t o previs to dal d.lgs. n. 5 2 9 / 1 9 9 4 (cfr. Tabella n. 45 ) . 

Grafico 3: Avanzo dell 'esercizio 

Ne! 2 0 1 1 i proventi del servizio sono aumen ta t i comples s ivamen te del 1 3 , 2 2 % e, 

in termini assolut i , per un importo pari a 96 ,2 milioni di euro. Il r i levante incremento 

regis t ra to dalla voce Contributi soggettivi è sos tanz ia lmente riferibile a l l ' incremento 

de l l ' I , 5% dell 'aliquota contributiva conseguen te al secondo anno di operat ivi tà della 

Riforma, che ha ch i a r amen te inf luenzato le dinamiche contributive. 
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I proventi accessori aumen tano del 24 ,13%, tra questi l'introito maggiore è 

rappresenta to dai proventi della gestione immobiliare per canoni di locazione maturati 

nel 2011 ( + 2 % rispetto al 2010) pari a 39.436 migliaia di euro, sommati al recupero 

di canoni di anni precedenti , pari a 12 migliaia di euro. La posta per sanzioni 

contributive è s ta ta significativa poiché dai 4 .031 migliaia di euro del 2010 si è passati 

ai 15.162 migliaia di euro nel 2011. Questa entra ta riguarda le sanzioni applicate agli 

iscritti per le irregolarità accer ta te . L'importo è riferito alla sola sanzione poiché gli 

interessi per r i tardato pagamento , sono classificati alla voce Interessi ed oneri 

finanziari nei conto economico. 

I costi del servizio hanno fat to registrare un incremento complessivo di circa 

40 ,32 milioni di euro rispetto a! precedente esercizio, pari ad una maggiorazione del 

10,12%. A de te rminare questo andamen to hanno contribuito principalmente gli 

incrementi subiti dalle prestazioni previdenziali (+40 ,37 milioni di euro rispetto al 

2009 e + 1 2 , 3 in termini percentuali). 

La gest ione finanziaria compless ivamente ha fat to registrare, nel 2011, un saldo 

negativo pari a 16,56 milioni di euro, determinato dall ' incremento negativo per 

svalutazioni (pari a -117 ,1 milioni di euro)27 in parte assorbito dal l 'aumento della 

categoria dei proventi e altri oneri finanziari e di quelli straordinari che, nonos tan te i 

primi registrino una certa flessione rispetto al precedente esercizio 2010, riescono a 

bilanciare il predet to dato negativo, conseguendo un rendimento contabile lordo pari a 

-0 ,22%, in linea con i corrispondenti valori dei benchmark di riferimento de! 

portafoglio dell 'Ente. 

Nei p r o v e n t i s t r a o r d i n a r i , la v o c e plusvalenze realizzo titoli immobilizzati 

presenta un importo pari a 25,95 milioni di euro, entra ta realizzata grazie a tu t te le 

plusvalenze o t t enu te dalle vendite anticipate dei titoli classificati nell'attivo 

immobilizzato. 

La ges t ione caratteristica presenta un saldo positivo di 376 .462.000 euro, dato 

ot tenuto dalla differenza delle ent ra te contributive totali25 e le prestazioni complessive, 

in consistente a u m e n t o rispetto al 2010, grazie all 'apporto, già in precedenza 

descritto, delle s t e s se en t ra te contributive. 

Le imposte d'esercizio sono composte dalla quota dell'IRES per un importo pari a 

10,248 migiiaia di euro derivante dalla gestione immobiliare, e il res tante , per 413 

migliaia di euro, da redditi di capitale. 

27 In tale voce sono presenti per 9.969 min di euro le svalutazioni su titoli immobilizzati e per 107.171 min 
di euro le svalutazioni effettuate su titoli compresi nell'attivo circolante. 

Importo calcolato al netto dell'accantonamento al fondo svalutazione crediti. 
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T a b e l l a 4 5 : C o n t o e c o n o m i c o 

(in migliaia di euro) 

2010 2011 

var. 
2011/2010 

assoluta 

var. 
2011/2010 

% 

A Proventi del servizio 

2010 2011 

var. 
2011/2010 

assoluta 

var. 
2011/2010 

% 

A 

Contributi 679.634 764.173 84.539 12,44% 

A 

Proventi accessori 48.367 60.036 11.669 24,13% 

A 

Totale (A) 728.001 824.209 96.208 13,22% 

e Costi del servizio e 

Per materiale di consumo 165 142 -23 -13,94% 

e 

Per servizi (prestazioni prev.) 326.185 366.561 40.376 12,38% 

e 

Ssrvizl diyerf! | 
riirttf m 

•2.329, 

e 

Per godimento di béhi di terzi 323 657 334 103,41% 

e 

Per il personale 15,061 15.090 29 0,19% 

e 

Ammortamenti e svalutazioni 25.071 30.901 5.830 23,25% 

e 

Accantonamenti per rischi 3.446 173 -3.273 -94,98% 

e 

Altri accantonamenti 1000 0 -1.000 -100,00% 

e 

Oneri diversi di gestione 5.297 5.676 379 7,15% 

e 

Totale (B) 398 .357 438 .680 40 .323 10 , 12% 

Differenza (A-S) 329.644 335.529 55,883 16,3,5% 

c Proventi ed oneri finanziari c 

Proventi da partecipazione 62.203 33.170 -29.033 -46,67% 

c 

Altri proventi finanziari 231.300 215.419 -14.883 -6,43% 

c 

Interessi ed oneri finanziari 186.833 171.275 -15 558 -8,33% 

c 

Differenze 105.670 78.314 -26.356 -26,58% 

D 
Rettifiche di valore 

attività finanziarie 
D 

Rivalutazioni 30.932 6.817 -24.115 -77,96% 

D 

Svalutazioni 11.509 117.139 105,630 917,80% 

D 

Differenza 19.4-23 -110.323 -90.899 -668 ,00% 

E Proventi ed oneri straordinari E 

Proventi 3.495 26.218 22.723 650,16% 

E 

Oneri 4.494 10.774 6.230 139,74% 

E 

Differenza •999 15.444 | 1.4.445 1.645,95% 

E 

Risultato prima delle imposte 454.738 368.965 -85.773 -18 ,86% 

E 

Imposte d'esercizio 10.865 11.178 313 2,88% 

E 

AVANZO D ' E S E R C I Z I O 4 4 3 . 8 7 3 3 5 7 . 7 8 7 - 8 6 . 0 8 6 - 1 9 , 3 9 % 
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6 . 4 I I b i l a n c i o t e c n i c o e l ' e q u i l i b r i o d i m e d i o - l u n g o p e r i o d o 

Premesso che nella materia in ogget to è intervenuta da ultimo la disposizione di 

cui all'art. 24, comma 24 del D.L, 201 /2011 , convertito nella legge 214/2011 , ai sensi 

del Decreto interministeriale 29.11.1997 e nel rispetto deila cadenza triennale 

prevista dall 'art. 2, comma 2, del d.lgs. 509 /1994 la Cassa ha provveduto alla 

periodica redazione dei bilanci tecnici. 

Il decreto, pur confermando che la stabilità delle gestioni previdenziali deve 

e s se re garant i ta per un arco tempora le non inferiore a 30 anni, prevede l'obbligo del 

bilancio tecnico di sviluppare le previsioni su un orizzonte temporale di 50 anni29 e 

l'utilizzo di basi tecniche demograf iche ed economico-finanziarie de terminate dai 

ministeri vigilanti, sulla base delle ipotesi ado t ta te a livello nazionale per l'intero 

s is tema pensionistico pubblico. 

Nel corso del periodo ogget to del p resen te referto è stato redat to da uno studio 

at tuariale es terno il nuovo bilancio tecnico, riferito alla data del 31 dicembre 2009 e 

relativo all'arco tempora le 2011-2061. Sono s ta te elaborate, in particolare, due 

diverse ipotesi di bilancio tecnico: la prima, applicando r igorosamente i parametri 

ministeriali e la seconda che, nel rispetto del principio generale della prudenza, è s ta ta 

redatta in deroga a due parametri ministeriali s tandard, in quanto ritenuti non 

compatibili con le specificità della Cassa30. 

I grafici che seguono illustrano i risultati maggiormente significativi degli ultimi 

bilanci tecnici, redatti sia con le ipotesi ministeriali che con le ipotesi specifiche; viene 

evidenziato, in particolare, l'ultimo anno in cui, sulla base delle previsioni, il saldo 

previdenziale, lì saldo corrente31 e il patrimonio a fine anno presentano un saldo 

positivo. 

25 Ora reso obbligatorio ai sensi della normativa sopracitata. 
^Trattasi dell'andamento della numerosità dei contribuenti e dello sviluppo dei redditi. 
31 II saldo previdenziale è costituito dal saldo tra le entrate contributive, rappresentate dai contributi 
soggettivi e integrativi, e le uscite per prestazioni previdenziali (onere per pensioni). IL saldo corrente o 
totale rappresenta il saldo tra tutte le voci di entrata (contributi soggettivi e integrativi, redditi da 
patrimonio) e tutte le voci in uscita (prestazioni previdenziali e assistenziali, spese generali e di 
amministrazione). 
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G ra f i co 4 : B i l anc i tecn i c i a conf ronto 

Bi lanc io t ecn i co con ipotesi spec i f i che 

2057 

BT al 3 1 . 1 2 . 2 0 0 3 BT a l 3 1 . 1 2 . 2 0 06 BT al 3 1 . 1 2 . 2 0 0 9 

• Ult imo anno con sa ldo prev idenz ia le posit ivo 
• Ult imo anno con sa ldo co r ren te posit ivo 
• Ult imo anno con patr imonio netto pos i t ivo 

Fonte: Elaborazione Corte conti su dati desunti dal bilancio tecnico al 31.12.2009 

Bi lanc io t ecn i co con pa ramet r i min is ter ia l i 

2070 

BT a! 3 1 . 1 2 . 2 0 0 6 BT al 3 1 , 1 2 . 2 0 0 9 

• Ult imo anno con sa ldo prev idenz ia le posit ivo 
a Ult imo anno con sa ldo co r ren te posit ivo 
• Ult imo anno con patr imonio netto posit ivo 

Fonte: Elaborazione Corte conti su dati desunti dal bilancio tecnico al 31.12.2009 

Conf ron tando i risultati illustrati nei grafici e, in particolare, ì dati relativi al 

bilancio tecnico al 3 1 / 1 2 / 2 0 0 3 con quelli relativi al bilancio tecnico al 3 1 / 1 2 / 2 0 0 6 e 

quelli relativi a! bilancio tecnico al 31 .12 .2009 , si osse rvano dei miglioramenti nei vari 
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saldi, sia nei bilancio tecnico redat to secondo i parametri ministeriali, sia in quello 

redatto con le ipotesi specifiche. Tuttavia, mentre nel bilancio tecnico redat to con i 

parametri ministeriali, il patrimonio della Cassa r imane positivo per tu t to l'arco 

temporale preso in considerazione, nel bilancio tecnico redatto con i parametri 

specifici, il patrimonio della Cassa a s s u m e valori positivi fino al 2057. 

In particolare, secondo quest 'ul t imo bilancio, di cui viene riportata una tabella di 

sintesi, il patrimonio netto della gest ione dovrebbe continuare ad espandersi fino al 

2041; a partire dal 2042, però, quest 'ult imo dovrebbe tendere a diminuire, 

espr imendo il crescente disall ineamento tra en t ra te ed uscite e rimanendo comunque 

positivo fino al 2057 per 962 ,1 milioni di euro. L'esiguità di tale cifra è confermata 

anche dal fat to che, a tale data , il saldo corrente dovrebbe risultare negativo per 

4 .983 ,8 milioni di euro e che il patrimonio non riuscirebbe a coprire neanche una 

annualità della spesa per pensioni. 

Tabe l l a 4G: B i l anc io tecn ico al 3 1 / 1 2 / 2 0 0 9 secondo i pa ramet r i spec i f i c i 

(in migliaia di euro) 

Saldo previdenziale Saldo corrente Patrimonio a f ine anno 

2010 368.014 507.982 5.469.375 

2011 636.170 794.842 6.264.217 

2015 817.694 1.103.170 10.323.858 

2020 822.386 1.307.661 16.508.673 

2025 696.439 1.407.208 23,395.680 

2030 406.390 1.347.252 30.356.829 

203 S -106.249 1.033.748 36.304.082 

2040 -1.029.598 214.063 39,211.818 

2042 -1.394.024 -151.926 39.096.493 

2045 -2.056.257 -870.415 37.255,950 

2050 -3.380.499 -2.483.130 28.257.755 

2055 -4.S69.280 -4.254.556 10.564.437 

2057 -4.979.775 -4.983.790 962.139 

205S -5.165.835 -5.347.869 -4.385.730 

2059 -5.338.241 -5.710.699 -10.096.429 

1) Fonte: Estratto tavola 13 Bilancio tecnico al 31/12/2009 - "Bilancio previsivo per gli anni 2010-2059 con 
parametri specifici". 

L'insieme di tali difficoltà è confermato dalla dinamica sempre crescente del 

rapporto tra spesa per pensioni e massa dei redditi degli iscritti, rapporto che individua 
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l'aliquota di equilibrio, ossia quel livello di aliquota in grado di eguagliare ogni anno il 

flusso dei contributi con la spesa per pensioni. La tabella e il grafico che seguono 

illustrano ta le dinamica, mostrando che all'inizio del periodo di previsione (2010) e fino 

al 2034 l'aliquota di equilibrio previdenziale si colloca al di sotto dell'aliquota effettiva, 

data dal rapporto tra contributi e massa dei redditi degli iscritti. Dopo il 2034, 

l'aliquota di equilibrio continua il suo percorso di ascesa, collocandosi ben ai di sopra 

del valore dell'aliquota contributiva effett iva, fino a raggiungere nel 2059 un livello di 

due volte superiore a quanto a t tua lmente richiesto agli iscritti alla Cassa. 

Tabe l l a 47 : Al iquota di equi l ibr io prev idenz ia le ed ef fe t t iva 1 

(in migliaia Úi euro) 

spesa 
prestazioni 

Entrate 
contributive 

Monte 
reddituale 

aliquota 
contributiva 

effettiva 

aliquota di 
equilibrio 

previdenziale 

A B C B/C A/C 

2010 310.B71 678.885 4.824.221 14,1% 6,4% 

2011 333.886 970.056 5.195.308 18,67% 6,43% 

2015 519.714 1.337.408 6.718.651 19,9% 7,7% 

2020 902.664 1.725.050 8.771.152 19,7% 10,3% 

2025 1.379.475 2.075.914 10.564.467 19,6% 13,1% 

2030 2.044.142 2.450.532 12.518.392 19,6% 16,3% 

2034 2.745.540 2.772.560 14.173.795 19,6% 19,4% 

2035 2.960.979 2.854.730 14.589.739 19 ,6% 20,3% 

2040 4.295.402 3.265.804 16.667.371 19,6% 25,B% 

2045 5.711.410 3.655.153 18.487.782 19,8% 30,9% 

2050 7,341.713 3.961.214 19.839.088 20,0% 37,0% 

2055 8.841.411 4.272.131 21.261.890 20,1% 41,6% 

2059 9.818.292 4.480.051 22.227.046 20,2% 44,2% 

1) Fonte: Elaborazione Corte dei conti sii dati della tavola 13 e 15 del "Bilancio previsivo per gli anni 
2010-2059 con parametri specifici". 
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G r a f i c o 5 : A l ì quo ta di equ i l i b r i o p r e v i d en z i a l e ed e f f e t t i v a 

50,00% 

45,00% 

40,00% 

35,00% 

30,00% 

25,00% 

20,00% 

15,00% 

10,00% 

5,00% 

0,00% 

—••••aliquota contributiva effettiva B/C 1 aliquota di equilibrio previdenziale A/C 

. 
Riferimento Tabella n. 47 (Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati della tavola 13 del 
"Bilancio previsivo per gli anni 2010-2059 con parametri specifici"). 

Per meglio approfondire le modalità del disequilibrio prospettico della gest ione, la 

tabella n. 48 e il grafico n. 6 analizzano sepa ra tamen te la dinamica delle due 

componenti del rapporto precedente, ovvero la spesa per pensioni e la massa dei 

redditi professionali, e sp re s se in termini di tassi di crescita. 

2010 2011 2015 2020 202S 2030 2034 2035 2040 2045 2050 2055 2059 
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Tabel la 48 : Tass i di crescita della spesa per pensioni e dei redditi professionali 

(in migliaia di euro) 

Anno spesa 
prestazioni Monte Retributivo 

Tasso di crescita spesa 
pensioni 

Tasso dì crescita 
monte redditi 

2010 310,871 4.824.221 6 ,4% 7,6% 

2011 333.886 5,195.308 7 ,4% 7,7% 

2015 519.714 6,718,651 13,4% 5,9% 

2020 902.664 8.771.152 11,1% 4,6% 

2025 1.379.475 10.564.467 8,1% 3,4% 

2030 2.044.142 12.518,392 8,3% 3,3% 

2035 2.960.979 14.589.739 7,8% 2,9% 

2040 4.295.402 16,667.371 7,1% 2,5% 

2045 5.711.410 18.487.782 5,7% 1,8% 

2050 7.341,713 19.839.088 4 ,8% 1,3% 

2055 8.841.411 21.261.890 3,2% 1,3% 

2059 9.818.292 22.227.046 I 2,3% 1,1% 

1) Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati della tavola 13 e 15 del "Bilancio previsivo per gli anni 2010-
2059 con parametri specifici". 

Come si può notare dal grafico n. 6, in tutto li periodo della previsione la 

crescita delle prestazioni supera signif icat ivamente la dinamica dei redditi: se , fino al 

2010-2011 la crescita delle due variabili si aggira intorno al 7 ,5%, nel successivo 

decennio l ' incremento delle prestazioni si a t tes ta su tassi di crescita dell 'I 1 - 12%, 

ment re il volume dei redditi recede su ritmi di incremento di circa il 4 -5%. In seguito, 

e n t r a m b e le variabili condividono un percorso di ra l lentamento che segna l'inizio di un 

processo di convergenza che si realizza verso la fine del periodo di previsione. 

Le cause della dinamica crescente dell 'aliquota contributiva di equilibrio 

emergono con ancor maggiore evidenza se si considera la tabella n. 47 e il relativo 

a n d a m e n t o riportato nel grafico n. 5. 

In particolare, la crescita del rapporto tra pensioni e massa contributiva può 

esse re scomposta in due componenti economicamente significative: il rapporto tra 

l 'importo medio delle pensioni in essere e t 'importo medio del reddito da professione 

(che offre una misura delle condizioni economiche del pensionati) e il rapporto tra 

numero di pensioni in essere e numero degli iscritti ( rapporto che offre una descrizione 

degli andament i demografici) . 
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Graf ico 6 : Tass i di c resc i ta delta spesa per pensioni e dei reddit i profess ional i 

16,00% 

14,00% 

12,00% 

10,00% 

8,00% 

6,00% 

4,00% 

2,00% 

0,00% 
2010 2011 2015 2020 2025 2030 2035 2040 2045 20S0 2055 2059 

—•—Tasso di crescita spesa pensioni — B - Tasso dì crescita monte redditi 

Riferimento tabella n. 48 (Fonte; Elaborazione Corte dei Conti su dati delia tavola 13 del 
"Bilancio previsivo per gli anni 2010-2059 con parametri specifici"). 

Come sì può notare dalla tabella n. 49 e dai relativo andamento delle variabili del 

grafico n, 7, la curva ascendente della spesa pensionistica è dovuta quasi interamente alla 

dinamica demografica, mentre il rapporto tra l'importo medio delle pensioni in essere e 

l'importo medio del reddito da professione presenta un andamento solo lievemente 

decrescente. 
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Tabel la 49: Indicator i del la d inamica demograf ica e indicatori di condizione economica 

(in milioni di euro) 

Importo 
medio 

pensioni 
(n essere 

Importo 
medio 
redditi 

n° 

pensioni 

rt" 

iscritt i 

importo medio 
pensioni/ 

Importo medio 
redditi 

N° pensioni/ 

N" iscritt i 

2010 15,75 32,27 19.733 149.500 43,80% 13,20% 

2011 16,2 33,63 20.604 154.500 48,17% 13,34% 

2015 18,74 39,87 27.734 168,500 47,00% 16,50% 

2020 21,76 49 41.479 179.000 44,40% 23,20% 

2025 24,23 58,69 56.924 180.000 41,30% 31,60% 

2030 27,31 69,55 74.855 180.000 39,30% 41,60% 

2035 30,69 83,37 96.492 175.001 36,80% 55,10% 

2040 34,98 98,77 122.790 168,750 35,40% 72,80% 

2045 40,95 113,77 139.471 162.500 36,00% 85,80% 

2050 48,83 126,97 150.362 156.250 38,50% 96,20% 

2055 57,41 141,75 154.015 150.000 40,50% 102,70% 

2059 64,83 153,29 151.440 145.000 42,30% 104,40% 

Fonte : Elaborazione Corte dei Conti su dati della tavola 9 , 13 e 18 del "Bi lancio previs ivo per gli 
anni 2011 -2059 con parametr i specif ici" . 

In particolare, nel periodo 2010-2059, mentre l'incidenza del numero delle 

pensioni sugli attivi passa dal 13 ,20% al 104,40%, l'importo medio delle pensioni 

passa dal 48 ,80% dei redditi professionali al 42 ,30%; pertanto, mentre continua a 

crescere in misura significativa il numero dei pensionati rispetto al numero degli iscritti 

alla Cassa, per garant i re l'equilibrio delle gestione dovrà essere necessar iamente 

diminuito l'importo medio delle pensioni. 

Va, da ultimo considerato che i risultati esposti nel bilancio tecnico si basano su 

una serie di ipotesi, di scenario demografico ed economico, che risultano essenziali 

nella determinazione del l 'andamento delle variabili considerate nel medio-lungo 

periodo. Pertanto, sarà necessario monitorare nel tempo le diverse basi tecniche 

utilizzate per le previsioni, con particolare riguardo alle previsioni di sviluppo numerico 

della collettività degli attivi e dei relativi redditi, alle tavole di mortalità e al tasso di 

rendimento del patr imonio". 

L'art . 24 , comma 24 della citata legge 214/2011 sembra ancorare il bilancio tecnico al solo rapporto tra 
prestazioni e contr ibuti , non citando ¡1 rendimento del patr imonio come fattore di equilibrio gest ionale . 
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Graf ico 7: De te rm inan t i dei rapporto s p e s a per pens ion i / redd i t i profess iona l i 

2010 2011 2015 2020 2025 2030 2035 2040 2045 2050 2055 2059 

« importo medio pensioni importo medio redditi • N° pensioni N° iscritti 

Riferimento Tabella n, 49 (Fonte; Elaborazione Corte dei Conti su dati della tavola 9 ,13 e 18 
del "Bilancio previsivo per gli anni 2010-2059 con parametri specifici"). 

6.5 II confronto tra H bilancio tecnico e il consuntivo 2011 

La tabella n, 50 m e t t e a confronto il bilancio tecnico al 3 1 / 1 2 / 2 0 0 9 (con ipotesi 

spec i f iche" e con le ipotesi ministeriali) con il consunt ivo 2011, come richiesto dall 'art . 

6, c o m m a 4, del D.M. 2 9 / 1 1 / 2 0 0 7 " . 

Dalla tabella e m e r g e che ie dif ferenze più significative r iguardano i contributi 

integrativi e i rendiment i del patr imonio nell 'ambito delle en t r a t e e le prestazioni 

pensionìst iche nel l 'ambito delle uscite; tali scos tament i sì r ipercuotono su l l ' andamento 

del saldo previdenziale , del saldo to ta le e del patr imonio a f ine anno. 

33 Ipotesi di natura demografica, economica e finanziaria desunte dalla specifica esperienza della Cassa. 
34 "Gli enti sono tenuti a verificare annualmente che le risultanze dei bilanci consuntivo siano in linea con 
quelle tecnico-finanziarie fornendo chiarimenti sui motivi degli eventuali scostamenti registrati". 
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T a b e l l a 5 0 : C o n f r o n t o C o n s u n t i v o 2 0 0 9 - B i l a n c i o t e c n i c o 

(in migliaia di euro) 

Bilancio tecnico al 
31.12.2009 previsioni anno 

2011 consuntivo 
2011 

scostamento bilancio 
2011 da Bilancio tecnico 

con ipotesi specifiche 

scostamento bilancio 
2011 da Bilancio tecnico 
con ipotesi ministeriali 

ipotesi 
specifiche 

ipotesi 
ministeriali 

consuntivo 
2011 

scostamento 
in vai. ass. 

scostamento 
in % 

scostamento 
in vai. ass. 

scostamento 
in % 

Contributi soggettivi 562.150 537.095 558.226 -3.924 -1% 21.131 4% 

Contributi Integrativi 407.906 390.425 189.571 -218.335 -54% -200.854 -51% 

Rendimenti 202.0 08 200.757 -10.107 -212.115 -105% -210.864 -105% 

TOTALE ENTRATE 1.172.064 1.128.277 737.690 -434.374 -37% -390.587 -3SV« 

Prestazioni 
pensionistiche 333,886 333.875 329,406 -4.480 -1% -4.469 -1% 

Altre uscite 11.721 11.283 21.521 9.800 84% 10.238 91% 

Spese di gestione 31.615 31,615 28.975 -2.640 -8% -2.840 -8% 

TOTALE USCITE 377.222 376.773 379.902 2.680 1% 3.129 1% 

SALDO 
PREVIDENZIALE(') 636.170 593.645 418.391 -217.779 -34Vo -175.254 -30<VÓ 

SALDO TOTALEf1) 794.842 751.504 357.78B -437.054 -55°.'o -393,716 -52Vo 

PATRIMONIO A 
FINE ANSO 6.264.217 6.206.399 5.763.054 -501.163 -8% -443.345 -7% 

1) Saldo prev idenz ia le = Contr ibuti soggettivi + contributi integrativ i - prestazioni pensionist iche. 
2 ) Saldo totale = totale ent ra te - totale uscite. 

I contributi integrativi sono inferiori, rispetto a quelli consuntivati nel bilancio 

2011 di 218 ,3 milioni di euro ( -53 ,5%) rispetto a quelli previsti nel bilancio tecnico 

redatto secondo te ipotesi specifiche e di 200,8 milioni di euro rispetto a quelli previsti 

nel bilancio tecnico redat to secondo le ipotesi specifiche. Tale differenza è imputabile 

a! diverso criterio di contabilizzazione utilizzato nel bilancio tecnico e nel consuntivo; 

infatti nel primo, i contributi sono interamente contabilizzati nell 'anno di competenza , 

senza t ener conto dello s fasamento temporale tra il pagamento dei minimi e il 

pagamen to del conguaglio; nel consuntivo invece si tiene conto di tale s fasamento 

temporale3 5 , Inoltre, il maggior introito derivante dall 'aumento dell'aliquota dal 2% a! 

4 % , previsto per i redditi 2011, nel bilancio tecnico è interamente contabilizzato a 

carico dell 'esercizio 2011, mentre sul bilancio consuntivo sarà riportato nel 2012. 

I rendimenti consuntivati nel bilancio 2011 sono anch'essi inferiori di un importo 

pari a 212 ,1 milioni di euro rispetto alle previsioni del bilancio tecnico redat to con 

35 In sos tanza , nel bilancio consunt ivo 2011 i contributi integrativ i sono calcolati appl icando l'aliquota del 2 
per cento ai fatturat i IVA prodotti net 2010 ed accertabil i e riscuotigli da Ina rcassa nel 2011 , in sede di 
conguagl io; nel bilancio tecnico, invece , non si utilizza il volume d'affari prodotto nel 2010 , ma un volume 
d'affari s t imato per il 2 0 H . 

- 72 -



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ipotesi specifiche e di 210,9 milioni di euro rispetto al bilancio tecnico redatto secondo 

le ipotesi ministeriali. 

Tali differenze dipendono da un insieme combinato di fattori: 

1) la voce in quest ione è costituita dalla sommator ia di diverse voci non tut te 

riconducibili ai rendimenti del patrimonio; 

2) la voce consente , infatti, di approssimare i rendimenti derivanti dalla gestione 

del patrimonio mobiliare e immobiliare, pur includendo altre voci, quali per esempio, le 

sanzioni, In particolare, essa deriva dalla differenza fra le entra te del Conto Economico 

diverse dai contributi soggettivi e integrativi e delle uscite del Conto Economico non 

d i re t tamente riconducibili alle Prestazioni pensionistiche e assistenziali e alle Spese di 

gest ione, 

Il rendimento contabile annuo (netto nominale) realizzato da Inarcassa nel 2011 

è risultato pari al - 0 , 04% (corrispondente a un tasso lordo del 2 ,27%), mentre il 

Bilancio tecnico 2009 adot ta (nel rispetto delle indicazioni ministeriali) un tasso medio 

di lungo periodo del 3 ,5% (corrispondente ad un tasso lordo del 4 ,27%) . 

L'effetto complessivo sul totale delle ent ra te è sempre negativo per oltre 434,4 

milioni di euro, se si fa riferimento al bilancio tecnico redatto con ipotesi specifiche e 

per oltre 390,6 milioni di euro se si fa riferimento al bilancio tecnico redatto con le 

ipotesi ministeriali. 

Dal lato delle uscite si segnala una minore spesa per le prestazioni pensionistiche 

rispetto a quanto previsto nel bilancio tecnico. 

Il risultato di tali andament i si riflette sui principali indicatori previdenziali. 

In particolare, il saldo previdenziale presenta un risultato inferiore, pari a 217,8 

milioni di euro, rispetto alle previsioni formulate nel bilancio tecnico formulato con le 

ipotesi specifiche e un risultato inferiore di 175,3 milioni di euro rispetto alle previsioni 

formulate nel bilancio tecnico formulato con le ipotesi ministeriali. 

Il saldo totale presenta , rispetto al bilancio tecnico redatto con ipotesi specifiche, 

uno scos tamento negativo di 437 ,1 milioni di euro, men t re detto saldo è pari a 393,3 

milioni di euro, se si fa riferimento al bilancio tecnico redatto con le ipotesi ministeriali. 

Il patrimonio netto registra, tra il valore rilevato nel bilancio consuntivo e quello a t teso 

nel bilancio tecnico per ipotesi specifiche, una differenza pari a 501,2 milioni di euro, 

nel confronto con il bilancio tecnico con ipotesi ministeriale, il dato è pari a 443 ,3 

milioni di euro. 

E' da tenere presente infine, che, in coerenza con l'art. 24, comma 24 del d.l. 

201 /2011 , convertito con modificazioni nella legge n. 214/2011, al fine di assicurare 

l'equilibrio finanziario delle gestioni, le casse di previdenza privatizzate, tra cui quelle 
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di cui al d.lgs. n. 509/1994, dovranno adot tare , entro il 30 se t t embre 201236 misure 

volte ad ass icurare l'equilibrio tra ent ra te contributive e spesa per prestazioni 

pensionistiche, secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di 50 anni, non 

utilizzando i propri patrimoni37. 

6.6 La riforma contributiva Inarcassa del 2012 e i risultati del bilancio 

tecnico 2011 

Il Decreto "Salva Italia" (DL n. 201/2011, art. 24, c. 24) ha imposto a tut te le 

Casse previdenziali una verifica di cara t tere straordinario degli equilibri finanziari di 

lungo periodo. 

Per Inarcassa , questa verifica si è t radot ta in una Riforma strut turale del sistema 

previdenziale, deliberata dal Comitato Nazionale dei Delegati del 18-20 luglio 2012. 

Il nuovo Bilancio Tecnico 2011, inviato ai Ministeri Vigilanti il 13 /9 /2012 , 

evidenzia una situazione di equilibrio s trut turale dei conti finanziari di lungo periodo di 

Inarcassa , conseguen te all'adozione della Riforma contributiva; i risultati, di 

conseguenza , si differenziano in modo significativo da quelli del precedente Bilancio 

Tecnico 2009, in particolare con riferimento alla (minore) spesa per prestazioni. 

Il 19 novembre 2012, i Ministeri vigilanti hanno approvato la Riforma 

contributiva di Inarcassa . 

La Riforma del 2012 segna il passaggio, a partire dal I o gennaio 2013, dal 

metodo di calcolo retributivo della pensione a quello contributivo in base pro-rata che 

si differenzia in diversi aspetti da quello definito dalla legge 335/1995, riservando 

inoltre spazio agli interventi per la solidarietà e l'equità tra generazioni. 

Sul f ronte della sostenibilità finanziaria, la Riforma assicura l'equilibrio 

"strut turale" del s is tema previdenziale di Inarcassa, un equilibrio, cioè, che va ben 

oltre i 50 anni richiesti dal DL 201/2011 con riferimento al Saldo previdenziale. 

Sul piano dell 'adeguatezza delle prestazioni, è s ta to introdotto un pacchetto di 

misure volto a "sos tenere" i livelli delle pensioni, sopra t tu t to per le generazioni più 

giovani, come la dest inazione di parte del contributo integrativo a previdenza e il 

riconoscimento di un accredito figurativo per gli anni iniziali di attività professionale a 

36Termine introdotto dall'art. 29, comma 9 nonles del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, definitivamente 
convertito nella legge 24 febbraio 2012 n. 14. 
37 Le delibere in materia dovranno essere sottoposte all'approvazione dei Ministeri vigilanti. Qualora entro il 
termine del 30 settembre 2012 gli enti non abbiano adottato i relativi provvedimenti, oppure nel caso di 
parere negativo dei Ministeri vigilanti, la quota di pensione corrispondente alle anzianità contributive 
maturate a decorrere dal 1 gennaio 2012, dovrà essere calcolata secondo il sistema contributivo; è inoltre 
prevista l'applicazione di un contributo di solidarietà nella misura dell'I per cento a carico dei pensionati per 
gli anni 2012 e 2013. 
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contribuzione ridotta. Sotto l 'aspetto della solidarietà tra gli associati, è stato 

mantenuto , anche se con paletti più stringenti, l'istituto della pensione minima. A 

questo pacchetto di interventi, va aggiunta la possibilità di versare una contribuzione 

volontaria aggiuntiva, che costituisce una leva importante, a disposizione degli iscritti, 

per aumentare la prestazione previdenziale, in base alle loro aspettat ive ed esigenze. 

In linea con quanto previsto dalla normativa in materia e, da ultimo, dal DL 

201/2011, il Bilancio Tecnico sviluppa le prolezioni su un orizzonte temporale di 50 

anni (coprendo in questo modo il periodo 2012-2061) ed è s ta to redatto in due 

versioni: 

1) Bilancio Tecnico "ministeriale", predisposto con I parametri (demografici ed 

economico-finanziari) indicati dal Ministero del Lavoro, adottati per II sistema 

pensionistico pubblico; 

2) Bilancio Tecnico "specifico", elaborato in base a parametri più aderenti alla 

specifica realtà della Cassa (con riferimento, in particolare, alle ipotesi sui due 

parametri relativi alla dinamica degli iscritti e alla crescita del reddito). 

In base ai risultati di en t rambe le versioni - "ministeriale" e "specifico" - del 

Bilancio Tecnico 2011, l'adozione del metodo contributivo in base pro-rata, unitamente 

alle altre misure previste dalla Riforma 2012, consente di superare la verifica "di 

carat tere straordinario" degli equilibri finanziari di lungo periodo Imposta dal D.L. 

201/2011. 

I risultati descritti nelle tabelle e nel testo a seguire sono riferiti al Bilancio 

Tecnico specifico 2011. 

La tabella n. 49, in particolare, evidenzia, come anticipato, la situazione tecnico-

finanziaria di equilibrio strutturale dei conti finanziari della Cassa conseguente alla 

Riforma contributiva. 

II Saldo previdenziale presenta un inevitabile calo fisiologico e diventa negativo, 

tra il 2051 e II 2053 (per effetto dell 'aumento del numero dei pensionati legato al 

processo di maturazione della gestione previdenziale), ma torna positivo in modo 

permanente , come richiesto dal DL 201/2011, a partire dal 2054, Questo equilibrio 

strutturale di lungo periodo deriva, sostanzialmente, dal passaggio al metodo di 

calcolo contributivo e dal conseguente contenimento delle pensioni, tanto più evidente 

quanto maggiore è il periodo di applicazione del nuovo metodo rispetto al retributivo. 

Nei tre anni di Saldo previdenziale negativo, i rendimenti reali del patrimonio (al 

netto cioè dell'Inflazione) coprono ampiamente il disavanzo; il Saldo totale è, infatti, 

positivo per tutto il periodo di valutazione, così come il Patrimonio a fine anno. 
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Tabel la n. 51: B ILANCIO TECNICO 2011 CON PARAMETRI SPEC IF IC I - Principali Saldi -

Anno Saldo previdenziale Saldo corrente Patrimonio a fine anno 

2012 525.323 644.854 6.407.908 

2015 669.498 819.157 8.826.599 

2020 653.G25 973.291 13.556.541 

2025 673.395 1.136.937 18.869.873 

2030 657.576 1.283.110 25.020.826 

2035 656.96B 1.479.036 32.117.131 

2Ö4Ö 469,340 1.496:533 39.572,697 

2045 273.589 1,506.174 47.339.628 

2050 24.291 1.451.456 54.717,766 

2051 -26 .3S9 1,438.273 56.1S6.040 

2052 -20 . 945 1.480.905 57.636.945 

2053 -20 .199 1.513.986 59.155.930 

2054 185,282 1.766.705 60.922.636 

2055 134.855 1.762.149 62.684.785 

2060 107.013 1,970.099 72.022,216 

2061 74,477 1.989.159 74.011.375 

Fonte: Inarcasse 

Il grafico n, 8 e n. 9 confrontano i risultati del Bilancio tecnico 2011 ante e post 

Riforma, evidenziando come nella Normativa an te Riforma 2012, il Saldo previdenziale 

d iventasse s t ru t tu ra lmente negativo a partire dal 2032 (la spesa per pensioni supera 

s i s temat icamente le e n t r a t e contr ibut ive) ,mentre la Normativa post Riforma 2012 

garant isce l 'equilibrio s t rut tura le dello s tesso Saldo. 

Grafico n. S - Saldo previdenziale e saldo corrente (A) 

(in migliaia di euro) 

Ante riforma 2012 
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Grafico n. 9 - Saldo previdenziale e saldo corrente (B ) 

(in migliaia di euro) 

La sostenibilità finanziaria di lungo periodo trova riscontro nell'analisi 

dell'aliquota contributiva effettiva (definita dai rapporto tra entrate contributive e 

monte redditi) e dell'aliquota previdenziale di equilibrio, definita dal rapporto tra le 

uscite previdenziali e il monte redditi (Tabella n. 52). 

Tabel la n. 52: B ILANCIO TECNICO 2011 CON PARAMETRI SPEC I F I C I - Aliquota di 
equilibrio previdenziale ed effettiva -

(in migliaia di euro) 

Anno 
Spesi) per 
prestazioni 

(A) 

Entrate 
contributive 

(B) 

Monte redditi 
C C ) 

Aliquota 
contributiva 

effettiva 
(B/Cl 

Aliquota di 
equilibrio 

previdenziale 
(A/C) 1 

3012 361.103 907,631 4.512.8S5 20,12% 8,00% 

3015 475.070 1.144.568 5.227.055 21,90% 9,09% | 

2020 713.023 1.366.648 6.319,488 21,63% 11,28% 

2025 992,210 1.665.60S 7.945.174 20,96% 12,49% 

2030 1.357.366 2.014,942 9.845.129 20,47% 13,79% j 

2035 1.806,673 2.463.641 12.205.322 20,18% 14,80% 

2040 2.520.901 2,930.241 15.092.167 19,81% 16,70% 

2045 19,.6 5% 1 18.13% | 

2050 4.373.820 4.398.111 22,532.799 19,52% 19,41% 

2055 5.278.306 5.413.161 28.012.S90 19,32% 18,84% 
2060 6 542.149 6.649.162 34,693.674 19,16% 13,85% 

2061 6.B05.019 6.879.496 35.988.960 19,12% 18,91% 

Fonte Inarcassa 
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Grafico n. 10 - Bilancio tecnico 2011 con parametri specifici -

Grafico n. 11 - Bilancio tecnico 2011 con parametri specifici -

Riferimento Tabella n. 52 

Aliquota di equilibrio previdenziale ed effettiva 

25,00% 

20,00% 

15,00% 

10,00% 
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A seguito, infatti, dei contenimento delie Uscite per prestazioni (per effetto, 

come richiamato in precedenza , dell 'adozione del metodo di calcolo contributivo pro-

rata) , l'aliquota di equilibrio converge verso l'aliquota di contribuzione effett iva, 

a t tes tandosi su livelli inferiori al 20%, ossia su livelli a t tua lmente in vigore: le entrate 

contributive, infatti, comprendono, oltre al contributo soggett ivo (pari a! 14,5%) anche 

il contributo integrativo (4%) , che corrisponde a circa un 5 ,2% in termini di contributo 

soggettivo. La Spesa per prestazioni, dopo una crescita fisiologica legata al l 'aumento 

previsto del numero dei pensionati e all'iniziale bassa incidenza dei calcolo contributivo 

(per effet to dell 'applicazione del pro-rata) , registra una riduzione del tasso annuo di 

crescita nel corso dei prossimi decenni (Tabella n 53). Per quanto riguarda il monte 

redditi, il tasso di crescita è ipotizzato intorno a livelli compresi tra il 3 ,5% e il 4 ,5%. 

Tabella n. 53: B ILANCIO TECNICO 2011 CON PARAMETRI SPEC I F I C I 
Tasso di crescita della spesa per pensioni e del Monte redditi professionali -

^ (in migliaia di euro) 

Anno Spesa per 
prestaz ioni Monte redditi 

Tasso annuo di crescita 
della spesa per 

prestazioni 

Tasso annuo di 
crescita del monte 

de! redditi 

2013 394.259 4.761.413 9,18% 5,51% 

2015 475.070 5.227.055 10,02% 4,45% 

2020 713.023 6.319.488 9,92% 3,63% 

2025 992.210 7.945.174 7,20% 4,25% 

2030 1.357.365 9.845.129 6,73% 4,64% 

2035 1,806.673 12.205,322 6,90% 4,32% 

2040 2.520.901 15.092.157 7,54% 4,30% 

2045 3.363.952 18.507.B46 6,32% 1,08% 

2050 4.373.820 22.532.799 5,09% 3,88% 

205S 5.278.306 28.012.590 4,86% 4,37% 

2060 6.542.149 34.698.674 4,10% 3,72% 

2061 6.805.019 35.98B.968 4,02% 3,72% 

Fonte Inarcsssa 

Il grafico n. 12, nella pagina seguente , illustra le linee percentuali dei dati 

esposti nella tabella n, 53, 

- 79 -



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

X V I I L E G I S L A T U R A D I S E G N I DI L E G G E E R E L A Z I O N I - D O C U M E N T I 

Graf i co n. 1 2 - T a s s o % di c re sc i t a de l l a s p e s a per p res taz ion i e de l mon t e redd i tua le 

(in migliaia di euro) 

Ta s so % di c resc i ta del la spesa per pensioni e del Monte redditi 
professional i 

12,00% 

3 DI 3 2015 2020 2025 2030 2035 20-W 1015 2050 20S5 2060 JOM 

- Tassa annuo di crescita C* t •>.i per 
prestazioni 

9.18(6 10.02% 9.92% 7.20% 

-Tasso annuo di crescita dd morite del redditi 5.51% $.45% 3.53% ¿.25% 

6.73% 

4,64% 

6.90% 7,54% 6,32% 5,09% 

4,32% 4,30% 4,06% 3,33% 

4.36% 4,10% ; 4,02% 

4,37% 3,72% 3,71% 

Riferimento Tabella n. 53 

La seguente tabella n. 54, espone i dati degli indicatori della dinamica demografica 

e gli indicatori di condizione economica ricostruiti interamente sulla base dell'ultimo 

bilancio tecnico Inarcassa al 31/12/2011, L'importo medio dei redditi si riferisce al 

complesso degli iscritti, cioè tutti gli attivi sommati ai pensionati contribuenti. Dalla 

tabella e dal collegato grafico n. 11, si evidenziano gli andamenti dei dati percentuali del 

rapporto medio tra pensioni e redditi, con una forbice dal 60 ,44% del 2012 al 24,06% 

del 2061, mentre il rapporto tra il numero delle pensioni e quello degli iscritti, presenta 

una variazione dal 13 ,40% del 2012 al 78 ,63% de! 2061. 
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T a b e l l a n . 5 4 : B I L A N C I O T E C N I C O 2 0 1 1 C O N P A R A M E T R I S P E C I F I C I 

I n d i c a t o r i d e l l a d i n a m i c a d e m o g r a f i c a e i n d i c a t o r i d i c o n d i z i o n e e c o n o m i c a -

Anno 

importo 
medio 

pensioni in 
essere 

importo 
medio redditi 

n° Pensioni 

C I ) 

n° Iscritt i 

(1 ) 

importo medio 
P.ens.isnì 

importo medio 
redditi 

fl" pensioni 

N° iscritti 

2012 16,5 27,3 22.150 165,306 60,44% 13,40% 

2015 16,7 29,1 28.399 179.348 57,39% 15,83% 

2020 17,3 32,5 41.169 194.232 53,23% 21,20% 

2025 17,7 39,9 55.932 198.938 44,36% 28,12% 

2030 17,7 48,2 76.701 204.307 36,72% 37,54% 

2035 19,2 58,7 93.918 207.987 32,71% 45,16% 

2040 21,1 69,6 119.493 216.911 30,32% 55,09% 

2045 24,0 82,9 140.379 223.183 28,95% 62,90 

2050 27,3 100,5 160.406 224.260 27,16% 71,53% 

2055 32,0 126,3 164.824 221.822 25,34% 74,30% 

2060 39,1 160,5 167.265 216.185 24,36% 77,37% 

2061 40,S 169,6 166.872 212.227 24,06% 78,63% 

Fonte Ina rcas i 
(1) Comprende anche i pensionati contribuenti 

G r a f i c o n . 1 3 - I n d i c a t o r i d e m o g r a f i c i e d e c o n o m i c i 

R i fer imento tabel la n . 54 
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7. Considerazioni conclusive 

Nell'esercizio ogge t to dei p r e s e n t e refer to i risultati, economici e patrimoniali , 

dell 'attività di Ina rcassa sono di s egno positivo. 

Nel 2011 , l 'avanzo economico ha raggiunto l ' ammonta re di 357 ,8 milioni di euro, 

s u b e n d o una riduzione di oltre 86 ,08 milioni di euro rispetto a quello consegui to 

nell 'esercizio p receden te . Ques to a n d a m e n t o è pr incipalmente dovuto alle rett ifiche di 

valore subi te dai titoli de! circolante nel corso del 2011 , per ef fe t to dei forti ribassi 

delle quotazioni e legato all 'elevata volatilità dei mercat i . 

Il rappor to tra iscritti e pensionat i mos t ra , nel 2011 , un lieve calo, p a s s a n d o dal 

vafore di 9 , 5 del 2010 a 9, In ragione della crescita più che proporzionale del numero 

dei pensionat i r ispet to a l l ' incremento ne t to delie iscrizioni. 

Nel 2 0 1 1 risulta una s i tuazione di equilibrio finanziario della ges t ione 

previdenziale e ass is tenzia le : l'indice di coper tura è pas sa to dal 2 , 1 3 % a 2 , 1 7 % ed il 

saldo tra contributi e prestazioni ha regis t ra to una percentua le positiva de! 1 3 , 6 3 % . 

La redditività lorda della ges t ione immobiliare, in cont ro tendenza con il 

r a l l en tamento della crescita del s e t t o r e immobiliare, mos t ra un a n d a m e n t o in ripresa 

r ispetto al p r eceden te esercizio, e s s e n d o pa s sa t a dal 5 , 7 7 % del 2010 al 6 , 1 9 % del 

2 0 1 1 a causa del l ' incremento dei proventi lordi in rapporto ad un a n d a m e n t o 

l ievemente c r e scen t e del valore ne t to degli immobili. In mater ia di r ivalutazione sul 

patr imonio, l 'Ente ha proceduto ad una sola rivalutazione sul patrimonio, conseguen te 

al l 'entrata in vigore del D.L. n. 2 9 9 / 9 1 , convert i to, con modificazioni, dalla legge n, 

3 6 3 / 9 1 (Invim s t raord inar ia ) . 

La redditività net ta mos t r a , anch ' e s sa , un a n d a m e n t o in cresci ta , e s s e n d o 

passa ta dal 2 , 7 1 % del 2010 a! 3 , 0 3 % del 2011, a causa del dec remen to dell ' incidenza 

dei costi diretti e della sos tanzia le stabilità della t assaz ione sui proventi lordi. 

Allo scopo di migliorare il r end imento del patrimonio immobiliare, la Cassa ha 

costi tuito il Fondo dedica to " Inarcassa RE", par tec ipato al 100%. Alla fine dell 'esercizio 

2010 , è s t a to e f f e t t ua to il primo inves t imento immobiliare, che nel corso del 2011 , con 

il p rosegu imen to della politica di inves t imento del Fondo, si è favorito l 'acquisto di altri 

qua t t ro immobili. Al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 il patr imonio immobiliare del Fondo risulta pari a 150 

milioni di euro per una superficie commercia le di oltre 53 ,000 mq. 

La redditività del patr imonio mobiliare, dopo la for te discesa subi ta nel triennio 

2 0 0 6 - 2 0 0 8 a causa della crisi dei mercat i finanziari e dopo la sensibile ripresa nel 

2009, torna a diminuire nel 2010 fino a regis t rare nel 2 0 1 1 una percentuale negat iva, 

nel r end imento lordo dello 0 , 2 2 % e in quello ne t to dello 0 ,52%, Tale a n d a m e n t o è 
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s ta to de te rmina to dalle svalutazioni operate sui titoli, per oltre 117 milioni di euro, che 

hanno influenzato, con effetti negativi, il rendimento contabile. 

Sussis te , per tanto , l 'esigenza di proseguire nell'attività di monitoraggio degli 

investimenti mobiliari, selezionando strumenti finanziari in grado di ridurre al massimo 

i rischi per il patrimonio della Cassa. 

Risulta, infatti, dagli atti del rendiconto "la presenza alla fine dell 'anno di 

operazioni in s t rumenti derivati per la copertura del rischio di cambio: tali operazioni 

hanno consenti to di neutralizzare a livello gest ionale gli effetti derivanti dalle variazioni 

dei cambi. Il risultato delle operazioni di copertura registrato in bilancio al 31 .12 .2011 

è s ta to di -23 .293 migliaia di euro; alla data di chiusura delle operazioni di copertura a 

termine (11 .1 .2012) il risultato registrato è s ta to di -33 .354 migliaia di euro". 

Con riferimento alla situazione creditoria, alla luce delle considerazioni espresse 

nella precedente relazione e delle raccomandazioni formulate dai ministeri vigilanti, 

nell'esercizio ogget to di analisi è s ta ta tenuta sot to controllo sia l'attività di recupero 

crediti, sia l'attività di controllo della morosità. In proposito, il t empo medio di incasso 

dei crediti verso i locatari si è abbreviato: dai 101 giorni del 2010 agli 86 nel 2011. 

In riduzione si presenta anche il t empo medio di incasso dei crediti verso i 

contribuenti , nonos tan te l ' incremento registrato nel tasso di crescita dei contributi. 

Un ulteriore incremento si è registrato nelle consistenze finali del fondo 

svalutazione crediti verso locatari e verso contribuenti, a seguito, ev identemente , della 

previsione di una minore recuperabilità dei crediti maturati negli esercizi precedenti . 

Tenuto conto del fat to che la consistenza del monte crediti è rimasta significativa 

e non si riduce nonos tante le azioni poste in essere dalla Cassa, la Corte rammenta la 

necessità di ricercare altre soluzioni al fine di definire nuove procedure di recupero dei 

crediti dirette ad ottimizzare i risultati. 

Con riferimento al medio-lungo periodo, le risultanze del bilancio tecnico al 

31 .12 .2009 vigente nell'esercizio considerato e redatto sia con le ipotesi demografiche 

ed economico-finanziarie personalizzate, sia con le ipotesi adot ta te a livello nazionale 

per l'intero s is tema pensionistico pubblico (sulla base del D.M. del 29 /11 /2007) , ha 

messo in evidenza una situazione di tendenziale squilibrio nel lungo periodo, oggi 

aggravato dai più rigorosi parametri previsti dall'art, 24, comma 24 della legge 

214 /2011 . In particolare, a partire dall 'anno 2035, l'aliquota di equilibrio previdenziale 

è risultata in crescita sos tenuta , fino a raggiungere nel 2059 un livello di due volte 

superiore al livello dell'aliquota contributiva effett iva. 

L'analisi del bilancio tecnico ha evidenziato che, nel periodo 2010-2059, 

l'incidenza del numero delle pensioni sugli attivi passerà dal 13 ,20% a 104,40%, 
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mentre l'importo medio delle pensioni passerà dal 48 ,8% dei redditi professionali al 

42 ,3%, continuerà cioè a crescere in misura significativa il numero dei pensionati 

rispetto al numero degli iscritti alla Cassa, e, dunque, per garant i re l'equilibrio delle 

gest ione dovrà necessar iamente diminuire l'importo medio delle pensioni. 

Il Decreto "Salva Italia" (DL n. 201/2011, art . 24, c. 24) ha imposto a tu t te le 

Casse previdenziali una verifica di cara t tere straordinario degli equilibri finanziari di 

lungo periodo. 

A seguito di ques ta verifica l'Ente ha introdotto una Riforma strut turale del 

proprio s is tema previdenziale, deliberata dal Comitato Nazionale dei Delegati del 18-

20 luglio 2012. 

Il nuovo Bilancio Tecnico 2011, inviato ai Ministeri Vigilanti il 13 /9 /2012 , 

evidenzia una situazione di equilibrio s trut turale dei conti finanziari di lungo periodo di 

Inarcassa , conseguente all 'adozione della Riforma contributiva; i risultati, di 

conseguenza, si differenziano in modo significativo da quelli del precedente Bilancio 

Tecnico 2009, in particolare con riferimento alla (minore) spesa per prestazioni. 

Il 19 novembre 2012, i Ministeri vigilanti hanno approvato la Riforma 

contributiva di Inarcassa . 

La Riforma del 2012 segna il passaggio, a partire dal 1° gennaio 2013, dal metodo 

di calcolo retributivo della pensione a quello contributivo in base pro-rata che si 

differenzia in diversi aspetti da quello definito dalla legge 335/1995, riservando, inoltre, 

spazio agli interventi per la solidarietà e l'equità tra le generazioni. 

Va tuttavia evidenziata la problematica dell 'adeguatezza delle prestazioni 

previdenziali nel lungo periodo. 
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Colleghe e Colleghi Delegati, 

il 2011 è stato un anno importante per la gestione e la modernizzazione di Inarcassa , ma, per tutte le 

Casse, il 2011 verrà ricordato soprattutto per il Decreto "Salva Italia" del Governo Monti (D.L . 201/2011) , 

che ha modificato in profondità, come mai prima era successo, lo scenario previdenziale e le prospettive 

future delle Casse private, in presenza della peggiore crisi economico-finanziaria - per intensità e durata -

dal primo dopoguerra ad oggi. 

A fronte di un graduale peggioramento delle condizioni economiche delle maggiori economie, nel corso 

dell'anno, infatti, sono aumentate le tensioni sul mercato del debito sovrano dell'area dell'euro e la loro 

interazione con il debito privato. 

L'Italia, alle prese con un debito pubblico tra i più elevati (in rapporto al PIL e in valore assoluto), è stata 

investita con particolare violenza dal timori dei mercati sulla tenuta nel lungo periodo dei nostri conti 

pubblici, anche a causa di un drammatico avvitamento tra fattori di natura politica interna e fattori di 

natura economica e finanziaria, intemi ed esterni, in particolare dell'area euro. 

Per lo stato di salute della finanza pubblica e la gravità del quadro economico, la situazione del 2011 è 

paragonabile a quella, altrettanto drammatica, del 1992, quando la lira fu costretta ad abbandonare il 

Sistema Monetario Europeo (SME) ; anche nel 2011, dopo vari interventi adottati nel corso dell'estate, il 

nuovo Governo, come all'epoca il Governo Amato, ha varato un'imponente manovra correttiva, al cui 

interno il "capitolo pensioni", come nel 1992, ha contribuito in modo consistente all'aggiustamento dei 

conti, rappresentando, già dal 2013, un terzo dell'intera manovra. 

Nel sistema pensionistico generale pubblico, le misure hanno rappresentato il punto di arr ivo di un 

lungo processo di R i forma, iniziato proprio con la Riforma Amato del 1992 e la successiva Riforma Dìni 

del 1995, che ha posto fine alla logica dei "piccoli interventi": le misure intervengono nella fase di 

transizione, accelerando l'entrata a regime del metodo di calcolo "contributivo" e prevedendo il 

"superamento" delle pensioni di anzianità. 

Nel sistema pensionistico delle Casse private, il Decreto 201/2011 impone la stabilità delle Casse tenendo 

conto solo dell'equilibrio del "saldo previdenziale" (differenza tra entrate contributive e spesa per 

prestazioni pensionistiche), al posto del "saldo totale" (che tiene conto anche dei rendimenti del 

patrimonio), "secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di cinquantanni" (l'arco temporale di 

riferimento era, in precedenza, quello dei 30 anni) ; in caso di mancata adozione, entro il prossimo 30 

settembre (la prima scadenza era addirittura marzo 2012) , di misure idonee ad assicurare la stabilità del 

saldo previdenziale - o di parere negativo dei Ministeri - il Decreto prevede: i) l'estensione del metodo di 

calcolo contributivo in forma prò rata; ii) l'introduzione di un contributo di solidarietà dell'1% per gli anni 

2012 e 2013 a carico dei pensionati. 

Il decreto 201/2011, come accennato in avvio, ha modificato in profondità lo scenario di riferimento delle 

Casse dei liberi professionisti. 

L'inasprimento dei vincoli imposti dal decreto (saldo previdenziale in luogo del saldo totale e allungamento 

del periodo di sostenibilità dai trenta ai cinquanta anni) , la verificata impossibilità (tecnica), per un sistema 

retributivo, di soddisfare i nuovi parametri sulla stabilità delle gestioni previdenziali, i tempi fortemente 

ridotti imposti alle Casse per la definizione del nuovo assetto regolamentare, indicano chiaramente la 

volontà di imprimere una correzione strutturale a tutto il sistema delle Casse e di accelerare la conversione 

dei loro meccanismi di calcolo pensionistici verso il metodo (contributivo) adottato dal sistema pubblico. 

Nel corso degli ultimi mesi del 2011, gli uffici di Inarcassa avevano già avviato analisi interne per 

verificare, tra l'altro, l'impatto negativo della crisi sui redditi degli Ingegneri e degli Architetti. Dopo il varo 

del nuovo Decreto si è reso necessario procedere alla verifica dei nuovi vincoli di riferimento; è stato quindi 

costituito un Comitato Scientifico che affiancasse l'Ufficio Studi e del quale fanno parte lo Studio Attuariale 
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OITÙ e i proff. Sergio Nisticò e Alessandro Trudda, con ¡1 compito di valutare quali strade intraprendere e 

successivamente di studiare il delicato passaggio al metodo di calcolo contributivo prò rata. Ad inìzio 

febbraio 2012, sono stati portati all'attenzione del Comitato Nazionale dei Delegati i risultati del bilancio 

tecnico 2010 e alcune prime ipotesi di un eventuale passaggio al metodo di calcolo contributivo. La 

presentazione in Comitato è stata preceduta da un Workshop sul metodo di calcolo contributivo con la 

presenza di esperti italiani e stranieri. Ad aprile è stata anche avviata una intensa attività di informazione e 

confronto sul territorio (che si è conclusa a metà maggio) per condividere con gli associati le linee generali 

del nuovo modello previdenziale e per raccogliere eventuali proposte e indicazioni. 

Al posto di subire passivamente l'imposizione dall'esterno del metodo di calcolo contributivo del sistema 

pubblico (Legge 335/1995) , vista l'insostenibilità del sistema di calcolo delle prestazioni con il metodo 

retributivo, a seguito delle numerose verifiche condotte, Inarcassa ha scelto di disegnare il proprio metodo 

di calcolo contributivo per tener conto delle specificità della propria popolazione, sempre in base prò rata, 

tutelando i diritti maturati dagli iscritti e rivolgendo un'attenzione particolare, nei limiti delle risorse a 

disposizione, alle prestazioni delle generazioni più giovani che, come nel sistema pubblico, riceveranno a 

regime importi di pensione più ridotti rispetto alle generazioni precedenti, ma perfettamente commisurati 

ai contributi versati . 

L'agire anziché il subire consentirà, ad esempio, la possibilità di utilizzo del contributo integrativo che, 

grazie alla norma "Lo Presti" dello scorso anno, è "retrocedibile" parzialmente sui montanti individuali. 

Il ritorno a una fase di crescita duratura e di espansione dell'economia rimane comunque il "parametro" di 

riferimento più rilevante per la sostenibilità dei sistemi previdenziali e per la loro capacità di erogare, nel 

lungo periodo, pensioni adeguate anche alle future generazioni. Bisogna quindi tornare a crescere e a 

creare lavoro; è importante, soprattutto per le professioni tecniche, r i aw ia re il cantiere delle 

infrastrutture e delle opere sul territorio locale, per favorire un recupero del fatturato e dei redditi totali 

della categoria degli Ingegneri e degli Architetti, che nel 2010 (ultimo anno disponibile), nonostante una 

crescita significativa del Pil, sono risultati sostanzialmente fermi sui livelli dell'anno precedente 

(rispettivamente -0 , 1% e +0 ,3%) . 

La Riforma del mercato del lavoro del Governo Monti non sembra andare in questa direzione: non 

contiene nessun intervento qualificante per i liberi professionisti ed è incentrata, come sempre, sulla figura 

del lavoro dipendente e sulle imprese. Anche le misure in materia di liberalizzazione delle professioni 

regolamentate, attuate con le manovre estive e, in ultimo, dal Governo Monti (D.L . 1/2012) , non 

intervengono sugli effettivi problemi della categoria degli Ingegneri e Architetti: manca un disegno 

organico per una Riforma complessiva che sappia valorizzare le attività intellettuali. Peraltro, la 

previsione di ulteriori forme societarie rischia di creare ulteriori meccanismi di elusione, con effetti 

distorsivi sulla concorrenza fra professionisti. 

Nel 2011 altri provvedimenti hanno riguardato le Casse e in molti casi si sono tradotti (o si tradurranno) 

in oneri aggiuntivi e perdite di efficienza. Questo vale , in particolare, per l'estensione alle Casse del 

controllo COVIP sugli investimenti, che genera un sistema di vigilanza "duale" con ingiustificate 

sovrapposizioni (peraltro ad oggi, nonostante il tempo trascorso, mancano ancora gli atti regolamentari) 

che, semmai , alimentano incertezza, e del Codice dei contratti pubblici, che assimila le Casse ad una 

pubblica amministrazione, con aggravio di tempi e di costi. 

Si è inoltre registrato un ulteriore inasprimento della pressione fiscale, con l'aumento dell'aliquota IVA e , 

soprattutto, della tassazione delle rendite finanziarie, che contribuisce a rendere ancora più oneroso 

l'attuale regime di doppia tassazione e che amplifica la disparità di trattamento con la previdenza 

complementare (che beneficia di un prelievo agevolato al l ' I 1% sui rendimenti derivanti dall'impiego 

finanziario delle r isorse) ; a ciò si aggiunge, a tendere, un inasprimento del bollo sui depositi con un 
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carico at teso , a partire dal 2012 , di circa 9 milioni di euro a fronte di una totale esenzione per il secondo 

pilastro, e l' introduzione de l l lMU , con un costo aggiuntivo dell'ordine di 4 milioni di euro. 

Alla luce di un quadro esterno decisamente poco favorevole , sul piano interno il 2011 ha registrato lo 

sforzo della Cassa a favore di un modello che favor isca lo svi luppo delle professioni tecniche anche 

att raverso interventi diretti sul territorio: è stata costituita la Fondazione Ina rcassa per la promozione, 

svi luppo e sostegno dell'attività degli Ingegner i e Architetti liberi professionisti , che ha iniziato ad 

operare nei primi mesi del 2 012 ; ha visto la luce il progetto Professioni tecniche ins ieme alle Casse dei 

geometr i , periti industrial i , geologi, per dar vita ad un Fondo che con i suoi interventi possa contribuire 

alla ripresa degli invest imenti in infrastrutture , favorendo le prospettive di crescita del mercato di 

r i ferimento professionale e quindi anche dell ' ingegneria e del l 'architettura. Sul piano dell ' innovazione dei 

processi operativi è continuata l 'attenzione al loro migl ioramento a supporto dei serviz i a favore degli 

iscritti , congiuntamente al l 'attenzione alla riduzione dei costi ed alla sempre migliore qualif icazione della 

spesa , così che per il sesto anno consecutivo gli indicatori di performance hanno misurato ulteriori dati 

in migl ioramento. 

I l 2011 è stato anche il secondo anno di operatività della Riforma di Inarcassa (deliberata nel 2008 e 

approvata a marzo 2010 dai Ministeri Vigilanti) , che ha cominciato a produrre effetti significativi sulle 

entrate contributive della Cassa . 

E ' in presenza di tutti quest i fatt i , in precedenza il lustrati , che vanno letti i risultati di questo eserciz io , 

pesantemente condizionati , come accaduto in questi ultimi anni , da una profonda crisi economico-

f inanziar ia che continua a creare evidenti difficoltà sul mercato della nostra categoria - con una drast ica 

riduzione di lavoro - e sul fronte degli invest iment i , con una volatil ità e un' incertezza elevate . 

I l bilancio 2011 presenta pertanto un Avanzo economico di 357 .787 .450 euro, in flessione del 1 9% 

rispetto al 2010 . 

Dal lato delle entrate contributive, la crescita appare sostenuta ( + 1 2 , 4% ) ed è da attribuire al l 'aumento 

dell'aliquota del contributo soggettivo, dal 1 0% a l l ' 11 ,5% , unitamente al buon andamento delle iscrizioni, 

che ha più che compensato gli effetti negativi della crisi sul reddito medio dei nostri associati ( come 

r ichiamato in precedenza e come il lustrato nel capitolo 2 , Le dinamiche di Inarcassa). Rispetto al budget, 

i dati di consuntivo si presentano in calo per circa 24 milioni di euro ( - 3 % ) , da ricondurre principalmente 

ad una mancata crescita di fatturato e reddito totale. 

Dal lato delle uscite, i costi del servizio risultano in crescita del 10% . 

Al loro intemo, la spesa per prestazioni istituzionali, che risulta in linea con i livelli previsti a budget e nel 

Bilancio tecnico, registra un trend piuttosto sostenuto, evidenziando una crescita del 1 2 , 4% rispetto al 

2010 : questa dinamica è da ricondurre principalmente allo sviluppo che dovrà conoscere l 'assistenza, in 

seguito alle risorse derivanti dal contributo dello 0 , 5 % , che, in base al vincolo di destinazione, richiede che 

un uguale Importo venga registrato dal lato delle prestazioni. 

Un'altra componente del costi del servizio che, in analogia agli anni precedenti , presenta una crescita 

piuttosto sostenuta è rappresentata dalle prestazioni pensionistiche ( + 9 , 2 % rispetto al 2010 ) , a causa del 

fisiologico aumento del numero delle pensioni e dell 'adeguamento al costo della v i ta ; su questo fronte, le 

misure introdotte dalla recente Riforma per la sostenibilità di Inarcassa , che non producono effetti 

finanziari significativi nei primi anni di applicazione, in izeranno a manifestare i loro effetti, in modo 

graduale, nei prossimi esercizi . 

In linea con l'obiettivo di contenere i costi di gestione, nel 2011 , anche grazie ad azioni orientate 

all 'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse, sono risultati in calo gli oneri di gestione, che hanno evidenziato 

un miglioramento anche rispetto alle previsioni effettuate in sede di budget. Diverse sono state le azioni: 

sul fronte del personale continua la riduzione degli addetti alle attività indirette e di supporto ed il loro 

trasferimento verso le attività di linea a diretto benefìcio degli associati e dei processi core, così da 
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aumentare !a produttività de li'Associ azione; mentre sul fronte degli altri costi sì sono perseguite diverse 

direttrici di effi denta mento tra cui quella della smater ia i izzazione documentale che assorbe significative 

risorse economiche. S i ricordano a taf proposto ¡3 dichiarazione telematica obbligatoria, l'incremento della 

posta via ma i l . . . La sommatoria delle azioni ha consentito di contenere i costi di gestione di circa 7 milioni 

di euro rispetto al budget 2011 (misura corrispondente a circa il 1 7% di riduzione comprensiva dei costi 

non gestibili) e di circa 2 milioni di euro sull'anno precedente (pari a circa il 6 % sul totale dei costi e a circa 

il 10% se si esclude il personale) . 

L'altro fattore che ha influenzato (negat ivamente) i risultati di esercizio, come illustrato nel Capitolo 1, è 

stata la sfavorevole evoluzione dei mercati finanziari che proprio in chiusura di anno hanno raggiunto livelli 

di quotazione particolarmente bassi non solo in Italia, ma anche nell'area dell'euro, con impatti significativi, 

a quella data , sulla valorizzazione del patrimonio investito. 

Per meglio leggere perù i risultati della gestione finanziaria è necessario separare i valori che hanno 

generato i flussi di cassa recepiti nel conto economico, dalle poste valutative che hanno apportato le 

correzioni di valore conseguenti afl 'andamento dei mercati . 

Circa gli andamenti ordinari si segnala un risultato positivo della gestione che , in termini economici, ha 

prodotto proventi finanziari netti per 94 .257 .868 euro, sostanzialmente in linea con il dato de) 2010 e 

significativamente superiore alle st ime di budget, mentre le partite di correzione dei valore derivanti dal 

"confronto con il mercato" hanno ridotto il risultato della gestione finanziaria per l'impatto conseguente ( -

110 ,322 .386 euro) traducendo i propri effetti fino a! risultato di esercizio. 

Conseguentemente il risultato finale della gestione finanziaria per il 2011 è stato negativo ( -16 . 564 . 110 

euro) ed II rendimento contabile lordo si è attestato a - 0 , 2 2 % (cfr. tab. "Consistenza del patrimonio 

investito e rendimento contabile lordo") in linea con i corrispondenti valori dei benchmark di riferimento del 

nostro portafoglio. 

La significatività degli andamenti dei mercati sulie valutazioni del portafoglio investito è di immediata 

evidenza se si pensa che, a! 31 marzo 2012 , i titoli si sono contabilmente rivalutati di circa 36 milioni di 

euro. 

La gestione caratterist ica presenta un margine di 376 . 462 . 000 euro, dato dalla dif ferenza tra le entrate 

contributive totali (a l netto del l 'accantonamento a! fondo svalutazione crediti) e le prestazioni 

compless ive , in consistente aumento rispetto a quello dell 'anno precedente, a causa del l 'aumento, in 

precedenza descritto, delle entrate contributive. 

Margine gestione caratter ist ica (Pr imo Margine), 2001-2011 
(euro/000) 

2002 2003 20M 2005 2006 2007 2008 2009 20« 2011 

- 92 -
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I l rapporto fra Iscritti e Pensionati (incluse le prestazioni previdenziali contributive) si colloca, nel 2011 , a 

9 , in flessione rispetto al 9 , 5 del 2010 : gli iscritti, infatti, sebbene ancora in consistente aumento , 

evidenziano, negli anni più recenti , la tendenza ad un ral lentamento nel trend di crescita. 

I l patrimonio netto di Ina rcas sa è pari , alla f ine del 2011 , a 5 . 7 63 . 0 53 . 9 29 euro, in aumento del 6 , 6 % 

rispetto al 2010 . Questo valore supera largamente il l imite minimo imposto dall 'art . 6 dello Statuto , 

ass icurando un rapporto di copertura pari a 18 ,05 contro il 18 ,60 del precedente bilancio. 

CONTO ECONOMICO PER GRANDI AGGREGATI, 2010 e 2011 

importi in euro Consuntivo 
2010 

Consuntivo 
2011 

Variazione % 

Proventi del servizio 728 . 000 . 783 824 . 209 . 494 13 ,2 

Costi del servizio -398 . 356 . 786 -438 . 679 . 630 10,1 

Proventi ed oneri f inanziar i , rettifiche di valore 
e partite straordinarie 

125 .094 .123 -16 . 564 . 110 -113 , 2 

Imposte dell'esercizio - 10 . 864 . 885 -11 . 178 . 305 2 ,9 

Avanzo Economico 443 . 873 . 235 357 . 787 . 450 -19 ,4 

STATO PATRIMONIALE PER GRANDI AGGREGATI, 2 010 e 2011 

Importi in euro Consuntivo 
2010 

Consuntivo 
2011 

Variazione % 

Immobil izzazioni 2 . 983 . 957 . 339 2 . 727 . 586 . 766 -8 , 6 
- Immobili 712.375.905 707.166.983 -0,7 
- Titoli 2.251.648.342 1.991.637.255 -11,5 
- Altro 19.933.092 28.782.528 44,4 

Attivo circolante 2 . 483 . 763 . 560 3 . 102 . 646 . 295 24 ,9 

- Titoli, liquidità e crediti verso banche 2 . 039 . 251 . 895 2.625.742.490 28,8 
- Altro 444 . 511 . 665 476.903.805 7,3 
Altre attività (Ratei e risconti) 18 .197 .075 21 . 840 . 837 20 ,0 
Tota le at t iv i tà 5 . 4 8 5 . 9 1 7 . 9 7 5 5 . 8 5 2 . 0 7 3 . 8 9 8 6 , 7 

Patrimonio netto 5 . 405 . 266 . 479 5 . 763 . 053 . 929 6 ,6 

Fondi e debiti 80 . 651 . 496 89 . 019 . 969 10 ,4 

Altre passività - 0 -

Tota le pass i v i t à 5 . 4 8 5 . 9 1 7 . 9 7 5 5 . 8 5 2 . 0 7 3 . 8 9 8 6 ,7 

Quanto al patrimonio compless ivo la componente immobil iare, riportata al costo storico al netto del 

fondo ammortamento , rappresenta il 1 3 , 3% del patrimonio totale. 

I l rendimento lordo (contabi le) del patrimonio immobil iare è stato del 6 , 1 9 % , quello del patrimonio 

mobil iare del - 0 , 2 2 % . Il rendimento compless ivo (contabi le) del patrimonio di Ina rcassa si è attestato 

allo 0 , 6 4 % lordo. 

I l rendimento lordo gestionale del patrimonio immobil iare è stato del 4 , 7 3 % . 

CONSISTENZA DEL PATRIMONIO INVESTITO E RENDIMENTO CONTABILE LORDO, 2010 e 2011 

importi in euro Consuntivo Consuntivo Rendimento 
importi in euro 

2010 2011 2011 ( % ) 

TOTALE PATRIMONIO 5 . 003 . 276 . 142 5 . 324 . 546 . 728 0 ,64 

PATRIMONIO IMMOBILIARE 712 . 375 . 905 707 . 166 . 983 6 ,19 

PATRIMONIO MOBILIARE (1) 4 . 290 . 900 . 237 4 . 617 . 379 . 745 -0 ,22 
(1) Include i fondi immobiliari. 
(1 ) Include i fondi immobiliari. 
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1. Lo scenario di riferimento 

1 .1 Lo s c e n a r i o p r e v i d e n z i a l e 

I l 2011 è stato un anno impegnativo per il s i s tema delle Cas se professionali , s ia per il quadro economico 

generale s ia per il dibattito politico che lo ha caratter izzato. 

Le tensioni f inanziarie e il peggioramento delle condizioni del mercato del lavoro hanno influenzato 

ancora una volta negat ivamente i livelli di reddito della categoria. Come si dirà più compiutamente nel 

paragrafo dedicato alle dinamiche reddituali s iamo, infatti , di fronte al terzo anno consecut ivo di 

riduzione del reddito medio degli associati . A registrare il calo più consistente sono stati gli Architetti che 

presentano, rispetto agli Ingegner i , una maggiore concentrazione nel settore dell'edilizia, pesantemente 

segnato dalla recente crisi (cfr . cap. 2 . 2 ) . 

I l dibattito politico si è incentrato sui temi della libera professione e della sostenibil ità f inanziar ia dei 

s istemi previdenziali . I l primo è stato oggetto di svar iat i provvedimenti legislativi , che risultano 

f rammentar i e non risolutivi. I l secondo ha visto l ' intervento del governo Monti che , con il D .L . 201/2011 

(c .d . Decreto " Sa l v a I ta l ia" ) , ha modificato in profondità lo scenario previdenziale dì r i ferimento delle 

Casse . 

Con le manovre est ive sono stati assegnat i alla Commiss ione di vigi lanza sui fondi pensione (Covip) i 

compiti di controllo sugli invest imenti delle risorse f inanziar ie e sul patrimonio delle Casse con 

l'esclusione del patrimonio immobil iare, che resta di competenza dei Ministeri vigilanti . La Covip 

subentra al Nucleo di valutazione della spesa previdenziale anche per quanto attiene le indicazioni sulla 

redazione dei bilanci tecnici , le valutazioni sul riequilibrio economico-finanziario delle Cas se e in 

relazione alla nomina del commissar io straordinario, in caso di mancato riequilìbrio. 

1 . 1 . 1 I I s i s t e m a I n a r c a s s a : p r e v i d e n z a e a s s i s t e n z a 

I l secondo anno di operatività della Riforma ha visto l 'avvio, all ' interno dell 'Associazione, dei lavori per la 

valutazione della sostenibil ità dell 'Associazione alla luce dei correttivi introdotti, con particolare 

attenzione ai fattori di rìschio. Ta le veri f ica è stata incentrata non solo sul rischio demograf ico ( l o n g e v i t y 

risk) ma anche , in considerazione degli effetti negativi della crisi economica , sulle prospettive in termini 

dì reddito e dì espansione del settore. Con le s tesse finalità il Bilancio Tecnico al 31 /12/2009 , redatto nel 

2010 e inviato ai Ministeri Vigilanti a novembre dello stesso anno, è stato aggiornato con il Bilancio 

Tecnico interno al 31 /12 /2010 , predisposto previo adeguamento delle basi tecniche (dinamica degli 

iscrìtti , mortal i tà , lìnee reddi tua l i . . . ) . 

Nonostante un lieve arret ramento dei saldi r ispetto al documento attuariale al 31 /12/2009 , elaborato 

nel 2010 , i risultati confermano che la stabil ità della gestione previdenziale di Ina rcassa è riconducibile, 

sulla base del saldo totale, a un periodo di circa 30 anni (c f f . tab. 1) . 

Tab. 1 - Bilancio Tecnico 2010 interno: valutazione a normativa vigente con basi tecniche aggiornate 
Cultimo anno di positività dei saldi, dati provvisori) 

Saldo 

previdenziale 

Saldo 

Totale 

Patrimonio 

A fine anno 

Patrimonio -

Riserva legale 
Ipotesi "specifiche" 2031 2037 2051 2042 
Ipotesi "ministeriali" 2034 2041 2057 2046 

Per memoria: 
BT2009 (Studio Orrù) 2034 2041 2057 2047 

Fonte: Bilancio Tecnico estemo al 21/12/2009 e Bilancio Tecnico interno al 31/12/2010 (modello intemo AFP). 

I l nuovo quadro normativo, che è stato radica lmente modificato dall 'art . 24 del c .d . Decreto " Sa l v a 

I ta l ia ' ', sopraggiunto, peraltro, a breve distanza dalle ripetute modifiche in tema di stabil ità f inanziar ia 

intervenute negli anni più recenti , ha imposto ad Ina rcas sa l 'urgenza dì impr imere un'accelerazione sui 
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temi della sostenibilità. Pertanto, nel Bilancio Tecnico intemo sono state svolte valutazioni attuariali di 

primo impatto su alcune ipotesi di modifiche statutarie (riforme parametriche nell'ambito dell'attuale 

metodo di calcolo "retributivo"; passaggio al metodo "contributivo" in forma pro rata) e prime analisi per 

figure tipo. Pur trattandosi di analisi preliminari, i risultati hanno tuttavia evidenziato, in caso di 

permanenza del metodo "retributivo", l'assenza di un saldo previdenziale positivo a 50 anni, anche in 

ipotesi di adozione di modifiche stringenti (c.d. valutazioni limite). 

Le c.d. manovre estive e lo stesso D.L. 201/2011 hanno interessato il sistema delle Casse professionali 

con l'introduzione di ulteriori modifiche, pur se di minore impatto, quali, nello specifico: 

- "contributo di solidarietà" per pensioni elevate (D.L. 98/2011V. dall'1/8/2011 al 31/12/2014, tenuto 

conto "dell'eccezionale situazione economica" e degli "obiettivi di finanza pubblica", è previsto un 

contributo sulle pensioni di importo superiore a 90.000 euro lordi annui, nella misura del 5% della 

parte eccedente 90.000 euro e fino a 150.000 euro e del 10% della parte eccedente 150.000 euro 

(a seguito della riduzione, la pensione non può comunque essere inferiore a 90.000 euro) ; tale 

misura è ininfluente per Inarcassa che, ad oggi, non avendo beneficiari di pensione che si trovano 

nelle condizioni descritte, è chiamata a versare pro-quota all'Inps per i soggetti che, con cumulo di 

trattamenti pensionistici, raggiungono l'importo previsto. 

pensioni da totalizzazione (D.L. 201/20111: a decorrere dal 1 gennaio 2012, è consentito il cumulo 

dei periodi maturati presso le varie gestioni previdenziali, indipendentemente dalla loro durata 

(prima potevano essere cumulati solo i periodi di durata non inferiori a 3 anni). 

- coefficienti di trasformazione (D.L . 201/20111: dal 2019, i coefficienti (di cui alla L.335/1995 e alla 

L .247/2007) verranno adeguati con periodicità biennale, in luogo dell'attuale frequenza triennale. 

Per il sostegno alla professione il 2011 è stato un anno importante, che ha visto la concreta attuazione 

di due progetti: 

la costituzione della Fondazione Inarcassa, per la promozione, sviluppo e sostegno dell'attività degli 

Ingegneri e Architetti liberi professionisti, la cui attività ha avuto avvio all'inizio del 2012; 

la definizione del progetto Professioni tecniche, risultato di un laboratorio comune di idee e progetti 

nato dalla considerazione dell'attuale assetto dell'economia italiana e del mercato dei servizi 

professionali e sostenuto dalla convinzione di dover porre in essere interventi diretti a sostegno dello 

sviluppo della professione e della crescita del Paese. Quanto sopra si realizzerà attraverso la 

costituzione di un fondo infrastrutture che costituirà un centro economico d'interesse, per la 

progettazione, il finanziamento e la conduzione di opere pubbliche e private e dal quale deriveranno 

utili. 

1 .1 .2 - I l s i s tema del le Casse profess ional i 

Come precedentemente accennato, l'attenzione politica si è tradotta in una serie di interventi legislativi, 

a cominciare da quelli contenuti nelle "m a n o v r e estive"del Governo Berlusconi. 

In materia di vigilanza e disciplina degli investimenti delle Casse è stato attribuito alla COVIP, Autorità di 

Vigilanza nata per i fondi pensione, il "controllo sugli investimenti delle risorse finanziarie e sul 

patrimonio" delle Casse (svolto anche mediante ispezioni). L'adozione di tale provvedimento ha 

introdotto una netta "divisione" all'interno del patrimonio: gli investimenti immobiliari, infatti, 

continuano a rispondere al piano triennale, introdotto dal D.L. 78/2010 e sottoposto all'approvazione dei 

Ministeri Vigilanti; quelli mobiliari sono soggetti al controllo della COVIP. Lo stesso decreto prevede 

l'emanazione di "disposizioni in materia di investimento delle risorse finanziarie, dei conflitti di interessi e 

di banca depositaria", che devono tenere conto dei "principi di cui agli artt. 6-7 del d. lgs.205/2005", 

specifici per i fondi pensione. L'attuazione di tali misure è stata demandata a due Decreti 

Interministeriali, ad oggi non ancora emanati. Il primo dovrebbe dettare disposizioni in materia di 

investimenti delle Casse, il secondo dovrebbe stabilire le modalità con cui la COVIP riferisce ai Ministeri 
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Vigilanti sulle risultanze del controllo effettuato. La risposta ad una recente interrogazione parlamentare 

sul tema (Mancuso, 505430) , lascia presumere che il secondo decreto sia, in larga parte, già definito e 

condiviso in sede tecnica (fra Ministero del Lavoro, Ministero dell'Economia e COVIP) , ma che sia fermo 

"per esigenze di armonizzazione" con il primo le cui sorti sono legate al processo di revisione dei criteri e 

dei limiti di investimento dei fondi pensione (entro maggio, il Ministero dell'economia e delle finanze 

dovrebbe rendere disponibile, in consultazione, la bozza di decreto di modifica del precedente decreto 

703/1996) . 

Quanto alla normativa sugli appalti, è stato esteso alle Casse II Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture (d . lgs .163/2006) , con effetto non solo sulle future negoziazioni, ma anche 

sugli accordi già in essere. L'impatto retroattivo della norma ha comportato un notevole ed imprevisto 

impegno dell'Associazione e della struttura, in termini di organizzazione dei processi, di adempimenti e 

di responsabilità. 

Sul fronte della tassazione, l'aumento immediato dell'aliquota ordinaria de l l lVA , dal 2 0% al 2 1% (che 

peraltro passerà al 2 3% dall '1/10/2012 in seguito al D .L .201/2011) e l'unificazione, dal 2012, 

dell'alìquota per la tassazione delle rendite finanziarie (al 2 0% ) , si traducono, per l'Associazione, in un 

maggior costo che contribuisce a rendere ancora più oneroso l'attuale regime di doppia tassazione. 

In relazione alla questione dell'inserimento delle Casse professionali fra le Pubbliche Amministrazioni (di 

cui all'Elenco Is tat ) , la recente sentenza del TAR del Lazio n .224/2012 si è pronunciata per la loro 

esclusione, ma la sua efficacia è stata sospesa per effetto dell'ordinanza del Consiglio di Stato del 

23/03/2012, in accoglimento del ricorso presentato dal l l s tat . Per il 2012, si st ima che la revisione della 

tassazione delle rendite finanziarie, unitamente all'inasprimento del bollo sui depositi, determini 

maggiori costi per circa 3 milioni di euro, che dovrebbero salire a 9 milioni nel 2013. 

Dal punto di vista previdenziale la Legge di stabilità 2012 ha previsto, tra l'altro, un ulteriore aumento 

dell'aliquota contributiva della Gestione Separata INPS, nella misura di 1 punto percentuale. Nel 2012, 

pertanto, tale aliquota si è attestata al 1 8% per "gli iscritti ad altra gestione pensionistica" (quest'ultima 

fattispecie ricomprende gli Architetti e gli Ingegneri dipendenti, iscritti agli Ordini, che esercitano anche 

attività professionale) e al 2 7% per "/ non iscritti", con previsione di innalzamento al 3 3% a decorrere 

dal 2018. 

Il D.L. 201/2011 , al comma 24 dell'art. 24 , impone alle Casse di adottare, entro il 30 settembre 2012, 

misure volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche, 

secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di 50 anni (in luogo dei precedenti 30 anni) . I l 30 

settembre 2012 è il termine ultimo, per le Casse , per approvare le modifiche necessarie a tal fine, e per 

inviare ai Ministeri Vigilanti le delibere relative alle misure adottate, comprensive del Bilancio tecnico a 

50 anni. 

Entro 30 giorni dal la ricezione delle delibere, i Ministeri vigilanti devono espr imere il loro parere. In 

caso di "parere negat ivo" o in assenza di adozione, da parte della Casse , dei correttivi richiesti entro 

il termine stabil ito, è prevista l 'applicazione, con decorrenza dal I o gennaio 2012 , delle seguenti 

misure : 

estensione del metodo di calcolo contributivo in fo rma pro rata , in base al quale la pensione 

sarà costituita da due quote: la quota retributiva per le anzianità contributive fino a tutto il 

2011 e la quota contributiva per le anzianità contributive success ive al 2011 ; 

introduzione, per il 2012 e 2013 , di un contributo di solidarietà (de l l ' 1%) a carico dei 

pensionati . 

A distanza di tre anni dalla legge finanziaria per il 2007 , il provvedimento del Governo Monti ha 

modificato significativamente non soltanto il periodo di valutazione della sostenibilità della Cassa , 

considerando il solo saldo previdenziale, ma anche i requisiti e gli elementi fondamentali nella 

definizione del concetto di sostenibilità. La stabilità della gestione previdenziale è stata 
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obbligatoriamente ricondotta ad un arco temporale di 50 anni modificando le precedenti disposizioni 

che, nel fissare l'obiettivo trentennale, si esprimevano in termini di opportunità sullo sviluppo di 

proiezioni dei dati su un periodo più lungo (cfr. art. 2.2 D . I . 29/11/2007) . Non meno rilevante l'impatto 

sulla definizione del concetto di solidità previdenziale, che viene ricondotto alla positività del saldo 

previdenziale, con esclusione pertanto di altri indicatori quali, ad esempio, il saldo totale e il patrimonio. 

Di fatto, in soli quattro anni, l'arco temporale della sostenibilità è stato spostato da 15 a 50 anni. 

Le Casse professionali , in un Documento congiunto dell 'AdEPP, hanno espresso la loro contrar ietà a 

questa nuova misura , che non tiene conto delle importanti Riforme da loro attuate di recente e che, 

inoltre, rivede i parametr i per va lutare la loro sostenibil ità, inserendo un solo indicatore di 

riferimento che non tiene conto della loro parziale capital izzazione. Si ritiene infatti che la 

sostenibil ità non possa essere ricondotta al solo saldo previdenziale, ma debba essere considerato 

almeno il saldo totale, inclusivo cioè del rendimento del patrimonio investito. Nel corso dell ' 

Audizione presso la Commissione parlamentare di controllo degli enti previdenziali del 25/1/2012, il 

Ministro del Lavoro Fornero ha manifestato la propria disponibilità a prevedere "l'util izzo dei 

rendimenti del patrimonio, vale a dire dei flussi di reddito che originano dallo stock di patrimonio". 

Questa possibilità, tuttavia ad oggi non è ancora stata inserita nella normat iva , né primaria né 

secondaria . 

In tema di libera professione il legislatore, con il D.L. 138/2011, c.d. manovra di ferragosto, è 

intervenuto sulle professioni regolamentate con l'intento di favorire la concorrenza e la qualità dei 

servizi. Nel confermare l'esame di Stato, ha stabilito che gli Ordinamenti professionali vengano riformati 

entro un anno (dunque entro agosto 2012) per garantire i principi di libera concorrenza, assenza di 

restrizioni a una "diffusa presenza dei professionisti sul territorio nazionale" e "pluralità di offerta" a 

sostegno dell'effettiva possibilità di scelta. Nello specifico, oltre alla derogabilità delle tariffe e alla libera 

pubblicità informativa, è stata disposta l'introduzione di un equo compenso per il tirocinio e 

l'obbligatorietà della formazione continua e della copertura assicurativa per danni da responsabilità 

professionale. Per quest'ultima Inarcassa ha fatto studiare una specifica polizza che offre in convenzione 

ai propri iscritti, come meglio esplicitato nel paragrafo 4 . 6 degli Allegati alla relazione. 

E ' stata prevista inoltre l'istituzione, a livello territoriale, di nuovi Organi, diversi da quelli con funzioni 

amministrative, cui affidare "l'istruzione e la decisione delle questioni disciplinari" e di un Organo 

nazionale di disciplina. 

La Legge di stabil ità è intervenuta non solo confermando i tempi della riforma degli ordini 

professionali previsti dal D.L . 138/2011 , ma ha inoltre introdotto la possibilità di costituire società 

per l'esercizio di attività professionali regolamentate dal s is tema ordinistico e l'eliminazione di 

qualsiasi riferimento alle tariffe professionali . 

I l D.L. 1/2012 (c.d. Decreto Liberalizzazioni) ha toccato anche i servizi professionali. Le misure che 

interessano più da vicino gli Ingegneri e Architetti riguardano: l'abolizione delle tariffe professionali, la 

disciplina del tirocinio (durata massima di 18 mesi, che per i primi 6 mesi potrà aver luogo in 

concomitanza con il corso di laurea) , la possibilità di partecipare al patrimonio dei confidi. Va detto infine 

che la Riforma del mercato del lavoro, attualmente all 'esame del parlamento, non contiene nessun 

intervento qualificante per i liberi professionisti, essendo incentrata sulla figura del lavoro dipendente. 

1 . 1 . 3 - Le t endenze in Eu ropa e in I t a l i a 

La sostenibil ità e l 'adeguatezza dei s istemi di welfare e dei regimi previdenziali sono temi che ormai 

da alcuni anni si trovano al centro del dibattito europeo, resi ancor più attuali dalla crisi economico-

finanziaria degli anni recenti . 

I l processo di invecchiamento della popolazione ed il peggioramento che la crisi economica ha 

determinato sul mercato del lavoro, in termini di occupazione e di reddito disponibile, sono destinati 
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ad a ve r e effetti su l la t enu ta f inanz iar ia dei s i s temi prev idenz ia l i a r ipart iz ione ( p a y - a s - y o u - g o ) , con 

preoccupant i risvolti anche su l l ' adeguatezza del le prestaz ioni . Ques ta c i r cos tanza , pera l t ro , a s s u m e 

una va l enza ancora maggiore in I ta l i a , paese i! cui contesto è già ca ra t te r i zza to da bass i (¡velli 

occupaz iona l i soprattut to per g iovan i , donne e over 55 . ( c f r . f i g . l ) . 

Fig. 1 - Tasso di occupazione nei principati paesi europei, 2010 (valori percentuali) 
l . a Tassi per genere (1) l .b Tassi over 55 (2) 

ME-tE 4 M 

É , 

(1) Rapporto fra gli occupati di età 15-65 anni e la popolazione nella Etessa classe di età. 
(2) Rapporto fra gli occupati dì età 55-65 anni e la popolazione nella stessa classe di età 
Fonte; Eurostat, Unione europea (2012) 

Su l l ' a rgomento è in te rvenuta la Commis s ione Europea che , agl i inizi del 2 0 1 2 , " a n n o europeo 

dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni", ha pubblicato il Libro Bianco sulle 

pensioni . I l documento accogl ie gli es i t i di un 'ampia consu l taz ione avv i a t a nel 2 0 10 con la di f fus ione 

del Libro Verde che , in re laz ione a l la sostenibi l i tà e a l l ' adeguatezza del le pensioni , d a v a alle s ingole 

polit iche nazional i l ' indicazione di a umen t a r e la partec ipaz ione dei lavorator i più anz iani a l me r ca to 

del lavoro e , quindi , di a l iungare la dura ta della v i ta a t t i va . Ciò con un dupl ice effetto pos i t ivo : 

su l la sostenibi l i tà f inanz ia r ia , con un aumento del la base di f i nanz i amento ; 

su l l ' adeguatezza delta pens ioni , in quanto l 'aumento del l 'età pens ionabi le compor ta un 

inc remento del l ' importo dì pens ione s ia in caso dì appl icaz ione del metodo retr ibut ivo che , 

ancor di più, con ii s i s t ema contr ibut ivo . 

I l Libro Bianco, r iprendendo le precedent i raccomandaz ion i , ind iv idua le m i su re che a livello europeo 

potrebbero sos tenere e integrare le R i fo rme nazional i dei s i s t emi prev idenz ia l i , con part ico lare 

a t tenz ione ai seguent i aspet t i : 

c rea re migl ior i opportuni tà per i lavorator i più anz iani e consent i re loro di l avora re più a 

lungo, facendo r icorso a l Fondo soc ia le europeo per favor i rne il re inser imento e/o la 

pe rmanenza nel mondo del l avoro ; 

incoraggiare gli S ta t i membr i ad a t tua re intervent i per cor re la re l 'età pensionabi le ai 

mig l iorament i del la spe ranza di v i ta media , l imitando il ricorso a fo rme di pens ionamento 

ant ic ipato ed e l iminando, ove es i s tent i , i d ivar i f ra uomini e donne ; 

sv i iuppare s i s temi di p rev idenza comp lementa re sicuri ( anche med ian te una rev i s ione della 

c .d . D i ret t i va EPAP ) , basat i s u l l ' o t t i m i z z a z i o n e degli incentivi fiscali e su l la mobilità del 

lavoro; 
moni torare la sostenib i l i tà , ¡ ' adeguatezza e la s i cu rezza dei s i s temi prev idenz ia l i di I e I I 

p i lastro . 

Nel nostro paese , l ' intervento del Governo Monti sul le pensioni ha rappresenta to il punto di a r r i vo di 

un lungo processo di R i fo rma , iniz iato nella pr ima metà degli anni '90 con la Ri forma Amato ( 1 992 ) e 

la success i va Riforma Dini ( 199S ) . Le recenti misure intervengono sul la fase di transiz ione, accelerando 

l 'andata a regime delle norme r ichiamate (soprattutto in relazione al metodo di calcolo e 
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al l ' innalzamento dell'età pensionabi le) , migl iorando così la sostenibi l i tà del s i s tema prev idenz ia le nel la 

fase in termedia . 

Gli interventi sono per lo più di natura strutturale , con effetti f inanziar i immediati e crescenti nel tempo, 

e si inseriscono nel complesso di disposizioni at tuate , con urgenza, in risposta alla crisi dei debiti sovrani 

nell 'area dell 'euro, con riflessi al larmanti sui differenziali di interesse f ra titoli pubblici italiani e tedeschi . 

Le principali modifiche strutturali riguardano: 

passaggio al metodo di calcolo "cont r ibut ivo" , in fo rma prò ra ta , anche per coloro che 

erano r imast i nel metodo " re t r ibut i vo" ( lavorator i con più di 18 anni di anz ian i tà al 

3 1 / 1 2 / 1 9 9 5 ) ; 

supe ramento del le pensioni di anz ian i tà ( inna l zamento ai 4 2 anni di cont r ibuz ione) ; 

inaspr imento dei requis i t i di accesso al pens ionamento di vecch ia ia ( inna l zamento ai 6 6 

anni di e t à ) ; 

adeguamento biennale (dal 2 0 19 ) , anz iché t r ienna le , dei requisit i anagraf ic i e contr ibut iv i e 

dei coeff ic ienti di t ras fo rmaz ione ai mig l iorament i registrat i dal la spe ranza di v i ta med ia ; 

aumento del le al iquote contr ibut ive a fini prev idenzia l i per gli autonomi de l l INPS . 

Non sono tu t tav ia mancat i in tervent i per far cassa dettat i dal l 'eccezional i tà della s i tuaz ione 

economico- f nanz ia r ia . Un esempio è rappresentato dal l 'e l iminaz ione t emporanea de l l ' adeguamento 

al costo del la v i ta prev is to per le pensioni f ino a t re vol te il t r a t t amento min imo INPS (c i rca 1 . 400 

euro mens i l i ) . 

I n te rmin i di effett i f inanz iar i , il "pacchet to prev idenz ia le" contr ibuisce , in modo cons is tente e in 

misura c rescente nel t empo , al la correz ione dei saldi operata dal la manov ra governat i va (c f r . 

t a b . 2 ) , r appresentando , già dal 2 013 , quas i un terzo del l ' intera manov ra . 

Tab. 2 - Manovra Monti. Le misure in campo previdenziale sul s istema pensionistico generale: 
effetti sull'indebitamento netto, 2012-2015 (milioni di euro) 

2012 2013 20l4 2015 

Pensioni di anzianità (requisiti) -105 671 2.401 5.118 

Pensione di vecchiaia (requisiti) -140 157 775 1.230 
Estensione metodo contributivo in forma prò rata (1) 5 24 39 70 
Contributo solidarietà Fondi Speciali INPS 72 73 74 74 
Aumento aliquota contrib. Autonomi INPS 245 413 621 837 
Deindicizzazione pensioni (2012-2013) 2.890 4.930 4.930 4.881 
Fondo Occupazione giovanile e femminile -200 -300 -300 -300 
Totale 2.767 5.968 8.540 11.910 

in % della manovra complessiva 13,7 28,0 39,8 55,0 
(1) Per i lavoratori con più di 18 anni di anzianità al 31/12/1995. 
Fonte: Relazione tecnica al D.L. 201/2011 

Le misu re adottate operano una correz ione cons is tente su l l ' andamento del la spesa per pensioni nel 

medio- lungo per iodo: in termin i dl P I L , la r iduzione del la spesa è dell 'ordine di 0 , 2 punti percentual i 

nel 2 012 , per sa l i re a 0 , 9 e 1 ,4 punti nel 2015 e 2020 e r idurs i , g radua lmente , nel periodo 

success i vo . 

A fronte dei provvedimenti che , in modo incisivo e senza troppa gradual ità , hanno elevato i requisiti per 

l 'accesso al pensionamento (determinando un al lungamento della vita lavorat iva) , il Governo si propone 

di intervenire r i formando il mercato del lavoro. L'obiettivo dichiarato è la revisione del rapporto di lavoro 

e degli ammort izzator i sociali , a sostegno dell 'occupazione giovanile e dei lavoratori più anziani , 

att raverso la promozione di politiche att ive di riqualificazione e reinserimento professionale. 

L' Ital ia , infatti, si caratter izza per una spesa per il welfare in linea con i principali paesi europei , ma 

sbilanciata verso la componente pensionistica e carente sul fronte degli interventi assistenzial i , in 

particolare a favore di famigl ia , lavoro e inclusione sociale (cfr . fig. 2 ) . 
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Fig. 2 - La spesa per ¡1 welfare state in alcuni paesi europei, 2009 

Spesa Weilar» (n % liei PIÙ 2009 Spew Pensioni in % del PIÙ 2009 

HP 
issSaa 

I 
Francia Germania A r B a Euro Franca Area Euro Gemerla 

Fonte: E LI r osta t, Unione europea (2012) 

A questo proposito, il Rapporto sul la coesione Sociale, real izzato congiuntamente dai MiniSteno del 

Lavoro, I s tat e Inps e pubblicato a febbraio 2012 , evidenzia l 'andamento negativo degli ultimi anni 

( 2010 e 2011 ) . Nel documento vengono ri levati : il peggioramento dei dati su! mercato del lavoro, 

l 'assenza di migl ioramenti nella concil iazione fra tempi di lavoro e di cura della famigl ia , che penal izza 

soprattutto le donne e la significatività dei rischio di povertà e di esclusione sociale, che vede l ' Ital ia, 

ins ieme a Grecia , Portogallo e Spagna , agli ultimi posti nel contesto europeo. Il Rapporto evidenzia , a 

fronte di tale s ituazione, fa carenza dei serviz i ed in special modo di quelli socio-assistenzial i e di quelli 

per la pr ima infanzia (asi l i nido) , con un'ampia domanda ancora insoddisfatta. 

1 . 1 . 4 - I n a r c a s s a : c on f r on to f ra i l B i l anc io Con sun t i v o 2 0 1 1 e il B i l a n c i o T e c n i c o 2 0 0 9 

I n base al l 'art . 6 , c omma 4 , de! Decreto In te rmin i s te r ia le de! 2 9 / 11 / 2007 , gii "En t i sono tenut i a 

ver i f i care annua lmen te che !e r i su l tanze del bi iancio consunt i vo s iano in l inea con quel le tecnico-

f inanz iar ie , fornendo ch ia r iment i su i mot iv i degli eventua l i s cos tament i reg i s t ra t i " . 

Vengono di seguito mes s i a conf ronto , per tanto , Il B i lanc io tecnico a t tuar ia le a l 3 1 / 1 2 / 2 009 , con 

r i fer imento al l 'anno 2011 , e il Bi lancio consunt ivo 2011 . Il documento a t tua r i a le , per i! qua le il 2 0 10 

e ra il pr imo anno di prev is ione , è s ta to redatto , in l inea con le disposiz ioni de) DI 2 9 / 11 / 2007 , in 

due ve rs ion i : i! model lo " s t anda rd " , predisposto con le ipotesi adottate a l ivel lo naz iona le per l ' intero 

s i s t ema pensionist ico pubblico e comunicate da l Ministero de! Lavoro con nota del 5 luglio 2010 e 

quello "spec i f i co" , e labora to in base al le ipotesi demogra f i che ed economico- f inanz iar ie 

persona l i zzate della Ca s s a . V a r icordato che il Bi lancio tecnico 2009 " incorpora" I! nuovo quadro 

normat ivo della Ca s s a , come definito dal la R i forma per la Sostenib i l i tà approva ta a mar zo 2 010 dai 

Ministeri V ig i lant i , di cui è possibi le rilevare gii effetti anche nel B i lanc io consunt ivo 2011 ( d r . cap. 

2). 
La necess i tà di produrre il prospetto di sintesi di presentazione dei risultati adottato ne! B i lanc io 

tecnico ( che si r i ch iama alta tabel la BTA del DI 29 / 11 /07 ) , ha comportato la r ic iass ì f icaz ione del le 

voci dì conto economico dei Bi lancio consunt ivo . La d ive r sa aggregaz ione del le voc i contabi l i 

ev idenz ia , anche in quest 'u l t imo documento , due saldi rilevanti: 

il " Sa ldo Prev idenz ia ie" . costituito dal l ' importo compless i vo dei "Contr ibut i soggett iv i " 

( compres i gli a r re t ra t i , I riscatti e le r icongiunzioni ) e dei "Contr ibut i in tegrat iv i " ( inc lus i gii 

a r re t ra t i ) cui v anno sot t ra t te le "Pres taz ion i pens ion is t i che" ( compres i a r re t ra t i , t r a t tament i 

integrat iv i , r imbors i agi i iscritt i e r icongiunzioni pa s s i v e ) ; 

il "Sa ldo To ta le " , ot tenuto aggiungendo ai Sa ldo Prev idenz ia le quel lo "non prev idenz ia le" , dato 

da l la d i f ferenza f ra tutt i i ricavi e i cost i (ent ra te e usc i te in tabe i ìa 3 ) de! Conto Economico , 

d ivers i da quel le prev idenz ia l i . I l " Sa ldo Tota le " è par i a l l 'Avanzo economico . 

Nella sez ione dedicata al le En t r a te , oltre al la voce "Cont r ibut i " vengono r iportat i , in analogia con il 

Bi lancio Tecn ico , i "Rend iment i " . Quest i ult imi , in rea l tà , rispetto al documento at tuar ia le 
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comprendono un ins ieme più ampio di voci e rappresentano , sos tanz ia lmente , la d i f ferenza fra le 

Altre En t ra te (d i ve r se dai Contr ibut i soggett iv i e integrat iv i ) del Conto Economico e le Uscite non 

d i re t tamente riconducibil i al le Prestaz ion i pens ionist iche e ass i s tenz ia l i e al le Spe se di gest ione . 

Nello specif ico le voci di conto economico che compongono i "Rend imen t i " sono : i Provent i e oner i 

f inanz iar i , le Rett i f iche di va lo re , le Part i te s t raord inar ie , i Contr ibut i netti di matern i tà , i Provent i 

accessor i ( inc lus i i canoni di locazione e le sanz ion i ) , gli Ammor t amen t i , le Sva lu taz ion i credit i , gli 

Accantonament i , la manutenz ione degli immobi l i , l ' IC I e le Impos te del l 'eserc iz io . La voce , pertanto , 

appross ima i rend iment i der ivant i dal patr imonio mobi l iare e immobi l ia re invest i to , pur includendo 

poste di d iversa na tu ra , f ra cui , ad esempio , le sanz ioni . 

T ra le Uscite vengono incluse: le "Prestazioni pensionist iche" (compres i gli arretrat i , i t rat tament i 

integrativi , i r imborsi agli iscritti e le ricongiunzioni pass ive ) ; le "Altre uscite" (sussidi agli iscritti e 

ass is tenza sanitar ia a iscritti e pensionat i ) ; le "Spese di gest ione" (serv iz i diversi e per godimento beni di 

terzi , spese per il personale e oneri diversi di gest ione) . 

I l Bilancio tecnico "specif ico" è stato redatto tenendo conto, re lat ivamente al l 'andamento della 

numerosi tà dei contribuenti e allo svi luppo dei redditi , di basi tecniche più aderenti alla realtà della 

Cassa . E ' solo rispetto a quest'ultimo documento e alle r isultanze esposte per il 2011 , secondo anno di 

previs ione, che v iene pertanto commentato il confronto con il bilancio consuntivo nell 'anno 2011 . 

TABELLA 3 - RISULTANZE DEL BILANCIO TECNICO 2 0 0 9 E DEL BILANCIO CONSUNTIVO 2 0 1 1 

(valori in migliaia di euro) 

Voci 

Anno 2011 

Voci Bilancio 
consuntivo 

2011 

Bilancio tecnico 2009 
Variazioni (assolute ) 
rispetto al Bilancio tecnico 

Voci Bilancio 
consuntivo 

2011 Specifico Standard Specifico Standard 

Contr. soggettivi1 (Al) 558.225 562.150 537.095 -3.925 21.130 

Contr. integrativi2 (A2) 189.571 407.906 390.425 -218.335 -200.854 

Rendimenti netti3 (B) -10.107 202.008 200.757 -212.115 -210.864 

Totale entrate (C=A1 +A2+B) 737.690 1.172.064 1.128.277 -434.374 -390.587 

Prestaz. Pensionistiche4 (DI) 329.406 333.886 333.875 -4.480 -4.469 

Altre uscite5 (D2) 21.521 11.721 11.283 9.800 10.238 

Spese di gestione6 (D3) 28.975 31.615 31.615 -2.640 -2.640 

Totale uscite (E=D1+D2+D3) 379.902 377.222 376.773 2.680 3.129 

Saldo previdenziale (A1+A2-
Dlì 

418.391 636.170 593.645 -217.779 -175.254 

Saldo totale (C-E) 357.788 794.842 751.504 -437.054 -393.716 

Patrimonio a fine anno 5.763.054 6.264.217 6.206.399 -501.163 -443.345 

(l)Compresi i Contributi arretrati, i Riscatti e le Ricongiunzioni. (2) Compresi i Contributi arretrati. La 
consistente differenza osservabile fra i due bilanci è riconducibile alla diversa rilevazione del maggior gettito 
connesso all'incremento dell'aliquota contributiva (dal 2% al 4%) come di seguito specificato (3) Calcolato 
come differenza tra Totale uscite + Saldo totale meno i Contributi. (4) Include gli Arretrati, i Trattamenti 
integrativi, i Rimborsi agli iscritti e le Ricongiunzioni passive. (5) Sussidi agli iscritti e Assistenza sanitaria, 
Promozione e sviluppo della professione. (6) Servizi diversi (al netto della voce "manutenzione immobili"), 
Per godimento beni di terzi, Personale e Oneri diversi di gestione (al netto dell'ICI). 

CONFRONTO BILANCIO CONSUNTIVO 2011 - BILANCIO TECNICO 2009 : CRITERI DI RILEVAZIONE DELLE ENTRATE 

CQ^RIBUnVE 

La comparazione tra il bilancio tecnico ed il bilancio di esercizio deve tenere presente il diverso criterio di 

competenza in base al quale i documenti sono stati compilati . I l bilancio consuntivo, formato in base al 
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principio della competenza economica, rileva i contributi minimi dell'anno corrente e i conguagli relativi 

ai redditi prodotti nell'anno precedente, similmente a quanto avviene per le imposte annuali. 

Nel bilancio tecnico invece, all'interno del quale la competenza coincide con l'anno di riferimento, i 

contributi minimi e i conguagli sono interamente contabilizzati nell'anno corrente. 

Gli effetti del diverso criterio di formazione dei bilanci si evidenziano negli scostamenti delle voci relative 

ai contributi soggettivi e integrativi, di seguito analizzate. 

CONFRONTO BILANCIO CONSUNTIVO 2 0 1 1 - BILANCIO TECNICO 2 0 0 9 : ENTRATI, USCITE, SALDI 

IL confronto è effettuato voce per voce, avendo come riferimento i dati del Bilancio consuntivo ed 

evidenzia le differenze rispetto alle stime del Bilancio tecnico. 

ENTRATE: 

I "Contributi soggettivi" risultano inferiori di quasi 4 milioni di euro ( - 0 , 7% ) rispetto a quelli stimati nel 

Bilancio tecnico "specifico". 

Questa differenza è dovuta principalmente ai contributi da riscatto e ricongiunzione che compensano gli 

effetti dei diversi criteri di rilevazione delle entrate contributive (in relazione ai contributi di conguaglio) 

che, nel bilancio di esercizio, attengono ai redditi prodotti nell'anno precedente, mentre in quello tecnico 

attengono ai redditi dell'anno corrente e, in parte, anche alla crisi economica in atto. 

I "Contributi integrativi" risultano inferiori a quelli stimati dal bilancio tecnico, per un importo pari a 218 

milioni di euro ( - 5 3 , 5% ) in quanto, il maggior introito derivante dall'aumento dell'aliquota dal 2 % al 4 % 

(previsto per i redditi riferiti al 2011) , nel bilancio tecnico è interamente contabilizzato sull'anno 2011 , 

mentre nel bilancio consuntivo sarà riportato soltanto nel 2012. 

L'Importo relativo ai "R e n d i m e n t i netti", riportato nel Bilancio consuntivo, risulta inferiore, rispetto alla 

stima del Bilancio tecnico, per un valore di oltre 212 milioni di euro. La differenza dipende 

principalmente dallo scostamento dei rendimenti: il rendimento contabile annuo (netto nominale) del 

patrimonio di Inarcassa nel 2011 è risultato pari al - 0 , 0 4% , mentre il Bilancio tecnico 2009 adotta un 

tasso medio di lungo periodo del 3 , 5% netto nominale (pari al 2 , 2 7% lordo reale). Più in generale, 

quello dei rendimenti è uno dei fattori che meglio esemplifica la cautela che deve essere adottata 

quando, soprattutto in fasi storiche di elevata volatilità dei mercati finanziari, si mettono a confronto il 

bilancio di esercizio e il bilancio tecnico. Con riferimento a questo specifico aspetto, il confronto 

dovrebbe essere svolto su un arco di tempo di più anni. 

USCITE: 

Sul fronte delle uscite, tre sono le voci che compongono il Totale Uscite ("Prestazioni pensionistiche", 

"Altre uscite" e "Spese di gestione"): 

la voce "Prestazioni pensionistiche", pari nel Bilancio consuntivo a 329 .406 mila euro, risulta 

inferiore di 4 .480 mila euro rispetto al valore previsto nel Bilancio tecnico ( - 1 , 3% ) ; 

la voce "Altre uscite" (costituita dalle prestazioni assistenziali) riportata nel bilancio consuntivo è 

superiore a quella stimata nel Bilancio Tecnico per un importo pari a 9 .800 mila euro (+83 , 6% ) per 

effetto dell'accantonamento, in bilancio consuntivo, della quota non spesa della contribuzione 

derivante dallo 0 , 5% , destinata a fini assistenziali ; 

la voce "Spese di gestione" registra, rispetto all'analoga voce prevista nel bilancio tecnico, un valore 

inferiore di 2 .640 mila euro ( - 8 , 4% ) . Si precisa che, in base a quanto previsto dalla circolare del 

Ministero del Lavoro del 16 marzo 2010, non sono compresi in tale voce i costi diretti connessi con la 

gestione del patrimonio (come manutenzione e gestione immobili ed IC I ) . 
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Nel totale, le uscite effett ivamente real izzate sono superiori per 2 . 680 mila euro rispetto a quelle 

previste nel bilancio tecnico, con una var iazione percentuale pari al + 0 , 7 % . 

SALDI: 

La somma algebrica tra contributi soggettivi , integrativi e prestazioni pensionistiche a consuntivo 

determina un "Sa/do previdenziale" inferiore di circa 218 milioni di euro rispetto a quello del Bilancio 

tecnico dovuto, come visto in precedenza, agli effetti della diversa contabil izzazione dei contributi 

integrativi . Anche il "Saldo totale" (differenza tra Totale Entrate e Totale Uscite) a s sume un valore 

inferiore a quello st imato nei Bilancio Tecnico per un importo di 437 milioni di euro. In questo caso, 

all'effetto legato alla diversa contabil izzazione dei contributi integrativi , si somma l'effetto relativo alla 

minore redditività del patrimonio (un tasso di rendimento contabile netto, nel bilancio consunt ivo, pari al 

- 0 , 0 4 % contro un'ipotesi di lungo periodo, nel bilancio tecnico, del 3 , 5 % netto nominale) . Quanto fin qui 

citato in relazione ai differenti criteri di contabil izzazione e al tasso di rendimento ha effetto anche per il 

patrimonio netto, che registra, t ra il valore ri levato nel bilancio consuntivo e quello atteso nel bilancio 

tecnico, una differenza pari a circa 501 milioni di euro, pari , in termini percentual i , a l l ' 8%. 

1 . 2 I I q u ad r o e c o nom i c o e i me r c a t i 

I l 2011 è stato un anno di cr is i d r ammat i c a per la moneta unica eu ropea , della qua le peral t ro non si 

in t ravvede ancora bene la f ine . I n un quadro internaz ionale di ra l lentamento del la c resc i ta globale , 

le tens ioni sui debiti sov ran i di a lcuni paes i membr i , t ra quest i anche l ' I ta l ia , hanno provocato forti 

r ibass i del le quotazioni sui mercat i e imposto polit iche di riequil ibrio del la spesa pubbl ica , cui si sono 

accompagnate tens ioni sul piano sociale e occupaz ionale . I l r id imens ionamento del l 'att iv i tà 

produtt iva avv ia tos i a part i re dal secondo semes t r e del 2 0 11 , ha portato, con a lcune r i levant i 

eccez ioni , a una rev is ione al r ibasso del le prospett ive di c resc i ta per il 2 0 12 delle principal i 

economie . Nel l 'area del l 'euro preva lgono le a t tese di recess ione e si accentuano gli squi l ibr i t r a i 

d ivers i paesi sul piano della cresc i ta e del l 'occupazione. Questo a l imenta , in a s senza di forti 

in iz iat ive politiche da parte dei govern i , i t imor i e le incer tezze su l la tenu ta della moneta un ica . 

1 . 2 . 1 L a c o ng i u n t u r a e c o n o m i c a ne l 2 0 1 1 

Nel 2 011 , pur in p resenza di un c l ima di forte incer tezza legato a l l 'e levata volat i l i tà dei merca t i , il Pil 

mondia le è r isultato in cresc i ta , per il secondo anno consecut ivo dopo la recess ione del 2 009 (c f r . 

T a b . 4 ) ; il r i tmo di espans ione ( + 3 , 8 % ) si è ridotto r ispetto al forte aumento ( 5 % ) regist rato nel 

2010 , a r i f lesso di un ca lo del commerc io internaz ionale . 

T r a le economie più a vanza t e , l 'evoluzione aggregata del 2011 presenta andament i ciclici s fasa t i t ra 

Stat i Uniti ed Europa . A livello congiuntura le , il ra l lentamento della cresc i ta globale avv ia tos i a 

part i re dal la seconda metà del 2011 ev idenz ia , in rea l tà , un buon andamento del l 'att iv i tà produtt iva 

negli Stat i Uniti e l 'avv io , invece , di una f a se di contraz ione del la produzione nel l 'area del l 'euro, al 

cui interno si accentuano i divar i di c resc i ta . 
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TABE L LA 4 - ANDAMENTO DEL P I L NELLE MAGG IOR I ECONOMIE , 2009-2012 

(vèr % sul periodo precedente) (dati trimestrali; I trim. 2005 = 100) 

Mondo 

Stati Uniti 

Regno Unita 

Giappone 

Area euro 

- Italia 

* Francia 

- Germania 

Cina 

India 

Fonte: FM !, (Jonseristis Economica e statistiche nazionali 

Negli Stati Uniti { + 1 , 7% iì Pil del 2011 ) , la crescita ha rallentato neila prima metà dell'anno per poi 

progressivamente accelerare nei due trimestri successivi sotto la spinta della spesa delle famiglie 

ma soprattutto degli investimenti privati , favoriti da tassi di interesse negativi in termini reali 

( r imane invece negativo il contributo alia crescita della spesa pubblica); l'ultimo trimestre dell'anno 

ha messo a segno una crescita addirittura dei 3% sul tr imestre precedente. I primi dati positivi sui 

mercato dei lavoro segnalano, secondo la gran parte degli osservatori , che gli Stati Uniti avrebbero 

superato ii punto di minimo della crisi e che l'economia si vada riposizionando su un sentiero di 

crescita stabile, anche se su livelli non particolarmente sostenuti . 

Diverso ii quadro per l'area deil'euro ( + 1 , 5% nel 2011) , dove la crescita ha invece perso 

progressivamente vigore nel corso deli'3nno, evidenziando in chiusura d'anno una contrazione dei 

Pil ( - 0 , 3% nel IV tr imestre) . La congiuntura e in modo particolare la domanda aggregata sono 

frenate dai rialzo dei tassi di interesse seguito alle tensioni sui mercati f inanziari e dal processo di 

riduzione dei debiti pubblici e privati: i consumi delle famiglie sono sostanzialmente fermi in termini 

reali ; ia dinamica degli investimenti , appena in aumento nel comparto delle macchine e 

attrezzature, r imane ancora negativa nelie costruzioni. 

I dati aggregati nascondono, a! loro interno, dinamiche di crescita del prodotto iordo fortemente 

differenziate tra i diversi paesi, differenze che si sono accentuate negli anni più recenti di crisi 

f inanziaria dell'area dell'euro. Diversi paesi europei ( t ra questi Spagna, Portogallo e Grecia ma 

anche Ir landa, Belgio e Olanda) sono In recessione, moito spesso come conseguenza della crisi dei 

debiti sovrani e di quelli privati , che hanno ridotto la fiducia di famiglie e imprese e impediscono di 

adottare politiche fiscali a sostegno della domanda. Nelle maggiori economie dell 'area deil'euro il 

quadro si presenta ben più roseo: ia Germania , in particolare, sta vivendo una fase storica di forte 

espansione economica, favorita da tassi di interesse negativi in termini reaii , e di bassa 

disoccupazione; nel 2011 la crescita del Pi! è stata del 3 , 1% (+3 , 7% nel 2010 ) , con un aumento di 

tutte le componenti del prodotto, dalia spesa delle famiglie a queila dei settore pubblico, dagli 

investimenti alle esportazioni. La crescita è inferiore in Francia ( + 1 , 7% ne! 2011 ) , principalmente 

per una dinamica molto più contenuta dei consumi e delle esportazioni, seppure in rallentamento. 

In Ital ia, dopo la recessione del 2008 e 2009 e il rimbaizo deila produzione intervenuto ne! 2010 , la 

dinamica del prodotto è stata molto modesta ( + 0 , 4% , cfr. Tab .5 ) . I dati tr imestral i del 2011 sono 

risultati l ievemente positivi nella prima metà deiranno, negativi nel secondo semestre, segnalando 

che l'Italia è quindi entrata nuovamente in recessione. Le differenze con ¡e due maggiori economìe 

dell'area euro aumentano (cfr . Tab .4 ) : fatto pari a 100 i! dato del 1 trimestre del 2005 , il Pil 

dell'Italia alla fine 2011 era tornato indietro di nove anni, a quota 96 (in pratica sui livelli del 2002 ) , 
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la Francia a 106,3 e la Germania (unico paese a crescere oltre i livelli raggiunti nel 2007 precedenti 

alla grande crisi) a quota i l i ; il differenziale in termini di crescita accumulato dall'Italia negii ultimi 

sei anni è di quasi 6 ,5 punti nei confronti della Francia e di quasi 11 , 5% rispetto alia Germania. 

TABELLA 5 - I TAL IA : P I L E COMPONENTI 
(dati destagionatizzati, previsioni per II 2011, var.%) 

2007 2008 2009 2010 2011 

Pti 1,7 -1 ,2 -5 ,5 1,8 0 ,4 

Importazioni totali 5,2 "3,0 -13,4 12,7 0,4 

Consumi nazionali 

- Spese delie famiglie 1,1 -0,3 -1 ,6 1,2 0,2 

- Altre spese 1,0 0,6 0,8 -0,6 -0,9 

Invest imenti fissi lordi 1,8 -3,7 -11,7 2,1 -1,9 

- Costruzioni 0 ,5 -2 ,8 -3 ,8 -4,8 -2,8 

- Altri investimenti 3,3 -4,7 -15,0 10,4 -0,9 

Esportazioni totali 6 ,2 -2,8 -17,5 11,6 5,6 
(1) Indice generale esclusi beni alimentari ed energetici. 

I l deterioramento del quadro congiunturale dell'economia italiana appare marcato se si guarda in 

particolare agli indicatori riferiti ai comportamenti deile famiglie. L'evoluzione del reddito disponibile 

in particolare ha risentito delie condizioni cicliche avverse e delle manovre di correzione dei conti 

pubblici discusse ne! precedente paragrafo. Le indagini della Banca d'Italia evidenziano che anche 

nel 2011 è intervenuta una riduzione delia ricchezza netta delle famiglie ( - 1 , 8% in termini reali) , più 

accentuata di quelia registrata ne! 2010; hanno influito sulla riduzione non solo capital gains di 

segno negativo, ma anche un'erosione del risparmio delle famiglie. 

F IG 3 - ANDAMENTO DELL'INFLAZIONE E PREZZO DEL PETROLIO, 2 0 0 6 - 2 0 1 2 

(var. % tendenziali e prezzo del petrolio in $ aI barile) 

(1) Indice generate esclusi beni alimentari ed energetici. 

Fonte: Thomson Reuters Datastream. 

La dinamica sostenuta dell'inflazione legata al rincaro delie materie prime (petrolio in primo luogo) 

accentua le difficoltà delle famiglie (cfr . f ig .3) . L'indice dì fiducia delle famiglie, con una 

disoccupazione in peggioramento (il tasso giovanile supera il 3 0% ) , è tornato sui livelli minimi 

toccati nei 2008 all'epoca del fallimento delia Lehman Brothers e dell'avvio della recessione de! 

2009. 

L'indice di fiducia delle imprese evidenzia al confronto una flessione più contenuta (cfr . f ig .4) . 
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F I G . 4 - CL IMA DI F IDUC IA DELLE IMPRESE , 

(2006-2011, dati mensili, saldi delle risposte) 
F I G . 5 - P I L E INVEST IMENT I IN COSTRUZ IONI 

(volumi, dati in miliardi di €2005) 
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Fonie: elaborazioni su dati Istal. 

L'indice delle imprese manifatturiere, che era risalito signif icativamente nel 2010 , grazie a un 

robusto aumento delle esportazioni, ha subito una brusca flessione nei 2011 , per effetto anche de! 

forte riaizo delle condizioni di credito, mentre rimane sempre piatto sui livelli minimi del decennio il 

clima di fiducia delle imprese di costruzioni. 

In questo quadro, in assenza di misure di stimolo dell'attività produttiva e di sostegno ai redditi, 

limitate da!la necessità di proseguire nel risanamento delle finanze pubbliche concordato in sede 

europea, il 2012 sarà un anno di recessione per l'economia ital iana; il recente Documento di 

Economia e Finanza (DEF ) del Governo ha rivisto al ribasso {a - 1 , 5% ) Se precedenti st ime di crescita 

per il 2012. Le stime recenti dei FMI sono più negative ( - 2 , 2% ) , stimando una caduta più forte dei 

consumi delle famiglie e degli investimenti delle imprese, solo in parte attenuata dalla tenuta delie 

esportazioni. 

L'economia tornerebbe a crescere nel 2013 , a ritmi contenuti : le st ime più diffuse prevedono che 

per tornare sui livelli pre-crisi dei 2007 ci vorranno almeno 4-5 anni. 

1 . 2 . 2 I mercat i f inanz iar i 

Nel corso de! 2011 , in particolare nella seconda metà dell 'anno, ia crisi f inanziaria internazionale e i 

timori sulla sostenibilità del debito sovrano di diversi paesi europei hanno creato fortissime tensioni 

sui mercati , spingendo al ribasso le quotazioni in tutte le maggiori borse mondiali ; hanno anche 

dimostrato, come ha osservato il FMI nel suo ultimo rapporto sulla stabilità finanziaria a livello 

globale, che sempre meno esistono beni che possano essere considerati davvero sicuri. La 

percentuale dei titoli a tripla A, rileva il Fondo, è in progressiva riduzione; questa percentuale è oggi 

scesa al 4 5% da livelli a lungo stabili attorno al 65% . 

Nell'area dell'euro, la combinazione tra timori sui debiti sovrani e bassa crescita di alcuni paesi 

"periferici" (in primo luogo Grecia, Portogallo e Spagna e poi anche Ita l ia) ha mosso al rialzo i tassi 

di interesse sui tìtoli del debito pubblico, mentre quelli sui titoli di Stato tedeschi, considerati beni 

rifugio dagii investitori, sono scesì ai minimi storici sotto il 2% e sono abbondantemente negativi in 

termini reali (cfr. Fig. 6 ) ; il differenziale con i titoli a 10 anni della Germania è quindi salito (cfr. fig.8). 
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F I G . 6 - T ASS I DI INTERESSE F I G . 7 - T ASS I DI POLICY E A BREVE TERMINE (% ) 

F I G . 8 - S PREAD SU I T I T O U TEDESCHI A 1 0 ANNI (%) F I G . 9 - T ITOL I DI STATO A 1 0 ANNI IN TERMINI 

REALI ( % ) 

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi su dati Tìiomson Reuters Datastneam 

A part i re dai mes i est iv i , la cr is i finanziaria ha invest i ta in pieno anche i ' I ta i ia , a l imenta ta dal la cr is i 

del quadro poSitico interno. I l picco delia cr is i è stato toccato a novembre , quando il d i f ferenzia le dei 

titoli de! debito pubblico ita l iano rispetto ai tìtoli tedeschi ha supera to a più r iprese i 5 , 5 punti ( e r a 

di 0 , 6 punti a inizio 2 0 1 0 ) , segna lando , nel la percez ione dei merca t i , un aumento de! grado di 

rischio sugl i inves t iment i in titoli di S ta to del nostro paese , che si è r i f lesso nel l 'aumento de i "c red i t 

defauit swaps" e ha comportato il "downgrading" dei debito i ta l iano. 

Il d i f ferenzia le con i Bund tedeschi è in prat ica r i tornato sui i iveil i del 1996 , al la vigi l ia del la fase di 

ingresso del l ' I ta l ia ne l l 'a rea del l 'euro . I t imori degli operator i su l la s i tuaz ione del l ' I ta l ia sono giunti 

addir i t tura a rovesc ia re la cu rva dei rend iment i : s empre a novembre , infatt i , per sot toscr ivere titoli 

del debito pubblico ital iano i merca t i sono ar r i va t i a r ich iedere rendiment i sui titoli a 3 anni ( 7 , 8 9 % ) 

super ior i r ispetto a quell i sui titoli a 10 anni ( 7 , 6 5 % ) , segna lando la p resenza anoma l a di un rischio 

più e leva to sul le scadenze più a breve e medio te rmine . 

Le operaz ioni di r i f inanz iamento a t re ann i , concesse alle banche a tass i par t i co larmente contenut i 

( 1 % ) dal ia BCE , hanno pe rmesso di far f ronte al la loro diff icoltà dì provv is ta e anche di a t tenua re le 

press ioni su titoli di stato dei paesi "per i fer ic i " ( I t a l i a inc lusa ) . Le m i su re adottate da alcuni govern i 

e gli accordi di a s s i s t enza f inanz iar i a l ia Grec ia hanno favor i to una parz ia le normal i zzaz ione sui 

mercat i f inanz iar i con una r iduzione dei rend iment i . 

Lo spread con i titoli tedeschi si è ridotto anche perché le banche hanno uti l izzato i fondi del la B C E 

per fa re arbi t raggio t ra il tasso pagato ( d e l l ' 1% ) e i rend iment i più e levat i dei titoli di S ta to . 

Su i mercat i az ionar i sono stat i proprio i titoli bancar i a ev idenz ia re la maggiore volat i l i tà per la 

s t re t ta inter re laz ione con il debito sov rano . A di f ferenza de! 2 010 , i! crollo del ie quotazioni sui 
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merca t i f inanz iar i non ha r i sparmiato nemmeno le economie ( come la Ge rman i a ) che hanno 

regist rato una c resc i ta rea le posi t iva ( c f r . t a b . 6 ; f ig . 10 ) . 

TABELLA 6 - EVOLUZ IONE DE I MERCATI AZ IONAR I 1 NELLE MAGGIORI ECONOMIE 

Paesi 2007 zoos 2009 
2010 2011 2012 

Paesi 2007 zoos 2009 gen 

giù 

lug 

die 

gen 
giù 

lug 

die 
gen 

mar 

Stati Uniti 3,5 -38,5 23,5 12,8 -7,6 22,0 0,0 5,0 -4,8 11,6 

Area Euro 4,8 -46,3 23,4 -0,1 -10,3 11,4 -17,7 1,8 -19,2 8,3 

• Francia 1,3 -40,3 27,6 0,6 -9,8 11,5 -13,4 7,9 -19,7 7,2 

- Germania 22,3 •40,4 23,8 16,1 0,1 15,9 -14,7 6,7 -20,0 16,6 
- Italia -6,9 -46,7 24,8 -9,8 -14,S 5,5 -22,0 3,0 -24,3 5,5 

Regno Unito 3,S -28,3 27,3 12,6 -7,4 21,6 -2,2 2,7 -4,8 4,2 
(1) Standard & Poor's 500 per gli Stati Uniti, Dow Jones Euro Stoxx per l'area dell'euro, CAC40 perla Francia, DAX30 per la Germania, FTSE 
MIB storico per l'Italia, FTSE 100 per il Regno Unito. 

F IGURA I O - EVOLUZIONE DEI MERCATI AZIONARI 1 (gennaio 2008=100, medie mensili) 

(1) Standard & Paors 500 per gli Stati Uniti, Dow Jones Euro Stoxx per l'Area dell'euro, FTSE100 per il Regno Unito, MSCIEM per I 
Paesi emergenti, CAC40 perla Francia, DAX30 per la Germania, FTSE Italia MIB storico per l'Italia. Aggiornato a marzo 2011. 
Fonte: elaboniziiirLi Ufficio Studi sudali TTaomson Rcueci^ Dala&tream. 

1 .2 . 3 I I me r c a t o immob i l i a r e 

Nelle economie più avanzate , l ' inversione del ciclo del settore immobil iare avv iatos i nel 2008 è ormai al 

suo quarto anno ininterrotto di riduzione delle quotazioni. 

Gli Stat i Uniti continuano ancora a fare i conti con un mercato in crisi , caratter izzato da una scarsa 

domanda e un elevato livello di insolvibilità dei mutuatar i . In Europa, la differente evoluzione del ciclo 

economico tra le diverse economìe ha influenzato in misura significativa ¡'evoluzione dei mercat i 

immobil iari , che quindi presentano realtà for temente differenziate tra loro: invest imenti e att ività fermi 

nei paesi dell 'area meridionale, mercat i invece in decisa r ipresa e ottime prospettive di crescita in paesi 

come Germania , Regno Unito e regione scandinava , 

FIGURA 11 - Prezz i rea l i del ie ab i taz ion i 

(variazioni % rispetto ai massimi del 2007) 

Fonte: elaborazioni su dati Thomson Financial e Oese 
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I l gap t ra aree geografiche e segment i di mercato è part icolarmente ampio nel settore residenziale. In 

generale , i due element i ch iave per la r ipresa dei mercat i nazionali sono costituiti dal l 'accesso al credito, 

anche in considerazione dell 'elevato livello di indebitamento delle famiglie e dal trend dei prezzi , 

condizionato dalla domanda e dagli Invest imenti nell'edilizia. In v ista di tali d inamiche, secondo gli 

operatori , s i dovrebbe ass istere ad una carenza di offerta e , dunque, ad un vistoso aumento delle 

quotazioni nei paesi , come la German ia , in cui la domanda di prodotti nuovi di alto livello è in forte 

aumento , mentre l'offerta è scarsa a causa della modesta attività edilizia degli ultimi anni ; quotazioni in 

calo sono attese , invece, nei paesi dell 'area mediterranea, epicentro della crisi f inanziar ia europea, con 

tassi di interesse elevat i (cfr . f i g . l l ) . 

I n I ta l ia , nel 2011 , le compravendite totali sono state 1 . 321 . 230 , in calo de l l ' 1 ,9% rispetto al 2010 (cfr . 

tab. 7 ) , anno in cui i volumi erano rimasti sostanzia lmente invariati rispetto al 2009 (con una var iaz ione 

negativa dello 0 , 1 % ) . Su base annua , tutti i settori hanno registrato nel 2011 un segno negativo, ad 

eccezione del settore produttivo che mostra una buona crescita dei volumi di scambio ( + 5 , 3 % ) . I l calo 

maggiore è stato registrato nel terziar io ( - 5 , 1% ) . 

In generale , prosegue la contrazione del mercato immobil iare, iniziata nel 2007 , s ia pure con un 

andamento altalenante già riscontrato nel 2010 , anno in cui i primi due tr imestr i risultarono positivi ed il 

terzo e quarto negativ i , mentre nel 2011 si è verif icato il contrario, con i primi due tr imestr i negativi e gli 

ultimi due positivi. 

Tabel la 7 - I ta l ia : Numero compravendite , 2011 

(variazione % tendenziale annua) 

Settore Anno 2011 

I trim I I trim I I I trim IV trim 

Residenziale 598 .225 -2 ,2 136.780 -3,6 160 .139 -6 ,6 131 .125 1,4 170.181 0,6 

Terziario 14 .470 -5,1 3 .259 -4,4 3 .894 4,2 3.028 2 4 .289 -16,5 

Commerciale 34 .899 -3,3 7 .916 -8,8 9.211 -5,5 7 .708 11,8 10.064 -6,4 

Produttivo 12 .477 5,3 2 .474 -2 3 .215 5,9 2 .949 32,8 3 .839 -5,5 

Pertinenza 476 .851 -0,7 107.593 -2,6 126 .572 -3,4 102.210 0,9 140.476 2,1 

Altro 184 .308 -3,8 41 .038 -5,1 47 .020 -9,2 41 .279 0,9 54.971 -1,1 

Totale 1.321.230 1,9 299.060 -3,6 350.051 -5.6 288.299 1,6 383.820 0,4 
Fonte: Agenzia del Territorio 

I l settore residenziale, in particolare, conclude II 2011 con un totale di 598 . 225 compravendite , in calo 

del 2 , 2 % sul 2010 , portandosi su un livello inferiore del 3 1 % circa rispetto al picco del 2006 . Un parziale 

recupero è intervenuto nell 'ultima parte dell 'anno ( + 1 , 4 % nel I I I t r imestre e + 0 , 6 % nel IV t r imestre 

2011 ) , in controtendenza rispetto alle aspettat ive ed alle previsioni degli operatori del settore e rispetto 

alla fase di crisi economica che l'Italia sta att raversando (con aggravi f iscali per i contribuenti) . 

Le compravendite di abitazioni hanno registrato nel IV t r imest re 2011 a livello nazionale un rialzo dello 

0 , 6% . A fronte della lieve var iaz ione positiva del mercato nazionale, i volumi delle grandi città registrano 

compless ivamente , a fine anno, un tasso di crescita pari al 2 , 4 % , con un trend in forte aumento nella 

seconda metà dell 'anno. T ra le città spiccano le crescite registrate a Torino ( + 6 , 9 % ) e a Firenze ( + 6 % ) . 

Una ripresa più contenuta si registra nelle altre città, in particolare Napoli, con una crescita annua dello 

0 , 2 % , fortemente inf luenzata dal l 'andamento negativo del pr imo e del secondo tr imestre 2011 . 
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Tabel la 8 - I ta l ia : Numero di t ransaz ioni nel le principali c ittà, 2009-2011 
(variazioni % sullo stesso periodo dell'anno precedente) 

Città 2009 2010 
2011 

Città 2009 2010 
1° trim 11° trim 111° trim IV° trim 

Roma -2,6 12,7 1,4 1,3 -7,3 0,8 11,7 
Milano -6,9 6,7 1,8 -0,9 2,9 3,0 1,7 
Torino -13,1 0,5 6,9 8,7 1,5 1,0 15,6 
Genova -3,1 6,9 2,0 5,2 2,7 2,1 "1,5 
Napoli -1,7 4,8 0,2 -1,5 -7,5 2,0 9,0 
Palermo -7,9 1,2 1,9 2,4 -8,5 16,0 2,5 
Bologna -1,2 -0,6 1,8 5,7 1,2 -4,2 6,9 
Firenze -13,1 3,4 6,0 -0,6 0,9 16,4 10,0 
Totale città -5.8 6,9 2,4 2,0 -2,8 2,7 8,0 
Fonte: Agenzia del Territorio. 

Se si sposta l'analisi alla seconda metà dell 'anno, si evidenzia una chiara r ipresa dell 'attività, con rialzi a 

fine anno, a Roma del 1 5 , 6% e comunque sostenut i in tutte le altre città, ad eccezione di Genova e 

Milano. 

I prezzi degli immobili (cfr . tab. 9 ) sono diminuiti ulter iormente nel corso del 2011 in tutti i segment i 

osservat i (Abitazioni , Uffici, Negozi) . 

Tabe l l a 9 - I t a l i a : prezz i degl i immobi l i in 13 grandi c i t tà (1 ) , 2009-2011 

2009 2010 2011 

I sem II sem I sem II sem I sem II sem 

Abitazioni -2,5 -1,6 -1 -0,6 -0,7 -1,6 
Uffici -2,3 -1,6 -1,2 -0,7 -0,9 -2,3 
Negozi -1.7 "IrS -0,8 -0,6 -0,7 -1,9 

(1) Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, 
Roma, Torino, Venezia. 
Fonte: Nomisma 

La riduzione dei prezzi ha guadagnato intensità nella seconda metà dell 'anno, probabilmente a riflesso di 

una domanda inf luenzata negat ivamente dal forte aumento dei costi dei mutui , oltre che dalla 

recessione economica avv iatas i a partire dal quarto t r imestre dell 'anno. 
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2. Le dinamiche di Inarcassa 

Come e forse ancor più che negli anni immediatamente precedenti , i dati di bilancio dell'esercizio 2011 

sono stati influenzati da una molteplicità di fattori. 

In primo luogo la Riforma di Ina rcassa , al suo secondo anno di operat iv i tà , ha prodotto un aumento 

della contribuzione soggett iva, connesso al l 'aumento di 1 ,5 punti percentuali dell'aliquota (dal 10 

a l l ' 11 ,5% , di cui lo 0 , 5 % a fini assistenzial i ) . La Ri forma non ha invece inciso sulla contribuzione 

integrat iva, in quanto l 'aumento, dal 2 al 4 % , è previsto per i fatturati IVA prodotti nel 2011 , che 

verranno pertanto corrisposti con il conguaglio 2012 . 

Il livello della contribuzione ha risentito anche di altri due fattori : il primo, di segno positivo, è legato alla 

dinamica delle iscrizioni alla Cassa ( + 3 , 6 % ) ; il secondo, di segno negativo, è riconducibile alla f lessione 

del reddito medio del 2010 ( - 2 , 9% ) . 

I contributi totali per il 2011 , per l'effetto combinato di questi fattori , sono risultati in aumento del 

1 2 , 4% (cfr . t ab .10 ) . 

TABELLA IO - ENTRATE CONTRIBUTIVE E SPESA PER PRESTAZIONI, 2009-2011 
(importi in migliaia di euro, var % in corsivo) 

2009 2010 2011 

Consuntivo Consuntivo Consuntivo 

Contributi totali 694.417 3,8 679.634 -2,1 764.173 12,4 

- Contributi soggettivi 442.001 3,8 442.734 0,5 518.816 17,2 

- Contributi integrativi 199.217 5,4 180.835 -10 189.571 4,8 

- Altre contribuzioni 53.199 -1,4 56.065 5,4 55.786 -0,5 

Prestazioni istituzionali 302.426 1,6 326.185 7,9 366.561 12,4 

- Prestazioni previdenziali 277.584 11,5 300.749 8,3 328.360 9,2 

- Prestazioni assistenziali 23.361 20,2 24.471 4,8 37.155 51,8 

- Altre prest. istituzionali 1.482 -87 965 -34,9 1.046 8,4 
Fonte: Inarcassa 

Le modifiche introdotte dalla Riforma sulle prestazioni che hanno interessato il 2011 , anche se senza 

effetti significativi sui conti della Cas sa , sono state : 

l ' innalzamento del requisito per il pensionamento di anzianità ( somma t ra l'età e l 'anzianità 

contr ibut iva) , che , per il 2011 , è stato pari a "quota 97" , fe rma restando l'età min ima di 58 anni 

("quota 98" , a regime, nel 2013 ) . La modifica non ha comportato variazioni nei flussi in uscita 

per effetto della norma transitoria , che consente l 'accesso al pensionamento con le vecchie 

regole agli iscritti che, alla data del 5 marzo 2010 , abbiano compiuto 55 anni con a lmeno 30 

anni di contr ibuzione; 

l 'al lungamento del periodo di riferimento per il calcolo del reddito medio dai migliori 20 degli 

ultimi 25 ai migliori 21 degli ultimi 26 anni . 

Le altre modifiche sulle pensioni ( introduzione di soglie limite per la convalida dell'anno di anzianità ai 

fini del calcolo della pensione con metodo retributivo, riduzione della pensione di anzianità in base all'età 

di pensionamento) inizieranno a manifestare i loro effetti , in modo graduale , nei prossimi anni . 

L ' incremento della spesa per prestazioni nel 2011 è stato del 1 2 , 4% ed è legato quasi interamente alla 

fisiologica crescita del numero dei pensionati e al l 'adeguamento I S TAT delle pensioni in essere . 
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2.1 Iscritt i e Società di Ingegneria 

2.1.1 Le caratteristiche evolutive degli iscritti 

Nel 2011 , il numero degli Architetti e degli Ingegneri iscrìtti agli Albi professionali è aumentato del 2 % 

rispetto al 2010 , raggiungendo le 381 . 195 unità , di cui 148 .935 Architetti e 232 . 260 Ingegner i (cfr . tab. 

11 ) . I dati evidenziano una prevalenza degli uomini sulie donne (che rappresentano il 2 3 % del tota le) ; 

tra gii Architetti , ia percentuale delie donne è maggiore ( 4 0 % del totale della categoria , contro il 1 2% 

relativo agii Ingegner i ) . Nel quinquennio 2007-2011 , tuttav ia , la componente femmini le risulta in forte 

crescita : a fronte di una crescita compiess iva del numero degli iscritti all'albo par i a circa l ' I 1 , 6 6 % , le 

donne crescono del 2 1 , 9 % , contro una crescita de l l ' 8 ,9% degli uomini . 

TABELLA 11 - INGEGNERI E ARCHITETTI ISCRITTI ALL'ALBO, 2007-2011 
(distribuzione per titolo e sessa,) 

Anni 
Totaie Ingegneri e architetti Ingegneri Architetti 

Anni 
Var. % M F Var. % M F Var. % M F 

2007 341.361 4,8 269.509 71.852 207,463 4,9 186.662 20.801 133.898 4,5 82.847 51.051 

2008 353.104 3,4 277.107 75.997 214.273 3,3 191.825 22.448 138.831 3,7 85.282 53.549 
2009 363.269 2,9 283.360 79.909 220.756 3,0 196.527 24.229 142.513 2,7 86.833 55.680 
2010 373.845 2,9 289.902 33.943 227.829 3,2 201.614 26.215 146.016 2,5 88.288 57.728 
2011 381,195 2,0 293.589 87.606 232.260 1.9 204.317 27.943 14B.935 2,0 B9.272 59.663 

Fonte; Inaccessa 

In analogia ai 2010 , le modalità di esercizio dell 'attività lavorat iva degli iscritti agii Albi evidenziano che I 

liberi professionisti iscritti ad Ina rcassa ( inclusi i pensionati contr ibuenti ) rappresentano ii 5 8 , 6 % f ra gli 

Architetti e il 3 1 , 6% f ra gli Ingegner i ; i lavoratori dipendenti che ne! 2011 hanno svolto anche l'attività 

professionale, sono, r ispett ivamente, il 1 0 % e il 1 0 , 6% , mentre gli iscritti solo Albo rappresentano ii 

3 1 , 7% fra gli Architett i e il 5 7 , 8 % f ra gli Ingegner i (cfr . f ìg .12) . 

Riguardo alla propensione ad eserc i tare in modo esclus ivo la libera professione, emergono differenze 

signif icative a livello terr i tor iale : ai Nord il 6 5 , 9 % degli Architetti e il 3 4 , 2% degli Ingegner i ( inclusi i 

pensionati contribuenti) risulta iscritto alla Cassa , contro il 5 9 , 0% e il 3 0 , 7 % del Centro e il 4 7 , 4 % e il 

2 9 , 8 % del Sud . 

FIGURA 1 2 - ARCHITETTI E INGEGNERI: MODALITÀ ESERCIZIO ATTIVITÀ LAVORATIVA, 2011 
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Fonte; Inarcassa 

Anche i liberi professionisti iscritti ad Inarcassa risultano in aumento (cfr . t ab . 1 2 ) : a f ine 2011 , gli iscritti 

complessivi hanno raggiunto le 160 . 802 unità, con un incremento del 3 , 6 % rispetto al 2010 . I l dato del 

2011 si presenta in linea con le previsioni contenute nel preconsuntivo (che davano per fine anno un 
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numero totale di iscritti pari a 160 .665 unità, con un tasso di crescita del 3 , 5 % ) e conferma il 

ral lentamento del f lusso delle iscrizioni, evidenziato negli ultimi cinque anni (ad esclusione del 2010 ) . 

TABELLA 12 - ISCRITTI E NEOISCRITTI AD INARCASSA, 2007-2011 
(distribuzione per titolo e sesso) 

Anni 
Totale Ingegneri e Architetti Ingegneri Architetti 

Anni 
Var. % M F Var. % M F Var. % M F 

) I s c r i l :ti 

2007 138.124 5,4 104.637 33.487 61.259 5,8 55.254 6.005 76.865 5,0 49.383 27.482 

2008 143.851 4,1 108.244 35.607 64.046 4,5 57.464 6.582 79.805 3,8 50.780 29.025 

2009 149.101 3,6 111.610 37.491 66.875 4,4 59.726 7.149 82.226 3,0 51.884 30.342 

2010 155.208 4,1 115.512 39.696 70.295 5,1 62.361 7.934 84.913 3,3 53.151 31.762 

2011 160.802 3,6 119.078 41.724 73.439 4,5 64.805 8.634 87.363 2,9 54.273 33.090 

i i ) Neoiscr i t t i 

2007 8.714 5,8 5.612 3.102 4.242 4,1 3.375 867 4.472 7,4 2.237 2.235 

2008 8*631 -1,0 5.438 3.193 4.236 -0,1 3.338 898 4.395 "1,7 2.100 2.295 

2009 7.373 -14,6 4.712 2.661 3.925 -7,3 3.067 858 3.448 -21,5 1.645 1.803 

2010 7.621 3,4 4.891 2.730 4.175 6,4 3.227 948 3.446 -0,1 1.664 1.782 

2011 7.190 -5,7 4.499 2.691 3.916 -6,2 3.011 905 3.274 -5,0 1.488 1.786 
Nota: I neoiscritti sono gli iscritti alla Cassa per ia prima volta nell'anno di riferimento, presenti al 31/12. 
Fonte: Inarcassa 

Gli Architetti e Ingegner i iscritti a f ine 2011 sono risultati pari, r ispett ivamente, a 87 . 363 e 73 . 439 , 

confermando una maggiore crescita per gli Ingegneri ( 4 , 5 % ) rispetto agli Architetti ( 2 , 9 % ) . Le donne 

hanno presentato il t rend più dinamico, con un tasso di crescita del 5 , 1 % (r ispetto al 3 , 1 % degli 

uomini ) , confermando una tendenza che si manifesta ormai da diversi anni . Tuttav ia , anche per loro, Il 

2011 è stato caratter izzato da un ral lentamento del r itmo di crescita ( 4 , 2 % contro il 4 , 7 % del 2010 per 

gli Architetti donne e 8 , 8 % contro il precedente 1 1% per le donne Ingegnere) . Per gli uomini la crescita 

è s tata del 2 , 1 % per gli Architetti (contro il 2 , 4 % del 2010 ) e del 3 , 9 % per gli Ingegneri (contro il 

precedente 4 , 4 % ) . Per quanto riguarda la distribuzione per area geografica, si conferma una netta 

prevalenza di professionisti al Nord ( 4 8 , 2 % ) , contro il 2 1 , 5 % del Centro e il 3 0 , 3 % del Sud. All' interno 

delle singole categorie, gli Ingegneri si distribuiscono per il 4 4 % al Nord, per il 2 0 % al Centro e per il 

3 6 % al Sud ; mentre gli Architetti sono presenti , rispettivamente, per il 5 2 % al Nord, per il 2 3 % al 

Centro e per il restante 2 5 % al Sud . 

I nuovi iscritti ( intesi come iscritti alla Cas sa per la pr ima vol ta) sono stati 7 . 190 , registrando una 

flessione del 5 , 7 % rispetto al 2010 . Riprende, dunque, il ra l lentamento nel r itmo di crescita delle nuove 

iscrizioni, dopo il dato in controtendenza del 2010 ( + 3 , 4 % a fronte del - 1 4 , 6 % registrato nel 2009 e del 

- 1 % del 2008 ) . Le dinamiche in campo universitario unitamente a quelle del mercato del lavoro, 

influenzano il trend di crescita delle nuove iscrizioni alla Cas sa : la tendenziale riduzione del f lusso di 

nuove iscrizioni è dest inata a proseguire nel lungo perìodo anche per effetto delle proiezioni 

demograf iche della popolazione italiana (anche se nel breve periodo potranno verif icarsi oscillazioni di 

segno inverso a seguito di fenomeni congiunturali , come accaduto, ad esempio, nel corso del 2010 ) . 

La distribuzione per età evidenzia una popolazione ancora giovane, anche se compaiono i primi segnali 

di graduale invecchiamento. Nel complesso gli iscritti con età inferiore o pari a 40 risultano, nel 2011 , il 

4 2 % del totale (contro il 4 7 , 4 % del 2010 ) . Solo cinque anni pr ima (nel 2006 ) la percentuale di iscritti 

con età inferiore o pari ai 40 anni rappresentava il 4 8 , 1 % del totale, (cfr . fig. 13) . I l 4 0 % degli Architetti 

(contro il 4 6 , 5 % del 2010 ) e quasi il 4 4 , 5 % degli Ingegneri (contro il 4 8 , 4 % del 2010 ) presentano 

un'età inferiore o pari a 40 anni . S ia per gli Ingegneri che per gli Architetti , la percentuale più elevata 

degli iscritti si colloca nella fascia di età 36-40 anni ( r i spett ivamente , il 2 0 % e il 2 0 , 2% ) . Nelle fasce di 
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età più elevate gii iscritti evidenziano un trend via via decrescente fino ai 65 anni. Nella fascia di età 

superiore ai 55 anni si posiziona il 2 0 , 6% degli iscritti (r ispettivamente, il 17 ,2% degli Architetti e il 

2 4 , 6% degli Ingegneri) . La percentuale si riduce al 5 , 9% (rispettivamente, 4 , 2 % degli Architetti e 7 , 9% 

degli Ingegneri) se si considera la fascia di età oltre 65 anni , quasi interamente costituita da pensionati 

contribuenti. 

F IGURA 1 3 - A R C H I T E T T I E INGEGNER I I S C R I T T I ALLA C A S S A , 2 0 1 1 

Fonte: Inarcassa 

Anche la composizione degli iscritti in base all'anzianità contributiva evidenzia una gestione ancora 

"giovane": nel 2011 , infatti, l'anzianità media dell'intero collettivo di iscritti è risultata pari a 12,6 anni 

(13 ,1 per gli Architetti e 12,0 per gli Ingegneri) . Le donne presentano un'anzianità media notevolmente 

più bassa (9 ,4 anni contro 13 ,7 anni degli uomini) ; la categoria con anzianità minore è quella delle 

donne Ingegnere (6 ,7 anni) , seguita dalle colleghe Architetto (10 ,1 anni) . Per quanto riguarda gli 

uomini, gli Ingegneri hanno un'anzianità media pari a 12,7 anni contro i 14,9 dei colleglli Architetti. 

In relazione ail'età di " ingresso" nella Cass3 , emerge che il 7 6 , 6% di neoiscritti ha un'età inferiore o 

uguale ai 35 anni. L'età media di ingresso di coloro che si iscrivono per la prima volta (escludendo la 

parte residuale relativa ai neoiscritti con età superiore ai 35 anni) è leggermente più elevata rispetto al 

2010 (risultando pari a 29 ,7 anni contro il precedente valore di 29,1 anni) e non var ia in misura 

significativa in base ai titolo e al sesso: l'età di ingresso delle donne continua ad essere leggermente 

inferiore rispetto a quella degli uomini (29 ,4 contro 29 ,9 ) . Per quanto riguarda !a distribuzione per area 

geografica, la percentuale di neoiscritti presenti al Centro, Sud ed Isole è maggiore di quella riferita a! 

totaìe degii iscritti; ciò sembra riflettere un insieme di cause, tra le quali la minore capacità del mercato 

dì creare opportunità di lavoro dipendente e un eccesso di offerta, in particolare, di giovani laureati in 

architettura. 

Quanto alia tipologia di iscrizione, nel 2011 è l ievemente diminuito il numero dei professionisti iscritti a 

contribuzione ridotta (cfr . tab .13 ) , che net corso del 2010 aveva registrato una forte crescita ( + 33% ) a 

seguito dell'ampliamento da 3 a 5 anni delle agevolazioni contributive previste dalla Riforma (approvata 

dai Ministeri nel marzo 2010) . 
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TABELLA 13 - ISCRITTI AD INARCASSA: DISTRIBUZIONE PER TIPOLOGIA DI ISCRIZIONE, 2002-2011 
(numerosità, composizione % nell'anno e variazioni % sull'anno precedente) 

I s c r i t t i a f ine anno Va r i a z ione °/o 

Anno 
Totale 

Interi Ridotti Pens Contr. 
Totale Inter i Ridotti 

Pens. 
Contr. 

Comp. % Comp. % Comp.% 

Pens. 
Contr. 

2002 99.586 78.116 78,4 18.136 18,2 3.334 3,3 7,0 7,2 8,0 -0,4 

2004 115.126 91.010 79,1 20.529 17,8 3.587 3,1 8,5 7,9 12,0 5,1 
2006 131.095 104.591 79,8 22.830 17,4 3.674 2,8 6,4 7,3 3,3 1,2 
2007 138.124 112.287 81,3 22.056 16,0 3.781 2,7 5,4 7,4 -3,4 2,9 
2008 143.851 118.163 82,1 21.535 15,0 4.153 2,9 4,1 5,2 -2,4 9,8 

2009 149.101 123.147 82,6 20.870 14,0 5.084 3,4 3,6 4,2 "3,1 22,4 
2010 155.208 121.360 78,2 27.804 17,9 6.044 3,9 4,1 -1,5 33,2 18,9 
2011 160.802 126.254 78,5 27.584 17,2 6.964 4,3 3,6 4,0 -0,8 15,2 
Fonte: Inarcassa 

Continua ad aumentare il numero di pensionati contribuenti , passati da 6 . 044 unità a 6 . 964 , anche se 

con tass i di crescita in diminuzione (dal 2 2 , 4 % del 2009 al 1 5 , 2% del 2011 ) ; l ' incremento riflette il 

progressivo aumento del numero compless ivo dei pensionati di vecchia ia e , in modo particolare, delle 

prestazioni previdenziali contributive. 

2 . 1 . 2 Le s o c i e t à d i i n g egne r i a e gl i i s c r i t t i s o l o A l bo 

I l numero delle Società di Ingegner ia ( Sd ì ) è aumentato nel 2011 de l l ' 8 , 8% , passando da 4 . 852 di fine 

2010 a 5 . 277 di fine 2011 , con un incremento di 425 unità. Nell'ultimo quinquennio si osserva un trend 

di crescita in ral lentamento. La stragrande maggioranza (circa il 9 3 , 5 % ) è rappresentato da S . r . l . , il 4 % 

da S .p .A . e il restante 2 , 5 % da consorzi e cooperative (cfr . t ab .14 ) . 

TABELLA 1 4 - SOCIETÀ DI INGEGNERIA E ISCRITTI SOLO ALBO, 2006 -2011 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Società di Ingegneria 3.295 3.682 4.094 4.480 4.852 5.277 

(var %) 12,6% 11,7% 10,9% 9,5% 8,3% 8,8% 
- S.p.A. 193 216 203 202 230 213 

- s . r . l . 3.050 3.408 3.795 4.169 4.498 4932 . 

- Consorzi e cooperative 52 58 96 109 124 132 

Iscritti solo Albo con partita Iva 34.178 34.947 36.379 35.113 36.303 36.245 

(var %) 4,6% 2,2% 4,1% -3,5% 3,4% -0,2 

Fonte: Inarcassa 

Nel 2011 , gli Ingegneri e gli Architetti iscritti solo all'Albo con partita I v a (s i t ratta , in sostanza , di 

lavoratori dipendenti che svolgono attività professionale) sono risultati 36 . 245 , in l ievissima diminuzione 

rispetto all 'anno precedente ( - 0 , 2% ) . Rispetto al totale degli iscritti all'Albo professionale, i professionisti 

iscritti solo Albo con partita I v a rappresentano una quota del 1 0 , 2% ( 1 0 , 6% gli Ingegneri e 9 , 7 % gli 

Architetti) e risiedono in prevalenza al Sud (con il 4 8 , 1 % ) ; il 3 2 , 7 % risulta residente al Nord e il 1 9 , 2% 

al Centro. 

2 . 2 L e d i n a m i c h e r e d d i t u a l i 

La recente crisi economico-f inanziaria e il conseguente peggioramento delle condizioni del mercato del 

lavoro, anche in termini di reddito disponibile, hanno pesato negat ivamente , anche per il 2010 , sulla 

categoria degli Ingegneri e Architetti . 
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I redditi e volumi IVA dei liberi professionisti iscritti ad In a rea ssa e all'Albo professionale con part ita I v a 

hanno registrato, infatti , una ulteriore f lessione, rispetto ai 2009 . 

A livello aggregato (efr, t ab .15 ) , il monte vo lume d'affari IVA di Ina rcassa è r imasto sostanzia lmente in 

linea con quello del 2009 ( + 0 , 5 % ) e così anche il fatturato dei professionisti iscritti ad Ina rcassa 

( - 0 , 1% ) , mentre quello degli iscritti all'Albo (titolari partita I v a ) ha registrato una riduzione consistente 

( - 7 , 8 % ) . Per questi ult imi, è opportuno evidenziare che la dinamica sfavorevole è conseguenza s ia del 

fatturato medio ( come evidenziato più o l t re ) , che delle dichiarazioni pervenute ( - 2 , 6 % ) . Le Sd ì sono 

cresciute de l l ' 8 ,8% rispetto al 2010 e II loro vo lume complessivo d'affari si incrementa del 5 , 4% . 

In termini di composizione percentuale , i! "peso" delle Sd ì si è attestato ai di sopra del 2 3 % (in aumento 

di 1 punto percentuale rispetto allo scorso anno) , mentre le quote di fatturato prodotte dagli iscritti a 

Inarcassa e dagli iscritti solo Aibo sono risultate, rispettivamente, pari al 6 9 , 2 % e a! 7 , 5 % (cfr . tata. 15 ) . 

TABE L LA 1 5 - MONTE VOLUME D 'AFFAR I I V A , 2 0 0 7 - 2 0 1 0 

(importi in milioni di euro) ^ 
2007 2008 2009 2010 

| v a r . % | v a r . % I v a r , % var . % comp. % 

Iscr i t t i I n a r c a s s a 5 . 9 74 , 5 7 , 2 6 . 193 , 8 3,7 5 . 888 , 8 -4,9 5 . 881 , 6 -0,1 69 , 2 

Iscr i t t i solo Albo con part i ta I v a 7 4 5 , 8 0,0 758 , 0 1,6 688 , 7 -9,1 635 , 0 -7,8 7 , 5 

Soc ietà di Ingegner ia 1 . 7 75 , 3 0,1 1 . 981 , 4 11,6 1 .876 ,1 -5,3 1 . 977 , 7 5,4 23,3 

Totale 8.495,6 5,0 8.933,2 5,2 8.453,5 -5,4 8.494,3 0.5 100,0 
Fonte: inarcassa 

Le dinamiche congiunte relat ive al reddito medio e alla numerosi tà dei professionisti (dichiarant i ) iscritti 

ad Ina rcassa hanno determinato, nel 2010 , un monte redditi sostanz ia lmente in linea con quello del 

2009 ( + 0 , 3 % in termini nominal i ) , mentre in sede dì bilancio pre-consuntivo 2011 era s tata s t imata urta 

riduzione del monte redditi in termini nominali del - 1 , 2% . 

F IGURA 1 4 - I S C R I T T I INARCASSA : MONTE R EDD I T I E MONTE VOLUME D 'AFFAR I I VA , 1 9 9 0 - 2 0 1 0 

VALORE NOMINALE (importi in milioni di euro correnti) 
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Fonte: Inarcassa 

Per gli Architetti il monte redditi dei 2010 è diminuito d e l l ' I , 6% ( - 2 , 6 % per gli Architetti masch i ) ; gli 

Ingegneri , invece, hanno registrato un incremento de l l ' I , 8% . Le stesse considerazioni valgono per il 

monte vo lume d'affari : gli Architetti hanno evidenziato un calo dei 2 , 6 % ( - 3 , 5 % gli Architetti masch i ) , 

mentre gli Ingegneri un incremento d e l l ' I , 8% . 

I l reddito professionale medio degli Ingegner i e Architetti è diminuito, in termini nominali , de) 2 , 9 % (da 

30 . 085 a 29 .218 euro) . La riduzione è stata meno consistente rispetto a quanto st imato nel bilancio pre-

consuntivo 2011 ( - 5 % ) . S i t ratta , tuttavia , dei terzo calo consecutivo, dopo le riduzione del 7 , 6 % nel 

2009 e d e l l ' I , 5% nel 2008 ( tab , 16 ) . I l calo, in analogia agli ultimi due anni , ha r iguardato 
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maggiormente gii Architetti ( - 3 , 8% ) rispetto agii Ingegneri ( - 2 , 6% ) ; gii Architetti sono, infatti, 

maggiormente concentrati in settori, quali ediiizia e costruzioni, fortemente colpiti daila crisi. I l divario 

medio fra le due categorie è dunque aumentato, raggiungendo i 13.786 euro (era di 12 .729 euro nel 

2000). 

Anche II reddito mediano, ossìa quel reddito al dì sotto del quale si colloca la metà deila popolazione dei 

professionisti dichiaranti, sì è contratto, risultando pari a 18.715 euro, in calo dei i '1 ,3% rispetto ai 

18.953 euro (del 2009) . Per gli Architetti, il reddito mediano è passato da 15.538 a 15.233 euro ( -

2 , 0% ) ; per gii Ingegneri , è diminuito da 24 .404 a 23 .896 euro ( - 2 , 1% ) . 

TABELLA 1 6 - REDD ITO E VOLUME D 'AFFAR I MEDIO: D I STR IBUZ IONE PER T I TOLO E S E S SO , 2 0 0 6 - 2 0 1 0 

Anni Reddito medio Volume d'affari medio 
Ingegneri Architetti Ingegneri Architetti 

M 1 F 1 M 1 F M 1 F 1 « 1 F 
2006 32.189 39.500 41.522 20.457 26.251 31.396 17.121 43.279 51.996 55.331 20.596 36.198 45.203 20,209 
2 007 33.037 40.237 42.405 21.146 27.139 32,510 17,885 44.240 52.628 56.146 21.657 37.367 46.795 21 . 1 10 
2008 32.552 40.109 42.310 21.539 26.325 31.553 17.578 44.123 52.800 56.39B 22.443 36.971 46.390 21.213 
2009 30.085 37.648 39.705 20.997 23.776 28.249 16.434 40.214 48.830 52.209 21.461 33.026 41.448 19.199 
2010 2 9 . z i a 36.660 38, /44 20.813 22.874 27,130 16.039 38.B65 47.564 51.081 20-818 31.452 39.417 18.660 

variazioni % 
2009 -7,6 -6,1 -6,2 -2,5 -9,7 -10,5 -6,5 >8,9 -7,5 -7,4 -4,4 -10,7 •10,7 -9,5 
2010 "2,9 "2.4 -0,9 -3,8 -4,0 -2,4 -3/4 -2,6 -2,2 -3,0 -4,8 -4,9 -2,8 

Nota: per il 2010, estrazioni dal DB istituzionale di fine febbraio 2012, 
Fonte: Inarcasse 

I l fatturato medio è diminuito del 3 , 4% , con una riduzione maggiore (dì oltre 2 punti percentuali) per gii 

Architetti rispetto agii Ingegneri; di conseguenza, il rapporto tra volume d'affari e reddito medio è 

passato da 1 ,34 a 1 ,33 (cfr . f ig.15) . 

F IGURA 1 5 - REDD ITO PROFESS IONALE E VOLUME D'AFFARI I V A MEDI , 2 0 0 0 - 2 0 1 0 
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Fonte; Inarcaste 

Considerando i professionisti presenti sia nel 2009 che nel 2010 (circa il 9 3% degli iscritti dichiaranti), ¡1 

reddito medio degli Ingegneri è leggermente aumentato ( + 0 , 7% ) , mentre quello degli Architetti è 

risultato in riduzione del 2 , 1% . Per gli over 60 snni la riduzione del reddito medio è stata dei 9 , 1% , 

maggiore per gii Architetti ( - 1 1 , 3% ) che per gii Ingegneri ( - 8 , 1% ) ; gli iscritti con meno di 35 anni, 

invece, hanno evidenziato un aumento de! reddito medio de! 14 , 5% ( 1 0 , 6% per gli architetti e 17 , 1% 

per gli ingegneri). 

Nei tre anni di crisi (2008 e 2010) , la contrazione de! reddito medio accusata dagli Ingegneri e Architetti 

liberi professionisti assume dimensioni ancora più rilevanti, in particolare per gii Architetti (cfr. fìg. 16). 
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FIGURA 1 6 - REDDITO PROFESSIONALE MEDIO: DISTRIBUZIONE PER ETÀ, 2007 e 2010 

INGEGNERI - Reddito medio 
(in migliaia di euro 2010) 

(000 €) 
50 

ARCHITETTI - Reddito medio 

— 2010 

2007 

— 2010 
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h 
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Fon te : Inarcassa 

I l profilo del reddito medio 2010 per classi di età conferma il profilo crescente fino alla c lasse di età 51-

55 anni per gli Ingegner i e fino alla c lasse 56-60 anni per gli Architetti . Per le età fino a 30 anni , il 

reddito medio 2010 risulta di importo piuttosto contenuto ( 11 . 879 euro per gli Architetti e 16 .111 euro 

per gli Ingegner i ) , cresce fino a toccare un mass imo di 54 . 290 euro per gli Ingegner i e di 35 . 043 euro 

per gli Architetti , r ispett ivamente nelle fasce di età 51-55 e 56-60 , evidenziando poi un andamento in 

costante riduzione per ent rambe le categorie. 

Dal confronto con il 2007 , si r i leva come il reddito medio 2010 diminuisca per tutte le classi di età 

considerate. La riduzione maggiore è registrata per gli iscritti di età compresa t ra 61 e 65 anni , il cui 

reddito medio è diminuito, rispetto al 2007 , del 2 8 , 6 % per gli Architetti e del 2 0 , 4 % per Ingegner i . 

Quasi il 6 % degli iscritti per a lmeno un giorno nel corso del 2010 non ha presentato la dichiarazione (in 

aumento rispetto al 4 , 9 % del 2009 ) , il 6 , 3 % ha dichiarato reddito pari a zero ( in linea con lo scorso 

anno) , il 2 6 , 9 % ha dichiarato un reddito inferiore a 12 .175 euro, il 4 1 , 9 % ha redditi compresi f ra 12 . 175 

e 41 . 950 euro, il 1 3 , 3% fra 41 . 951 e gli 84 . 050 euro, il restante 5 , 8 % ha dichiarato un reddito 

superiore agli 8 4 . 050 euro (cfr . t ab . 17 ) . 

La percentuale di iscritti che ha dichiarato un reddito nullo è maggiore per gli Architetti che per gli 

Ingegner i ( r i spett ivamente , il 7 , 3 % e il 5 , 2 % ) ed evidenzia signif icative differenze a livello di macro-

aree . Al Sud e nelle isole, il 9 % degli iscritti ha dichiarato un reddito nullo, mentre al Centro la 

percentuale si riduce al 6 , 3 % e al Nord al 4 , 6 % . 

TABELLA 1 7 - ISCRITTI ALLA CASSA: DISTRIBUZIONE PER CLASSE ETÀ E DI REDDITO, 2010 

Età 

Reddito 
(in euro correnti) 

Fino a 30 31-40 41-50 51 - 60 61 - 65 Oltre 65 Totale 
Comp. 

% 
Totale 

Freq. 
cumulate 

Non dichiarante 409 2.404 2.482 2.309 798 981 9.383 5,8 5,8 
0 735 3.194 2.459 1.754 789 1251 10.182 6,3 12,2 
1-12.174 5025 18.149 10.704 5.027 1961 2450 43.316 26,9 39,1 
12.175-26.700 4578 19.625 11.368 5.552 1993 1714 44.830 27,9 67,0 
26.701-41.950 906 8.693 6.858 3.803 1265 937 22.462 14,0 81,0 
41.951-63.200 207 4.252 4.920 3.369 1130 689 14.567 9,1 90,0 
63.201-73.650 38 938 1.315 1.019 374 187 3.871 2,4 92,4 
73.651-84.050 11 579 960 827 299 140 2.816 1,8 94,2 
Oltre 84.050 37 1.317 2.937 3.170 1206 654 9.321 5,8 100,0 
Totale 11.946 59.151 44.003 26.830 9.815 9.003 160.748 100,0 

Fonte: Inarcassa 
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Sempre a livello di macro-aree, le Isole hanno risentito della crisi in maniera particolare, con un calo dei 

reddito medio del 6 , 8% ( - 7 , 1% in Sicilia e - 6 , 0% in Sardegna) . Vicino alla media nazionale la riduzione 

al Nord ( - 1 , 4% nel Nord-Ovest e - 3 , 4% nel Nord-Est) , con l'eccezione della Liguria che ha registrato una 

variazione positiva (+1 , 1% ) . La riduzione del reddito medio è stata del 2 , 3% a! Centro e del 4 , 3% al 

Sud (fa eccezione l'Abruzzo con un incremento del l '11 ,5%) (cfr. tab.18) . 

TABELLA 1 8 - R EDD I TO PROFESS IONALE M E DIO PER AREA GEOGRAFICA 1 (in euro correnti) 

Reddito medio Reddito medio Reddito medio 
Area 
geografica 
Area 
geografica 

2008 
% reddito 

iscritti Tino a 
40 anni ' 

2009 
% reddito 

iscritt i fino a 
4 0 anni 2 

2010 
% reddito 

iscritt i fino a 
4 0 anni i 

var . % 
2010/2009 

Nord-Ovest 38 . 361 68 , 3 3 5 , 3 1 3 70 , 4 34 . 807 71 , 8 -1 , 4 

Nord-Est 39 . 3 56 66 , 8 36 . 520 68 , 3 3 5 . 2 90 70 , 8 - 3 , 4 

Centro 3 Î . 6 2 4 66 ,1 29 . 241 6 8 , 6 2 8 . 5 74 69 , 9 - 2 , 3 

Sud 21 .931 68 , 9 20 . 888 70 ,5 19 .985 73 ,9 - 4 , 3 

Isole 24 . 917 68 , 0 2 2 . 1 4 2 71 , 0 20 . 641 72 , 6 -6 , 8 

Estero 20 .381 122 , 5 17 .930 8 3 , 7 19 . 438 92 , 3 8 , 4 

Totale 32.552 67,9 30.085 69,8 29.218 71,7 "2,9 
(1) ri reddito medio si riferisce agli iscritti almeno un giorno, nell'anno di riferimento, die hanno presentato la relativa dichiaratone. 
[2) Percentuale del reddito medio degli iscritti fino a 40 anni nspeU.0 al reddito medio ctegli iscritti nettarea di nferimento. 

La distribuzione regionale degli iscritti e dei redditi nel 2009 e nel 2010 illustrata in figura 17 riassume 

tre tipologie di informazioni: la classe del reddito medio professionale (differenziata in base a 6 colori 

diversi) , la percentuale di iscritti e del monte redditi di ciascuna regione sul totale Inarcassa. Dal 

confronto, è possibile evidenziare, v is ivamente, gli effetti della crisi economica: tra il 2009 e II 2010, 

sette regioni sono passate ad una classe di reddito inferiore, pur mantenendo, nella maggior parte dei 

casi, la stessa percentuale di iscritti sul totale. 

F IGURA 1 7 - D I S TR I BUZ IONE REGIONALE DEGL I I S C R I T T I E DE I R E D D I T I 

(percentuale degli iscrìtti e, in parentesi, del monte redditi sul totale Inarcassa) 

2009 Rè citi ilo medio 
(kt aìslafta 

• Oltre 40.001) 

• 35.001 - «.000 

• 30.001 - 35.TOO 
• 25.001 . sa .000 

• 20.001-25.000 
• 15.000 - 20.000 

2010 

[scritti a fine arno 
201 a 2011 

Nnn3 0..", 44.307 2S.7H 46.343 ie.e% 
NonS Et! U / : - > 3 31_2t3 18.4X 

Cantre. 33.1 Ifi 21,3% 34.5» 21, S% 
Sod 32.576 21.0« 33 WS 21,1K 
tSOlE Ì4.Z99 9.ÎX 14,651 S.2K 
t stero 5» 0.0% «1 0.0% 
Tabi« 155.Z0S JW.TO 1 £0.(102 1 CW.0% 

Fonte: Inarcassa 
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2 . 3 L a c on t r i b u z i o n e 

I contributi compless ivamente accertat i nel 2011 , costituiti dai contributi soggettivi e integrativi correnti 

e arretrat i , dai contributi di materni tà e da quelli per le ricongiunzioni att ive e i riscatti, sono stati 

764 . 173 migliaia di euro , in aumento del 1 2 , 4% rispetto al 2010 . 

Al loro interno, i contributi soggettivi e integrativi di natura corrente, che rappresentano la quota 

principale (pari al 9 0 , 7 % ) , hanno registrato un aumento del 1 2% rispetto al 2010 , raggiungendo le 

693 . 048 migliaia di euro (cfr . tab. 19) . 

I contributi soggettivi , grazie al l 'aumento dell'aliquota di contribuzione dal 1 0 % a l l ' I 1 , 5 % , hanno 

evidenziato una forte crescita rispetto al 2010 ( + 1 5 , 9 % ) , nonostante la riduzione del reddito medio. 

Rispetto al dato di preconsuntivo 2011 , i contributi soggettivi sono risultati più elevati del 5 % ( 5 08 . 5 72 

migliaia di euro In luogo di 4 8 4 . 7 3 4 migliaia di euro del preconsunt ivo) , a causa sostanz ia lmente della 

minore riduzione del reddito medio. 

I contributi integrativi registrano, invece, un incremento del 2 , 1 % , dovuto in linea di mas s ima 

al l 'aumento del contributo minimo unitario (per effetto del l 'adeguamento all ' inflazione) ed al l 'aumento 

dello 0 , 5 % del monte vo lume d'affari IVA. Anche per i contributi integrativi , Il dato di consuntivo è in 

migl ioramento rispetto al preconsuntivo ( + 2 % ) , a seguito del minore calo del vo lume d'affari medio 

rispetto a quello st imato. 

TABELLA 19 - CONTRIBUTI SOGGETTIVI E INTEGRATIVI CORRENTI, 2 006 -2011 
(importi in migliaia di euro) 

Contributi 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

| comp. % 

Soggettivi 341.615 382.813 414.386 430.674 438.805 508.572 73,4 

Varìaz. % 5,2 12,1 8,2 3,9 1,9 15,9 
di cui: 

- Minimo 129.156 140.590 150.325 161.660 182.908 216.588 31,3 

- Conguaglio 212.459 242.223 264.061 269.014 255.897 291.984 42,1 

Integrativi 158.897 174.488 182.859 194.823 180.672 184.476 26,6 

Varìaz. % 4 ,7 9,8 4,8 6,5 -7,3 2,1 
di cui: 

- Minimo 38.796 42.173 45.095 48.496 47.035 49.404 7,1 
- Conguaglio 120.101 132.315 137.764 146.327 133.637 135.072 19,5 

Totale contributi 500.512 557.301 597.245 625.497 619.477 693.048 ÌOO 

Varìaz. % 5 11,3 7,2 4 ,7 -1 11,9 

Fonte: Inarcassa - I contributi soggettivi per gli anni 2010-2011 ricomprendono la quota dello 0,50% destinata ad attività assistenziali. 

I contributi integrativi correnti ( 1 84 . 4 76 migliaia di euro) provengono per il 7 1 % (par i a 130 .977 

migliaia di euro) dagli iscritti ad Ina rcassa (cfr . tab. 20 ) , mentre i restanti 53 . 499 migliaia dì euro sono 

relativi agli iscritti solo Albo ( 13 . 946 migliaia dì euro, pari al 7 , 6 % del totale dei contributi integrativi) e 

dalle società di ingegneria ( 39 . 553 migliaia di euro, pari al 2 1 , 4% ) . 

I contributi integrativi del 2011 risultano in aumento rispetto al 2010 per tutte le t re tipologie di 

contribuenti (cfr . tab. 20 ) . In particolare, per gli iscritti solo Albo con partita I v a si registra l 'aumento più 

consistente ( + 1 2 % , a fronte del - 2 4 , 1 % del 2010 ) , seguiti dalle Società di Ingegner ia ( + 5 , 4 % , contro il 

- 5 , 3 % del 2010 ) . Per gli iscritti alla Ca s s a , invece, la contribuzione integrativa è pressoché in linea con 

quella r iscossa nel 2010 ( + 0 , 2 % ) . 
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I contributi integrativi dovuti dagli iscritti solo Albo e dalle Società di Ingegner ia sono inclusi nel totale 

contributi correnti di cui alla tabella 19. Il totale dei contributi correnti riportato all ' interno della Nota 

integrat iva, al contrario, li esclude in quanto evidenziati a parte (cfr . t ab . 29 - Nota integrativa) 

TABELLA 2 0 - CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER TIPOLOGIA DI CONTRIBUENTI, 2006 -2011 
(importi in migliaia di euro correnti) ^ 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 Comp.% 
2011 

Contributi Integrativi 158.897 174.488 182.859 194.823 180.672 184.476 100,0 
variazione % 4,7 9,8 4,8 6,5 -7,3 2,1 

di cui: 
Iscritti Inarcassa 113.866 122.228 130.777 138.800 130.707 130.977 71,0 

variazione % 3,6 7,3 7,0 5,1 -5,8 0,2 
Iscritti solo Albo con partita Iva 15.244 16.802 16.577 16.395 12.443 13.946 7,6 

variazione % 10,8 10,2 -1,3 -1,1 -24,1 12,1 
Società di ingegneria 29.787 35.458 35.505 39.628 37.522 39.553 21,4 

variazione % 5.7 19,0 0,1 11,6 -5,3 5,4 
Fonte: Inarcassa 

I piani di riscatto in corso (ossia tutti quelli che hanno generato un'entrata per contributi da riscatto nel 

corso del 2011 ) sono 1 .749 , per un ammontare corrispondente di contributi pari a 11 .401 migliaia di 

euro, in diminuzione del 7 , 1 % rispetto alle 12 .272 migliaia di euro del 2010 (cfr . tab. 21 ) . L' importo 

medio dei piani di riscatto in corso risulta pari a circa 24 . 595 euro, per un'anzianità media r iscattata di 

quasi 5 anni . 

TABELLA 21 - ANALISI DEI PROVENTI PER RISCATTO, 2009-2011 

Piani di riscatto attivi nell'anno di 
riferimento 2009 2010 2011 

Var. % 

2010/2009 

Var. % 

2011/2010 

Contributi da riscatto (000 €) 11.178 12.272 11.401 9,8 -7,1 

N° piani attivi 1.752 1.619 1.749 -7,6 8,0 

Importo medio del piano (€) 24.048 24.128 24.595 0,3 1,9 
Importo medio per anno di anzianità (€) 5.051 5.027 5.192 -0,5 3,3 

Anzianità media riscattata (anni) 4,8 4,8 4,7 0,8 -1,3 

Fonte: Inarcassa 

Nel 2011 , i contributi per ricongiunzioni att ive sono stati pari a 28 . 008 migliaia di euro (a fronte di 

29 . 288 migliaia di euro nel 2010 ) . Le ricongiunzioni a titolo oneroso per II professionista hanno 

riguardato 186 iscritti , con un importo medio dell 'onere di circa 33 . 533 euro, per un numero medio di 

anni ricongiunti pari a 8 , 2 ; le ricongiunzioni senza oneri per il professionista hanno riguardato 194 

iscritti . 
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2 . 4 Con t en z i o so i s t i t u z iona l e 

Il volume complessivo dei ricorsi ammir i strati vi pervenuti nel corso del 2011, pari a n. 507, ha 

confermato il trend, già registrato lo scorso anno, di progressiva riduzione. Le istanze pervenute nel 

corso del 2008, infatti, erano 1.256, passate a 891 a fine 2009 e scese a 708 nel 2010 (cfr. fig. 18). 

FIGURA 1 8 - R ICORS I AMMINISTRATIVI 

PRESENTATI, 2 0 0 8 - 2 011 

FIGURA 1 9 - RICORSI AMMINISTRATIVI DEF IN IT I , 2 0 1 1 

3flT7lJjlmente 
accolti 

Resp iì:I Superati 

Fonte: Inarcassa Fonte: Inarcassa 

I ricorsi definiti dal Consiglio di Amministrazione sono stati 462, di cui 115 accolti, 36 parzialmente 

accolti e 194 respìnti; 117 istanze sono state considerate superate (cfr. f ig.19). 

FIGURA 2 0 - RICORSI GIURISDIZIONALE 

DEFINITI CON SENTENZA, 2 0 0 9 - 2 0 1 1 
FIGURA 2 1 -RICORSI GIURISDIZIONALI DEFINITI, 

2009-2011 

Fonte: Inarcassa Fonte: Inarcassa 

In relazione al contenzioso giurisdizionale, frOrgano consiliare ha deliberato su 205 istanze contro le 120 

del 2010 e le 210 del 2009. Nel corso del 2011 sono state avviate n, 39 controversie e si sono concfusi, 

con l'emanazione della relativa sentenza, 85 gradì di giudizio, a fronte del 98 del 2010 e dei 127 definiti 

nel corso dei 2009, Con riferimento alle sentenze del 2011 si evidenzia che il 36% delle stesse fia avuto 

esito positivo, i! 6 % parzialmente positivo, il 55% negativo ed il 3% sono state dichiarate estìnte (cfr. 

fig. 20,21) . 

2 . 5 Re l a z i on i con gli a s so c i a t i 

IL s n o INTERNET 

Un forte impulso all'utilizzo di internet è stato dato, nel 2011, dall'introduzione della dichiarazione 

telematica obbligatoria (cfr. par .4 .2 .3 Ampliamento servizi on line). Di fatto il sito web si è confermato, 

in linea con il contesto generale, il canale fondamentale per l'erogazione di informazioni. 
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Gli accessi totali, pari a oltre 2 milioni, si sono più che raddoppiati rispetto all'anno precedente e sono 

stati attivati da oltre un milione di visitatori , ( 1 . 004 .341 rispetto ai 479 .758 nel 2010 ) . Anche la media 

mensi le delie visite al sito pubblico ha registrato incrementi di oltre il 1 0 0% attestandosi a circa 180 .000 

ai mese contro le circa 86 .300 del 2010 . 

Le adesioni al servizio telematico Inarcassa On line hanno, ugualmente, registrato un incremento 

importante, connesso alia dichiarazione telematica obbligatoria e facilitato da una nuova procedura di 

iscrizione che identifica l'utente tramite l'indirizzo PEC. A fine 2011 , gli utenti connessi a Inarcassa On 

line erano 201 .416 (circa 58 .000 in più rispetto allo scorso anno) , di cui circa 149 .000 iscritti 

all 'Associazione. Nel corso dell'anno sono state effettuate oltre 1 .266 .000 consultazioni ( + 9 8 % rispetto 

al 2010) , da parte di 189 .463 professionisti (cfr. figure 22, 23) . 

F IGURA 22 - UTENTI COLLEGATI , 2 0 1 0 - 2 0 1 1 F IGURA 2 3 - ACCESS I TOTAL I , 2 0 0 6 - 2 0 1 1 

5010 

Utenti collegati 

2D06 2007 2SCB 2005 2010 2011 

Accesi totali 231.593 32S.673 il 51.160 485.031 639.71 S 1.J65.121 

Utenti collegati 71.513 89.795 106.811 121.217 114.399 201.116 

Fonie: Inarcassa 

La success iva figura 24 illustra, in relazione agli uitimi due anni , l 'andamento relativo all'utilizzo, da 

parte degli associati , delle funzioni interattive pubblicate da Inarcassa . 

F IGURA 2 4 - UT I L IZZO DELLE FUNZIONI INTERATTIVE D I INARCASSA ON L INE , 2 0 1 0 - 2 0 1 1 
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Fonte: Inarcassa 

SERV IZ I 2 010 201 1 

Dleh, Ori line DQ.061 1B5.736 

Rettifiche alia dichiarazione 13.643 22 .677 

Simulazioni calcolo di pensione 05.895 124.772 

Simulazioni calcolo riscatti 34.430 <3.211 

Simulazioni calcolo PPC 20.065 23.636 

Rilascio Reo ola riti contributivo 103.078 130 .860 

Rilascio Certificato Versamenti - 74.091 

ConsuItalioti! [nar-boi 2Ü3.16B 365.192 

Pngnmentl effettuati on line 28.142 31 131 

Dal 9 maggio 2011 , Ina rcassa On line ha messo a disposizione dei professionisti registrati una nuova 

funzione che verif ica in automatico i pagamenti presenti sull 'estratto conto e rende disponibile il 

certificato relativo al versament i effettuati nell'anno antecedente, per fini fiscali e per gli usi consentiti 

dalla legge. 

- 125 -



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In termini percentuali, tra le funzioni interattive, si evidenzia che i servizi più utilizzati sono stati: la Dich 

on Une che, unitamente alia relativa funzionalità di rettifica, registra II 2 5% degli utilizzi totali, seguita 

dall'Estratto Conto, con il 23%. Sullo stesso piano si pongono la Simulazione calcolo di pensione e il 

Certificato di regolarità contributiva, entrambi al 15%. 

Se , però, si considera l'intero pacchetto finalizzato alle simulazioni on line (Simulaz ione calcolo di 

pensione. Simulazione calcolo riscatti, Simulazione calcolo PPC), la percentuale di utilizzo sale al 2 3% 

(d r . fìg,25). 

F IGURA 2 5 - UT I L IZZO PERCENTUALE DELLE FUNZIONI INTERATTIVE D I INARCASSA ON U N E ( 1 ) , 2 0 1 1 

Fonte: Inarca la 

(1) Escluse le Co risulta: ioni Inar-box. 

I l numero di possessori di una Inarcasse Card attiva s i è incrementato, attestandosi a 20,450 associati 

contro i 19.231 del 2010. Sempre rispetto ai 2010, è cresciuto dell'I l°/o l'utilizzo delia carta per i 

versamenti on line dei contributi (31,131 versamenti contro t 28,142 del 2010) , per un importo 

complessivo di 67.235 migliaia di euro. Con la terza linea di Inarcassa Card, dedicata ai finanziamenti e 

nata a giugno del 2005, sono stati erogati 524 prestiti (contro i 510 nel 2010) , per un totale di 3.268 

migliaia di euro (2 .890 migliaia di euro nel 2010) . Sono state, infine, 366.000 le comunicazioni inviate 

tramite II servizio Inar-box, la casella di posta telematica dedicata alle informative Inarcassa introdotta 

nel 2007, con minori costi per circa 220 migliata di euro. 

2.6 I trattamenti previdenziali e assistenziali 

2.6.1 Le pensioni 

I l numero dei titolari di pensione, al netto dei trattamenti integrativi, è risultato pari a 17.941 (cfr, 

tab.22) , in aumento rispetto ai 16.369 dell'anno precedente (-f-9,6%), Sebbene la crescita risulti 

pressoché in linea con quella del 2010 (+10 ,9%) , le pensioni di vecchiaia si incrementano del 5 , 7% , 

contro il 2 , 4% del 2010. 

Le pensioni da totalizzazione e contributive, cresciute negli ultimi anni in maniera esponenziale, 

sembrano aver raggiunto trend di crescita più lineari. S i ricorda che le Prestazioni Previdenziali 

Contributive (contributive in tab.22) hanno sostituito, a partire dal luglio 2008, la restituzione dei 

contributi per tutti coloro che abbiano compiuto 65 anni e non siano in possesso dei trent'anni di 

anzianità contributiva necessari per la pensione di vecchiaia retributiva. 

Nel corso del 2011 sono state erogate 2.808 prestazioni previdenziali contributive di vecchiaia e 55 di 

reversibilità. Sono state inoltre gestite 530 prestazioni da totalizzazione, comprensive di 25 totalizzazioni 

attive (erogate da Inarcassa come Ente principale), 6 totalizzazioni passive (erogate da altri Enti, cui 
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I na r cas sa trasfer isce la quota di propria competenza) , 4 96 liquidazioni ex D.L . 4 2 del 2006 ( interamente 

anticipate dall'I IMPS e success ivamente ribaltate, pro-quota, ai var i Enti previdenzial i ) e 3 totalizzazioni 

europee. 

TABELLA 2 2 - NUMERO DI PENSIONI PER TIPOLOGIA A FINE ANNO, 2 0 0 8 - 2 0 1 1 

Tipologia 2 0 0 8 2 009 2 0 1 0 2 0 1 1 Tipologia 2 0 0 8 2 009 

Var. % 
2009 

Var. % 
2010 

Nuove 
pensioni Cessaz. 

Vecchiaia 6.455 6.648 6 .807 2,4 7 .192 5,7 679 294 

Anzianità 570 729 869 19,2 1.041 19,8 179 7 

Invalidità 552 604 668 10,6 726 8,7 129 71 

Inabilità 123 140 146 4 ,3 165 13,0 39 20 

Superstiti 1.792 1.836 1.885 2,7 1.915 1,6 79 49 

Reversibilità 3.214 3 .309 3.427 3,6 3.509 2,4 254 172 

SUB TOTALE 1 2 . 7 0 6 1 3 . 2 6 6 1 3 . 8 0 2 4 , 0 1 4 . 5 4 8 5 , 4 1 . 3 5 9 6 1 3 

Totalizzazioni 156 297 457 53,9 530 15,97 93 20 

Contributive 334 1.192 2.110 77,0 2 .863 35,69 783 30 

TOTALE 1 3 . 1 9 6 1 4 . 7 5 5 1 6 . 3 6 9 10 , 9 1 7 . 9 4 1 9 , 6 2 . 2 3 5 6 6 3 

Fonte: Inarcassa 

I l numero dei pensionati contribuenti (che continuano l'esercizio della professione dopo il 

pensionamento) è stato, a fine 2011 , di 6 . 964 professionisti (pari al 3 9 % del totale pensionati) . La 

percentuale di crescita del 2011 ( + 1 5 , 3 % ) si è attestata ad un livello l ievemente inferiore rispetto a 

quello del 2010 ( + 1 9 % ) . E ' interessante considerare che il 9 7 % dei titolari di pensioni di vecchiaia è 

costituito da professionisti che, dopo il pensionamento, proseguono nell'esercizio della propria attività. 

Nell'anno 2011 sono stati corrisposti 1 .870 trattamenti integrativi , con una f lessione del 6 , 2 % rispetto al 

dato del 2010 ( 1 . 9 94 t rat tament i ) . I l relativo onere rappresenta lo 0 , 1 7 % dei costo totale sostenuto per 

le pensioni. L'analisi della distribuzione per classi di età evidenzia che le pensioni di vecchia ia si 

presentano maggiormente numerose nella fasc ia "65-69 anni" , che accoglie il 2 4 % delle posizioni totali , 

mentre quelle di anzianità appaiono maggiormente concentrate nella fasc ia "59-64 anni" , che registra 

oltre il 5 0 % delle posizioni totali (cfr . t ab .23 ) . 

TABE L LA 2 3 - PENS ION I D I VECCH IA IA E ANZIANITÀ A F INE 2 0 1 1 PER CLASSE DI ETÀ ( S T O C K ) 

C l a s s e di e t à V e c c h i a i a ( a ) PPC V e c c h i a i a ( b ) Anz i an i t à ( c } To t a l e ( a + b + c ) 
( in a n n i ) Comp. % Comp. % Comp. % Comp. % 

58 
59-64 565 54,3 565 5,1 
65-69 1.723 24,0 1.239 44 ,1 288 27,7 3 .250 29,4 

70-74 1.599 22,2 856 30,5 113 10,9 2 .568 23,3 

75-79 1.176 16,4 413 14,7 54 5,2 1.643 14,9 

80-84 1.248 17,4 212 7,5 18 1,7 1.478 13,4 

85 e oltre 1.446 20,1 88 3,1 3 0,3 1.537 13,9 

To ta l e 7 . 1 9 2 1 0 0 , 0 2 . 8 0 8 1 0 0 , 0 1 . 0 4 1 1 0 0 , 0 1 1 . 0 4 1 1 0 0 , 0 

Fonte: Inarcassa 

T ra le prestazioni di vecchiaia e di anzianità , la percentuale di beneficiarie di sesso femmini le 

rappresenta l ' 8 , 4% , in crescita rispetto al 7 , 1 % dell 'anno precedente. 

L'onere complessivo per pensioni cresce del 9 , 9 % rispetto al precedente esercizio attestandosi , al 

31 . 12 . 2011 , a 318 . 758 migliaia di euro (cfr . tab .24 ) . La disaggregazione del dato mostra che il maggior 

incremento percentuale è stato registrato dagli oneri per pensioni di anzianità ( + 2 3 % ) , seguite da 

quelle di vecchia ia ( + 7 % ) . L'analisi delle dinamiche sottostanti evidenzia che il risultato registrato dalle 

pensioni di anzianità è stato influenzato dalla crescita dell 'onere medio ( + 2 , 6 % ) , mentre quello delle 
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pensioni di vecchiaia è connesso al maggior numero delle posizioni liquidate nel 2011 ( + 5 , 7 % rispetto ai 

2010). 

TABELLA 2 4 - ONER I TOTALI E MEDI DELLE PENSIONI PER T IPOLOGIA , CONSISTENZE 2 0 0 9 - 2 0 1 1 

Oneri correnti totali (in migliaia di euro) Onere medio (in euro) 
Tipologia 

2009 2010 2011 
Var% 

2009 2010 2011 
Var % Tipologia 

2009 2010 2011 
2010 2011 

2009 2010 2011 
2010 2011 

Vecchiaia 178.342 188.349 201.615 5,6 7,0 26 ,826 27 .670 28.033 3,1 1 ,3 

Anzianità 22.981 27.458 33.772 19,5 23,0 31 .524 31.597 32.441 0,2 2 ,6 

Invalidità 6 .467 7,661 8.879 18,5 16,0 10.707 11.469 12.230 7,1 6 ,6 

Inabilità 2 .318 2.507 2.969 8,2 18,4 16,557 17.172 17.994 3,7 4 ,8 

Superstiti 16.130 16.621 17.258 3,0 3,8 8 .785 8 .817 9 .011 0 ,4 2 ,2 

Reversibilità 35.401 38.101 40.973 7,6 7,5 10.698 11.118 11.677 3,9 5,0 

SUB TOTALE 261.640 280.698 305.466 7,3 8,8 19.723 20.337 20.997 3,1 3,2 

Totalizzazioni 5.053 5 .379 7 .242 6,5 34,6 17.013 11.771 14.600 -30,8 24,0 

Contributive 1.829 3.683 6 ,050 112,3 55,8 1.534 1.840 2 .113 19,9 14,8 

TOTALE PENSIONI 268.521 289.960 318.758 8,0 9,9 18.199 17.714 17.856 -2,7 0,8 

Fonte: Inarcasse 

I n relazione alla crescita deiì'onere pensionistico totale, l ' incremento della numerosità dei pensionati 

incide per il 9 , 6% , mentre quello dell 'onere medio, a sua volta influenzato dal maggior peso conseguito 

dalle totalizzazioni e dalle PPC rispetto al totale dei trattamenti , Incide per lo 0 , 8 % . All'interno delle 

singole tipologie dì pensione, infine, ¡'onere medio si incrementa de! 2 4 % per le totalizzazioni e del 

14 , 8% per le PPC. Se si escludono tali tipologie di trattamenti l ' incremento, del 3 , 2% , è in linea con 

quello dell'anno precedente (c f r . tab .24) . Gli andamenti e !e dinamiche del costo medio sono 

posit ivamente influenzate dal l 'adeguamento delle pensioni all'indice I STAT dei prezzi a! consumo (nella 

misura de l l ' I , 6% per la rivalutazione di tutte le pensioni dell'anno precedente) e dall'effettivo tasso di 

attività dei pensionati contribuenti che, maturando supplementi , accrescono ia loro pensione. 

La figura success iva evidenzia , per tipologia di trattamento, i pesi percentuale in termini di numerosità e 

di costo. Le pensioni di vecchiaia, presenti con il 3 9 % dei beneficiari totali , incidono per II 6 3 , 3% sulta 

spesa totale. Nettamente inferiori per numerosità le pensioni di anzianità , che interessano il 5 , 8 % dei 

beneficiari, ma incidono sui costi in misura del 1 0 , 6% . Le pensioni di reversibil ità e ai superstit i infine, 

che interessano il 3 3 % delia platea, assorbono il 1 8 , 3% dell'onere totale (cfr . fig.26). 

F IGURA 2 6 - NUMERO E ONERE DELLE PENSIONI PER T IPOLOGIA , 2 0 1 1 

Numero di pensioni 

T̂otalizzazioni 
3% 

D Reversibilità 
20% 

• Inabilita 
1% O Invalid Mà 

nveisihiaia 
39% 

lAnaranilà 
6% 

Onoro ttìika par Derisioni 

• Reversi alila 

• Superstiti \ 
5.4% \ \ 

• Totoiizzozorii 
2.3% • Coniriuirtive 

1,6% 

0,9% 

• in alidì là 
2.8% \ avecchiaia 

• Anziamlà 
63.3"A 

10.6% 

Fonte: In a r cassa 

I l valore medio deile pensioni dì anzianità è superiore a quello delle pensioni di vecchiaia , s ia con 

riguardo alio stock ( 32 . 441 euro contro 28 .033 euro) , che in relazione alle pensioni di nuova decorrenza 

( 33 . 048 euro contro 28 . 315 euro) (cfr . f ìg .27) . 
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F IGURA 2 7 - ONERE MEDIO DELLE PENSIONI D I VECCHIAIA E ANZIANITÀ, 2 0 0 8 - 2 0 1 1 

onere medio (stock) 

• vecchiaia • anzianità | 

200B 2009 2010 2011 

onere medio (flusso) 

2008 2009 2010 

Fonte: Inarca ssa 

Nell'ambito delle nuove pensioni (cfr. tab.25 ) , si evidenzia il forte aumento, ne! 2011, delle pensioni di 

vecchiaia (+46%) . 

TABE L LA 2 5 - NUOVE PENS ION I : O N E R I MEDI E TOTAL I PER T I POLOG IA , 2 0 1 0 - 2 0 1 1 

Tipologia 
Nuove pensioni importi medi 

(in euro) 
Onere Totale' 

(in migliaia di euro) 
Tipologia 

2010 2011 Ver, % Comp. % 2011 far. % 2011 var,% Comp. % 

Vecchiaia 455 679 46 ,0 29,8 28,315 >0,7 19.226 48,2 54,4 

Anzianità 148 179 20 ,9 7,9 33.048 -0 ,3 5.916 20 ,6 16,7 

Invalidité 145 129 -11 ,0 5,7 12.838 4 ,0 1.656 -7 ,5 4 ,7 

Inabilità 37 39 5,4 1,7 18.894 39,2 737 46 ,8 2,1 

Superstiti 98 79 -19 ,4 3,S 10.735 23,2 848 -0 ,7 2 

Reversibilità 244 254 4 ,0 11,1 14.374 1,2 3.651 5,3 10,3 

SUB TOTALE 1.127 1.359 20,6 59,7 23.591 8,6 32.060 30,9 90,2 

Totalizzazioni 163 98 -40 ,0 4 ,3 14.415 7,1 1.413 -35 ,6 4 ,0 

Contributive 928 823 -11 ,3 36,0 2 .499 9,4 2.057 "2,5 5,8 

TOTALE PENSIONI 2.218 2.280 2,8 100 15.504 19,4 35.349 22,7 100 

fi) L'onere totale è stato ottenuto come prodotto fra te nuove pensioni e l'importo medio e non coincide, pertanto, con 
l'onere effettivo. 

Fante: Inarcasse 

2.6.2 Le restituzioni e le ri congiunzioni passive 

L'introduzione della prestazione previdenziale contributiva in sostituzione della restituzione, avvenuta nel 

luglio 2008, ha sostanzialmente azzerato gli oneri dì rimborso, che scendono a 95 migliaia di euro contro 

le 208 migliaia di euro del precedente esercizio. 

I trasferimenti passivi disposti a favore di altri Enti, a titolo di ricongiunzione, si sono attestati a 951 

migliaia di euro, contro le 757 migliaia di euro del 2010, 

2.6.3 Le indennità di maternità 

Mei corso dei 2011, il numero dei trattamenti erogati a titolo di indennità di maternità è stato superiore 

del 6 , 2% rispetto all'anno precedente ed il relativo onere, pari a 15.633 migliaia di euro, si è 

incrementato del 3 ,3%. Successivamente all'approvazione del bilancio di esercizio 2011 verrà richiesto, 

al Ministero del Lavoro, l'importo di 4 ,547 migliaia di euro a titolo di rimborso ex art 78 D.Lgs. 151 del 

26 marzo 2001. 
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I l credito compless ivo vantato nei confronti dello stesso Ministero per contributi di materni tà a carico 

dello Stato per gli anni dal 2005 al 2010 , è pari a 19 . 038 migliaia di euro. 

TABELLA 2 6 - CREDITI VERSO LO STATO PER RECUPERO INDENNITÀ DI MATERNITÀ , 2005-2011 

Importi in migliaia di euro 

Anno Onere indennità di 
maternità Crediti verso lo Stato Versamenti 

2005 9.570 2.519 2.519 

2006 11.957 2.959 
2007 12.219 3.751 

2008 12.828 3.765 

2009 13.800 3.923 
2010 15.097 4.231 2.607 

2011 15.633 4.547 1.532 

Totale 91.104 25.696 6.658 

Totale crediti verso lo Stato 19.038 

Fonte: Inarcassa 

L'importo medio delle indennità corrisposte è di 6 . 126 euro ( -154 euro rispetto a quello erogato alle 

beneficiarie del 2010 ) . L' indennità min ima riconosciuta per l'anno 2011 è stata pari a 4 . 627 euro, 

proporzionalmente ridotta in base ai mesi di iscrizione nel periodo indennizzato. 

Le 1 .437 avent i diritto che hanno percepito un'indennità pari al minimo rappresentano il 5 7 % delle 

beneficiarie; di queste ult ime 430 hanno presentato reddito pari a zero . 

2.7 Le attività istituzionali 

Le at t iv i tà degli Organi Col legial i di I n a r c a s s a 

Nel 2011 , il Comitato Nazionale dei Delegati si è riunito compless ivamente quattro volte , per un 

totale di otto giornate, nei mesi di marzo , giugno, ottobre e novembre . 

Nella riunione di marzo , il Comitato ha : 

- deliberato la modifica degli articoli 22 . 4 e 23 . 4 dello Statuto , per confermare agli Ingegner i ed 

Architetti iscritti ad Ina rcas sa entro II 31 dicembre 2009 , l'applicazione dell 'agevolazione contributiva 

prevista dalla precedente normat iva statutar ia qualora più favorevole rispetto a quella vigente 

(approvata dai Ministeri Vigilanti con Decreto del 25 ottobre 2011 ) ; 

- deliberato il testo del Regolamento di inabilità temporanea (approvata dai Ministeri Vigilanti con Nota 

del 29 novembre 2011 ) ; 

- deliberato l 'aggiornamento dei coefficienti di capital izzazione da applicare per il calcolo dell 'onere di 

riscatto e ricongiunzione (approvat i dai Ministeri Vigilanti con Nota del 5 gennaio 2012 ) ; 

- avviato il dibattito sulla modifica del Regolamento interno per le riunioni del Comitato Nazionale dei 

Delegati e dell 'art. 4 2 , commi 2 e 3 , dello Statuto relativo alla norma transitor ia per coloro che 

r isultavano già iscritti alla data del 29 /1 /1981 , cui è riconosciuta la possibilità di accedere al la 

pensione di vecchia ia con un'anzianità min ima di 20 anni. 

Nella riunione di giugno, il Comitato ha : 

- approvato il Bi lancio consuntivo 2010 ; 

- approvato il progetto esecutivo della Fondazione Ina rcas sa e deliberato la nomina dei rappresentanti 

di sua competenza ; 
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- approvato ¡1 "Regolamento generale per il sostegno a favore di professionisti a seguito di danni causati 

da event i calamitosi" ; 

- nominato il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti . 

Nelle riunioni di ottobre e novembre , il Comitato ha : 

- deliberato VAsset allocation strategica e il Bilancio di previsione 2012 ; 

- individuato le attività di promozione e svi luppo dell'esercizio della libera professione per gli associat i ; 

- deliberato la modifica dell'art. 4 2 , comma 2 dello Statuto ; 

- avviato la discussione sul la parcell izzazione dello Statuto e del Regolamento Generale della 

previdenza, che prevede la separazione delle norme statutar ie da quelle avent i carattere 

regolamentare , il cui esame si è concluso nella success iva riunione di novembre , con la deliberazione 

del nuovo Statuto e del Regolamento Genera le della Previdenza. 

Nel 2011 , in occasione delle riunioni del Comitato Nazionale dei Delegati , sono stati organizzati tavoli di 

lavoro su temi d' interesse del l 'Assemblea, ai quali hanno partecipato gli stessi Delegati e , in qualche 

caso , consulenti esterni . In particolare, in occasione della riunione di marzo è stato approfondito il t ema 

"Organismo dì rappresentanza , svi luppo e sostegno dell 'attività libero professionale del l ' Ingegnere e 

dell 'Architetto"; a giugno è stato esaminato il "Regolamento interno per le riunioni del Comitato 

Nazionale dei Delegati" , mentre a ottobre e a novembre i temi affrontati sono stati quelli della 

"Parcel l izzazione dello Statuto e Regolamento Prev idenza" e del "Bi lancio di previsione per l'esercizio 

2012". 

Nel 2011 si sono svol te quatt ro riunioni con gli iscritt i di d ive rse prov ince d ' I ta l ia , convocate ai sens i 

del l 'art . 46 dello S ta tu to , che , come sempre , hanno favor i to il dialogo con gli assoc iat i . 

Nel 2 011 , il Consiglio di Amministrazione si è riunito quattordic i vo l te , per 17 giornate di lavoro, 

del iberando in mer i to al le att iv i tà di natura gest iona le , prev idenz ia le e ass i s tenz ia le e al l ' impiego dei 

fondi , sul la base dei cr iter i del iberat i dal Comi ta to Nazionale dei Delegat i . 

In tema previdenziale, il Consigl io ha del iberato , t ra i pr incipal i a rgoment i : 

- i modell i per la compi laz ione e l' invio te lemat ico della d ich iaraz ione ex art . 36 dello S ta tu to di 

I n a r c a s s a , re lat iva a l l 'anno 2 010 , sul la base delle modif iche s ta tu ta r ie approvate con Decreto 

interminis ter ia le del d icembre 2 010 ; 

- per la succes s i va approvaz ione da parte del Comitato Nazionale dei Delegat i : la bozza f ina le del 

"Rego lamento di inabil i tà t emporanea " ; la bozza di modif ica degli art icol i 22 , c omma quar to , e 2 3 , 

comma quar to , dello S ta tu to ; la proposta di modif ica del l 'art . 4 2 , commi secondo e te rzo , dello 

S ta tu to ; le tabel le dei nuovi coeff ic ient i , contenute nel la Nota tecn ica presenta ta dallo Studio 

Attuar ia le Orrù & Assoc ia t i , da appl icare per il calcolo del l 'onere di r iscatto e di r icongiunz ione ; la 

bozza del "Rego lamento genera le per il sostegno a favore di profess ionist i a seguito di danni 

causat i da event i ca lami tos i " ; 

- il d i f fer imento al 31 d icembre 2 0 11 , per gli iscritt i che abbiano compiuto i 35 anni di e tà al la data 

del 31 d icembre 2009 , il t e rm ine per il pagamento del l ' importo r i su l tante quale d i f ferenza t ra il 

contr ibuto min imo dovuto in m i su r a intera e quel lo determinato in misura r idotta per l 'anno 2 011 ; 

- il d i f fer imento del la s cadenza del conguagl io al 3 0 apri le 2 012 , con l 'appl icazione di un in te resse 

di latorio nella m i su ra del 2 % f i s so ; 

- l 'appl icazione dell ' ist ituto de l l ' accer tamento con ades ione a tutte le sanz ion i comminate da 

provved iment i ammin i s t ra t i v i emess i succe s s i v amen te al la da ta di approvaz ione Minister ia le del 

20 maggio 2011 inc luse quel le re lat ive ad ann i precedent i II 2 0 11 ; 

- la facoltà per l 'Associato di poter ra te i zzare import i conness i agli ist ituti di acce r tamento con 

ades ione o ravved imento operoso ; 
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- il piano operat ivo denominato " rego la r i zzaz ione posizioni prev idenz ia l i " ; 

- la modif ica del la denominaz ione del periodico di I n a r c a s s a ( " I n a r c a s s a We l fa re e pro fess ione" ) ; 

- l ' incarico allo Studio Orrù & Assoc ia t i di redigere il Bi lancio Tecn i co di I n a r c a s s a al 3 1 / 1 2 / 2 010 , in 

seguito alle novi tà introdotte dal l 'ar t . 2 4 , c omma 24 , del decreto legge 201 /2011 ( c .d . " S a l v a 

I ta l i a " ) e l ' indiv iduazione dei consulent i per c rea re il Comi ta to Sc ient i f ico che dovrà accompagna re 

I n a r c a s s a nelle sce l te da adot ta re in mate r i a di sostenibi l i tà a 50 anni . 

I n tema di assistenza agli iscritti e di sostegno della professione, nel l 'ambito del le sue principal i 

a t t i v i tà , il Consigl io ha de l iberato : 

- di recepi re quanto prev is to dal D . L . 2 2 5 / 2 010 in ordine a l la sospens ione dei v e r s amen t i 

contr ibut iv i per I res ident i nel le local ità colpite dal s i sma del 6 apr i le 2 009 e quell i interessat i 

dal l 'a l luv ione del la regione Vene to ; 

- di approva re il p rog ramma di spesa del le at t iv i tà re la t ive ai f inanz iament i e ai prest it i 

i nc rementando nel corso del l 'anno le s omme s tanz ia te a budget ; 

- di ist i tuire la Fondaz ione ; 

- di pubbl icare il bando di gara per l 'a f f idamento del le coper ture san i ta r i e , che è s ta ta aggiudicata 

al la Catto l ica Ass icuraz ion i . 

I n tema di gestione del patrimonio, il Cons ig l io : 

- ha presentato al Ministero del lavoro , nei te rmin i prev is t i , il p iano t r ienna le d ' inves t imento per le 

operaz ioni di acquis to e vend i ta degli immobi l i disc ipl inato dal D . L . 7 8 / 2 0 10 ; 

- ha cost i tuito una Commis s ione interna composta da alcuni Consig l ier i di Ammin i s t r a z ione , che , 

ins ieme al la s t ru t tu ra di I n a r c a s s a , si è occupata degli immobi l i , a vv i ando molti lavor i di 

r iqual i f icaz ione, di cui numeros i sono stat i portat i a t e rm ine ; 

- ha definito l 'elenco dei profess ionist i cui af f idare i serv iz i di a rch i te t tura e ingegner ia . 

I n t ema di governance, il Consigl io , facendo seguito al la d iscuss ione genera le svo l tas i nel Comita to 

Nazionale dei Delegat i di ottobre 2 0 11 , che , come i l lustrato in p recedenza , ha confermato l 'es igenza 

di procedere al la parce l l i zzaz ione dello S ta tuto con la separaz ione del le norme pre t tamente 

s ta tutar ie da quel le avent i ca ra t te re genera le , ha del iberato di approva re la bozza f inale del "Nuovo 

Sta tuto I n a r c a s s a " e del "Rego lamento genera le P rev idenza" da sottoporre a l la votaz ione del 

Comita to Nazionale dei Delegat i . 

La Giunta Esecutiva si è r iunita dodici vo l te , procedendo al la l iquidazione del le prestaz ioni e al le 

nuove iscr iz ioni e , in caso di necess i tà e di u rgenza , al le del iberaz ioni in mate r i a di contenz ioso 

TABELLA 2 7 - ATTIVITÀ DELLA GIUNTA ESECUTIVA, 2010-2011 

| 2010 2011 

Iscritti 155.208 160.802 
Nuove iscrizioni 11.788 11.297 
Cancellazioni 5.681 6.427 

Pensionati 16.369 17.491 
Nuove pensioni 2.218 2.235 
- vecchiaia e anzianità 603 858 
- invalidità e inabilità 182 168 
- reversibilità e superstiti 342 333 
- contributive e totalizzazioni 1.091 876 

Cessazioni 604 663 
- vecchiaia e anzianità 304 301 
- invalidità e inabilità 112 91 
- reversibilità e superstiti 175 221 
- contributive e totalizzazioni 13 50 



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

X V I I L E G I S L A T U R A - D I S E G N I DI L E G G E E R E L A Z I O N I - D O C U M E N T I 

Per le attività del Collegio dei Revisori dei Conti si rinvia a quanto esposto nella Relazione del 

Collegio dei Revisori dei Conti. 

L 'att iv i tà del l 'AdEPP 

Nel corso del 2 011 , è stato costituito il nuovo Centro Studi AdEPP , sotto la direzione del 

Responsabi le scienti f ico prof. Marco Micocci, e ne sono state definite le linee di sv i luppo. 

Nello scorso anno, l 'att ività del l 'AdEPP è stata r ivolta , f ra gli altr i , a l l 'esame dei seguent i t em i : 

- e same delle proposte di legge Damiano e Di Biagio, relat ive al riordino delle Ca s s e ; 

- tavolo tecnico in t ema di a s s i s tenza dei profess ionist i ; 

- applicabil ità al le Ca s se previdenzial i della normat iva in t ema di tracciabi l i tà dei f luss i f inanziar i 

(a r t . 3 , L . 1 36 / 2010 ) ; 

- estens ione al le Casse del Codice dei contratt i pubblici relat ivi a lavori , serv iz i e forniture 

( d . l g s . 1 63 / 2006 ) ; 

- r innovo del Contratto Collett ivo Nazionale di Lavoro e cost ituzione osservator io CCNL AdEPP ; 

- manov ra economica L. 122 /2010 : problematiche connesse ai piani tr iennal i di invest imento (ar t . 

8 , comma 15) e al l 'applicabil ità al personale dipendente delle Casse (a r t . 9 ) ; 

- Inser imento delle Cas se nel l 'Elenco I s t a t delle Pubbliche Amminis t raz ion i ; 

- legge di stabil ità 2012 : va lutaz ione degli impatt i previdenzial i in relazione al la cost i tuzione di 

società di capital i in ambito profess ionale ; 

- inizio e same dei provvediment i del nuovo Governo Monti (D . L . 201 /2011 ) . 

Ha inoltre predisposto uno schema di codice di autoregolamentaz ione in mater ia di invest iment i ed 

insediato un gruppo di lavoro per l 'approfondimento delle temat iche re lat ive . 

Le att iv i tà del 1° t r imes t re 2012 

Nella riunione del 2012 , svoltas i a Roma nei giorni 9 e 10 febbraio , il Comitato Nazionale dei 

Delegati ha esaminato le proposte di modifica volte ad assicurare l'equilibrio t ra entrate contributive e 

spesa per prestazioni pensionistiche, secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di 

cinquant'anni, come previsto dal D .L . 211/2011. Al termine del dibattito, l 'Assemblea dei Delegati , ai 

sensi dell'art. 10 , comma 10 del Regolamento interno per le riunioni del Comitato Nazionale dei 

Delegati , ha dichiarato conclusa la discussione generale dell 'argomento, demandando al Consiglio di 

Amministrazione il compito di predisporre la bozza finale da sottoporre al l 'esame del Comitato Nazionale 

dei Delegati. 

Nel primo tr imestre 2012 , il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, tra l'altro: 

- la sospens ione del ve r samento dei contr ibuti , a seguito di presentaz ione di un' i s tanza speci f ica , a 

favore degli associat i dei Comuni interessat i dal l 'a l luvione delle Province di Genova , La Spez ia e 

Massa Ca r r a r a ; 

- la sospens ione del ve r samento dei contr ibuti , a seguito di presentaz ione di un' i s tanza speci f ica , a 

favore degli associat i dei Comuni interessat i da eccezional i avve r s i t à atmosfer iche delle Province 

di L ivorno, Matera , Messina e del Comune di Ginosa ( Ta r an to ) ; 

- la nomina di una Commiss ione Ca lamità Natural i per l 'esame delle domande pervenute dai 

professionisti colpiti da tali ca lami tà ; 

- la possibi l i tà , per l ' iscritto che ha periodi di copertura maturat i presso l l n p s come lavoratore part 

t ime , di ricongiungere l' intero periodo di contr ibuzione corr ispondente al part-t ime con assunz ione 

a suo car ico della somma r isultante quale dif ferenza t ra la r i serva matemat i ca e gli importi ve r sa t i 

alla Gest ione t ra s fe ren te ; 
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- la richiesta di ch iar iment i al Ministero del Lavoro e delle Politiche Social i su i contr ibuti versa t i dai 

professionist i al la Gest ione Sepa ra ta I nps , e di criteri e rmeneut ic i per l 'applicazione del l 'art . 18 , 

comma 12 del D . L . 98 /2011 (convert i to in Legge 111 /2011 ) , anche in v i r tù del r i levante impatto 

economico che la s t e s sa normat iva potrebbe provocare sul bilancio di I n a r c a s s a ; 

- la definizione del ca lendar io di incontri con gli associat i f inal izzat i ad i l lustrare gli effett i del D .L . 

201 del 6 d icembre 2011 sul s i s tema previdenzia le di I n a r c a s s a , che si svo lgeranno nelle 

provìnce dì Verce l l i , Padova , Arezzo , Pesca ra , Avel l ino, Br ìnd is i , Reggio Ca labr ia , Roma e 

Be rgamo ; 

- il p rogramma dì spesa del l 'anno 2012 , in t ema di sostegno al la profess ione , di cui agli ar t t . 3 e 4 

del Regolamento dì at tuaz ione del l 'art . 3 , comma 5, dello S ta tu to ; 

- l ' identif icazione degli obiettivi del l 'Associaz ione per l 'anno 2012 ; 

- il passaggio della r iv is ta di I na r ca s sa dal formato car taceo a quello digita le ; 

- l 'accogl imento delle r ichieste di Banca Popolare di Sondr io per la modif ica delle condizioni di 

tasso/spread r i se rvate agli iscritt i I n a r ca s sa in t ema di mutu i ipotecar i ; 

- l 'af f idamento del l ' incarico di brokeraggio per la st ipula della convenz ione RC Profess ionale 

Ina r cas sa al la Soc ietà Willis. 
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3. La gestione del patrimonio 

3.1 II processo di investimento 

Da oltre dieci anni , con la consapevo lezza del ruolo pr imar io che il patr imonio riveste per 

l 'Associazione e per gli assoc iat i , I na r ca s sa ha adottato un rigoroso processo d ' invest imento 

ant ic ipando, per alcuni aspett i , le is tanze recentemente avanza te dal legislatore in mater ia di 

gest ione e di control lo del patr imonio degli Ent i . 

In relazione al metodo, com'è noto, il portafoglio è stato segmentato in c lass i , c iascuna con un 

proprio benchmark di r i fer imento, al quale rapportare rendiment i e r ischiosità . I l profilo di 

r ischio/rendimento del portafoglio scatur i sce dal l 'aggregazione dei profili delle singole c lass i . I l 

portafoglio ideale rappresenta , in base al rapporto r ischio/rendimento adottato, l 'esatta 

combinazione di c iascuna c lasse in termini di pesi e percentual i . 

I n relazione al processo , l 'att ività di invest imento è la r isultante di una plural ità di azioni che vedono 

il coinvolgimento di organi e funzioni az iendal i d iverse , di istituzioni f inanz iar ie sottoposte a fo rme di 

v igi lanza da parte del l 'Autorità di settore (gestor i f inanz iar i ) , di contropart i te rze (banca tesor iera e 

banca depos i tar ia ) e di outsourcer esterni {rìsk manager). 

L'evoluzione dei mercat i e l 'offerta di s t rument i f inanziar i sempre più sofist icati hanno, di fatto , reso 

il processo di invest imento es t remamente complesso e art icolato. 

Tal i consideraz ioni hanno indotto l 'Associazione a st i lare , avva lendos i del supporto di uno studio 

legale specia l izzato , un manua le operat ivo sul le politiche e su l controllo degli invest iment i . 

3 . 2 I I c on f ron to Asset Allocation T a t t i c a e S t r a t e g i c a 

I l perseguimento delle strategie del l 'Associazione è for temente inf luenzato e sostenuto da una 

gest ione ott imale del patr imonio, fondata sul la coes is tenza dei cr i ter i di sostenibi l i tà e adeguatezza . 

L 'attuale dibattito politico sul t ema della sostenibi l i tà rende ancor più signif icativo ed importante lo 

sforzo compiuto da I na r ca s sa nella gest ione del proprio patr imonio. 

Lo s t rumento del l 'Asset al location è espress ione della f e rma volontà di perven i re , a t t raverso la 

definiz ione di processi s t rut turat i , ad una composiz ione d inamica delle l inee di gest ione , volta al 

conseguimento del miglior profilo r ischio-rendimento. 

Nel quadro compless ivo di r i fer imento, l 'Asset al location tatt ica rappresenta il momento di contatto 

tra st rategie e mercato . I l monitoraggio e il r ib i lanciamento del portafoglio sono st rument i 

indispensabi l i a garanz ia della coerenza del s i s tema , per il consol idamento del patr imonio e la 

mass imizzaz ione dei r isultat i . 

I l confronto t ra Asse t al location st rategica e tat t ica , a f ine 2011 , ha evidenziato una signif icat iva 

sovraespos iz ione del comparto Monetario r ispetto alle linee strategiche definite. Per una corretta 

va lutaz ione sul l 'esposiz ione delle c lass i di invest imento si deve però tener conto anche di tutte le 

operazioni del iberate a fine anno dal Consigl io di Ammin is t raz ione ed in fase di esecuz ione a 

ch iusura di eserc iz io : circa 80 milioni di euro dest inat i , al l ' interno del comparto immobi l iare , al 

fondo I na r ca s sa Re e circa 120 milioni di euro impiegati nel l 'acquisto di azioni , con l'obiettivo di 

r ibi lanciare l 'Asset al location tatt ica . 

E ' s ta ta data priorità agli invest iment i az ionar i ed immobi l iar i già programmat i al l ' interno del piano 

tr iennale degli invest iment i . Per il r ib i lanciamento della c lasse a l ternat iva il Consigl io di 

Ammin is t raz ione ha preferito at tendere segnal i più forti dì migl ioramento della liquidità del mercato 

e di r iduzione della volat i l i tà . 

Al la luce dei "cor ret t i v i " apportat i , l 'Asset tatt ica si presenta , a f ine anno , sos tanz ia lmente in linea 

con quel la s t rateg ica , del iberata dal Comitato Nazionale dei Delegati ( c f r . f i g . 28 ) . 
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F IGURA 2 8 - CONFRONTO ASSET ALLOCATION TATT I CA /STRATEG ICA , 2 0 1 1 

Fonte: 

Le recenti manovre governative sono intervenute in modo sostanziale suila gestione delie risorse 

finanziarie e sui controllo delie Casse privatizzate, introducendo misure mutuate dalla normativa di 

riferimento per la previdenza complementare. 

E' stato attribuito alla COVIP, organismo di vigilanza sui Fondi pensione, il controllo ispettivo sugli 

investimenti Finanziari e sul patrimonio delle Casse , creando così un doppio binario, che vede invece 

ii comparto immobiliare Segato al "Piano triennaie", ancora sottoposto ad approvazione dei Ministeri 

Vigilanti. 

Sebbene Inarcassa , neli'esercizio della propria autonomia organizzativa, abbia già da tempo 

introdotto alcuni istituti previsti dalla manovra, come ad esempio la "Banca Depositaria", gli impatti 

complessivi dei provvedimenti governativi potranno essere verificati soio alla iuce dell 'emanazione 

dei previsto Decreto Interministeriale di attuazione. 

3.3 II risultato della gestione finanziaria 

L'anno 2011 ha avuto per i mercati f inanziari un avvìo positivo, con la fiducia dei gestori nei 

miglioramento delie economie e dei mercati stessi . 

Ben presto si sono verificati però i primi eventi destabil izzanti : 

la "pr imavera araba" e le rivolte dei paesi del medio oriente, con impatti negativi s ia sul mercati 

di frontiera (e su quelli ad essi collegati) che sul prezzo del petrolio; 

il terremoto in Giappone e l'allarme nucleare della centrale dì Fukushima, con significative 

ripercussioni suil'economia giapponese e sulla definizione, a livello mondiale, delle poiitìche 

energetiche. 

L' improvviso peggioramento dell'economia mondiate, il rinnovato timore di un default defla Grecia e 

la totale incapacità dei governi dell'Area Euro di trovare soluzioni efficaci e tempest ive, hanno 

determinato la perdita di fiducia da parte degli investitori e la conseguente caduta dei mercati 

azionari , delle materie prime e dei governativi periferici dell'area Euro. 

L'operatività degli investitori è stata fortemente penalizzata ed anche l'Associazione ha subito 

l 'andamento negativo dei contesto economico. L'accentuato grado di diversificazione del portafoglio 

ed una sempre più puntuale gestione del rìschio hanno permesso, tuttavia, dì contenere in misura 

significativa le flessioni registrate dai rendimenti. 

Monetario Obbligazionario Azionario Alternativi Immobiliare 
Inarcassa 
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Nel complesso il rendimento gest ionale lordo del patr imonio si è attestato al - 1 , 0 % , penal izzato dal 

risultato negat ivo del comparto mobil iare ( - 2 , 5 % ) , ma sostenuto dall 'apporto s igni f icat ivamente 

posit ivo di quello immobi l iare ( + 4 , 7 % ) . 

I l rendimento gest ionale lordo del patr imonio di I na r ca s sa è l ievemente inferiore a quello del 

benchmark di r i fer imento , rappresentato dal l 'Asset al location s t ra teg ica , pari al - 0 , 2 % (cf r . tab . 28 

e t ab . 32 ) . 

Ta le di f ferenza è s ta ta dete rmina ta , in part icolare , dal la sovraespos iz ione di I na r ca s sa in titoli di 

Stato I ta l ia , fo r temente penal izzat i a part ire da luglio, e dal la s ignif icat iva cons is tenza delle 

obbligazioni fondiar ie emes se dalla Banca Popolare di Sondrio a copertura di mutui agevolat i agli 

iscritti ( c f r . pa r . 3 . 5 ) . Sebbene la pecul iar i tà e la part icolare f inal ità di questi s t rument i li rendano , di 

fatto , non collegabili a logiche di As se t al locat ion, I na r ca s sa li ha sempre inserit i nel calcolo delle 

esposiz ioni di r ischio, va lutandol i a mercato . I l portafoglio corporate si è s igni f icat ivamente 

deprezzato a fronte della r iduzione di va lore di mercato di queste obbligazioni , dovuta 

a l l 'a l largamento degli spread su tutt i gli emittent i bancar i ital iani . 

TABE L LA 2 8 - CONFRONTO P E SO E REND IMENT I PORTAFOGL IO INARCASSA V S . A S S E T AL LOCAT ION 

STRATEG ICA 

Classe 
Pesi Asset 
Allocation 

Strategica 2011 

Rendimenti 
Benchmarks AAS 

2011 

Monetario 2 , 0 0 % 1 , 6 3% 

Obbligazionario 4 1 , 5 0 % 4 , 4 5 % 

Azionario Europa 2 0 , 0 0 % - 8 , 4 0 % 

Hedge Funds 1 1 , 5 0% - 1 0 , 0 9 % 

Immobi l ia re 2 5 , 0 0 % 3 , 2 4 % 

Totale Patrimonio 100,00% -0 ,15% 

3.4 La gestione del patrimonio immobiliare 

Anche per il mercato immobi l iare cont inua la f a se di depress ione ed incertezza che ha caratter izzato 

gli anni passat i e che , nel corso del 2011 , si è u l ter iormente accentuata . Al quadro genera le già 

precedentemente i l lustrato (c f r . par . 1 . 2 . 3 ) si aggiunge che i t imor i di insolvenza dello Stato , che 

hanno comportato un drammat i co inna lzamento della percezione di " r i sch ios i tà" del debito pubblico 

e la pressione internazionale sul nostro Paese , che ha avuto nello " sp read" t ra i titoli ital iani e quelli 

tedeschi l 'e lemento r ive latore , hanno determinato una ritrosia delle banche a prestars i denaro sul 

circuito interbancar io e a sostenere famigl ie e imprese a costi contenut i . 

Le es igenze di assorb imento degli eccess i di produzione e quelle di un'eff ic iente mov imentaz ione 

ma l si concil iano con un mercato che , da oltre un tr iennio, si at testa a livelli minimi . 

La forte compress ione del fabbisogno abitat ivo e la s ignif icat iva mole dell 'offerta r ischiano di non 

t rovare , in as senza di una migliore access ibi l i tà del set tore , un punto d'incontro. 

La f less ione dei prezzi non ha compensato il contestua le , s igni f icat ivo, indebol imento del la capac i tà 

di spesa delle famigl ie e non ha risolto le difficoltà di accesso al credito degli invest itori 

determinando un mass icc io ampl iamento del l 'offerta, il cui assorb imento non potrà esaur i rs i a 

breve . 
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I n questo c l ima di forte incertezza in ordine ai tempi dì ripresa, l 'Associaz ione intende perseguire 

una gest ione che , a t t raverso un'at tenta e puntuale att iv i tà di anal is i , individui a livello s t ra teg ico !e 

azioni da int raprendere su l portafoglio. 

Al l ' interno del comparto dest inato a locazione si procederà , pertanto , per gli immobil i a t tua lmente 

sf itt i , a va lu ta re , in base a l rapporto obiett ivo/rendimento, l 'opportunità di avv ia re azioni di 

r iqual i f icazione o, in a l te rna t i va , dì procedere a d ismiss ione . 

L'obiett ivo del la gest ione è quello di ass i cura re rendiment i in l inea con il benchmark di riferimento e 

consent i re la contraz ione dei tempi medi per la conclusione di nuove locazioni . 

Nel graf ico dì F igura 29 le cons is tenze immobil iar i di I na r ca s sa , r i levate al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 , vengono 

rappresenta te , percentua lmente , in funzione dei la dest inazione catas ta le . 

F IGURA 2 9 - L E CLASS I D I INVEST IMENTO DEL PATRIMONIO IMMOBIL IARE (DEST INAZ IONE CATASTALE ) 

Fonte: Inarcassa: Immobili a reddito per valore netta contabile 

I l contesto generate precedentemente descr ì tto ha influenzato anche il set tore deile locazioni , che 

chiude il 2011 con una flessione deì la percentuale di a f f i t tanza , che scende dal 7 2 , 1 5 % dei 2010 al 

6 6 , 5 % . 

I l mercato edil izio ha premiato gli edifici di c lasse "A" , carat ter izzat i da indici di eff ic ienza energet ica 

e sostenibi l i tà ambienta le in l inea con gli s tandard internazional i , in re laz ione ai quali la migliore 

qual i tà edil izia ed i canoni contenut i , rappresentano i dr iver degli spos tament i in atto, penal izzando 

la ricollocazione sul mercato di edif ici o rama i "ve tus t i " , anche a f ronte di canoni a l t amente 

compet i t iv i . Per quest i motiv i ove approvato dagli ent i concessor i , I n a r ca s sa ha già avv ia to 

riqualif icazioni con s tandard di eff ic ienza il più possibi le tendent i a l la c lasse A. 

La success i va f igura 30 descr i ve , per dest inaz ione d 'uso , le percentual i di a f f i t tanza . 
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F IGURA 3 0 - PERCENTUALE D I AFF ITTANZA PER DESTINAZIONE D'USO 

y IOO.OGK r 

80,00% 

60,00« " ' 

to, 00% ' 

m.Qtjn •-'" 

0,00% 
Abitativo Alberghiero Commerciale 1 erniario Altro {unità 

minori) 
Totale 

B2010 80,19% 100,00% 56,59% 72,28% 73,49% 

u zen 1U0/XM 63,93% 6 7 , « » 66,92% 

Fonte: Inarcasse 

L ' ult imo t r imest re del 2011 è stato segnato da fatti di s ignif icat ivo impatto su l l ' andamento delle 

locazioni : 

il r i lascio, da parte dell ' I s ta t , del l ' intero edificio di Via Rava r ( R oma ) per una superf ìc ie di 12 . 546 

mq ; 

la r iconsegna, da parte del l 'Agenzia delle Ent ra te , di metà del complesso di V ia Orz inuovi 

( B r e s c i a ) , per una superf ic ie di 3 . 500 mq ; 

il rilascio, da parte di una nota ca sa d 'aste , di Palazzo Correr (Venez i a ) per una superf ìc ie di 

2 . 614 mq. 

Nel primo tr imestre 2012 , inf ine, sa ranno comple tamente sfìtti gli edifìci di Via Viola in Roma (mq 

6 . 3 0 7 ) e Via Si lv io D'Amico (mq 4 . 4 3 6 ) . 

I ! carat tere eccez ionale e contingente degli event i ed il coinvolgi mento di immobil i che per 

local izzazione, s tato manutent i vo e dimensioni sono dif f ic i lmente ricollocabili nel breve periodo, 

hanno inf luenzato pesantemente il r isultato negat ivo del la gest ione. 

Lo s tesso dato, depurato del l ' incidenza degli immobil i sopra indicati , r i leva una diminuzione 

del l 'aff i ttanza del 2 , 5 % , in l inea con il dato pubblicato per i mercat i di r i fer imento dell 'anno 2011 , e 

con il t rend rilevato nel precedente eserc iz io ( - 2 , 8 8 % ) . 

Alcuni degli immobil i in teressat i sa ranno oggetto di intervent i di r iqual i f icazione, con buone 

prospett ive di nuova collocazione sul mercato (V ìa Viola e , parz ia lmente , Via Cast ig l ione) . 

Per altr i invece (V ia Orzinuovi e Palazzo Cor re r ) , si a v v i e r à un'approfondita anal is i sul l 'opportunità 

della loro pe rmanenza in portafoglio, che dovrà esse re va lu ta ta in base al la local izzazione e al le 

carat ter is t iche pecul iar i degli edifìci. 

L 'andamento negat ivo nel settore dei fitti non ha prodotto effett i sul bilancio 2011 , essendo 

connesso ad event i che si sono ver i f icat i a f ine eserciz io. Nel 2012 si r i t iene di poter assorb i re la 

riduzione dei canoni e dei rendiment i a t t raverso la messa a reddito di alcuni degli immobil i in 

portafoglio. 

I l secondo semes t re 2011 ha infatti registrato l 'u l t imazione dei lavori sugli immobil i di Roma , ta rgo 

Marescial lo Diaz - Bologna , P . za Malpighi e Cagl iar i , Via Dante , per i quali è s ta ta avv i a ta l 'att iv i tà di 

commerc ia l i zzaz ione che , con l'obiettivo di contrar re i tempi di se lez ione, sarà svol ta da st rut ture 

commerc ia l i qual i f icate , se lez ionate con procedura pubblica. 

* / 
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Nel corso del 2012 ve r ranno Inoltre perfezionati i contratt i di locazione del l ' immobile di Bar i -

Lungomare Nazar io Sau ro e di Roma - Via Po. S i è invece f ina lmente conclusa l 'occupazione 

del l ' immobile di F i renze - Via Matteotti con lo sgombero del l ' immobi le da parte degli occupant i . 

3.5 II patrimonio mobiliare 

E' di comune evidenza la violentissima crisi che, nel corso del 2011 , ha interessato i mercati f inanziari . 

Partita dalle difficoltà manifestate dalla Grecia nel r ipianamento del debito pubblico, ha finito per 

travolgere la valutazione dei titoli pubblici di diversi paesi europei, f ra cui l ' Italia, che hanno avuto 

andamenti di mercato catastrofici . L'attività di invest imento dell 'Associazione nel comparto mobiliare ha 

inevitabilmente risentito di tali eventi . 

In un anno così difficile il Consiglio di Amministrazione, nell 'attività di allocazione delle risorse, ha dovuto 

combinare, soprattutto nei periodi di maggiore volatil ità, il principio di neutralità verso i pesi dell 'Asset 

allocation con la valutazione attenta e puntuale dello strumento in relazione alla rischiosità del 

portafoglio. 

L'attività di investimento del periodo, pertanto, è stata caratter izzata da: 

- Iniziative di ribilanciamento verso i pesi neutrali dell 'Asset allocation strategica , in particolar modo 

per le classi più stabili e meno influenzate dagli eventi negativi del 2011 , come l'Obbligazionario 

Governativo Ex-EMU ed il Corporate Ex-EMU; 

- Azioni mirate a ridurre il profilo di rischio attraverso una leggera modifica del profilo del portafoglio o 

la sostituzione di strumenti finanziari specifici. Sono stati interessati , in particolare, il comparto 

Azionario Pacifico e quello Azionario Emergente . In relazione al primo è stata ridotta la componente 

att iva, risultata eccess ivamente volatile, a favore di quella pass iva . L'operazione è stata real izzata 

attraverso la dismissione di fondi e la costituzione di un mandato di gestione passivo sulla banca 

depositaria. Rispetto al secondo, del quale si è voluta ridurre la volati l ità, si è proceduto a 

ridisegnare il portafoglio dismettendo i fondi più inefficienti; 

- Particolare enfasi verso la gestione att iva in divise diverse dall 'Euro, anche in considerazione del 

minor rischio di tale approccio in momenti di particolare sfiducia, da parte degli investitori , nei 

confronti dell'unione monetaria europea; 

- Aumento significativo, ma bilanciato in termini dì rischiosità, degli investimenti in titoli di Stato italiani 

a fronte di rendimenti , a lunga scadenza, particolarmente attraenti in un'ottica di lungo periodo. 

U\ CLASSE MONETARIA 

La c lasse monetar ia chiude con un rendimento gest ionale lordo del + 0 , 9 % . Nella seconda metà 

del l 'anno, v i s te le difficoltà degli istituti di credito nel reper imento di l iquidità, le scelte di impiego 

sono state sos tanz ia lmente guidate dalla met icolosa se lez ione delle contropart i . Sono state poste in 

esse re operazioni di durata non super iore a t re mes i e , t ra gli s t rument i , le scelte si sono or ientate 

verso operazioni di pronti contro t e rm ine , con garanz ia di titoli di s ta to , e operaz ioni di time deposit 

con istituti di credito di ma s s ima solidità f inanziar ia . Questo ha determinato un rendimento 

progress ivamente super iore agli indicatori di mercato ( tass i eur ibor per pari s cadenze ) . 

LA CLASSE OBBLIGAZIONARIA 

Gli invest iment i di ta le c lasse sono ripartit i in base a criter i geograf ic i (A rea Euro, Stati Uniti, Mondo 

e Paesi Emergenti), t ipologia di obbligazioni (emiss ion i Governative e Corporate, obbligazioni 

emes se cioè da az iende ) , e r ischiosità ( I n v e s tmen t Grade ed High Yieid). Nel complesso il 

portafoglio obbligazionario ha registrato un rendimento del + 2 , 1 % , al l ' interno del quale il maggior 

contr ibuto è stato apportato dal l 'ott imo andamento delle obbligazioni Corporate s tatuni tens i e del le 

obbligazioni governat i ve non Eu ro , che , anche grazie al l 'effetto cambio , hanno regis t rato , 

r i spet t i vamente , il + 2 1 , 4 % e il + 1 0 , 3 % . Posit ivo, anche se l imitato, l 'apporto del le obbligazioni High 
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Yield e governat ive dei paesi emergent i , che hanno registrato, r i spet t i vamente , un rendimento del 

+ 3 , 2 % e del + 1 , 6 % . I compart i Governat ivo Euro ed Inf laz ione Euro hanno registrato rendiment i 

negat iv i , r i spet t ivamente del - 1 , 4 % e del - 4 , 3 % . In quest i due compart i è da segnalare il forte 

sovrappeso dei titoli di S ta to I ta l i a , che se da una parte rappresenta una decis ione tatt ica dovuta 

per f iducia verso la propria naz ione , dal l 'altra ha avuto l'effetto di penal izzazione dei rendiment i per 

la perdita in conto capitale dei titolo di Stato ver i f icat is i da luglio 2011 per l 'a l largamento degli 

spread. Va r iscontrato , inf ine, un rendimento negat ivo del comparto Corporate Euro del - 2 , 8 % , 

determinato dalla s ignif icat iva cons is tenza , in portafoglio, delle obbligazioni fondiar ie emes s e dalla 

Banca Popolare di Sondrio a copertura di mutui agevolat i agli iscritt i . Sebbene la pecul iar i tà e la 

part icolare f inal i tà di quest i s t rument i li rendano di fatto non collegabili a logiche di Asset allocation, 

I na r ca s sa li ha sempre inserit i nel calcolo delle esposizioni di rischio, va lutandol i a mercato . IL 

portafoglio corporate , pertanto , è stato da luglio 2011 for temente penal izzato dalla riduzione di 

va lore di mercato di queste obbligazioni , dovute a l l 'a l largamento degli spread su tutt i gli emittent i 

bancar i ital iani . 

LA CLASSE AZIONARIA 

Dopo un primo semes t re modera tamente posit ivo, il mani festars i della cr is i del debito dei paesi 

Europei ha comportato una forte contrazione del la propensione al r ischio da parte degli invest i tor i e 

la conseguente d iscesa degli asse t az ionar i , in part icolare dei mercat i considerat i maggiormente 

rischiosi come Paesi Emergent i ed Area Pacif ico. L 'azionario Paesi Emergent i ha real izzato un 

- 2 0 , 9 % , ment re l 'azionario Pacifico ed Europa hanno perso , r i spet t i vamente , Il - 2 0 , 0 % ed il - 5 , 7 % . 

Unico portafoglio posit ivo quello azionario USA che ha registrato un rendimento del + 1 , 1 % . La 

per formance negat iva della c lasse az ionar ia si è compless i vamente at tes ta ta al - 7 , 8 % . 

U CLASSE ALTERNATIVA 

I l comparto a l ternat ivo , nel suo complesso , ha for temente risentito degli event i negativ i del 2011 , 

registrando un - 1 0 , 1 % , generato pr incipalmente dal rendimento negat ivo degli hedge, pari a l 

- 9 , 5 % . 

Anche il comparto commodit ies ha registrato un pesante rendimento negat ivo ( - 2 7 % ) ma , pesando 

al l ' interno del l 'Asset al location solo per l ' I , 5 % , ha avuto impatt i l imitati sul la per formance 

compless iva della c lasse a l ternat iva . Per quanto r iguarda gli invest iment i in pr ivate equi ty , il 

rendimento è stato negat ivo ( - 3 , 6 % ) , ma molto contenuto considerando le difficoltà connesse al 

deter ioramento del quadro di cresc i ta economica e f inanziar ia del l ' I tal ia e al la contrazione della 

liquidità. 



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

X V I I L E G I S L A T U R A - D I S E G N I DI L E G G E E R E L A Z I O N I - D O C U M E N T I 

3.6 La gestione dei cambi 

L 'anno 2011 ha v i s to l 'Associaz ione proseguire nel l 'at t iv i tà di coper tu ra del r ischio da camb i per la 

porzione dei titoli quotat i in d iv i sa non euro . La r i levaz ione puntua le dei r isul tat i delle s ingole 

operazioni v i ene r iportata nel la sot tostante tabe l la , s epa r a t amen te per le component i negat ive e per 

quelle posit ive di reddito. I l r isultato netto del l 'att iv i tà di coper tura , nonostante le condizioni dei 

merca t i f inanz ia r i , r isul ta migl iorat ivo r ispetto a quel lo del precedente eserc iz io (c f r . tab . 29 ) . 

T A B E L L A N. 2 9 - L A G E S T IONE DE I CAMBI 

Descrizione voce 2010 2011 

Sa ldo netto della gest ione cambi - 5 8 . 8 6 7 - 2 6 . 6 7 8 

Uscite per mov iment i di cambio a 
favore del le d iv i se non Euro 

173 . 4 29 143 . 0 01 

Ent ra te per mov iment i di cambio a 
favore del l 'Euro 

1 14 . 5 62 1 1 6 . 3 2 3 

Fonte: Inarcassa 

I l saldo netto consegui to a f ine 2011 rif lette l ' andamento del merca to va lu ta r io che ha regis t rato , 

r ispetto al 2 0 1 0 , una minore sva lu taz ione del l 'euro r ispetto alle principal i d iv ise es te re qual i dol laro 

s ta tun i tense , s ter l ina e yen . La succes s i va tabel la 30 rappresenta l ' andamento va lu ta r io nel biennio 

2010-2011. 

T A B E L L A N. 3 0 - L 'ANDAMENTO VALUTAR IO DELL ' EURO 

Cambio 2010 2011 

EURUSD - 6 . 5% - 3 . 2% 

EURGBP - 3 . 4% - 2 . 8% 

EURJPY - 1 8 . 8% - 8 . 1% 
Fonte: Inarcassa 

I l rapporto di cambio t ra dollaro s ta tun i tense ed euro ha v is to la nost ra d iv i sa sva lu ta r s i , nel 2 011 , 

del - 3 , 2 % r ispetto al - 6 , 6 % del 2010 . L ' andamento negat ivo r ispetto al la s ter l ina inglese si è 

a t tes ta to , nel 2 0 11 , a - 2 , 8 % contro il - 3 , 4 % segnato nel 2010 . Più ma r ca t a la d i f fe renza r ispetto 

allo yen g iapponese : nel 2010 la perdita nel confronti del la va lu ta nipponica è s ta ta del - 1 8 , 8 % , nel 

2011 del solo - 8 , 1 % . 

E ' doveroso r icordare che , in p resenza di una gest ione di coper tura del r ischio cambio degli a s se t in 

div isa non euro detenut i in portafogl io, al r isultato negat ivo del la coper tura , determinato da una 

sva lu taz ione genera le del l 'euro ve r so le a l t re d iv i se , corr i sponde un effetto ugua le , ma di segno 

opposto, sul va lore degl i a s se t in d iv i sa non euro , oggetto del la coper tura . 

S ia nel 2 010 che nel 2 0 1 1 , infatt i , tutt i gli a s se t in d iv i sa non euro hanno benef ic iato di una 

r iva lutaz ione per effetto del r i apprezzamento del la d iv i sa r ispetto a l l 'euro . Nello speci f ico , ad 

esempio , a f ronte di un r isultato negat ivo nel 2011 del la coper tura del cambio euro/dol laro USA , 

pari a l - 3 , 2 % , il complesso degli a s s e t in dollari detenut i in portafoglio ha benef ic iato di una 

r iva lutaz ione del + 3 , 2 % , gene ra ta dal la r iva lutaz ione del dol laro r ispetto a l l 'euro . Questo r i su l tato , 

però , non è espl ic i tato in bi lancio in quanto i principi contabi l i consentono di acquis i re tal i 

r iva lutaz ioni solo nei l imiti del le sva lutaz ion i p recedentemente ef fet tuate . 
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3.7 II quadro della redditività 

L a s u c c e s s i v a t a b e l l a n . 3 1 e s p o n e il c a l co l o de i r e n d ime n t i d e l l ' a s s e t mob i l i a r e , di que l l o 

immob i l i a r e e , d i s t i n t a m e n t e , de i f ond i immob i l i a r i . 

TABELLA N. 3 1 RENDIMENTI ANALITICI 

A ) IMMOBIL I 
RENDIMENTO 
CONTABILE 

RENDIMENTO 
GEST IONALE 

G IACENZA MEDIA 697.594.389 981.811.385 

PROVENTI LORDI DA BILANCIO 43.181.830 39.435.432 

CAPITAL GROWTH/SVALUTAZIONI - 17.948.300 

RENDIMENTO LORDO 6 , 1 9 % 5 , 8 4 % 

COSTI E IMPOSTE DA BILANCIO -22.025.782 -18.279.384 

RENDIMENTO NETTO 3 , 0 3 % 3 , 9 8 % 

B) FONDI IMMOB I L IAR I 

G IACENZA MEDIA 152.034.642 190.628.148 

PROVENTI LORDI DA BILANCIO 8.346.696 8.346.696 

CAPITAL GROWTH/SVALUTAZIONI - -10.244.411 

RENDIMENTO LORDO 5 , 4 9 % - 1 , 0 0 % 

COSTI E IMPOSTE DA BILANCIO -1.678.306 -1.678.306 

RENDIMENTO NETTO 4 , 3 9 % - 1 , 8 8 % 

C) MOB IL IARE 

G IACENZA MEDIA 4.376.260.664 4.473.198.925 

PROVENTI LORDI DA BILANCIO 95.984.277 95.984.277 

ONERI -3.789.592 -3.789.592 

CAPITAL GROWTH/SVALUTAZIONI -110.322.385 -205.891.923 

RENDIMENTO LORDO - 0 , 4 1 % - 2 , 5 4 % 

COSTI E IMPOSTE DA BILANCIO -11.932.170 -11.931.967 

RENDIMENTO NETTO - 0 , 6 9 % - 2 , 8 1 % 

Fonte: Inarcassa Valori in euro 

L a t a b e l l a c h e s e g u e e v i d e n z i a il r e n d i m e n t o c o m p l e s s i v o de i c o m p a r t i mob i l i a r e ed immob i l i a r e . I l 

r e n d i m e n t o con t ab i l e de l p a t r imon i o mob i l i a r e t i e n e c on t o , o l t r e c h e de i t i to l i , de i f ond i immob i l i a r i 

( c f r . t a b . 3 2 Rendimento contabile=B+C) c h e , in b a s e ai p r inc ip i con t ab i l i , v a n n o t r a t t a t i a l l a s t e s s a 

s t r e g u a deg l i i n v e s t im e n t i f i n a n z i a r i . S o t t o il p ro f i lo g e s t i o n a l e , i n v e c e , gl i s t r u m e n t i f i n an z i a r i s o no 

v a l u t a t i in r a g i one de l loro s o t t o s t a n t e e , p e r t a n t o , i f ond i immob i l i a r i r i e n t r a no ne l c a l co l o de l 

r e n d i m e n t o de l p a t r imon i o immob i l i a r e ( c f r . t a b . 3 2 Rendimento gestionaìe=A+B). 

TABELLA N. 3 2 - RENDIMENTI AGGREGATI 

PATRIMONIO IMMOBIL IARE 
RENDIMENTO 
CONTABILE 

(A ) 

RENDIMENTO 
GEST IONALE 

FA+B) 

RENDIMENTO LORDO 

RENDIMENTO NETTO 

6,19% 

3,03% 

4,73% 

3,03% 

PATRIMONIO MOBIL IARE 
RENDIMENTO 
CONTABILE 

( B+C ) 

RENDIMENTO 
GEST IONALE 

(C ) 

RENDIMENTO LORDO 

RENDIMENTO NETTO 

-0 ,22% 

-0,52% 

-2 ,54% 

-2 ,81% 

TOTALE PATRIMONIO 
RENDIMENTO 
CONTABILE 

(A+B+C ) 

RENDIMENTO 
GEST IONALE 

( A+B+C ) 

RENDIMENTO LORDO 

RENDIMENTO NETTO 

0,64% 

-0 ,04% 

-1 ,03% 

-1 ,60% 
Fonte: Inarcassa 

A= Immobili B= Fondi immobiliari C=Mobiliare 
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3.8 II Fondo immobiliare Inarcassa Re 

I l Fondo I na r ca s sa Re , partecipato al 1 0 0 % da I na r c a s s a , ha avv iato la propria operat iv i tà in data 

19 novembre 2010 e , nel mese di d icembre 2010 , ha effettuato il pr imo invest imento immobi l iare . 

Nel corso del 2 0 11 , in l inea con la politica di invest imento del Fondo, è proseguita l 'att ività di r icerca 

di possibil i invest iment i nei compart i uffici e commerc ia le . Ta l e att iv i tà ha portato al l 'acquisto, 

concentrato in preva lenza al la f ine del l 'anno, di altri 4 immobil i . Alla data del 31 /12 /2011 il 

patr imonio immobi l iare del Fondo r isulta pari a 150 milioni di euro per una superf ic ie commerc ia le 

di oltre 53 . 000 mq. 

La tabel la 33 r iporta un prospetto r iepi logativo del portafoglio immobil i di proprietà del Fondo al 31 

dicembre 2011 . 

TABELLA N. 3 3 - FONDO INARCASSA RE: IMMOBILI DI PROPRIETÀ' 

N. Indir izzo Comune 
Anno 

acquisto 
Tipologia 

Superf ic ie 
commerc ia le 
lorda (mq ) 

Rendimento 
Lordo da 
locazione 

1 v ia Viotti Tor ino 2010 Ufficio 8 . 2 0 5 6 , 3 % 
2 v ia Viola Roma 2011 Ufficio 2 9 . 6 85 7 , 3 % 
3 v ia Moscova Milano 2011 Ufficio 4 . 9 7 6 5 , 8 % 
4 v ia B re ra Milano 2011 Ufficio 2 . 020 da locare 
5 v ia Roma Palermo 2011 Commerc ia le 8 . 1 5 7 7 , 4 % 

Fonte: Inarcassa 

Nel mese di febbraio 2012 è s ta ta inoltre perfez ionata l 'acquisizione di un ulter iore immobi le ad uso 

ufficio, in te ramente locato e ubicato in Milano, in v ia le Reg ina G iovanna , con una superf ic ie 

commerc ia le lorda di c irca 17 . 000 mq e un rendimento lordo da locazione del 7 , 8 % . 

I l rendimento del Fondo, calcolato dal la data di avv io del l 'operat iv i tà , è stato del 3 , 4 3 % ( 2 , 7 7 % per 

l 'esercizio 2011 ) . Ta le percentua le , in a s senza di una distr ibuzione di provent i , cons idera il solo 

incremento del va lo re della quota . I l rendimento gest ionale per l 'anno 2011 , determinato sul la base 

del cr iter io del la g iacenza media del le quote , è stato del 4 , 3 9 % . Nell 'anal is i di ta le r isultato bisogna 

tener presente che gran parte degli acquist i immobil iar i e i relat iv i r ichiami di impegni sono avvenut i 

alla f ine del l 'anno. 
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4. Analisi delle azioni operative previste a piano strategico e budget 
2011 

4.1 - Le linee strategiche 

I l bilancio di Previs ione 2011 ha rappresentato il pr imo anno di programmaz ione operat iva del piano 

strategico 2011 -2013 , che t raduceva in linee st rategiche , obiettivi operat iv i e piani d 'az ione, gli 

impegni che il Consiglio di Ammin i s t raz ione ha condiviso con il Comitato Nazionale dei Delegat i . 

I l bilancio di eserciz io accogl ie , in relazione ai singoli obiett iv i , i r isultati raggiunti . Allo scopo di 

corre lare i r isultati perseguit i al le att iv i tà poste in es se re nel corso del 2011 , si r it iene opportuno 

r i ch iamare , pre l iminarmente , le cinque linee strategiche contenute nel bilancio di prev is ione : 

il miglioramento dell'attuale livello di servizio all'associato: 

l'Associazione ha raggiunto, nel tempo, un buon livello di servizio che nel corso del quinquennio di 

mandato di questo Consiglio di Amministrazione verrà orientato verso una maggiore focalizzazione 

sulle necessità rilevanti dell'iscritto, un più stretto rapporto tra Inarcassa e associato e , infine, un 

miglioramento del livello di servizio sia reso che percepito. 

l'adeguatezza di prestazioni e solidarietà: 

l'Associazione, dopo aver varato negli anni scorsi un'importante Riforma volta ad assicurare 

sostenibilità e adeguatezza di prestazioni, ha dovuto affrontare gli effetti di un improvviso, quanto 

repentino, cambiamento del quadro normativo (radicalmente modificato dall'art. 24 del c.d. Decreto 

"Sa l va I ta l ia") , che ha imposto ad Inarcassa la revisione delle posizioni sostenute e un'accelerazione 

sui temi della sostenibilità. Pertanto gli originari obiettivi di adeguatezza di prestazioni e solidarietà 

devono essere nuovamente declinati in funzione del mutato contesto normativo, che impone un 

saldo previdenziale positivo a 50 anni, 

la gestione ottimale del patrimonio: 

un ruolo importante per il raggiungimento delle finalità strategiche viene rivestito dalla gestione 

ottimale del patrimonio, al servizio del binomio sostenibilità-adeguatezza, che si sostanzia non solo in 

principi di gestione prudente, efficace ed efficiente del patrimonio mobiliare e immobiliare, ma anche in 

tutte le iniziative di contenimento dei costi e dei crediti, 

un sistema di welfare innovativo e integrato: 

in un contesto economico di forte crisi, che incide fortemente sulle professioni, deve essere rafforzato 

l'impegno sui temi del sostegno alla professione e dell'assistenza, per dare piena attuazione al dettato 

statutario e al ruolo specifico previsto, per l'Associazione, anche nel campo dell'assistenza, 

il sistema di govemance: 

il capitolo delle Riforme prevede la modernizzazione dello Statuto e dei Regolamenti. I l primo passo è 

stato fatto con la parcellizzazione dello Statuto, finalizzato a separare l'ambito normativo da quello 

regolamentare, per semplificare l'attuabilità degli interventi più propriamente previdenziali e 

assistenziali . 

Il presente capitolo fornisce il resoconto, in termini qualitativi, dei risultati raggiunti in relazione ai singoli 

obiettivi. In tal senso ogni paragrafo corrisponde ad una delle linee strategiche del piano triennale e 

ciascuna sezione di dettaglio corrisponde ad uno degli obiettivi previsti nel budget 2011. Rispetto ai singoli 

obiettivi vengono illustrati: lo stato delle azioni compiute, i risultati raggiunti e le azioni da compiere. 
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Le iniziative previste dall'art. 3 .5 dello Statuto, dedicate al Sostegno alla professione, e le azioni operative 

riguardanti la gestione del personale e l'organizzazione dell'Associazione sono descritte all'interno di due 

specifici paragrafi. 

4.2 - Migliorare l'attuale livello di servizio all'associato 

4.2.1 - Rispetto dei tempi di erogazione dei servizi 

Nel corso del 2011 l'Associazione ha portato a termine l'attività di miglioramento ed arr icchimento degli 

standard fissati con la Carta dei Serv iz i . IL documento rappresenta, a livello interno, il riferimento per la 

definizione di tempi di servizio adeguati a garantire la soddisfazione dell 'associato. 

Ta le percorso, avviato nel corso del 2009 , ha avuto tre passaggi fondamental i : l'esplicitazione dei 

contenuti , l ' inserimento negli obiettivi individuali dei dipendenti, l'analisi e l ' implementazione di regole e 

sistemi di controllo e monitoraggio. In relazione a quest'ult imo aspetto, che vede la struttura impegnata 

nelle attività finali di verif ica delle implementazioni real izzate, le funzioni di controllo sono state poste, 

già a partire dallo stesso anno, al di fuori dell'Area istituzionale, ed affidate al Controllo di gestione. 

L'attuale "release" della Carta dei servizi r i lasciata, nella vers ione 2012 , dal Consiglio di 

Amministraz ione, accoglie, tra gli elementi di carattere innovativo, la rivisitazione del concetto di " tempo 

complessivo". I l nuovo parametro è stato costruito, in funzione dell'effettiva percezione esterna , 

integrando i tempi di percorrenza (misurat i dalla data di attivazione a quella di conclusione del 

procedimento) , con quelli che, seppur esterni al procedimento stesso, risultano significativi nella 

percezione degli associati (tempi di protocollazione). Il documento aggiornato dovrà rappresentare, per 

gli interessati , uno strumento di conoscenza e di verif ica del livello complessivo di funzionamento della 

struttura istituzionale. 

4.2.2 - Adeguamento tecnologico welfare 

Durante il 2011 , l 'Associazione ha perseguito l'obiettivo di garant i re una migl iore access ibi l i tà e di 

rea l izzare una maggiore interaz ione con gli assoc iat i , s f rut tando le opportunità offerte dal le 

important i evoluzioni della tecnologia , in part icolar modo di quel la web . In tal senso ha r i tenuto di 

dover intervenire su l sof tware dedicato al la gest ione della mater ia ist i tuzionale . 

Sono state esamina te soluzioni " rad ica l i " , di totale innovaz ione e r iscr i t tura , ma anche ipotesi 

a l te rnat ive , ad impatto "a t tenuato" , da rea l izzare a t t raverso l 'acquisto di un prodotto di mercato da 

adeguare al la real tà interna . 

I l mutato contesto normat ivo e l 'acceso dibattito sul la sostenibi l i tà , hanno indotto l 'Associazione a 

soprassedere nel l 'adozione di soluzioni radica l i , fo r temente impegnat ive in termin i di r isorse. 

Si è cercato , quindi , di aprire ve r so l 'esterno l 'attuale s i s tema informat ivo e di garant i re l 'offerta, 

con modal i tà innovat ive , dei serv iz i di maggior in teresse (c f r . par . 4 . 2 . 3 , Ampl iamento serv iz i on 

line). 

4.2.3 - Aumento della qualità resa e percepita 

INDAGINI DI CUSTQMER SATISFACTIQN 

L'evoluzione del concetto di qualità ha visto il passaggio da un approccio fondato sul controllo finale ad 

un approccio gestionale, nel quale la qualità diventa una vera e propria strategia all' interno della mission 

dell'Associazione. Nella catena della qualità il primo anello è rappresentato dalla consapevolezza delle 

esigenze dei propri "clienti". In tal senso , le attività connesse alla realizzazione di " Indagini mirate" sulla 

platea degli iscritti, da porre in essere success ivamente alla messa a punto del Nuovo piano di 

comunicazione, sono state riprogrammate per il 2012 . 
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AMPLIAMENTO SERVIZI ON LINE 

Come accennato in precedenza, nel corso dell'anno sono stati introdotti servizi innovativi sul versante 

tecnologico a supporto delle strategie di apertura dell'Associazione verso l'esterno. I risultati conseguiti 

sono stati promossi sostanzialmente dalle modifiche apportate allo Statuto Inarcassa (Muovo s istema 

sanzionatorio) e dal forte impulso ai servizi web del sito " Ina rcassa On line" ( IOL) . 

La certificazione di versamento , la dichiarazione telematica obbligatoria, l 'emissione del M.Av. elettronico 

e la simulazione del trattamento di anzianità, di seguito descritti , rappresentano le novità maggiormente 

significative. 

La certificazione di versamento, pubblicata su Inarcassa On line ( IOL ) , ha registrato un significativo 

utilizzo, con oltre 18 .000 certificazioni rilasciate nel 2011 , contro le 2 . 500 degli anni passati . 

La dichiarazione telematica obbligatoria, introdotta in seguito all 'approvazione della relativa modifica 

statutaria da parte dei Ministeri vigilanti , ha reso necessario lo sviluppo e la pubblicazione del servizio 

Dich on line. Si t ratta , in realtà, di una pluralità di servizi attraverso i quali l'associato è In grado di 

generare il calcolo automatico del conguaglio contributivo, emettere in autonomia II M.Av. elettronico e, 

per i possessori di " Inarcassa Card" , procedere al versamento direttamente dal sito. L'emissione del 

M.Av. elettronico è stata resa disponibile anche agli associati che hanno aderito al "Progetto di 

regolarizzazione posizioni previdenziali", (cfr. par. 4 . 4 - Ottimizzazione della gestione dei crediti) . 

In relazione all'ultimo dei progetti r ichiamati si fa presente che la simulazione del trattamento di 

anzianità è stata realizzata e messa in produzione a completamento dei servizi di simulazione dei 

trattamenti pensionistici. 

Si segnala infine, con riferimento al progetto Ministeriale "Casel lario Attivi" , la realizzazione della 

Federazione telematica dei siti. Il progetto, realizzato grazie alla collaborazione e alla sinergia di tutti gli 

Enti di previdenza italiani, ha consentito la costituzione dell'Anagrafe generale delle posizioni 

assicurat ive e la realizzazione dell'Estratto Conto Integrato ( EC I ) , nel quale sono esposti i versament i e i 

periodi contributivi maturati presso i diversi Fondi o gestioni di previdenza obbligatoria con i quali il 

contribuente è stato assicurato. La "Fede raz ione telematica dei siti", realizzata nel corso del 2011 , 

consentirà agli associati , con l'utilizzo delle stesse credenziali depositate presso Inarcassa , l 'accesso 

all'estratto conto integrato ( EC I ) e ai relativi serviz i , disponibili sui sistemi dell ' INPS. 

EVOLUZIONE DEL FRONT END 

I na r cas sa In città ha rappresentato il pr imo, importante , momento di innovazione nel l 'erogazione 

del serv iz io di ass i s tenza agli iscritti . Al tradiz ionale s i s tema centra l izzato è stato aff iancato un 

canale decentrato , a garanz ia della presenza sul terr itorio. 

Nel corso del 2011 il concetto di "p re senza " sul terr itorio nazionale è stato sostituito da quello di 

"pres id io" . La f requenza degli spostament i , in iz ia lmente b imest ra le , è s ta ta r imodulata in funzione 

della specif icità delle realtà geograf iche e del bacino d 'utenza , con l'obiettivo di esse re present i , 

a lmeno una volta al l 'anno, su tutte le regioni i ta l iane. 

Al fine di mass im izza rne l 'eff icacia, gli intervent i sono stati orientati a l l 'ass i s tenza nei confronti dei 

titolari di pensione e dei soggetti pross imi al t ra t tamento pensionist ico e al la gest ione di s ignif icat ive 

posizioni di credito, già oggetto di azioni di recupero. 

L 'att iv i tà di presidio, avv i a ta poco prima del l 'estate , si è svolta in 17 capoluoghi ital iani ed ha 

interessato una platea di 897 posizioni, per un totale di 8 3 . 7 65 migl iaia di euro . Del la platea 

compless iva sono stati contattat i 706 profess ionist i , dei quali 426 sono stat i r icevuti e 280 sono 

risultati irreperibi l i o assent i . Al l ' interno delle consulenze prestate , quelle att inenti al t ema 

contr ibut ivo hanno interessato 264 posizioni, pari al 6 2 % del vo lume totale . 

La s i tuaz ione r i levata a marzo 2012 ev idenz ia che , l imi tatamente al le posizioni con crediti in 

sof ferenza , il numero dei professionist i r icevuti sale a 381 posizioni, per un credito pari a 34 . 6 53 
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4.3 - Assicurare adeguatezza delle prestazioni e solidarietà 

MONITORAGGIO DELLA SOSTENIBILITÀ POST-RIFORMA E DELL'ADEGUATEZZA DELLE PRESTAZIONI 

Nella pr ima parte del 2011 è proseguita , al l ' interno del l 'Associazione, l 'anal is i dei s i s temi 

previdenzial i delle principali Ca s se e delle Ri forme predisposte per la sostenibi l i tà , va luta te negli 

effetti mac ro e micro-economic i . I n un quadro piuttosto var iegato in termin i di equil ibrio dei conti 

nel lungo periodo, l 'esame ha fornito utili spunt i di riflessione ponendo, peraltro, in ev idenza le 

di f ferenze esistent i t ra le Cas se anche in relazione al grado di '"matur i tà" raggiunto dal processo di 

evoluz ione storica delie r ispett ive professioni . 

Nel corso del 2011 è stato predisposto il Bi lancio tecnico interno al 31 /12 /2010 , real izzato con il 

modello per le va lutaz ioni attuar ia l i (AFP ) . Le r isul tanze hanno consenti to di ver i f i care , a l la luce 

della R i forma adottata , la sostenibi l i tà di I na r ca s sa anche in relazione al l 'evoluzione negat iva del 

quadro economico nazionale degli ultimi anni , che si è r i f lessa sul mondo della libera professione 

in teressando , in part icolare , le professioni tecniche . Sono state svol te pr ime anal is i di sens i t iv i tà su 

alcuni parametr i economico-f inanziar i e normat iv i e sono state esegui te a lcune va lutaz ioni 

sul l ' impatto di modif iche statutar ie per a l lungare la sostenibi l i tà di lungo periodo del la Cassa . 

A f ine 2011 hanno avuto inizio gli approfondimenti e le anal is i conseguent i a l l 'emanaz ione del D . L . 

201/2011 (c .d . " S a l v a I ta l i a " ) del Governo Monti (c f r . par . 1 . 1 . 2 ) , a t t raverso lo svolg imento di 

a lcune va lutaz ioni pre l iminar i : 

s t ima del l ' impatto attuar ia le di a lcune modif iche statutar ie , uti l izzando il Bi lancio Tecnico 

interno 2010 ( r i forme parametr iche nel l 'ambito del metodo di calcolo " ret r ibut ivo" ; 

passaggio al metodo "contr ibut ivo" in forma pro-rata . . . ) ; 

anal is i per f igure tipo con il metodo di calcolo " ret r ibut ivo" e "contr ibut ivo" ; 

mater ia le informat ivo di supporto ( f ra cui confronti con il regime pensionist ico pubblico 

genera le e con le altre principali C a s s e ) ; 

e s ame pre l iminare delle possibil i fonti di r ischio per la sostenibi l i tà della Ca s sa (da 

sv i luppare ul ter iormente nel 2012 ) in termin i dì r ischio demograf ico ( l o ngev i t y risk), rischio 

reddituale (potenzia l i tà di sv i luppo del mercato del l ' ingegneria e del l 'archi tettura) e rischio 

der ivante dal tasso di rendimento del patr imonio. 

Sempre nel corso del 2 011 , sono state svolte va lutaz ioni di impatto f inanziar io di a lcune modif iche 

statutar ie ( rev is ione del s i s tema sanzionator io , nuovi coefficienti per r iscatt i e r icongiunzioni , 

inabil ità temporanea , ar t . 4 2 . 2 Sta tuto , agevolazioni contr ibut ive ai g iovani , ecc ) . 

A seguito delle novità introdotte dalle Manovre "est ive" è stato esaminato l ' impatto delle misure più 

r i levanti per le att iv i tà di I na r ca s sa (ad esempio , l 'estensione della v ig i lanza della COVIP sugli 

invest iment i delle Cas se e la revoca d'ufficio delle part ire IVA inatt ive da tre ann i ) . 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deliberato, nella riunione di dicembre, la creazione del 

"Comitato Scientif ico" che assicura ad Inarcassa , unitamente all'ufficio studi, il supporto tecnico 

nell'individuazione delle scelte da adottare in materia di sostenibilità. Le relazioni predisposte dai 

consulenti esterni in seno al Comitato (Proff. Sergio Nistìcò e Alessandro Trudda) hanno aiutato il 

Consiglio di Amministrazione, ad individuare le linee guida da apportare all' impianto previdenziale di 

Inarcassa alla luce delle disposizioni di cui al D .L . 201 /2011 . 

4.4 - Gestione ottimale del patrimonio 

La gest ione ott imale del patr imonio in termin i di sa lvaguard ia del capitale e di rendimento è da 

sempre un obiett ivo pr imario per l 'Associazione. La gest ione del patr imonio si sostanz ia non solo In 

principi di ammin is t raz ione prudente , eff icace ed eff ic iente del patr imonio mobil iare e Immobi l iare , 

ma anche in tutte le iniziat ive di contenimento dei costi e dei credit i insoluti , utili a l iberare risorse 
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finanziane dest inate agli impieghi . Vengono di seguito descr i t t i gli obiett ivi e le att iv i tà operat ive 

int raprese . 

REDDITIVITÀ COERENTE CON IL BILANCIO TECNICO 

La consapevo lezza del l ' importanza dei rendiment i sui saldi corrent i e sul patr imonio di fine anno , 

fattori crucial i per la sostenibi l i tà , la convinz ione che i modell i di gest ione degli invest iment i e del 

patr imonio debbano es se re integrat i con la s t rut tura del pass ivo , ovvero che debba esse re at tuata 

la politica di invest imento più coerente con gli impegni assunt i nei confronti degli associat i ha 

portato al l ' introduzione dì un modello dì va lutaz ione basato sul l 'Asset liability management (ALM) e 

al l 'adozione, nel 2 010 , della nuova Asse t al location st rategica . 

EFFICACIA E EFFICIENZA 

All ' interno del processo di spec ia l izzaz ione degli s t rument i f inanz iar i , teso ad ass i cura re 

al l 'Associaz ione la migliore probabil ità di raggiungimento dei rendiment i nelle va r ie c lass i di 

invest imento , è stato dato seguito al l ' indir izzo operat ivo di sost i tuz ione della gest ione di ret ta , a 

carat tere non st rategico , con quel la de legata . Nel corso del l 'anno 2011 s i è proceduto al la 

d ismiss ione di oltre 180 milioni di euro in gest ione diretta e al la r icerca di opportunità tat t iche , in 

grado di s f rut tare al meglio l 'es t rema volat i l i tà dei mercat i . 

A luglio 2011 è stato real izzato un intervento organizzat ivo che , cons iderando il patr imonio come 

un'unica ent i tà , ha accentrato le att iv ità di invest imento su un solo centro di responsabi l i tà . E ' s ta ta 

quindi c reata la Direzione Patr imonio , nella quale sono confluite la Direzione Immobi l ia re e quella 

Mobiliare. Ciò garant i rà al l 'Associazione non soltanto il pieno coordinamento e presidio delle at t iv i tà , 

ma anche l 'adozione di cr i ter i armonizzat i in fase di : 

def iniz ione del l 'Asset al location st rategica e di quella ta t t i ca ; 

pianif icazione e al locazione del le r isorse t ra tutte le c lass i di inves t imento ; 

def iniz ione delle l inee guida per gli invest iment i ; 

monitoraggio degli impieghi e r i levazione dei rendiment i . 

MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

L'esercizio 2011 ha registrato una costante attenzione al consolidamento ed al miglioramento del livello 

di qualità del portafoglio immobiliare dell'Associazione. 

Particolarmente complessa la vicenda dell ' immobile di Viale Matteotti a Firenze per il quale, nel mese di 

agosto, è venuto meno lo stato di occupazione abusiva. In concomitanza alla notifica del dissequestro 

dell ' immobile, da parte delle forze dell'ordine, sono iniziati i lavori di strip-out e le demolizioni delle 

partizioni interne, terminati nell'anno. E ' stata inoltre approvata , dal Consiglio di Amministrazione, la 

commessa di valorizzazione per la messa a reddito dell'immobile con destinazione d'uso "ufficio". 

Nel corso dell'anno 2011 , le attività di gestione delle commesse esistenti e di quelle di nuova attivazione 

sono state aff iancate da operazioni di progettazione e valutazioni di sostenibil ità, come di seguito 

sintet icamente illustrato. 

Sono stati portati a termine i lavori di valorizzazione e riqualificazione per gli immobili di: Via Po e Via 

Crescenzio (Roma) , Via Dante (Cagl iar i ) , Largo Maresciallo Diaz (Roma ) , Via San Lorentino (Arezzo) , 

Piazza Malpighi (Bologna) . 

Tutte le commesse citate, fatta eccezione per quella dell' immobile di Arezzo, aperta e chiusa in corso 

d'anno, erano state avviate nel corso degli anni precedenti. Non essendo ancora terminate le attività di 

collaudo, gli importi in valorizzazione vengono indicati, all'interno del bilancio, nella voce 

Immobil izzazioni in corso (cfr . tab. 1 Nota integrativa) . 

Per gli immobili di Cagliari , Roma (Largo Maresciallo Diaz) e Bologna (Piazza Malpighi) sono in corso le 

attività di commercial izzazione. 
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E ' stata autorizzata, dal Consiglio di Amministrazione, la commessa di valorizzazione dell' immobile sito 

in Roma (Via Rubicone) , progetto di elevata qualità architettonica e sostenibilità edilizia, con l'obiettivo 

di collocarlo in classe energetica B. 

Sono state avviate le commesse relative agli immobili di Via Barbería (Bologna) , Lungomare Nazario 

Sauro (Bar i ) e Piazza Duomo (Pistoia) . Per l'immobile di Bar i si è in procinto di sottoscrivere il contratto 

di locazione con l'Agenzia del Demanio, filiale di Puglia e Basi l icata. 

E ' stato presentato un progetto preliminare per la riqualificazione tecnologica dell' immobile di Via 

Genova (Roma) , che ha già trovato il parere favorevole della Questura di Roma, conduttore 

dell' immobile. 

L'immobile di Corso di Porta Vigentina (Milano), è stato inserito nel piano di dismissione approvato dal 

Consiglio di Amministrazione. 

AUMENTO DEL CAPITALE DISPONIBILE PER GLI INVESTIMENTI - OTTIMIZZAZIONE CASH FLOW 

Nel corso del l 'anno 2011 è stato anal izzato , al l ' interno del l 'Associaz ione, un modello di cash flow 

con l'obiettivo di fornire s t rument i ed informazioni per l 'ott imizzazione della gest ione di tesorer ia , a 

favore di migliori impieghi della liquidità. La concreta real izzazione del modello ed il consol idamento 

della pianif icazione rolling, a cadenza mens i l e , dei f luss i di ca s sa , sono oggetto di azioni operat ive 

pianif icate nel budget 2012 . 

AUMENTO DEL CAPITALE DISPONIBILE PER GLI INVESTIMENTI - OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEI CREDITI 

Gli aspetti legati alla gestione del credito sono oggetto di particolare attenzione da parte 

dell'Associazione. Molteplici le istanze e le esigenze da contemperare : la difesa dei diritti previdenziali 

degli associati ; il contenimento della crescita del monte crediti , influenzata dalla natura e dalla longevità 

del rapporto sottostante; la gestione puntuale a garanzia della permanenza del diritto a riscuotere e , 

non ult ima, la considerazione degli impatti che una così significativa massa "il l iquida" produce sulla 

capacità di investire. La ricerca di soluzioni che consentano di comporre il quadro precedentemente 

descritto ha visto, nel corso del 2011 , il ricorso dell 'Associazione a strumenti novitari in ambito 

previdenziale, mutuati dal s is tema fiscale e dalla logica della "concil iazione". 

I l "Nuovo S is tema Sanzionatorio" ha infatti introdotto modalità di accertamento concordato con il 

contribuente, attivabili mediante il ricorso agli istituti del l 'accertamento con adesione, in caso di 

provvedimenti amministrat iv i già notificati, e del ravvedimento operoso, a fronte di inadempienze non 

ancora notificate. Ciò con il triplice obiettivo di: 

incentivare, attraverso l'introduzione di un meccanismo di sconto sulle sanzioni, il versamento dei 

contributi dovuti ; 

ridurre il livello di potenziale conflittualità e i connessi costi di gest ione; 

offrire all 'associato la possibilità di ricondurre la relazione con Inarcassa a livelli di normalità. 

La norma statutaria prevede il ricorso al l 'accertamento con adesione esclus ivamente per i 

provvedimenti , successivi alla data di emanazione, i cui termini di decadenza non siano ancora trascorsi . 

Con l'obiettivo di garantire agli associati il più ampio accesso a tale opportunità, si è proceduto ad 

attual izzare i debiti esistenti , notificando gli esiti agli interessati e dando la possibilità di versa re gli 

importi in unica soluzione o mediante rateizzazione degli stessi . 

Nel progetto Regolarizzazione posizioni previdenziali, pertanto, sono rientrate anche le fasce di iscritti 

più recidive, alle quali è stata offerta un' ulteriore possibilità di composizione bonaria del rapporto, prima 

di procedere ad azioni di recupero forzoso. 

I l "Progetto di regolarizzazione posizioni previdenziali" ha evidenziato, al 31/12/2011 , una percentuale di 

adesione pari al 1 2 , 5% dell'importo debitorio e al 1 5 , 7% della popolazione interessata. 



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

X V I I L E G I S L A T U R A - D I S E G N I DI L E G G E E R E L A Z I O N I - D O C U M E N T I 

Per quanto attiene l'ordinaria attività di recupero del credito, nel 2011 è stata completata l'analisi per la 

revisione del processo, che si è conclusa con la presentazione, al Consiglio di Amministrazione, di un 

progetto incentrato sui seguent i temi : 

anal is i del l 'attuale procedimento , con ev idenz iaz ione dei punti di forza e di debolezza ; 

possibil i azioni di mig l ioramento ; 

qual i f icazione di una nuova procedura di recupero . 

L ' impostaz ione at tua le consegue ad un importante cambiamento cu l tura le , che ha v is to 

l 'Associaz ione sposta re l 'attenzione dall 'atto al soggetto. Ta l e principio era al la base del mandato 

aff idato al le società di recupero a f ine 2010 e chiuso , ad agosto 2011 , per consent i re l 'avvio del 

progetto Regolarizzazione posizioni previdenziali. 

Ta le mandato ha r iguardato n. 17 . 139 posizioni , per un va lore totale di 135 . 872 migl iaia di euro e 

ha prodotto i seguent i r isultat i : (c f r . t ab . 34 ) . 

TABELLA 3 4 - PERFORMANCE DELLE SOCIETÀ DI RECUPERO CREDITI 

SOCIETÀ' 
IMPORTO 

AFFIDATO AL 
20/10/2010 

IMPORTO 
AFFIDATO AL 
NETTO DELLE 
POSIZIONI 

RICHIAMATE, 
SOSPESE, 
VARIATE 

IMPORTO 
INCASSATO AL 
31/08/2011 

% 
INCASSATO 

AL 
31/08/2011 

FIRE S.P.A. 75.976.864 71.305.121 11.508.646 16,14 

ADVANCING TRADE S.P.A. 59.898.554 57.502.392 8.999.124 15,65 

TOTALE 135.875.418 128.807.513 20.507.770 15,92 
Fonte: Inarcassa Valori in euro 

L 'andamento dei mandat i aff idati nel periodo 2007 -2011 è i l lustrato nella tabel la che segue , con 
ev idenza del l ' incremento d'eff icacia conseguito . 

TABELLA 3 5 - PERFORMANCE DELLE SOCIETÀ DI RECUPERO CREDITI, 2007 -2011 

ANNO IMPORTI INCASSATI 
% INCASSO 
(BASE ÌOO 

ANNO 2007) 

2011 20.507.771 153 
2009 17.021.628 127 
2008 8.197.221 61 
2007 13.446.170 100 

Fonte: Inarcassa Valori in euro 

Si ev idenz ia che le ult ime azioni di recupero hanno progress i vamente inciso su credit i sempre "più 

res is tent i " (il mandato àff idato in ottobre 2010 ha interessato l ' intera platea dei credit i scadut i ) . 

Nonostante ciò, l ' importo recuperato nel 2011 , pari a 2 0 . 5 0 8 migl ia ia di euro , è stato il più e levato 

degli ultimi anni , rappresentando il 1 5 , 9 % del totale aff idato e il 1 5 3 % delle s omme incassa te nel 

2007 (c f r . t ab . 35 ) . 

Le informazioni di r i torno, fornite dalle società di recupero sul le cause di mancato pagamento , 

sa ranno e lemento importante per la "clusterìzzazione" del credito in base a parametr i di solvibi l i tà e 

di r ischio, consentendo di r i tagl iare le azioni di recupero sul la posizione soggett iva del debitore e di 

mass im i z za rne l 'eff icacia. I n tal senso sono state pianif icate , al l ' interno del budget 2012 , l inee di 

az ione differenti in relazione al d iverso stato del credito : quello già interessato da att iv i tà di 

recupero e dal Progetto regolarizzazione posizioni previdenziali sa rà oggetto di indagini patr imonial i 

volte a l l 'avv io delle azioni per il recupero coatt ivo ; quello di nuova generaz ione ve r r à , invece , 

aff idato d i ret tamente al le società di recupero. 
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E ' evidente che le iniziative descritte rappresentano solo alcune delle leve attivate nel processo di 

gestione del credito, unitamente alle azioni di accertamento, notifica del debito, sollecito di pagamento, 

recupero in sede giudiziale, etc. 

Lo svolgimento di tali attività, articolate e continuate nel tempo, ha consentito ad Inarcassa di garantire 

i diritti previdenziali futuri dei propri associati . L'onerosità di tali azioni, tuttavia, alla luce degli attuali 

dibattiti sulla sostenibilità e su l contenimento dei costi , impone un'attenta riflessione che ne valuti 

l'opportunità, in relazione ai risultati conseguiti . 

CONTENIMENTO DEI c o s n 

L'obiettivo di contenimento dei cost i è stato perseguito , nel corso del 2011 , nel rispetto degli 

indirizzi strategic i volti ad ass icurare agli impieghi il maggior numero di r i sorse , a sostegno del la 

solidità del patr imonio e di quella previdenzia le . I n tal senso le azioni operat ive sono state or ientate 

al l 'ott imizzazione nell 'uti i izzo delle r isorse e al migl ioramento del la qual i tà dei serv iz i , res i a costi 

marginal i decrescent i . 

L ' impatto maggiore sui costi del l 'eserciz io è connesso al l ' introduzione della dichiarazione te lemat ica 

obbligatoria, che ha comportato l 'azzeramento dei costi per la spediz ione delle dichiarazioni (c f r . 

tab. 33 Nota Integrat iva ) e degli oneri di a l lest imento (c f r . tab . 32 Nota In tegrat iva ) , espost i in 

bilancio uni tamente a quelli per l 'a l lest imento dei M.Av. 

Tu t tav ia anche gli s t rument i del M.Av. elettronico, e della Posta Elettronica Cert i f icata consent i ranno 

nel tempo la contraz ione, r i spet t i vamente , degli oneri di a l lest imento e spediz ione M.Av. e delle 

spese postal i . 

A seguito della del iberazione del Consiglio di Ammin is t raz ione n. 18795 /12 del 26 /01 /12 , ha preso 

avv io , dal I o marzo 2012 , la t rasmiss ione , in v ia pr iv i legiata , dei document i in uscita t rami te Posta 

Elettronica Cert i f icata a tutti i professionisti che hanno comunicato un indirizzo PEC . 

I l progetto, real izzato nel corso del 2011 , si concluderà a set tembre 2012 con l 'adozione del la PEC 

in v ia esc lus iva . 

REVISIONE DEL PROCESSO DI INVESTIMENTO IN UN'OTTICA DI ANALISI DEL RISCHIO 

Come precedentemente accennato, l 'aumento del volumi Investiti e l 'estrema articolazione nell'offerta di 

strumenti finanziari hanno promosso, all'interno dell'Associazione, la pianificazione di un'attività di 

mappatura dei processi di investimento. Tale attività sarà svolta coinvolgendo gli attori interni ed esterni 

del processo e con la collaborazione di uno studio legale, al fine di inquadrare le singole attività 

operative nello specifico contesto normativo di riferimento. I n relazione a quest'ultimo aspetto si segnala 

che, a seguito delle novità introdotte dal D.Lgs . 98/2011 e alla sottoposlzione delle Casse al controllo 

della COVIP , l'attuale contesto normativo sarà sostituito dai criteri e dai limiti di investimento che 

verranno emanati . In tal senso va detto che i criteri adottati da Inarcassa in molte classi di investimento 

appaiono più restrittivi di quelli previsti nel D.M. 703/96 (Regolamento recante norme sui criteri e sui 

limiti di investimento delle risorse dei fondi di pensione e sulle regole in materia di conflitto di interessi) 

e che, per gli investimenti effettuati nel corso del 2011 , sono state di fatto rispettate le norme che 

regolamentano i fondi pensione complementari . 

4.5 - Welfare innovativo e integrato 

PROGETTO ASSISTENZA 

I l piano strategico 2011 -2013 ha descr i tto un modello evolut ivo che vede l 'Associazione non più 

come un attento gestore di forme previdenzial i sostenibi l i , ma come soggetto propulsivo di un 

modello di we l fa re innovat ivo. Ta l e disegno real izza l ' integrazione tra t ra t tament i previdenzia l i , 

iniz iat ive di matr ice ass is tenz ia le e att iv i tà di sostegno al la professione f inanz iate , in base al la 

R i forma adottata da I na r ca s sa , dallo 0 , 5 % della contr ibuzione soggett iva . 
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Nel corso del 2011 l 'Associazione ha aggiudicato la gara europea per l 'af f idamento del la gest ione 

della polizza san i tar ia che , con decorrenza 1 /1 /2012 e va l id i tà t r ienna le , offre a c iascun assoc iato 

la copertura ass i cura t i va e la possibi l ità di es tens ione , con premio a proprio car ico , al nucleo 

fami l ia re . 

I l 29 /12 /2011 il Ministero del Lavoro ha approvato il Regolamento sul l ' inabil i tà t emporanea , 

consentendo l 'erogazione di un' indennità giornal iera al l ' iscritto che risulti to ta lmente e 

temporaneamente inabile al l 'eserciz io del l 'att iv i tà profess ionale . Ciò a condizione che la durata 

min ima dell ' inabil ità s ia super iore a 40 giorni e che il r ichiedente abbia matura to un tr iennio di 

iscr iz ione cont inuat iva , s ia in regola con la contr ibuzione, r imanga iscritto durante tutto il periodo di 

inabil ità e non abbia più di 6 5 anni . 

Oltre a l l 'ass i s tenza san i ta r ia e al l ' inabil ità temporanea già del iberate , il 2011 ha v isto I n a r c a s s a 

confrontars i sul t ema con la f inal i tà di sv i luppare nuove iniz iat ive di ca ra t te re ass i s tenz ia le . 

In tal senso è stato predisposto uno studio prel iminare sulla Long Term Care ( LTC ) volto 

all ' individuazione, in relazione alla platea di riferimento, di soluzioni operative mirate e alla verif ica della 

loro fattibilità. 

4.6 - Sostegno alla professione 

Nell 'ambito degli intervent i del iberati da I na r ca s sa per il sostegno al la profess ione (a r t . 3 . 5 dello 

S ta tu to ) , sono state portate avant i le iniz iat ive di f inanz iamento in conto interesse a f avo re degli 

iscritt i , quali il bando annua le per I "prest i t i d 'onore" al giovani e i " f inanz iament i on line agevolat i " , 

en t rambe veicolate esc lus i vamente t rami te I na r ca s sa On line. 

PRESTITI D'ONORE 

IL bando annua le per il prest ito d'onore con uno s tanz iamento , per il 2011 , di 100 . 000 euro , è stato 

f inal izzato a sostenere l 'accesso e l 'esercizio del l 'att iv ità profess ionale agli associat i a l di sotto dei 35 

anni e alle profess ioniste madr i di figli in e tà prescolare , per favor i re il r icorso al f inanz iamento , 

prendendo in car ico il 1 0 0 % degli interess i . I l bando 2011 , partito il 1 ° apr i le dello s tesso anno ha 

raccolto, a l 31 d icembre , 83 is tanze per una r ichiesta di f inanz iamento pari a 962 migliaia di euro . 

T r a queste , 30 sono state erogate (per un importo di 339 migl ia ia di euro ) e hanno comportato un 

onere per interess i a car ico di I na r ca s sa pari a 45 migl iaia di euro . Delle 53 is tanze r imanent i , 31 

sono in corso di lavorazione ment re 22 sono state r i f iutate da I n a r c a s s a o dalla Banca Popolare di 

Sondrio perché non conformi , o rit irate dagli associat i r ichiedenti . 

FINANZIAMENTI ON LINE 

I f inanz iament i on line agevolat i sono dirett i a tutti gli associat i con a lmeno due anni di iscr iz ione, i 

quali possono usufru i re di una r iduzione del tasso di in te resse di 3 punti percentual i , che v iene 

preso in car ico da Ina r ca s sa . I l budget , nel 2 011 , è stato di 2 0 0 . 0 0 0 euro . 

Al 31 /12 /2011 le r ichieste pervenute sono state pari a 384 , per un totale di 7 . 496 migl ia ia di euro . I 

f inanz iament i erogati sono stati 132 , con un onere di interess i a carico di I na r ca s sa pari a 164 

migl iaia di euro. Del le 252 r ichieste r imanent i , 90 sono in corso di lavoraz ione e 162 sono state 

rif iutate da I n a r c a s s a o dal la Banca Popolare di Sondrio perché non conformi , o r it i rate dagli 

associat i r ichiedenti pr ima del l 'approvazione def init iva. 

CONVENZIONE PER LA POLIZZA RESPONSABILITÀ CIVILE 

La convenz ione per la polizza Responsabi l i tà Civ i le , a protezione del r ischio relat ivo al l 'eserc iz io 

del l 'att ività profess ionale , è s ta ta r innovata , a part i re dal 1° novembre 2009 , con UGF Ass icuraz ioni . 

I I numero di adesioni alle polizze al 31 d icembre 2011 è pari a 13 . 752 ( r ispetto al le 13 . 042 adesioni 

al 31 d icembre 2 010 ) , con un incremento del 5 , 4 4 % rispetto al 2 010 . I l 5 3 % delle polizze è stato 

sottoscritto da Ingegner i , il 3 8 % da Architett i e il 9 % da Studi Associat i . I n analogia al 2 010 , l ' 80% 
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dei contraent i ha scelto la copertura di base e il 2 0 % quel la es tesa . Le adesioni al la tar i f fa giovani 

sono state pari a 2 . 1 4 5 ( 1 4 , 4 % del tota le ) . 

Nella seconda metà del 2011 , il D . L 138 del 13/8/2011 (convert i to in L. n. 148 /2011 ) , ha 

introdotto, per tutti i profess ionist i , l'obbligo della polizza di Responsabi l i tà Civ i le . A fronte di ciò 

I na r ca s sa ha avv ia to la r icerca , sul mercato , di un nuovo prodotto ass icurat ivo , da offr ire agli 

assoc iat i a condizioni economiche vantaggiose . Le att iv i tà sono te rminate con la sottoscr iz ione di un 

accordo con la Soc ietà Will is I ta l ia Spa che , per la st ipula delle pol izze, si a v va r r à del mercato 

ass icurat ivo dei Lloyd's . Il nuovo accordo che , a part ire dal 1° apri le 2012 , a f f iancherà quello in 

esse re con UGF fino al la natura le scadenza di quest 'u l t imo (31 ottobre 2 012 ) copre , in modal i tà AH 

Risk, tutt i i seviz i di arch i tet tura e ingegner ia senza necess i tà , da parte del l 'ass icurato , di dichiarare 

l 'att ività svolta . La gest ione della polizza è att ivabi le solo in modal i tà on line. 

PROGETTO SULLE PROFESSIONI TECNICHE 

Nei 2011 è stato real izzato il progetto sul le professioni tecn iche , sotto l'egida e il coordinamento di 

I n a r c a s s a , presentato lo scorso novembre nel corso del Convegno pubblico "Qual i tà e cresc i ta 

economica" . Le Casse di prev idenza ( I n a r c a s s a , Geometr i , EPAP, EPP I ) e i Consìgli nazional i delle 

professioni tecniche hanno elaborato un progetto congiunto per contr ibuire al la r ipresa degli 

invest iment i in inf rastrutture e fornire un sostegno al reddito dei professionist i , for temente 

penal izzato dalla crisi economica ( a seguito del ra l lentamento degli invest iment i , del ritardo dei 

pagament i e della mancanza di "ammort i zza tor i socia l i " ) . 

La proposta , in part icolare , è quel la di cost ituire un Fondo infrastruttura le per l ' I ta l ia , per la 

va lor izzaz ione e il recupero di opere pubbliche e private da completare e/o r iqual i f icare, 

privi legiando le inf rast rut ture c .d . a vocaz ione greenfield (oss ia quelle iniz iat ive bisognose di una 

"r iv i ta l i zzaz ione" per t rova re un'uti l ità economica per gli invest i tor i e di serv iz io per la col lett iv ità , in 

una gest ione economicamente sostenib i le ) . Gli intervent i , oltre ad esse re volano per lo sv i luppo, 

dovranno rappresentare un'opportunità per le professioni e per il paese , di sper imentare e mettere 

in prat ica l 'eccel lenza delle tecnologie innovat ive , qual i ad esempio l 'eff icienza energet ica . 

FONDAZIONE INARCASSA 

Nel 2011 è s ta ta costituita la Fondazione I na r ca s sa per la promozione, lo svi luppo e il sostegno 

del l 'att iv ità degli Architett i e degli Ingegner i liberi professionist i . L 'att iv i tà operat iva è iniz iata nei 

primi mes i del 2012 . 

Duplice è la mission della Fondazione: da un lato si propone di porsi , anche a t t raverso il puntuale 

monitoraggio di tut te le att iv i tà legis lat ive e normat ive , quale inter locutore proposit ivo e autorevole 

in quegli ambit i che spec i f i catamente r iguardano l 'att ività dell 'Architetto e del l ' Ingegnere libero 

profess ionista ; dall 'altro si prefigge l ' impegno, a favore degli iscritti a I na r cas sa che ader i ranno alla 

Fondazione, di offr ire una ser ie di serv iz i a supporto della loro at t iv i tà , a part ire dai colleghi più 

giovani e/o meno strutturat i . 

4.7 - Le altre linee operative dell'associazione 

PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

In l inea con la miss ion ed il piano strategico della Assoc iaz ione , la gest ione delle Risorse Umane nel 

2011 è s ta ta or ientata al l 'ott imizzazione, per qual i tà e quant i tà , delle r isorse e dei processi 

organizzat iv i , per una gest ione della c rescente compless i tà e specif ic i tà del settore prev idenzia le e 

delle sue att iv i tà " co re " e per la migliore eff icacia ed eff ic ienza dei risultati perseguit i . 

Di seguito s i commentano gli aspett i di principale ri l ievo della gest ione. 
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ORGANICI 

Pur in presenza di un numero crescente di Assoc iat i , di serv iz i e di at t iv i tà pres id iate , si è 

consol idata l 'azione di conten imento , già int rapresa negli anni precedent i , basa ta : 

sul minor ricorso ai rapport i di lavoro a tempo determinato ; 

sul conten imento del numero di dipendenti a tempo indeterminato ; 

sul conten imento del le prestazioni operate in regime di lavoro st raordinar io . 

ASPETTI NORMATIVI E CONTRATTUALI 

I n appl icazione del l 'art . 9 del Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78 , convert i to in legge, con 

modif icazioni , dal l 'art . 1 comma pr imo, del la Legge 30 luglio 2010 n° 122 , dal 1 gennaio 2011 e per 

tutto il 2 011 , l 'Associazione ha provveduto al l 'erogazione delle retr ibuzioni dei lavorator i dipendenti 

in o t temperanza a quanto disposto dai commi 1 e 2 , in v i r tù del l ' inclusione di I n a r c a s s a nell 'elenco 

relat ivo al le ammin is t raz ion i pubbliche inser ite nel conto economico consol idato, come indiv iduate 

da l l ' I STAT , di cui al comma 3 , a r t . l del la Legge 31 d icembre 2009 n ° 196 . 

I n relazione al reg ime f isca le del le retr ibuzioni si segna la che , a mot ivo della manca ta emanaz ione , 

per l 'anno 2011 , di disposizioni normat ive in mate r i a , l 'Associazione non ha potuto appl icare , su l la 

quota erogata a titolo di premi aziendal i var iabi l i conness i alla Contrat taz ione In tegra t i va Az ienda le , 

l' istituto della decontr ibuzione degli oneri . 

S i ev idenz ia , inf ine, che nel 2011 l 'Associazione ha cont inuato a dare appl icaz ione al Contratto 

Integrat ivo Az ienda le , scaduto al la data del 31 d icembre 2010 . 

ORGANIZZAZIONE 

Nel corso del 2011 sono state poste in atto innovazioni organ izzat ive or ientate al miglior 

perseguimento della miss ion e del piano strategico della Assoc iaz ione , ott imizzando e va lor izzando 

le r isorse interne es is tent i . T r a queste si segna lano : 

la cost i tuz ione di un Ufficio Legale centra l i zzato , a riporto della Direz ione Genera le , 

f inal izzato al la specia l izzaz ione ed integraz ione delle att iv i tà legali present i nonché 

al l 'ott imizzazione della tute la legale degli interess i del l 'Associaz ione; 

la cost i tuzione del la Direzione Patr imonio , finalizzata al l 'unif icazione ed al l ' integrazione delle 

att iv i tà di inves t imento , al la sa lvaguard ia e va lor izzaz ione del Patr imonio del l 'Associaz ione, 

in precedenza aff idate al le Direzioni Immobi l i a re e F inanza ; 

la cost i tuzione dell'Ufficio Comunicaz ione e Relazioni E s te rne , f ina l izzata al la gest ione 

integrata della comunicaz ione es te rna con gli s takeholder . 

FORMAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE 

Nel corso del 2011 sono proseguite le att iv i tà di formazione dest inate al la va lor izzaz ione del 

personale in forza , al migl ioramento delle competenze e del know how interno. 

Sono state int raprese e sv i luppate numerose iniz iat ive f inal izzate a l l 'aggiornamento tecnico e 

normat ivo , allo svi luppo di competenze gest ional i e manager ia l i , a l l 'accresc imento di competenze 

tecniche di ruolo connesse al migl ioramento delle profess ional i tà es istent i ed al la creaz ione di nuovi 

profili profess ional i , coerenti con l 'evoluzione del modello organizzat ivo . 

Si segna la , in part icolare , l 'azione fo rmat i va condotta a seguito de l l 'emanaz ione del decreto legge n. 

98 del 6 luglio 2011 , che ha disposto l 'appl icazione, a l l 'Associaz ione, del Codice degli Appalt i 

Pubblici (D . Lgs . 163 /2006 ) . Ta le mutamento normat ivo ha reso necessar io lo sv i luppo e I' 

erogazione di iniz iat ive di formaz ione tese a l l 'a l l ineamento delle competenze per l 'asso lv imento del 

ruolo di RUP da parte degli incar icat i , per la gest ione delle gare , per la gest ione del l 'esecuzione dei 

lavori e per l 'acquisto di beni e serv iz i . 
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PROCESSI E PROCEDURE 

I n merito al le att iv i tà di protocollo e postal izzazione, a fronte di un numero crescente di '"contatti" 

con l 'Associato, si ev idenzia che nei primi mes i del 2012 ha preso avv io il progetto di t rasmiss ione 

dei document i in usc i ta t ramite Posta Elettronica Cert i f icata (cfr . par . 4 . 4 ) . 
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5. Le attività successive alla chiusura dell'esercizio 

Nel corso dei primi tre mesi del 2012 : 

il numero dei professionisti iscritti è aumentato di 159 unità, passando da 160 .802 a 160 .961 ; 

i titolari di pensioni sono aumentat i di 788 unità, passando da 17 .941 a 18 . 729 ; 

i trattamenti di maternità sono stati pari a 780 . 

Nello stesso periodo sono stati riscossi crediti contributivi per 137 .339 migliaia di euro, dovuti al saldo 

del conguaglio con scadenza 31 dicembre. I l saldo dei crediti verso professionisti , esposto a bilancio per 

580 .050 migliaia di euro, si è di conseguenza ridotto a 442 .711 migliaia di euro. 

Le attività del Comitato Nazionale dei Delegati e del Consiglio di Amministrazione di Inarcassa in questi 

primi mesi del 2012 sono illustrate nella Relazione sulla gestione. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
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Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 
sul bilancio consuntivo 2011 

I l Collegio dei Revisor i dei Cont i , costituito dai component i Dott. Giovanni Sc ia ldone, rappresentante 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche social i , Pres idente , Dott. Sa lva tore Bi lardo, rappresentante 

del Ministero del l 'Economia e delle F inanze , Dott . ssa Luisa Bianchi , rappresentante del Ministero 

della Giust iz ia , Arch . C la ra Del Fabbro e Ing . Sa l va tore Sc i acca , eletti dal Comitato Nazionale dei 

Delegati in rappresentanza degli iscritt i , con la presente relazione r i fer isce al Comitato , ai sensi 

dell 'articolo 2429 del codice civ i le , sul l 'att ività svolta nel l 'adempimento dei propri doveri di v igi lanza 

e sui r isultati del l 'esercizio 2011 contenuti nel bilancio consunt ivo , del iberato dal Consigl io di 

Ammin is t raz ione nel la seduta del 18 maggio 2012 e t r a smesso al l 'organo di controllo il 24 maggio 

2012 . IL Collegio, nominato nel corso del Comitato Nazionale dei Delegati del 23-24 giugno 2011 s i 

è Insediato in data 5 luglio 2 011 , data di designazione del Pres idente . 

1. COMPITI ISTITUZIONALI DEL COLLEGIO 

IL Collegio ha svolto la rev is ione legale dei conti del bilancio relativo alla gest ione dell 'esercizio 

chiuso al 3 1 . 1 2 . 2 011 , 

Ha condotto l 'esame a l f ine di acquis ire e lement i utili ad accertare se il bilancio di eserciz io non 

risulti v iz iato da error i signif icativi e possa quindi e s se re assunto quale attendibi le nel suo 

complesso , in part icolare avva lendos i di ver i f iche a campione , riscontrando l 'adeguatezza e la 

cor ret tezza dei criteri contabil i util izzati e la ragionevolezza delle s t ime ef fettuate dall 'Organo 

ammin is t ra t i vo . Lo Stato Patr imoniale e il Conto economico presentano , al soli fini comparat iv i , 

anche i valor i corr ispondent i al l 'esercizio precedente . 

2 . VIGILANZA E CONTROLLO SULL'ATTIVITÀ DELL'ENTE 

I l Collegio, nel l 'esercizio dei dover i previst i dal l 'art . 2 4 03 e s s . del cod. c i v . , concernent i la v igi lanza 

su l l 'osservanza della legge e dello Statuto e sul r ispetto dei principi di corretta ammin is t raz ione , ha 

svolto la propria att iv i tà di v ig i lanza e di controllo. 

T r a l 'altro: 

ha assist i to alle r iunioni del Consiglio di ammin i s t raz ione , della Giunta esecut iva e del Comitato 

dei Delegati durante le qual i ha fornito chiar iment i ed ha chiesto e ottenuto informazioni sulla 

gest ione del l 'Ente ; 

nel corso delle r iunioni , quando ritenuto necessar io , il Collegio ha r ichiesto l ' intervento del 

Direttore Genera le nonché dei Dirigenti preposti alle va r ie Direzioni del l 'Ente , al f ine di chiedere 

e lement i di informazione su atti e fatt i r itenuti rilevanti per l 'andamento della gest ione nonché 

l 'acquisizione di document i , che sono stati success i vamente prodotti o elaborati dagli Uffici ; 

ha effettuato le ver i f iche t r imestra l i di c a s sa ; 
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ha proceduto a l l ' esame della documentaz ione re lat iva ad alcuni titoli di spesa , selezionati a 

campione in base agli Importi e al l 'oggetto, le cui risultanze sono s ta te r iportate nei verbal i che 

vengono t r a smess i al Ministeri vigi lanti e al la Corte dei Conti . 

ha ver i f icato la cor ret ta v id imaz ione , bol latura , tenuta ed aggiornamento del libro verbal i degli 

organi col legial i ; 

ha ver i f icato il r ispetto della normat iva sul contenimento della spesa per la manutenz ione 

ordinar ia e s t raord inar ia degli immobi l i , di cui al la legge n. 244 del 2007 e sul le altre norme di 

f inanza pubblica r i levant i per la Ca s s a ; 

ha esamina to la problemat ica re lat iva alla normat iva introdotta dal decreto legge n. 78 del 2010 

convert i to , con modif icazioni , dal la legge n. 122 del 2 010 , in mater ia di t ra t tamento economico 

del personale del l 'Ente . 

Nel periodo di eserc iz io 2011 , il Collegio non ha r icevuto denunce su fatt i censurabi l i ai sensi 

del l 'art . 2408 del Codice Civ i le . Per effetto del D . Lgs . 509/94 il bilancio di eserc iz io è sottoposto 

obbl igator iamente a rev is ione contabi le . L ' incar ico di rev is ione del bilancio di eserc iz io per il tr iennio 

2010 - 2012 è stato confer ito al la Soc ietà Deloitte 8t Touche S . p . a . dal la quale il Collegio non ha 

r icevuto segnalaz ioni di irregolarità contabi le . 

3 . NORME DI FINANZA PUBBLICA RILEVANTI. 

Dall' inclusione di Inarcassa negli elenchi I STAT di cui all'articolo 2 della legge n. 196/2009 e , quindi, dal 

suo inserimento tra le Pubbliche Amministrazioni discende: 

1. ar t . 9 c omma 1 del D . L . n . 78 /2010 ( l imit i al t ra t tamento economico compless ivo dei singoli 

d ipendent i ) ; 

2 . a r t . 8 comma 15 del D . L . n. 78 /2010 , D.M. 10 novembre 2010 e Dirett iva 10 febbraio 2011 

(ver i f i ca del r ispetto del saldi s t rut tura l i di f inanza pubblica in meri to al le operazioni di 

acquisto e vend i ta di immobi l i ) ; 

3 . ar t . 2 commi 618 -623 della Legge n. 2 44 / 2007 , con r i fer imento agli ann i 2008-2010 

(conten imento spese per manutenz ioni ordinarie e straordinar ie degli immobi l i e ve r samento 

al bilancio dello Stato dei relat iv i r i sparmi ) . 

Tal i adempimenti , nel corso dell 'anno 2011 , nelle more della definizione del contenzioso amministrativo al 

riguardo (cfr . TAR del Lazio n. 224/2012 e Consiglio di Stato del 23 .3 .2012 e II chiarimento contenuto nel 

recente decreto legge n .16/2012 ) sono stati , comunque, posti In essere da Inarcassa , ad eccezione 

dell'obbligo di versamento al bilancio dello Stato delle somme conseguenti a l risparmio previsto per le 

manutenzioni ordinarie e straordinarie. Ta le versamento non è stato effettuato considerata la necessità di 

un chiarimento definitivo del quadro normativo di riferimento. 

In ordine all' inclusione di INARCASSA negli elenchi ISTAT , occorre, in particolare, richiamare l'articolo 5 , 

comma 7 , del decreto legge n. 16/2012, che, nel sostituire il comma 2 dell'articolo 1 della legge n. 

196/2009 , ha chiarito che, ai fini dell'applicazione delle disposizioni in mater ia di f inanza pubblica, per 

amministrazioni pubbliche si intendono gli enti ed i soggetti indicati ai fini statistici negli elenchi ISTAT . 

Inoltre , com'è noto, l'articolo 24 , comma 24 , del decreto legge n. 201/2011 , come ulteriormente 

esplicitato dalla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per le politiche 
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previdenziali e ass icurat ive , n. 8272 del 22 maggio 2012 , impone alle Casse di assicurare l'equilibrio tra 

entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco 

temporale di 50 anni , previsione che condizionerà i bilanci futuri. 

In merito a tale ultimo aspetto e, cioè, In tema di sostenibilità è bene sottolineare che negli allegati alla 

relazione sulla gestione viene evidenziato che dalle "valutazioni attuariali di primo impatto su alcune 

ipotesi di modifiche statutarie e prime analisi per figure tipo i risultati hanno evidenziato, In caso di 

permanenza del metodo retributivo, l 'assenza di un saldo previdenziale positivo a 50 anni, anche in 

Ipotesi di modifiche stringenti" . 

4 . PRINCIPI ADOTTATI PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

l i bilancio di eserciz io 2011 redatto sulla base degli schemi e dei cr i ter i stabil it i dagli articoli 2424 e 

ss . del Codice Civ i le , in conformità a quanto previsto dal l 'art . 4 2 del Regolamento di contabil ità di 

I na r ca s sa , risulta composta dai seguent i document i : 

Relazione sul la gest ione (e relativi al legati ) 

- S ta to Patr imonia le 

Conto Economico 

- Nota In tegra t i va e Allegati 

Rendiconto Finanziar io 

In part icolare si rileva che : 

- sono s ta te r ispettate le s t rut ture prev is te dal Codice Civi le per lo S ta to Patr imoniale e 

per il Conto economico , rispettivamente al l 'art . 2 424 e al l 'art . 2 4 25 ; 

sono stat i r ispettat i I principi di redazione previst i dal l 'art . 2 4 23 del Codice Civ i le ; 

I criteri di va lutaz ione non sono stati modificati r ispetto a l precedente eserc iz io ; 

sono s ta te r ispettate le disposizioni re lat ive a singole voci dello Stato Patr imoniale 

prev iste dal l 'art . 2 424 bis del Codice Civ i le ; 

non sono stat i effettuati compens i di part i te ; 

la Nota integrat iva è stata redatta rispettando II contenuto previsto dall 'art . 2427 del 

Codice C iv i le ; 

la Relaz ione sul la gest ione anal izza in modo fedele ed esaur iente la s i tuaz ione 

del l 'Associazione ed il suo risultato di gest ione , cosi come indicato dal l 'art . 2428 del 

Codice Civ i le . 

Per la va lutaz ione del le poste di bilancio, si dà atto che l 'Ente ha fatto r i fer imento a quanto previsto 

dal l 'art . 2 425 del codice civi le e dal Regolamento di contabi l i tà , che detta i principi general i per la 

va lutaz ione delle component i a t t i ve e pass ive del patr imonio, r ispettando i criteri per l ' imputazione 

e l ' ammortamento delle immobil izzazioni mater ia l i e immater ia l i e quell i per le voci esposte 

nell 'attivo circolante. 

I crediti sono iscritti al va lore nominale sul la base del presumibi le va lore di real izzo (cioè al netto 

delle sva lutaz ioni ) . I n part icolare , i crediti da contributi obbiigatorl vengono Iscritti per competenza 

sul la base di quanto dichiarato dai professionist i o a seguito del l 'att iv ità di accer tamento effettuata 

dal l 'Ente . 
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Per quanto concerne le partec ipaz ioni in a l t re imprese (F imi t , F2 I ) , e s se sono va lu ta te con 

r i fe r imento al costo di acquis iz ione . 

5 . ANALISI DEI DATI PATRIMONIALI 

La tabe l la che segue pone a raffronto I va lor i di s intes i dell ' Att ivo Patr imonia le dei bilanci consunt iv i 

2 010 e 2 0 11 , fat ta eccez ione per I conti d 'ord ine , che per loro natura non generano a l cuna 

va r i az ione patr imonia le o economica . 

Valori in euro 

ATTIVITÀ" Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 
Variazione 
2011/2010 

B? Immobil izzazioni 2 . 983 . 957 . 339 2 . 727 . 586 . 766 - 256 . 370 . 573 

c ) Attivo circolante 2 . 483 . 763 . 560 3 . 102 . 646 . 295 618 . 882 . 735 

D) Ratei e risconti att iv i 18 .197 .076 21 . 840 . 837 3 . 643 . 761 

Totale attività 5.485.917.975 5.852.073.898 366.155.923 
TABELLA N. X - STATO PATRIMONIALE, At t ivo , Raf f ronto bilanci consunt iv i 2010-2011 

Ne! loro totale le at t iv i tà si Inc rementano di 3 6 6 , 2 mil ioni di euro r ispetto a l precedente eserc iz io . 

Al l ' interno di tale voce si o s se r va quanto segue : 

Valori in euro 

IMMOBILIZZAZIONI 
Consuntivo 

2010 
Consuntivo 

2011 
Variazione 
2011/2010 

B) Immobi l izzaz ioni immateria l i 2 . 4 09 . 147 1 . 760 . 426 -648 . 721 

C ) Immobi l izzaz ioni mater ia l i 7 26 . 5 63 . 8 51 7 31 . 4 8 0 . 9 5 4 4 . 9 17 . 1 03 

D) Immobi l i zzaz ioni f inanz iar ie 2 . 2 54 . 9 84 . 3 41 1 . 9 94 . 3 45 . 386 - 260 . 6 38 . 9 55 

Totale attività 2.983.957.339 2.727.586.766 -256.370.573 

TABELLA N. 2 - STATO PATRIMONIALE, Immobi l i zzaz ion i 

Le " I m m o b i l i z z a z i o n i " si dec rementano ne l complesso di 2 5 6 , 4 mil ioni di euro , regis t rando la 

d iminuz ione di quel le f inanz iar ie ( - 2 6 0 , 6 mil ioni di eu ro ) , un l ieve Inc remento del le mater ia l i ( + 4 , 9 

mil ioni di eu ro ) ed una cons i s tenza pressoché stabi le del le immobi l izzaz ioni Immater ia l i ( - 0 , 6 mil ioni 

di eu ro ) . 

Un'anal i s i di maggior dettagl io ev idenz ia che l ' incremento del le "Immobilizzazioni finanziarie", 

sos tanz i a lmente connesso al la voce "Al t r i titoli immobi l i zzat i " sca tu r i sce dal la s omma algebrica di 

f enomen i gest ional i di segno d ive rso ed In part ico lare : 
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- nuove acquis iz ioni di titoli dest inat i dal Consigl io di Ammin i s t raz ione ad immobi l izzaz ioni 

( + 4 2 9 , 6 mil ioni di e u r o ) ; 

- vendi te o r imbors i a s cadenza ( - 6 7 9 , 6 milioni di eu ro ) ; 

- sva lutaz ion i ( - 9 , 9 milioni di euro ) ef fet tuate in man ie ra prudenz ia le sui titoli che , al la f ine 

del l 'eserc iz io , pur non avendo superato le soglie stabi l i te dal Consigl io di Ammin i s t raz ione 

con del ibera n. 1 8 281 / 2010 (perdita super iore a l 3 0 % del va lo re compless ivo del titolo e 

p resenza per un periodo ininterrotto di oltre 24 mes i ) e indicate nei criteri di va lu taz ione , 

ev idenz i avano , in base alle anal is i qual i tat ive e f fe t tuate , fattor i di r ischiosi tà . 

T r a le Immobi l i zzaz ion i f inanz iar ie f igurano , per l ' importo tota le di 5 , 9 milioni di euro , le 

Partec ipazioni In F lmlt ( 5 , 4 milioni di euro) ed F2i ( 0 , 5 milioni di eu ro ) . 

L ' incremento registrato dalle "Immobilizzazioni materiali" s ca tu r i s ce sos tanz ia lmente dal la 

var iaz ione negat iva del la voce Fabbricat i ( - 5 , 2 milioni di euro ) e da quel la posit iva del la voce 

Manutenzioni In corso e accont i ( + 1 0 , 4 mil ioni di euro ) . 

La pr ima è s ta ta in te ressa ta da manutenz ion i Incrementat lve per un totale di 2 , 5 milioni di euro , 

ammor t amen t i per 8 , 5 milioni di euro e nuove acquis iz ioni per 0 , 8 mil ioni di euro . 

La seconda si è inc rementa ta per effetto dei lavori eseguit i a l l ' interno delle commes se di 

va lor i zzaz ione Immobi l ia re in e s se re . 

I l dec remento delle " I m m o b i l i z z a z i o n i Immateriali" è di 0 , 6 milioni di euro . Ta l e importo der i va dal la 

s omma algebrica di 0 , 1 mil ioni per nuove acquis iz ioni e di 0 , 7 mil ioni di euro per ammor tament i . 

Valori in euro 

ATT I VO C I RCOLANTE Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 Variazione 
7 0 1 1 / 2 0 1 0 

Crediti 638 . 348 . 443 636 . 445 . 644 -1 . 902 .799 

Att ività f inanziarie 1 . 713 . 829 . 436 2 . 234 . 025 . 704 520 .196 .268 

Disponibilità liquide 131 .585 .682 232 . 174 . 947 100 .589 .265 

Totale attivo circolante 2.483.763.560 3.102.646.295 61S.S82.734 

TABELLA N. 3 - STATO PATRIMONIALE, Att ivo c i rcolante 

L ' e same della voce "Att ivo circolante" ev idenz ia un incremento compless i vo pari a 6 18 , 9 milioni di 

euro r ispetto a l p recedente bi lancio. Al suo interno, come riportato in tabel la n . 3 , si os se rvano la 

riduzione delle voci "Crediti" ( - 1 ,9 milioni di eu ro ) e l 'aumento delle voci "Di spon ib i l i t à liquide" 

( + 1 0 0 , 6 milioni di eu ro ) e "Attività finanziarie" (+ 5 2 0 , 2 milioni di eu ro ) . 

La tabel la n. 4 r iporta la compos iz ione di dettagl io della voce "Crediti", del la qua le s i commentano di 
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segui to le voc i più s igni f icat ive . 

Valori in euro 

ATTIVO CIRCOLANTE (crediti) Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 
Variazione 
2011/2010 

Verso contribuenti 417 . 714 . 308 447 . 739 . 770 30 . 025 . 462 

Verso locatari 8 . 254 . 301 7 . 039 . 837 -1 . 214 . 465 

Verso beneficiari di prestazioni istituzion 1 .712 .365 1 . 807 . 615 95 . 250 

Verso banche 193 .836 .777 159 .541 .839 - 34 . 294 . 938 

Verso lo Stato 16 . 276 . 772 19 .453 .079 3 . 176 . 308 

Divers i 553 .921 863 . 504 309 . 584 

Totale attività 638.348.443 636.445.644 -1.902.799 

TABELLA N. 4 - STATO PATRIMONIALE, Att ivo c i rcolante , Credit i 

I "crediti verso contribuenti" ammontano nel 2011 a 4 4 7 , 7 mil ioni di euro , in c resc i ta ( + 3 0 mil ioni 

di eu ro ) r ispetto al dato del 2 010 . L ' incremento r i levato es senz i a lmente dal la contr ibuz ione 

soggett iva è cor re la to , come espl ic i tato nel la Re laz ione sul la ges t ione , agli effett i della r i fo rma 

adot ta ta da I n a r c a s s a e al la maggioraz ione del l 'a l iquota contr ibut iva . 

T r a ques t i , i credit i scadut i al la da ta del 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 sono pari a 2 6 0 , 3 milioni di euro . S i riporta di 

segui to la scompos i z ione per f a s ce di credi to . 

Valori in euro 

Fascia di credito Posizioni 
Importo 
scaduto Posizioni % importo % 

a) da 0 a 1 .000 10 .053 3 . 153 . 339 37,6% 1,2% 
b) da 1 .001 a 10 .000 10 .336 39 . 888 . 110 38,7% 15,3% 
c) da 10 .001 a 25 . 000 3 . 399 55 . 108 . 512 12,7% 21,2% 
d) da 25 .001 a 50 .000 1 .866 64 . 376 . 097 7,0% 24,7% 
e ) da 50 .001 a 75 . 000 511 30 . 790 . 672 1,9% 11,8% 
f ) oltre 75 mila 570 66 . 967 . 569 2,1% 25,7% 
Totale 26.735 260.284.299 100,0% 100,0% 
TABELLA N. 5 - CREDITI SCADUTI - Aggregat i per fasce di credito 

Valori in euro 

Fascia di credito Posizioni % importo % importo scaduto 
posizioni oltre 50.000 4,0% 37,6% 97.758.241 
posizioni oltre 25.000 11,0% 62,3% 162134.338 
posizioni oltre 10.000 23,7% 83,5% 217.242.850 
posizioni da 0a 10.000 76,3% 16,5% 43.041.450 

TABELLA N. 6 - CREDITI SCADUTI - Aggregaz ione credit i per fasce di importo decrescent i 
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Dall 'anal is i ef fettuata emerge che l ' importo assoluto del credito recuperato è r isultato in aumento 

nel corso degli anni ( 2 0 , 5 milioni di euro nel 2011 a fronte di 128 ,8 milioni affidati alle società di 

recupero) ment re la riduzione percentuale d' incasso si è ridotta dal 4 4 % nel 2007 al 1 5 , 9% . Ciò è 

stato giustif icato dagli Uffici in consideraz ione della c i rcostanza che l 'azione di recupero è andata 

progress i vamente a toccare I credit i più res istent i . 

A l r iguardo. Il Collegio raccomanda una sempre più intensa az ione per il recupero credit i , anche 

a t t raverso azioni legali da monitorare costantemente . Condivide altresì l 'opportunità, ev idenz iata t ra 

le l inee guida del Piano Operat ivo per il recupero credit i , del coinvolgimento, da parte della Ca s s a , 

di altri soggetti con potere sanz ionatone qual i , ad esempio , gli Ordini professional i . Ino l t re , alla luce 

dell ' emanando decreto In mater ia di compensaz ione tra crediti nel confronti della Pubblica 

Ammin i s t raz ione con debiti contr ibut iv i , potrebbe esse re esplorata l' ipotesi di indicazioni operat ive 

al f ine di consent i re al profess ionista t i tolare di crediti nei confronti della P .A. di compensare i debiti 

contr ibutivi nel confronti di I n a r c a s s a , con success i vo recupero da parte di quest 'u l t ima nei confronti 

della P.A. debitr ice . 

I l Consigl io di Ammin i s t raz ione , con del ibera n. 18563 del 20 ottobre 2011 , ha concesso , anche per 

il 2 011 , la facoltà di posticipare il ve r samento della rata di conguaglio per II pagamento del 

contr ibuti 2010 . I l te rmine ultimo per II ve r samento è sl ittato pertanto dal 31 dicembre 2011 al 30 

apri le 2 0 12 , con l 'applicazione di un Interesse del 2 % . 

I "crediti verso I locatari" si presentano In diminuzione ( - 1 , 2 milioni di euro) rispetto al 2 010 . Del 

totale dei credit i ve r so locatari di 9 , 4 milioni di euro il 5 1 % ( 4 , 8 milioni di euro ) rappresentano 

credit i nei confronti di Ent i pubblici , t ra cui la Direzione Provinciale del Tesoro di Roma , il Ministero 

del l 'Economia , la Commiss ione Provinciale Tr ibutar la di Roma , il Comune di Roma ecc . Dell ' importo 

totale dei credit i ve rso locatari c i rca il 9 6 % è rappresentato da credit i in contenzioso. 

La voce "Crediti verso banche" si dec rementa di 34 , 3 milioni di euro . Su l r isultato del l 'anno 2011 

hanno influito la minore presenza di saldi di liquidità legati ad operaz ioni a caval lo di eserciz io e la 

minore presenza , a f ine anno , di operazioni in pronti contro te rmine . 

T r a I "C red i t i verso lo Stato" f igura , tra gli altr i , il credito, più vo l te sollecitato da parte del l 'Ente , di 

19 milioni di euro vantato nei confronti del Ministero del lavoro per ¡1 rimborso del la quota 

del l ' indennità di matern i tà a carico del bilancio dello S ta to . 

Nella tabel la n. 7 , v iene rappresentato l ' incremento della voce "Attività finanziarie dell'attivo 

circolante" ( + 5 20 , 2 milioni di euro) con ev idenza del sa ldo della movimentaz ione nei singoli 

compart i . Con il te rmine var iaz ione net ta , si espone la s omma algebr ica degli effett i conseguent i a 

nuovi acquist i , vendi te o rimborsi a scadenza , r iva lutaz ioni/svalutaz ioni . 



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

X V I I L E G I S L A T U R A - D I S E G N I DI L E G G E E R E L A Z I O N I - D O C U M E N T I 

Valori in euro 

VOCE 
Variazione netta 

2011/2010 

TOTALE GESTIONE DIRETTA 67.096.723 

Area Euro -5.231.039 

Area extra Euro -5.164.624 

Quote di fondi comuni 77.492.386 

GESTIONI PATRIMONIALI 453.099.546 

Totale 520.196.269 

TABELLA N. 7 - ATTIVO CIRCOLANTE, Att iv i tà f inanz iar ie 

I n re laz ione al la voce "D i s pon i b i l i t à liquidela tabel la n . 8 espone la s i tuaz ione di c a s s a del conto 

cor rente di gest ione . I l raf f ronto mos t ra che II sa ldo di f ine eserc iz io 2011 è super iore a quello 

del l 'anno precedente ( + 101 , 2 mil ioni di eu ro ) . 

Le va r iaz ion i , negli ann i , del vo lume dei pagament i e del le r iscoss ioni sono inf luenzate 

e s senz i a lmen te dal la maggiore o minore f requenza delle t ransaz ion i sui va lor i mobi l iar i . 

Valori in euro 

DESCRIZ IONE Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 

Cassa iniziale 173.983.598 130.960.455 

Totale pagamenti 1.407.984.404 1.762.534.196 

Totale riscossioni 1.364.961.261 1.863.707.968 

Cassa f inale 130.960.455 232.134.227 

TABELLA N. 8 - ATTIVO CIRCOLANTE, Disponibi l i tà l iquide, S i tuaz ione di ca s sa 

I l bi lancio per l 'eserc iz io 2011 presenta un avanzo economico di 3 5 7 , 8 milioni di euro che v iene 

r iportato ad inc remento del *Pa t r imon i o netto", la cui cons i s tenza passa pertanto dal 5 . 4 0 5 , 3 milioni 

di euro del 2 0 1 0 agli at tual i 5 . 7 6 3 , 1 milioni di euro . 

Valori in euro 

PASSIVITÀ* Consuntivo 
2010 

Consuntivo 
2011 

Variazione 
2011/2010 

A) Patr imonio netto 5 . 4 0 5 . 2 6 6 . 4 7 9 5 . 7 6 3 . 0 5 3 . 9 2 9 357 . 7 87 . 4 50 

B ) Fondi pe r rischi ed oner i 4 1 . 5 6 2 . 3 2 8 4 4 . 5 2 4 . 5 2 4 2 . 9 62 . 1 96 

C ) Fondo T f r 4 . 1 0 7 . 0 2 2 4 . 0 4 3 . 5 3 6 - 63 . 4 86 

D) Debit i 3 4 . 9 8 2 . 1 4 6 4 0 . 4 5 1 . 9 0 9 5 . 4 69 . 7 63 

E ) Rate i e risconti pass iv i - - -

Totale passività 5.485.917.975 5.852.073.898 366.155.923 

TABELLA N. 9 - STATO PATRIMONIALE, PASSIVO, Raf f ronto bilanci consunt iv i 2 009 - 2010 
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Nel Pass ivo dello S ta to Pat r imonia le , si regis t ra l ' incremento del la voce "Fondi per rischi ed oneri", 

che passa dal 4 1 , 6 milioni di euro del 2010 al 4 4 , 5 milioni di euro del 2011 ( + 2 , 9 milioni di eu ro ) . 

Al l ' interno di ta le posta contabi le si rileva In cresc i ta la voce "Fondi diversi", che passa da 3 0 , 4 

mil ioni di euro del 2010 a 3 6 , 4 milioni di euro del 2010 ( + 6 , 4 milioni di eu ro ) e s senz i a lmente a 

mot ivo de l l ' accantonamento , nel costituito Fondo as s i s t enza , della quota di contr ibuzione dest inata 

ad at t iv i tà ass i s tenz ia l i non impiegata nel corso del 2011 e accantonata a sostegno del la f a se di 

avv io del la gest ione ass i s tenz ia le . 

S emp re al l ' interno della voce "Rischi ed oneri" è compreso il "Fondo imposte" che diminuisce da 4 , 1 

mil ioni di euro a 1 ,3 mil ioni di euro . I l dec remento , rispetto al 2010 , è dovuto pr inc ipa lmente al la 

minore ent i tà delle vendi te dei fondi ester i e al la conseguente minore imposta sost i tut iva dovuta per 

l 'eserc iz io 2011 . 

La voce re lat iva a l Trattamento di fine rapporto p resenta un sa ldo di 4 , 0 milioni di eu ro : la 

succes s i va tabel la n . 1 0 da ev idenza della cons i s tenza iniziale e delle var iaz ioni di eserc iz io . 

ValorI in euro 

Consistenza al 31/12/20X0 4.107.022 

Variazioni dell'esercizio; 

Accantonamento a c/economico 

Utilizzi per indennità corrisposte 

Utilizzi per accantonamenti a F.dl pensione 

Utilizzi per accantonamento a F.do Inps Tesoreria 

836.441 

201.322 

282.084 

416.521 

Consistenza al 31/12/2011 4.043.536 

TABELLA N. I O - STATO PATRIMONIALE, PASSIVO, TFR 

Al l ' interno dei Debit i , che presentano un sa ldo al 3 1 . 1 2 . 2 0 11 par i a 4 0 , 5 milioni di euro sono iscr i tte 

le seguent i voc i ; 

- Debiti ve r so altr i f inanz ia tor i , per l ' importo di 1 , 2 milioni di euro , conness i al subent ro , a l 

momento del l 'acquisto , nel contrat to di mutuo pass ivo presente sul l ' immobi le di T r i e s te -

Via Gr ignano , 

Debiti v e r so I forni tor i , per l ' importo di 6 , 3 milioni di euro , relat iv i ad obbligazioni sottoscr i t te 

nei confronti di fornitori di beni e se rv i z i per prestaz ioni r e s e ; 

- Fat ture da r i cevere , per l ' importo di 8 , 5 milioni di euro , che rappresentano la quota di debito 

matu ra ta per l 'acquisto di beni e serv iz i forniti non ancora fa t tura t i ; 

Debit i t r ibutar i , per l ' Importo di 14 milioni di eu ro , relat iv i a ritenute al la fonte operate nel 

mese di d icembre 2011 e ve r s a t e nel mese di gennaio 2 012 ; 

Debiti ve r so istituti di p rev idenza e di s i curezza soc ia le , per l ' importo di 0 , 7 milioni di euro 

re lat iv i al le r i tenute prev idenz ia l i operate nel me s e di d icembre e ve r sa te a gennaio 2 0 1 2 ; 
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Debiti ve r so locatar i (deposit i cauz iona l i ) , per l ' Importo di 3 , 5 mil ioni di eu ro , comprens ivo 

degli Interess i matu ra t i a l la data del 3 1 . 1 2 , é costituito dai deposit i cauz iona l i r icevut i in 

base al contratt i di locaz ione in es se re . 

- Debiti ve r so benef ic iar i di prestaz ioni ist i tuzional i , pe r l ' importo di 1 , 2 mil ioni di euro relat iv i 

a pens ioni e Indennità di mate rn i tà del iberat i dal la G iunta Esecu t i va di d i cembre 2011 ed 

erogat i nel 2 0 12 , per 1 , 4 mil ioni di euro re lat iv i a contr ibuti da rest i tu i re e prestaz ioni 

ass i s tenz ia l i non l iquidate e per 0 , 6 mil ioni di euro relat iv i a ratei di pens ione r iaccreditat i ad 

I n a r c a s s a per le qual i sono In corso le ver i f i che di f ine eserc iz io . 

Debiti d ivers i , per l ' Importo di 2 , 9 milioni di eu ro , che , t ra l 'altro, al la voce debiti ve r so il 

persona le espone II saldo del premio az iendale di r isultato di competenza del l 'anno 2 011 , 

che v iene mate r i a lmente erogato nel mese di ma r zo del l 'anno success i vo . 

6 . CONTO ECONOMICO 

La tabel la n. I l e spone il confronto t ra le voci economiche (provent i e cost i ) del bilancio di 

prev i s ione 2011 e quel le dei bilanci consunt iv i degli anni 2010 e 2011 . 

Valori in euro 

DESCRIZIONE Consuntivo 2010 Previsione 2011 Consuntivo 
2011 

Cons. 2011 Cons. 
7 M i / ? nm 

Proventi del servizio 728.000.783 857.055.000 824.209.494 -32.845.506 96.208.711 

Costi del servizio -398.356.786 -451.690.000 -438.679.630 13.010.370 -40.322.844 

Proventi ed oneri finanziari 106.669.794 76.035.000 78.313.558 2.278.558 -28.356.237 

Rettifiche di valore 19.423.010 33.800.000 -110.322.386 -144.122.386 -129.745.396 

Proventi ed oneri straordinari -998.681 200.000 15.444,719 15.244.719 16.443.400 

Imposte -10.864.885 -11.400.000 -11.178.305 221.695 -313.420 

Avanzo economico 443.873.235 504.000.000 357.787.450 -146.212.550 -86.085.786 

TABELLA N. I L - CONTO ECONOMICO. Ra f f ronto bi lanci ( Con s . 10 , P rev . 11 , Cons . 11 ) 

S i ana l i z zano di segu i to le component i più s igni f icat ive e le var iaz ioni più r i levant i reg is t rate dal 

conto economico 2 011 . 

6 . 1 CONTRIBUTI 

Valori in euro 

CONTRIBUTI Consuntivo 
2010 

Previsione 
2011 

Consuntivo 
2011 

Cons. 2011 
Prev. 2011 

Cons. 
2 0 1 1 / 2 0 10 

Contributi soggettivi 442.734.480 546.105.000 518.816.499 -27.288.501 76.082.019 

Contributi integrativi 180.834.551 197.750.000 189.571.373 -8.178.627 8.736.822 

Contributi specifiche gestioni 14.505.482 16.010.000 16.375.805 365.805 1.870.323 

Altri contributi 41.559.181 29.000.000 39.409.301 10.409.301 -2.149.880 

Totale 679 . 633 . 694 788 .865 . 000 764 . 172 . 978 - 24 . 692 . 022 84 .539 .284 

TABELLA N. 1 2 - CONTO ECONOMICO, Cont r ibut i 

I l s igni f icat ivo inc remento dei "Cont r ibu t i soggettivi" r ispetto a l 2 0 10 ( + 7 6 milioni di euro ) è 

connesso a l secondo anno di operat iv i tà della r i forma adottata da I n a r c a s s a , che ha ass icurato a l 
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bilancio 2 011 un maggiore gett i to legato a l l ' incremento d e l l ' I , 5 0% del l 'al iquota contr ibut iva . 

R ispetto al dato prev i s iona le , il r isultato del 2011 s i ev idenz ia comunque in f less ione ( - 27 , 3 milioni 

di eu ro ) . I contr ibuti in tegrat iv i , che aumentano di 8 , 7 mil ioni di euro r ispetto al precedente 

eserc iz io non risentono degli effett i della R i forma , che si man i fes te ranno nel bilancio di eserc iz io 

2012. 

Al l ' interno del la voce "Al t r i contributi" l ' importo re lat ivo ad acce r tament i su annua l i tà pregresse , si 

i nc rementa r ispetto al 2 010 di 11 , 2 milioni di euro . Co r re l a t i vamente , anche il dato af ferente le 

sanz ion i cont r ibut ive , esposto al l ' interno del la voce "Proventi accessori", c resce r ispetto al 

p recedente eserc iz io , a t tes tandos i a 15 , 2 milioni di euro contro i 4 mil ioni di euro del 2010 . 

6 . 2 PRESTAZIONI 

Valori in euro 

PRESTAZIONI 
ISTITUZIONALI 

Consuntivo 
2010 

Previsione 
2011 

Consuntivo 
2011 

Cons. 2011 
Prev. 2011 

Cons. 
2011/2010 

Prestazioni previdenziali 300.748.649 329.080.000 328.360.535 -719.465 27.611.886 

Prestazioni assistenziali 24.470.858 37.035.000 37.155.074 120.074 12.684.216 

Rimborsi agli iscritti 208.288 - 95.128 95.128 -113.160 

Altre prestazioni istituzionali 756.799 650.000 950.515 300.515 193.716 

Totale 326.184.594 366.765.000 366.561.252 -203.748 40.376.658 

TABELLA N. 1 3 - CONTO ECONOMICO, Prestaz ioni ist i tuzional i 

La voce prestaz ioni ist i tuzional i comprende ie prestaz ioni previdenzia l i e quel le ass i s tenz ia l i . 

Ques te ul t ime crescono r ispetto a l dato 2 010 ( + 1 2 , 7 mil ioni di eu ro ) e s senz i a lmente a motivo della 

del ibera n . 1 9098 /12 del 18 maggio 2 012 con la quale il Consigl io di ammin i s t raz ione ha 

accantonato , nei limiti del l ' importo accer ta to a titolo di 0 . 5 0 % del contr ibuto sogget t i vo , le somme 

non impiegate nel corso del 2011 per li f inanz iamento delle prestaz ioni di natura ass i s tenz ia le in 

fase di a vv io , pari a 9 , 9 mil ioni di euro . 

Decrescono anche gli oner i re lat iv i al r imbors i agli Iscritti ( - 0 , 1 milioni di eu ro ) , in conseguenza 

del la sost i tuz ione del l ' ist ituto del la rest i tuz ione dei contr ibut i con quello del la prestaz ione 

prev idenz ia le contr ibut iva , a seguito delle modif iche apportate al l 'art . 4 0 dello S ta tu to . 

6 . 3 SERVIZI DIVERSI, BENI DI TERZI E ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

La suc ce s s i v a tabel la n. 14 desc r i ve i costi inerent i al le spese di na tu ra non obbl igator ia . 
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Valori in euro 

DESCRIZIONE Consuntivo 
2010 

Previsione 
2011 

Consuntivo 
2011 

Cons. 2011 
Prev. 2011 

Cons. 
2011/2010 

Servizi diversi 21.809.534 22.730.000 19.479.550 -3.250.450 -2.329.984 

Godimento beni dì terzi 323.464 840.000 656.733 -183.267 333.269 

Oneri diversi di gestione 5.296.967 8.000.000 5.676.758 -2.323.242 379.791 

Totale 27.429.965 31.570.000 25.813.041 -5.756.959 -1.616.924 

TABELLA N. 14 - CONTO ECONOMICO, Serv i z i d i ve r s i , beni di terz i ed oner i d ivers i di gest ione 

L ' e same dei dati di s intes i ev idenz ia che la voce "Servizi diversi", s i a t tes ta su valor i Inferiori a quell i 

del 2010 ( - 2 , 3 mil ioni di eu ro ) . Ciò essenz ia lmente è dovuto a l sos tanz ia le a z ze ramen to dei cost i 

elettoral i sostenut i nel 2 0 10 per il r innovo degli Organi S ta tu ta r i , ( - 1 , 9 mil ioni di euro ) e dal le 

economie reg is t ra te dal le voc i "Organ i statutari" ( - 0 , 6 mil ioni di eu ro ) , "A l l e s t imen t i M.aV e dich" 

( - 0 , 3 milioni di eu ro ) e "Postali e telefoniche" ( - 0 , 1 mil ioni di eu ro ) . 

Con r i fer imento al la voce Organ i S ta tu ta r i , cons iderato il part ico lare momento economico-f inanz iar io 

e cons iderat i i v a r i In tervent i normat iv i volt i al la r iduz ione del costi del la politica ( r iduz ione del 

numero dei pa r l amenta r i , r iduzione del membr i dei Consigl i Regional i , Provincia l i e Comuna l i ) , e in 

v i s ta del la rev is ione dello S ta tu to prospettata a l Comitato Nazionale dei Delegat i con part icolare 

r i fe r imento a l la " r app resen ta t i v i t à " del Comita to s t e s so , si ausp ica una s igni f icat iva r iv is i taz ione 

f ina l i zzata al la riduzione dei cost i . 

Nella voce "Godimento di beni di terzi", sos tanz ia lmente stabi le rispetto a l 2 0 1 0 , vengono registrat i 

gli oner i relat iv i al le l icenze d 'uso per i software e i canoni di leasing per le macch ine fotocopiatr ic i 

in uso presso l 'Ente . 

Anche la voce "Oneri diversi di gestione", si p resenta sos tanz i a lmente stabi le r ispetto al dato 2010 . 

I n part ico lare , nel la Tabe l la n. 15 v iene esposto il dettagl io del la voce "Organi statutariper 

tipologia di compenso . 

Nel l 'ev idenziare la r iduz ione dei cost i di gest ione , il Col legio invita ad un monitoraggio costante al 

f ine di un mas s imo conten imento sia dei costi unitar i degli approvv ig ionament i che della quant i tà 

degli s tess i . 

Valori in euro 

DESCRIZIONE Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 
Cons. 

2011/2010 

Indennità 814.751 830.108 15.357 

Gettoni di presenza 1.572.703 1.449.303 -123.401 

Rimborsi spese 1.954.241 1.516.129 -438.112 

Spese di funzionamento 326.344 249.885 -76.459 

Totale 4.668.039 4.045.425 -622.615 

TABELLA N. 1 5 - CONTO ECONOMICO. Cost i Organi collegiali 
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6 . 4 AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

La succes s i va tabel la desc r i ve le poste di va lu taz ione , gli ammor t amen t i e gli accantonament i per 

rischi e potenzial i pass iv i tà . 

Valori in euro 

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E 
ACCANTONAMENTI 

Consuntivo 
2010 

Previsione 
2011 

Consuntivo 
2011 

Cons. 2011 
Prev. 2011 

Cons. 
2011/2010 

Amm.to delle Imm.ni immateriali 774.253 700.000 790.783 90.783 16.530 

Amm.to delle Imm.ni materiali 8.882.984 9.090.000 8.960.352 -129.648 77.368 

Altre svalutaz.ni delle ¡mm.nl 2.021.355 _ - -2.021.3S5 

Svalutazione crediti dell'attivo circolante 13.391.930 12.650.000 21.149.994 8.499.994 7.758.064 

Totale ammortamenti e svalutazioni 25.070.522 22.440.000 30.901.129 8.461.129 5.830.607 

Accantonamenti per rischi 3.446.246 1.000.000 172.849 -827.151 -3.273.397 

Totale accantonamenti 3.446.246 1.000.000 172.849 -827.151 -3.273.397 

TABELLA N. 16 - CONTO ECONOMICO, Ammor t amen t i , sva lutaz ion i e accantonament i 

Al l ' interno di ta le raggruppamento si commentano di seguito quelle più s igni f icat ive . 

La voce "Ammor t amen to delle Immobilizzazioni materialipari a 9 milioni di euro , accoglie gli 

ammor t amen t i appl icat i su i fabbr icat i e sugl i altr i beni immobi l izzat i . L ' ammor tamento sui fabbricat i 

v i ene calcolato in ragione della dest inaz ione d'uso dei beni immobil i . Conseguen temente , per quelli 

s t rumenta l i ( Roma - V ia Sa la r i a e Monterotondo) , l 'al iquota appl icata è del 2 % , per un va lore 

compless i vo , nel 2011 , pari a 0 , 4 milioni di euro . Per gli altr i immobil i l 'a l iquota appl icata è de l l ' 1% 

e il re lat ivo va lo re è pari a 8 , 1 milioni di euro . Per i beni mobil i , l 'al iquota è del 2 0 % per quanto 

r iguarda gli au tomezz i e le macch ine d'ufficio e del 1 0 % per quanto concerne gli impianti e I mobili 

d 'a r redo . I l Col legio, tenuto conto del la na tu ra e del la dest inaz ione dei cespit i sopra indicati , ritiene 

che le al iquote di ammor t amen to appl icate agli s tess i possano r i teners i congrue . 

La voce " S v a l u t a z i o n e dei crediti dell'attivo circolante e delie disponibilità liquide" ( 2 1 , 1 milioni di 

eu ro ) si inc rementa di 8 , 5 milioni di euro rispetto al l ' Importo del prevent ivo 2011 e di 7 , 8 milioni di 

euro r ispetto al consunt ivo 2 0 1 0 a mot ivo degli accantonament i ef fet tuat i nel 2011 per 

l ' adeguamento del Fondo sva lu taz ione credit i , Quest 'u l t imo v iene iscr itto a f ronte di t re tipologie di 

credit i : v e r so iscr itt i , ve r so locatar i e ve r so pens ionat i . Per i credit i ve r so iscr itt i , l ' accantonamento 

ammon t a a c i rca 2 0 , 7 milioni di euro , ment re quello effettuato a f ronte di credit i ve r so locatari è 

pari a 0 , 5 mil ioni di euro . I l fondo sva lu taz ione credit i ve r so pensionat i è s ta to ritenuto congruo 

nel l ' Importo presente a fine 2 010 per cu i , nel bilancio 2011 , non è stato esposto a lcun ulter iore 

accan tonamento . I l fondo in e s ame v iene determinato in modo for fetar io , tenendo conto della 

ve tu s t à dei credit i e del grado di r ischio del la loro riscossione. Nel corso del l 'anno 2011 , Il fondo è 

s ta to ut i l izzato nel la misura di 5 , 6 milioni di euro per sva lutaz ione credit i ve r so iscritt i e 0 , 6 milioni 

di euro per credit i v e r so locatari come esposto in Nota integrat iva ( c f r . Tabe l l a n . 1 2 ) . 

La voce "Accan tonamen to per rischi" d iminu isce r ispetto al precedente eserc iz io ( - 3 , 3 milioni di 

eu ro ) a mot ivo del la t ransaz ione in te rvenuta , a f ine 2010 , con la soc ietà di ass icuraz ione che 

ges t i va la polizza san i ta r ia a f avo re degli iscritt i . 
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6 . 4 PROVENTI FINANZIARI E RETTIFICHE DI VALORE 

Valori in euro 

DESCRIZIONE Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 Variazione 
2011/2010 

C)15 Proventi da partecipazioni 62.202.850 33.170.181 -29.032.669 

C)16 a Proventi da crediti immobilizzati 28.139 26.677 -1.462 

C) 16 b Proventi da titoli immobilizzati 29.449.333 30.529.838 1.080.505 

C) 16 c Proventi da titoli del circolante 10.916.959 17.870.334 6.953.375 

C) 16 d Proventi diversi 190.905.993 167.991.670 -22.914.323 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI 293.503.274 249.588.700 -43.914.574 

C) 17 Altri proventi ed oneri -186.833.480 -171.275.144 15.558.336 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI NETTI 106.669.794 78.313.556 -28.356.237 

TABELLA N. 17 - CONTO ECONOMICO, Provent i ed oner i f inanz iar i 

La voce "Proventi ed oneri finanziari" regis t ra i f luss i di cost i e r icav i at t inent i al la gest ione mobi l iare 

e agli Interess i at t iv i e pass iv i conness i al le att iv i tà ist i tuzional i del l 'Associaz ione e si pone in 

dec remento r ispetto al dato 2010 ( - 2 8 , 4 mil ioni di eu ro ) . 

Valori in euro 

RETTIFICHE DI VALORE Consuntivo 2010 Previstone 2011 
Consuntivo 

2011 
Cons. 2011 
Prev. 2011 

Cons. 
2011/2010 

Rivalutazioni di titoli del circolante 30.931.784 33.800.000 6.817.269 -26.982.731 -24.114.515 

Svalutazioni di partecipazioni _ - -

Svalutazioni di titoli Immobilizzati -5.090.887 _ -9.968.741 -9.968.741 -4.877.854 

Svalutazioni di titoli del circolante -6.417.887 _ -107.170.914 -107.170.914 -100.753.027 

TOTALE 19.423.010 33.800.000 -110.322.386 -144.122.386 -129.745.396 

TABELLA N. 18 - CONTO ECONOMICO, Rett i f iche di va lo re 

La voce "Rettifiche di valore" comprende gli ef fett i , in termin i di accan tonament i o di riprese di 

va lo re , del le va lutaz ion i e f fe t tuate sul portafogl io, s ia per i titoli del l 'att ivo c i rco lante , s ia per quell i 

del l 'att ivo immobi l i zzato , in caso di perdite durevol i . T a l e voce r i sente della var iabi l i tà delle 

condiz ioni dei merca t i f inanz ia r i che ha dato or ig ine , nel corso del 2 0 1 1 , alle r i su l tanze di cui al la 

precedente tabel la n . 1 8 . 

Nello specif ico l 'anno 2011 ha registrato una minore r ipresa di va lo re dei titoli ( - 2 4 , 1 milioni di eu ro ) 

r ispetto al p recedente eserc i z io . 

Nella voce "Svalutazione di titoli immobilizzati", sono stat i r iportat i , gli effetti economici del la 

maggiore sva lu taz ione dei titoli del portafoglio immobi l i zzato per perdite r i tenute durevol i ( 4 , 9 0 

mil ioni di eu ro ) , su l la base dei cr i ter i di se lez ione e va lu taz ione del le perdite durevol i di va lo re , 

adottat i da l l 'Ente con del ibera n . 18281 del 2010 I cui effett i sono s ta t i recepit i nel bi lancio in 

e s ame . 
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Per i titoli del l 'att ivo c i rcolante il confronto t r a il costo ed II va lore di merca to a l 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 ha 

comporta to maggior i sva lutaz ion i per 100 , 7 milioni di euro . 

Le imposte iscr i tte in bilancio nel conto economico , sono costituite dal l ' I R E S dovuta per Panno 

2 011 , pari 1 0 , 7 mil ioni di euro , e da l l ' IRAP dovuta per lo s tesso per iodo, pari a 0 , 5 milioni di euro . 

6 . 6 FLUSSO ENTRATE E USCITE 

La tabel la sot tostante ( T ab . 19 ) espone un quadro r iassunt ivo , per grandi aggregat i , dei f lusso 

delle en t r a te , cost ituito dalle contr ibuzioni degli iscritt i e dai rendiment i del patr imonio , ascr iv ibi l i 

agli eserc iz i 2 0 1 0 - 2 0 11 , in raffronto con il f lusso del le uscite per prestaz ioni ist i tuzional i , per le 

sva lu taz ion i del patr imonio , per I costi di gest ione e per le imposte . 

Valori in migliaia di euro 

ENTRATE 2010 2011 USCITE 2010 2011 

Contributi 679 .634 764 .172 Prestazioni 326 . 185 366 .561 

Contributi soggettivi 438.805 508.572 Prestazioni previdenziali1 300.749 328,361 

Contributi integrativi 180.672 184.476 Prestazioni assistenziali2 9.374 21.521 

Contributi maternità 10.274 11.829 Indennità maternità 15.097 15.633 

Altri contributi3 49.883 59.295 Altre prestazioni4 965 1.046 

Rendimenti 145 .326 117 .762 Svalutazioni 13 .530 117 .140 

Immobiliare 38.656 39.448 Immobiliare 2.021 -

Mobiliare 106.670 78.314 Mobiliare 11.509 117.140 

Rivalutazioni 30 .932 6 , 817 Costi di gestione 74 .644 82 . 893 

Mobiliare 30.932 6 .817 Personale 15.061 15.090 

Spese di funzionamento 5 27.594 25.956 

Altri costi6 31.989 41.847 

Altri r icavi 7 13 .205 46 . 807 Imposte 8 10 .865 11 .178 

Tota le ricavi 869 . 097 935 . 558 Totale costi 425 . 224 577 .772 

Avanzo economico 443.873 357.787 

TABELLA N. 19 - f lusso delle ent ra te e delle usc i te 

1) Onere pensioni: Vecchiaia (201.615 migliala di euro); Anzianità (33.772 migliaia di euro ); Inabilità (2.969 

migliaia di euro ); Invalidità (8.879 migliaia di euro ); Reversibilità (40.973 migliaia di euro); Superstiti 

(17.258 migliaia di euro); Totalizzazioni (7.242 migliaia di euro); Prestazioni previdenziali contributive (6.050 

migliaia di euro); Pensioni anni precedenti ( 9.767 migliaia di euro) al netto del recupero di pensioni erogate 

(734 migliaia di euro); Trattamenti Integrativi (570 migliaia di euro). 

2) Attività di assistenza (20.736 migliaia di euro), promozione e sviluppo alla professione (677 migliaia di 

euro), sussidi agli iscritti (108 migliaia di euro). 

3) Da riscatti (11.401 migliaia di euro), da ricongiunzioni attive (28.008 migliaia di euro), da contributi 

arretrati anni precedenti (22.381 migliaia di euro); ai netto dei contributi cancellati (-7.042 migliaia di euro); 

contributi di maternità a carico dello Stato (4.547 migliaia di euro). 
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4) Ricongiunzioni passive (951 migliaia di euro) e rimborsi agli iscritti ex art. 40 dello Statuto. (95 migliaia di 

euro) 

5) Materiale di consumo (142 migliaia di euro), servizi diversi (19.480 migliaia di euro), godimento di beni di 

terzi (658 migliaia di euro) e oneri diversi di gestione (5.676 migliala di euro) 

6) Ammortamenti (9.751 migliaia di euro), svalutazione dei crediti (21.150 migliaia di euro), accantonamenti 

a fondi rischi (173 migliaia di euro), oneri straordinari (10.773 migliaia di euro). 

7) Recupero costi gestione immobiliare (4.238 migliaia di euro ) , sanzioni contributive (15.162 migliala di 

euro), riaddebito costi per recupero crediti (983 migliaia di euro), recuperi diversi (204 migliala di euro), 

proventi straordinari (26.220 migliaia di euro). 

8 ) IRES (10.661 migliaia di euro) e IRAP (517 migliaia di euro) 

7 . LE RISULTANZE DEL BILANCIO TECNICO ATTUARIALE 

Dal raffronto t ra le r i su l tanze del bilancio consunt ivo 2011 e quel le del bilancio tecnico "spec i f i co" al 

3 1 . 1 2 . 2 0 09 , si r i t iene di ev idenz iare i seguent i dati . 

Su l f ronte delle en t ra te : 

- la sommator i a dei f luss i contr ibutiv i soggett iv i (esc lus i I contr ibuti di matern i tà ) e Integrat iv i , 

r iportati nel bilancio consunt ivo ( 7 4 7 . 7 9 6 migliaia di eu ro ) , è infer iore al l ' Importo s t imato per II 

2011 dal bilancio tecnico sia specif ico ( 9 7 0 . 0 5 6 migliala di eu ro ) s ia s tandard ( 9 2 7 . 5 2 0 ) . La 

d i f ferenza negat iva , riferita essenz ia lmente alla contr ibuzione integrat iva ( 218 milioni di eu ro ) v iene 

r icondotta dagli ammin is t ra tor i ai dif ferenti cr iter i di fo rmaz ione dei due bilanci . I n part icolare 

l 'effetto del l ' Incremento dell 'al iquota contr ibut iva dal 2 % al 4 % è r iportato in te ramente nel 2011 

al l ' interno del bi lancio tecnico, ment re nel bilancio consunt ivo ve r r à contabi l izzato, per competenza , 

sul l 'eserc iz io 2 012 ; 

- I rendiment i netti ( - 1 0 . 1 0 7 migliala di eu ro ) , calcolati in v i a res iduale come di f ferenza t ra le 

ent rate d iverse dal contr ibuti e le uscite non d i re t tamente riconducibil i al le prestaz ioni 

pensionist iche e ass is tenz ia l i e al le spese di gest ione (c f r . tab . 3 re laz . amm . r i ) , sono al di sotto 

delle s t ime prev is te per II 2011 dal bilancio tecnico ( 2 0 2 . 0 0 8 migliala di eu ro ) . 

Su l f ronte delle usc i te : 

- le spese per prestaz ioni Istituzionali corrent i nel 2011 ( 3 2 9 , 4 0 6 migliala di eu ro ) , sono 

leggermente inferiori al le s t ime contenute nel bilancio tecnico specif ico alla voce spese 

pensionist iche ( 3 3 3 . 8 8 6 migliaia di euro); 

- la spesa per a l t re prestaz ioni (ass i s tenz ia l i ) re lat iva al l 'anno 2 011 , il cui importo desunto dal 

consunt ivo 2011 è par i a euro 21 . 5 21 migl iaia di euro , è s t imata nel bilancio tecnico specif ico in 

11 . 7 2 migliaia di euro . La di f ferenza è connessa preva lentemente a l l ' accantonamento , effettuato nel 

bilancio di eserc iz io , della quota non spesa della contr ibuzione soggett iva ( 0 , 5 0 % ) da dest inare a 

f inal ità ass istenzia l i . 

- le spese di gest ione ( spese per il personale in serv iz io , per acquist i ecc . esc lus i gli oner i der ivant i 

dal la gest ione pat r imonia le ) , risultanti in bi lancio, pari a 2 8 . 9 75 migl iaia di euro , sono l ievemente 

inferiori a quelle s t imate nel bilancio tecnico ( 3 1 . 6 1 5 migliaia di eu ro ) . 
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I l Patr imonio netto Iscritto nel pass ivo dello S ta to Patr imonia le ( S . 7 6 3 . 0 5 4 migl ia ia di euro ) e le 

proiezioni del bilancio tecnico re lat ive allo s te s so anno , s ia con r i fer imento al l ' ipotesi basata su 

indicatori rapportat i a l la col lett iv i tà genera le (ed. ipotesi min is ter ia le : 6 . 2 0 6 . 3 9 9 migl ia ia di eu ro ) 

s ia con r i fer imento a quel la basa ta su indicatori specif ic i del la Ca s s a (ed. ipotesi spec i f i ca : 

6 . 2 6 4 . 2 1 7 migl ia ia di eu ro ) , p resentano uno scos tamento negat ivo , r i spet t i vamente del l ' 8 , 7 % e 

del 7 , 1 % . 

La r i se r va legale , posta dal la legge a garanz ia del la cont inuità del la gest ione , supe ra a t tua lmente le 

c inque annua l i tà di pensioni in e s se re prev is te dal l 'art . 1, co. 4 , lett . e ) , del decreto legis lat ivo n . 

509 del 1 994 , come modif icato dall 'art icolo 59 , co . 2 , della Legge 27 d icembre 1997 , n . 4 49 . 

Tut to ciò p remesso , tenuto conto della cons i s tenza della riserva legale ( 5 . 7 6 3 . 0 5 4 migl ia ia di eu ro ) 

che coinc ide , in base al l 'art . 6 dello S ta tu to , con il patr imonio netto e cons iderando l 'andamento dei 

contr ibut i ve r sa t i dagl i iscritt i nonché dei redditi der ivant i dal la gest ione del patr imonio , il Collegio 

cons idera che la cont inui tà della gest ione sia garant i ta nel medio periodo. 

8 . PATRIMONIO IMMOBILIARE 

I l va lo re contabi le del patr imonio immobi l iare di I na r ca s sa , è pari per il 2011 a 7 07 , 2 milioni di 

euro , a f ronte di quello del 2010 par i a 7 1 2 , 4 milioni di euro . Per quanto riguarda le locazioni , a f ine 

2011 sono s ta te rilasciate superf ic i locate per oltre 18 . 000 mq . , con una f less ione del la percentua le 

di a f f i t tanza che scende dal 7 2 , 4 5 % del 2010 al 6 6 , 5 % . Ta l i event i non hanno avuto r i f lesso su l 

p resente bilancio in quanto si sono mani fes tat i al la fine del l 'anno e , pertanto , l ' impatto negat ivo 

ve r r à accolto dal bilancio consunt ivo del l 'anno 2012 . I n proposito il Collegio invita l 'Amminis t raz ione 

a porre In e s se re tut te le Iniziat ive necessa r i e per il più proficuo uti l izzo del patr imonio immobi l iare 

Nel corso del 2011 sono stat i ult imati I lavor i sugl i immobi l i di Bologna , P . zza Malpighi ; Roma , L .go 

Marescial lo Diaz e Cagl iar i , V ia Dante . L ' importo del lavori eseguit i è r iportato al l ' interno della t ab . 1 

del la Nota integrat iva " Immobi l i z zaz ion i in corso e accont i " e v e r r à portato ad incremento del va lo re 

degli immobi l i nel momento in cui s a r anno u l t imate le operazioni di col laudo. 

9 . PATRIMONIO MOBILIARE 

I l va lo re contabi le del patr imonio mobi l iare di I n a r c a s s a è par i , per il 2 011 , a 4 . 6 1 7 , 4 milioni di 

euro , a f ronte di quello del 2 010 , pari a 4 . 2 9 0 , 9 milioni di euro . La tabel la che segue r iporta le 

cons i s tenze contabil i al 3 1 . 1 2 ed ev idenz ia il peso percentua le delle component i mobi l iare ed 

Immobi l ia re : 

Valori in euro 

VOCE Consuntivo 2010 Esposizione 
% Consuntivo 2011 

Esposizione 
% > 

TOTALE PATRIMONIO 5.003.276.142 100% 5.324.546.728 100% 

Patrimonio Immobiliare 712 . 375 . 905 14% 707 . 166 . 983 13% 

Patrimonio mobiliare 4 . 290 . 900 . 237 8 6 % 4 . 617 . 379 . 745 8 7 % 

TABELLA N. 2 0 - PATRIMONIO INVESTITO, Compar t i ed esposiz ione 
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10 . I RENDIMENTI DELLA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Per quanto concerne il patr imonio immobi l ia re , il rend imento contabi le rappresenta il rapporto t ra il 

reddito degli inves t iment i immobi l iar i r iportato in bilancio ed il va lo re medio di costo degli immobi l i 

s t e s s i ; men t r e il rend imento gest ionale espr ime il rapporto t ra il reddito gest ionale ( che comprende 

capital growth e r i va lu taz ione) e la g iacenza media (c ioè II va lo re del patr imonio immobi l iare con 

r i fe r imento al la s u a mov imentaz ione nel corso del l 'anno) . 

Le succes s i ve tabel le nn . 21 e 22 espongono il confronto t r a i rend iment i contabil i e quell i gest ional i 

del patr imonio mobi l iare ed immobi l iare per gli ann i 2010 e 2011 . I l rend imento netto è s ta to 

de te rmina to sot t raendo dal rend imento lordo i costi speci f ic i , le imposte e le t a s s e . I l rendimento 

contabi le comprende anche I fondi immobi l ia r i , c lass i f icat i in bilancio al l ' interno del le att iv i tà 

f inanz ia r ie immobi l i zzate ma d i ve r s amen te class i f icat i (c ioè come component i del la c lasse 

immobi l i a re ) , in re laz ione a l profilo di r ischio. 

Giacenza media espressa In euro 

RENDIMENTI CONTABIL I IMMOBILIARE MOBILIARE 

2010 2011 2010 2011 

Giacenza media 703.160.143 697.594.389 3.966.422.204 4.528.295.306 

rendimento lordo 5,77% 6,19% 3,29% -0,22% 

Rendimento netto 2,71% 3,03% 3,05% -0,52% 

TABELLA N. 2 1 - RENDIMENTI CONTABILI, Bi lanci 2 010 -2011 

La tabel la n . 2 1 , in part ico lare , ev idenz ia la va r iaz ione pos i t iva dei rendiment i contabi l i del 

patr imonio immobi l ia re e quel la negat i va dei rendiment i contabi l i del patr imonio mobi l ia re . 

La tabel la n, 22 espone I rendiment i gest ional i del patr imonio invest i to . 

Ai fini del la dete rminaz ione di tali rend iment i , i fondi Immobi l iar i , in re laz ione a l profilo di r i schio , 

sono cons iderat i componente del la c lasse immobi l ia re , come sopra det to , ed I relat iv i provent i , 

per tanto , sono inclusi nel calcolo del rend imento gest ionale del compar to . 

Giacenza media espressa in euro 

RENDIMENTI GEST IONALI IMMOBILIARE MOBILIARE 

2010 2011 2010 2011 

Giacenza media 1.113.595.815 1.172.439.533 3.889.954.356 4.473.198.925 

rendimento lordo 4,11% 4,73% 6,03% -2,54% 

Rendimento netto 2,42% 3,03% 5,81% -2,81% 

TABELLA N. 2 2 - RENDIMENTI GESTIONALI, Bi lanci 2 010 - 2011 
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I L . CONCLUSIONI 

Alla luce del part icolare momento di cr is i economica del Paese e , conseguentemente , delle categorie 

profess ional i , degli obiettivi di sostenibi l i tà di lungo periodo e dei recenti Intervent i normat iv i 

in tervenut i sul t ema , il Collegio, esaminat i i contenuti del bilancio di esercizio 2 011 , r ibadisce, anche 

per il futuro , l 'opportunità che Ina rcassa persegua gli obiettivi di contenimento ed ott imizzazione 

delle spese di gest ione, al f ine di cont inuare a migl iorare l 'eff icienza dei serv iz i res i . 

Per quanto att iene al patr imonio mobil iare, nel prendere atto del fatto che gli invest iment i sono stat i 

al l ineati a l l 'Asset Allocation s t rateg ica , così come del iberata dal Comitato Nazionale del Delegati , nel 

r ispetto del processi dì sv i luppo programmat i , si raccomanda che la gest ione e la divers i f icazione 

degli s tess i s ia s empre Ispirata a criter i di mass ima prudenza , a t tesa l 'estrema volati l i tà del mercat i 

f inanz iar i . 

I n re laz ione al patr imonio immobi l iare e agli effetti indotti della crisi su l mercato delle (ocazlonl, si 

rappresenta al l 'Ente la necess i tà di una costante att iv i tà di monitoraggio per la va lor izzaz ione degli 

immobi l i e per la success i va commerc ia l i zzaz ione , al f ine di mass imizzare il rendimento del 

compar to . 

A t teso , inf ine, l 'elevato va lore assoluto dei crediti esposti ve rso gli Iscritt i , pur nel la consapevolezza 

dei r i f less i negat iv i che il contesto economico ha comportato in termin i di contraz ione della liquidità, 

si sottol inea la necess i tà di cont inuare con decis ione le azioni di recupero , pr inc ipalmente al f ine di 

scong iura re il r ischio di prescr iz ione di tali credit i . 

Fe rme restando le conclusioni sopra r iportate , v is ta anche la relazione della società di revis ione che 

cert i f ica che "il bilancio consunt ivo è conforme a l Regolamento di contabil i tà e ai principi e criterio 

contabil i indicati nel la nota integrat iva" , questo Collegio espr ime parere favorevole ai fini 

del l 'approvaz ione del bilancio di eserciz io 2011 , da parte del Comitato Nazionale dei Delegat i . 

Roma , 12 giugno 2012 

1 

F. to Luisa Bianchi ^ ¿ ¿ y ' 
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Stato Patrimoniale riclassificato 2011 

voce 
consuntivo 

2011 
consuntivo 

2010 
variazioni 

11/10 

Attività 

Immobilizzazioni 2.727.586.766 2.983.957.339 -256.370.574 

immateriali 1.760.426 2.409.147 -648.721 

materiali 731.480.954 726.563.852 4.917.102 

finanziarie 1.994.345.386 2.254.984.341 -260.638.955 

Attivo Circolante 3.102.646.295 2.483.763.561 618.882.734 

crediti 636.445.644 638.348.443 -1.902.799 

- crediti da proventi 456.587.221 427.680.973 28.906.248 

- crediti verso banche 159.541.839 193.836.777 -34.294.938 

- crediti verso lo Stato 19.453.079 16.276.772 3.176.307 

- altro 863.504 553.921 309.583 

attività finanziarie 2.234.025.704 1.713.829.436 520.196.268 

disponibilità liquide 232.174.947 131.585.682 100.589.265 

Ratei e risconti 21.840.837 18.197.075 3.643.762 

Totale Attività 5.852.073.899 5.485.917.975 366.155.924 

Passività 

Fondi rischi ed oneri 44.524.524 41.562.328 2.962.196 

Trattamento di fine rapporto 4.043.536 4.107.022 -63.486 

Debiti 40.451.909 34.982.146 5.469.763 

Ratei e risconti - - -

Totale 89.019.970 80.651.496 8.368.474 

Patrimonio Netto 5.763.053.929 5.405.266.479 357.787.450 

Totale Passività 5.852.073.899 5.485.917.975 366.155.924 
(Valori in euro) 
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Conto economico riclassificato 2011 

preven t i vo consun t i vo consun t i vo va r . cons . 11 va r . cons . 
vo ce 2 011 2 011 2 0 1 0 p rev . 11 1 1 / 1 0 

P rovent i de l 
se rv i z io 8 5 7 . 0 5 5 . 0 0 0 8 2 4 . 2 0 9 . 4 9 4 7 2 8 . 0 0 0 . 7 8 3 - 3 2 . 8 4 5 . 5 0 6 9 6 . 2 0 8 . 7 1 1 

contributi 788.865.000 764.172.978 679.633.694 -24.692.022 84.539.284 

canoni di locazione 39.110.000 39.447.847 38.656.891 337.847 790.956 

proventi diversi 29.080.000 20.588.669 9.710.199 -8.491.331 10.878.470 

Cost i de l s e r v i z i o 4 5 1 . 6 9 0 . 0 0 0 4 3 8 . 6 7 9 . 6 3 0 3 9 8 . 3 5 6 . 7 8 6 - 1 3 . 0 1 0 . 3 7 0 4 0 . 3 2 2 . 8 4 4 

prestazioni 366.765.000 366.561.252 326.184.594 -203.748 40.376.658 

servizi diversi 22.730.000 19.479.550 21.809.534 -3.250.450 -2.329.984 

godimento beni di 
terzi 840.000 656.733 323.464 -183.267 333.269 

costi del personale 16.340.000 15.089.704 15.060.535 -1.250.296 29.169 

ammortamenti e 
accantonamenti 36.840.000 31.073.978 29.516.769 -5.766.022 1.557.209 

materiale di 
consumo 175.000 141.654 164.922 -33.346 -23.268 

oneri diversi di 
gestione 8.000.000 5.676.758 5.296.967 -2.323.242 379.791 

Provent i ed oner i 
f inanz ia r i 1 0 9 . 8 3 5 . 0 0 0 - 3 2 . 0 0 8 . 8 2 8 1 2 6 . 0 9 2 . 8 0 4 - 1 4 1 . 8 4 3 . 8 2 8 - 1 5 8 . 1 0 1 . 6 3 2 

interessi ed oneri 76.035.000 78.313.557 106.669.794 2.278.557 -28.356.237 

rettifiche di valore 33.800.000 -110.322.386 19.423.010 -144.122.386 -129.745.396 

Provent i ed oner i 
s t r ao rd ina r i 2 0 0 . 0 0 0 1 5 . 4 4 4 . 7 1 9 - 9 9 8 . 6 8 1 1 5 . 2 4 4 . 7 1 9 1 6 . 4 4 3 . 4 0 0 

Impo s t e 
de l l ' e se rc i z io 1 1 . 4 0 0 . 0 0 0 1 1 . 1 7 8 . 3 0 5 1 0 . 8 6 4 . 8 8 5 - 2 2 1 . 6 9 5 3 1 3 . 4 2 0 

Avanzo e conomi co 5 0 4 . 0 0 0 . 0 0 0 3 5 7 . 7 8 7 . 4 5 0 4 4 3 . 8 7 3 . 2 3 5 - 1 4 6 . 2 1 2 . 5 5 0 - 8 6 . 0 8 5 . 7 8 6 
(Valori in euro) 
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BILANCIO D'ESERCIZIO 
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BILANCIO AL 31 /12/2011 

(valori in euro) 

Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

* STATO PATRIMONIALE * 
* ATTIVO * 

B) IMMOBILIZZAZIONI 
B).I Immobilizzazioni immateriali 
B) . I . l ) Costi di impianto e di ampliamento - -

B).1.2) Costi di ricerca, sviluppo, e pubblicità - -

B).1.3) Diritti di brevetto industriale e di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 991.296 1.339.383 

B).L4) Concessioni,licenze,marchl e diritti simili 769.130 1.069.763 
B).1.5) Avviamento - -

B).1.6) Immobilizzazioni in corso e acconti - -

b).1.7) Altre - -

Totale (B . I ) 1.760.426 2 .409.147 
B).II Immobilizzazioni materiali 
B) . I I . l ) Terreni e fabbricati 707.166.983 712.375.905 
B).II.2) Impianti e macchinario 31.104 38.857 
B).II.3) Attrezzature industriali e commerciali - -

BJ.II.4) Altri beni 975.316 1.236.768 
B).II.5) Immobilizzazioni in corso e acconti 23.307.551 12.912.323 

Totale ( B . I I ) 731.480.954 726.563.852 
B).III Immobilizzazioni finanziarie 
B) . I I I . l ) Partecipazioni in: 
B) . I I I . l ) .a) imprese controllate - -

B).I I I . l ) .b) imprese collegate - -

B).I I I . l ) .d) altre imprese 5.892.223 5.892.223 
B).III.2) Crediti: 
B).III.2).a) verso imprese controllate - -

B).III.2).b) verso imprese collegate - -

B).III.2).d) verso altri 2.708.131 3.335.999 
B).III.3) Altri titoli 1.985.745.032 2.245.756.119 
B).III.4) Azioni proprie - -

Totale ( B . I I I ) 1 .994.345.386 2.254.984.341 
Totale immobilizzazioni (B ) 2 .727.586.766 2.9B3.957.339 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
C).II Crediti: 
O . I I . I ) verso contribuenti 447.739.770 417.714.308 
C).II.2) verso imprese controllate - -

O. I I .3 ) verso imprese collegate - -

C).II.5) verso altri : 
C).II.5).a) verso locatari 7.039.836 8.254.301 
C).II.5).b) verso beneficiari di prestazioni istituzionali 1.807.615 1.712.365 
C).II.5).c) verso banche 159.541.839 193.836.777 
C).II.5).d) verso lo Stato 19.453.079 16.276.772 
C).II.5).e) diversi 863.504 553.921 

Totale (C . I I ) 636.445.644 638.348.443 
C).III Attività' finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 
C) . I I I . l ) Partecipazioni in imprese controllate - -

C).III.2) Partecipazioni in imprese collegate - -

C).III.4) Altre partecipazioni 3.999.885 3.999.885 
C).III.6) Altri titoli 2.230.025.819 1.709.829.551 

Totale ( C . I I I ) 2 .234.025.704 1.713.829.436 
C).IV Disponibilità' liquide 
C) . IV. l ) Depositi bancari e postali 232.174.947 131.585.682 
C).IV.2) Assegni - -

C).IV.3) Denaro e valori in cassa - -

Totale (C . IV ) 232.174.947 131.585.682 
Totale attivo circolante (C) 3 .102 .646 .295 2 .483.763.560 

D) RATEI E RISCONTI 
D) Ratei e risconti 21.840.837 18.197.075 

Totale (D) 21.840.837 18.197.075 
TOTALE ATTIVO 5.852.073.B98 5 .485.917.975 

CONTI D'ORDINE 
Beni di terzi presso l'Ente - -

Beni dell'Ente presso terzi - -

Impegni 89.614.135 115.627.890 
Rischi - -

Fidejussioni 14.000.856 14.629.628 
Totale conti d'ordine 103.614.992 130.257.518 
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BILANCIO AL 31/12/2011 
(valori in euro) 

Consuntivo Consuntivo 
2011 2010 

* STATO PATRIMONIALE * 
* PASSIVO * 

A) PATRIMONIO NETTO 
A) . I l i Riserve di rivalutazione - -

A). IV Riserva legale 5.405.266.479 4.961.393.244 
A). VI Riserve statutarie - -

A). VII Altre riserve - -

A). IX Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 357.787.450 443.873.235 
Totale (A) 5.763.053.929 5.405.266.479 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
B ) . l ) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 6.801.186 6.984.688 
B) .2) Per imposte 1.314.282 4.113.252 
B) .3) Altri: 
B) .3) .a) fondo di riserva - -

B).3) .b) diversi 36.409.056 30.464.388 
Totale (B) 44.524.524 41.562.328 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 

C) Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato 4.043.536 4.107.022 

Totale (C) 4.043.536 4 .107.022 
D) DEBIT I 
D).3) Debiti verso banche - -

D).4) Debiti verso altri finanziatori 1.156.643 1.586.321 
D).5) Acconti - -

D).6) Debiti verso fornitori 14.825.369 8.370.185 
D).7) Debiti rappresentati da titoli di credito - -

D).8) Debiti verso imprese collegate - -

D).9) Debiti verso imprese controllate - -

D ) . l l ) Debiti tributari 14.034.010 12.397.321 
D).12) Debiti verso istituti di previdenza 

e di sicurezza 736.057 737.640 
D)-13) Altri debiti: 
D) .13) .a) verso locatari 3.522.362 3.885.050 
D).13).b) verso beneficiari di prestazioni istituzionali 3.223.796 5.024.664 
D).13).c) diversi 2.953.672 2.980.964 

Totale (D) 40.451.909 34.982.146 
E) RATEI E RISCONTI 
E) Ratei e risconti - -

Totale (E) - -

TOTALE PASSIVO 5.852.073.898 5.485.917.975 
CONTI D'ORDINE 
Beni di terzi presso l'Ente - -

Beni dell'Ente presso terzi - -

Impegni 89.614.135 115.627.890 
Rischi - -

Fidejussioni 14.000.856 14.629.628 
Totale conti d'ordine 103.614.992 130.257.518 
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BILANCIO AL 31/12/2011 
(valori in euro) 

Preventivo Consuntivo Consuntivo 
2011 2011 2010 

* CONTO ECONOMICO * 
A) PROVENTI DEL SERVIZ IO 
A ) . l ) Contributi: 
A ) . l ) . a ) contributi soggettivi 546.105.000 518.816.499 442.734.480 
A ) . l ) . b ) contributi integrativi 197.750.000 189.571.373 180.834.551 
A ) . l ) . c ) contributi specifiche gestioni 16.010.000 16.375.805 14.505.482 
A ) . l ) . d ) altri contributi 29.000.000 39.409.301 41.559.181 

Totale (A.1) 788.865.000 764.172.97B 679.633.694 
A) .5) Proventi accessori: 
A) .5 ) .a ) canoni di locazione immobili 39.110.000 39.447.847 38.656.891 
A) .5) .b) proventi diversi 29.080.000 20.588.669 9.710.199 

Totale (A.5) 68.190.000 60.036.516 48.367.090 
TOTALE (A) B57.055.000 B24.209.494 728.000.783 

B) COSTI DEL SERVIZ IO 
B).6) Per materiale di consumo 175.000 141.654 164.922 

Totale (B .6) 175.000 141.654 164.922 
B) .7) Per servizio: 
B) .7 ) .a ) Prestazioni istituzionali: 
B ) . 7 ) . a ) . l ) prestazioni previdenziali 329.080.000 328.360.535 300.748.649 
B) .7 ) .a ) .2 ) prestazioni assistenziali 37.035.000 37.155.074 24.470.858 
B) .7 ) .a ) .3 ) rimborso agli iscritti - 95.128 208.288 
B) .7 ) .a ) .4 ) altre prestazioni istituzionali 650.000 950.515 756.799 

Totale (B.7 .a) 366.765.000 366.561.252 326.184.594 
B) .7) .b) Servizi diversi 22.730.000 19.479.550 21.809.534 

Totale (B.7.b) 22.730.000 19.479.550 21.809.534 
B) .8) Per godimento di beni di terzi 840.000 656.733 323.464 

Totale (B .8) 840.000 656.733 323.464 
B) .9) Per il personale: 
B) .9 ) .a ) salari e stipendi 11.150.000 10.172.901 10.332.856 
B) .9) .b) oneri sociali 2.911.000 2.773.466 2.685.711 
B) .9) .c) trattamento di fine rapporto 852.000 823.684 771.527 
B) .9) .d) trattamento di quiescenza e obblighi simili 315.000 386.500 321.032 
B) .9) .e) altri costi 1.112.000 933.154 949.409 

Totale (B .9) 16.340.000 15.089.704 15.060.535 
B) .10) ammortamenti e svalutazioni: 
B) .10) .a) ammortamento delle immobilizzazioni 

immateriali 700.000 790.783 774.253 
B) .10) .b) ammortamento delle immobilizzazioni 

materiali 9.090.000 8.960.352 8.882.984 
B) .10) .c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - 2.021.355 
B) .10) .d) svalutazioni dei crediti dell'attivo circolante e 

delle disponibilità' liquide 12.650.000 21.149.994 13.391.930 
Totale (B .10) 22.440.000 30.901.129 25.070.522 

B) .12) Accantonamenti per rischi 1.000.000 172.849 3.446.246 
Totale (B .12) 1 . 000 .000 172.849 3.446.246 

B) .13) Altri accantonamenti: 
B) .13) .a) fondo spese impreviste 12.400.000 - -

B) .13) .b) accantonamenti diversi 1.000.000 - 1.000.000 
Totale (B .13) 13.400.000 - 1 .000 .000 

B) .14) Oneri diversi di gestione 8.000.000 5.676.758 5.296.967 
Totale (B .14) 8.000.000 5.676.75B 5.296.967 

TOTALE (B ) 451.690.000 438.679.630 398.356.786 
DIFFERENZA TRA PROVENTI E 
COSTI DEL SERVIZ IO (A-B) 405.365.000 385.529.864 329.643.997 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
C) .15) proventi da partecipazioni: 
C) .15) .a) da imprese controllate - - -

C).15) .b) da imprese collegate - - -

C) .15) .c ) altri proventi da partecipazioni 30.450.000 33.170.181 62.202.850 
Totale (C.15) 30.450.000 33.170.181 62.202.850 

C) .16) Altri proventi finanziari: 
C) .16) .a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 40.000 26.677 28.139 
C) .16) .b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 

costituiscono partecipazioni 25.400.000 30.529.838 29.449.333 
C) .16) .c ) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni 16.600.000 17.870.334 10.916.958 
C) .16) .d) proventi diversi dai precedenti 12.555.000 167.991.670 190.905.993 

Totale (C.16) 54.595.000 216.418.520 231.300.424 
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BILANCIO AL 31/12/2011 
(valori in euro) 

Preventivo Consuntivo Consuntivo 
2011 2011 2010 

C) .17) Interessi e altri oneri finanziari 
C) .17) .a) da imprese controllate - - -

C).17) .b) da imprese collegate - - -

C).17) .c) altri proventi ed oneri 9.010.000 171.275.144 186.833.480 
Totale (C.17) 9.010.000 171.275.144 186.833.480 

Totale (C.15 + C.16 - C.17) 76.035.000 78.313.557 106.669.794 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI 

ATTIVITÀ' FINANZIARIE 
D).18) Rivalutazioni: 
D) .18) .a) di partecipazioni - - -

D).18).b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni - - -

D).18).C) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 33.800.000 6.817.269 30.931.784 

Totale (D.18) 33.800.000 6.817.269 30.931.784 
D).19) Svalutazioni: 
D) .19) .a) di partecipazioni - - -

D).19) .b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni - 9.968.741 5.090.887 

D).19).c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni - 107.170.914 6.417.887 

Totale (D.19) - 117.139.655 11.508.774 
Totale (D.18 - D.19) 33.800.000 - 110.322.386 19.423.010 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
E) .20) Proventi : 
E) .20) .a) plusvalenze - 25.949.678 3.072.754 
E) .20) .b) sopravvenienze attive 200.000 268.513 421.794 
E) .20) .c) diversi - - -

Totale (E .20) 200.000 26.218.192 3.494.548 
E) .21) Oneri: 
E) .21) .a) minusvalenze - 10.254.956 3.997.628 
E) .21) .c) sopravvenienze passive - 518.516 495.601 
E) .21) .c) diversi - - -

Totale (E .21) - 10.773.472 4.493.229 
Totale partite straordinarie (E .20-E.21) 200.000 15.444.719 -998.681 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 515.400.000 368.965.755 454.738.120 
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO 11.400.000 11.178.305 10.864.885 

AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 504.000.000 357.787.450 443.873.235 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

I l bilancio in e s ame é stato redatto nel r ispetto di quanto previsto dal regolamento di contabi l i tà 

approvato dal Comitato Nazionale dei Delegati il 10 ottobre 1997 . 

I cr i ter i di va lutaz ione adottat i nel la s te su ra del presente bilancio sono conformi ai principi contabil i 

adottat i in I ta l ia ed al le norme del codice c iv i le . Non sono state apportate modif iche ai cr iter i di 

va lutaz ione rispetto al l 'eserciz io precedente . 

I M M O B I L I Z Z A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

1) T u o u 

II portafoglio di I n a r c a s s a è costituito s ia da titoli immobi l izzat i , s ia da titoli del l 'att ivo c i rco lante , 

c lass i f icat i in base al la dest inaz ione di impiego decisa dal Consigl io di Ammin i s t raz ione . L'aggio o il 

disaggio di negoziaz ione di quest i titoli v iene contabi l izzato per competenza t ra gli interess i ed è 

portato r i spet t i vamente in aumento o in riduzione del va lore dei titoli s tess i . 

I titoli che cost i tuiscono " immobi l izzaz ioni f inanz iar ie" sono contabi l izzat i e va lutat i al costo di 

acquisto e sono sva lutat i un icamente qualora present ino perdite durevol i e s ignif icat ive di va lore . La 

ver i f ica del l 'es is tenza di obiett ive ev idenze di r iduzione di va lo re ( t e s t di impairment) v iene 

ef fettuata ad ogni ch iusura di bilancio. 

Per quanto r iguarda i titoli di capita le e le quote di fondi comuni di invest imento cost i tu isce ev idenza 

obiett iva di impairment una r iduzione s igni f icat iva e prolungata del va lo re di mercato al di sotto del 

va lore contabi le or iginar io. I n part icolare , la Ca s s a ha r itenuto s ignif icat iva una r iduzione del va lo re 

di mercato super iore al 3 0 % e prolungata per un periodo ininterrotto di 24 mes i . I l superamento di 

en t rambe le soglie comporta , sa lvo c i rcostanze eccez ional i , la rilevazione dell 'impairment sui titoli o 

sulle quote dei fondi , con impatto sul conto economico. Per i titoli di debito vengono ef fettuate delle 

anal is i qual i tat ive vol te a ver i f icare la presenza di un eventua le impairment. Le anal is i qual i tat ive in 

part icolare ver tono a ver i f i care la presenza o meno dei seguent i indicatori di perdita di va lo re : 

S igni f icat ive difficoltà finanziarie del l 'emittente obbl igato; 

Violazione accordi contrattual i , quale inadempimento o un mancato pagamento ; 

Es tens ione del prestatore al debitore per ragioni economiche o legali re lat ive al le diff icoltà 

f inanziar ie del beneficiar io di una concess ione che il prestatore non av rebbe mai preso in 

cons ideraz ione ; 

Probabil ità che il debitore dichiari fa l l imento o acceda ad altre procedure concorsua l i ; 

S compar sa di un mercato att ivo di quel l 'att iv i tà f inanziar ia a seguito del le difficoltà finanziarie 

del l 'emit tente ; 

Diminuzione misurabi le nei f luss i f inanziar i s t imat i di un gruppo di att iv i tà f inanz iar ie . 

Di tal i indicatori qual i tat iv i sì t iene altres ì conto anche per le anal is i di titoli di capita le e quote di 

fondi. 

L ' importo del l 'eventuale sva lutaz ione r i levata a seguito di ta le ver i f ica è registrato nel conto 

economico come costo del l 'esercizio. Qualora i motiv i del la perdita di va lo re vengano meno a 

seguito di un evento ver i f icatos i succes s i vamente alla r i levaz ione, v iene iscr itta una r ipresa di va lore 

nel conto economico. I l r iprist ino di va lore non dete rmina in ogni caso un va lore contabi le super iore 

al costo d'acquisto. 

2) PARTECIPAZIONI 

Le partecipazioni del l 'Ente rappresentano gli invest iment i di I na r ca s sa nel capita le di altre imprese . 

Le partecipazioni in soc ietà col legate sono va lu ta te con il metodo del patr imonio netto. Il va lore 

v iene comunque ridotto qualora la partec ipazione abbia subito perdite durevol i di va lore e v iene 
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però riprist inato negli eserc iz i success i v i , nella misura in cui vengono meno i motivi che hanno 

determinato la rett i f ica di va lore . Le partecipazioni in a l t re imprese sono va lutate al costo e sono 

sva lu ta te un icamente qualora presentino perdite durevol i di va lo re . I dividendi sono contabi l izzat i 

nel periodo in cui sono del iberat i , che norma lmente coincide con quello in cui sono incassat i . I l 

credito di imposta spet tante v iene uti l izzato in sede di dichiaraz ione dei redditi . 

3) MUTUI E PRESTITI 

Sono iscritti al va lore di presumibi le real izzo. 

I M M O B I L I Z Z A Z I O N I M A T E R I A L I 

1) BENI IMMOBILI 

Gli immobil i sono iscritti al costo di acquisto comprens ivo degli oneri accessor i sostenut i e 

maggiorato del le spese di r is t rutturaz ione e di manutenz ione s t raord inar ia che hanno determinato 

un aumento del loro va lore . L ' ammonta re iscritto in bilancio delle immobi l izzazioni mater ia l i è 

ottenuto deducendo dal loro va lore contabi le , come sopra definito, gli ammor tament i effettuat i e le 

eventua l i rett if iche per perdite durevol i di va lore . I beni sono s i s temat i camente ammort i zzat i in ogni 

periodo in quote costant i in base alle seguent i a l iquote: 1 % per gli immobil i locati , 2 % per quell i 

s t rumenta l i . Le spese di manutenz ione ord inar ia , cioè quel le che non comportano un aumento di 

va lore dei beni , sono imputate al conto economico. 

2) MOBILI, IMPIANTI E ALTO BENI 

Sono anche ess i iscritt i al costo e ammort izzat i sulla base del le seguent i a l iquote : 

impiant i , a t t rezzature e macch inar i 1 0 % 

- mobili 1 0% 

macch ine d'ufficio 2 0 % 

automezz i 2 0 % 

Gli ammor tament i così calcolati sono giudicati adeguat i a rappresenta re la res idua durata utile dei 

beni e a f ronteggiare l 'obsolescenza di quell i a più e levato contenuto tecnologico. 

I M M O B I L I Z Z A Z I O N I I M M A T E R I A L I 

Sono iscritte al costo di acquisto comprens ivo degli oneri accessor i ed al netto degli ammor tament i 

annua lmente imputat i a conto economico. Le quote di ammor tamen to sono s tanz ia te sul la base di 

un'al iquota percentua le ( 2 0 % ) determinata in relazione al la presunta possibi l i tà di uti l izzo nei 

tempo. 

A T T I V O C I R C O L A N T E 

1) CREDITI 

I crediti sono va lutat i sul la base del presumibi le va lore di real izzo. I l va lore dei credit i ve r so i 

professionist i per contribuzioni accertate è stato ridotto a t t raverso un fondo rettif icativo per tenere 

conto del le concrete possibil ità di real izzo. Ana logamente i credit i ve r so locatari sono stat i va lutat i 

p reva lentemente su base for fetar ia , tenendo conto di categor ie omogenee per carat ter is t iche di 

r ischiosità . 

2) TITOLI 

I titoli dest inat i "a l l 'att ivo c i rco lante" sono va lutat i ai minore t ra il costo ed il va lo re di mercato alla 

ch iusura del l 'esercizio. Le svalutaz ioni ef fettuate negli eserc iz i precedenti vengono e l iminate se 
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vengono meno le ragioni che le hanno determinate . Le partecipazioni iscritte nel l 'att ivo c i rcolante 

sono va lu ta te al minore t ra il costo e II va lo re di mercato al la ch iusura del l 'eserc iz io . Le sva lutaz ioni 

ef fet tuate negli eserc iz i precedent i vengono e l iminate se vengono meno le ragioni che le hanno 

determinate . Per i titoli in va lu ta es te ra , non appartenent i a l l 'area Euro ed iscritt i nel l 'att ivo 

c i rcolante , il va lore di mercato è dato dal cambio per il corso di f ine periodo. 

R A T E I E R I S C O N T I 

Sono calcolat i secondo il principio del la competenza economica e tempora le . Sono costituit i in larga 

parte dai ratei att ivi su titoli ovve ro quote di interesse sui titoli di proprietà matura te nel 2 0 11 , la 

cui mater ia le r iscoss ione si a v r à soltanto nel corso del 2012 . I r isconti pass iv i der ivano 

essenz ia lmente dai canoni di locazione a r iscoss ione ant ic ipata . 

F O N D O T R A T T A M E N T O D I F I N E R A P P O R T O . 

I l fondo espone la pass iv i tà matu ra ta nei confronti dei dipendent i , ca lcolata secondo i cr i ter i dettat i 

dalla legis lazione v igente . 

F O N D I P E R R I S C H I E D O N E R I 

I fondi per rischi ed oner i accolgono gli accantonament i dest inat i a coprire perdite o debiti avent i le 

seguent i cara t te r i s t i che : 

natura dete rminata ; 

es i s tenza cer ta o probabi le ; 

ammonta re o data di sopravven ienza indeterminat i al la ch iusura d'eserc iz io . 

Gli accantonament i possono esse re stanziat i a fronte di : 

pass iv i tà ce r te , il cui ammonta re o la data di sopravven ienza sono indeterminat i ; 

pass iv i tà la cui es i s tenza è solo probabile (pass i v i tà potenz ia l i ) . Event i probabili ma non 

suscett ibi l i di s t ime attendibil i non generano accantonament i , ma devono esse re dettagl iat i in 

nota integrat iva . Le pass iv i tà potenzial i sono state r i levate in bilancio e iscritte nei fondi in 

quanto r i tenute probabil i ed essendo st imabi le con ragionevolezza l ' ammontare del relat ivo 

onere . 

1) FONDO PER TRATTAMENTO DI QUIESCENZA 

I l fondo è determinato secondo criter i attuar ia l i ed è dest inato a coprire gli impegni futur i in 

favore degli iscritt i al "Fondo prev idenza impiegat i " istituito con Decreto interminis ter ia le del 

22 /2 /1971 . V iene a l imentato dal le contr ibuzioni a carico degli iscritt i e si dec rementa per le 

pensioni pagate . A seguito del la legge 144/99 , Il fondo è stato congelato in base al va lore delle 

retr ibuzioni al 30 /09 /1999 e v iene per iodicamente adeguato sul la base delle r isu l tanze del 

bilancio tecnico. 

2) FONDO RISCHI ED ONERI DIVERSI 

Nella voce "Fondo Rischi ed oner i d ivers i " , a l 3 1 / 12 /2011 , sono Inserit i (art icolo 2 427 , pr imo 

comma , n. 7 , C . c . ) : 

I l fondo rischi per cause di pens ionat i , contr ibuenti e di lavoro , In cui vengono iscritte le 

potenzial i pass iv i tà der ivant i da eventua l i soccombenze nel contenzioso dì cui I na r ca s sa è 

parte . 

I l fondo iscritto per l 'adeguamento delle a l iquote contr ibut ive che rappresenta l 'onere 

st imato der ivante dal d iverso inquadramento prev idenzia le promosso dal l ' Inps nei confronti 

di I na r ca s sa . 
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I l fondo rischi verso iscritt i , che accogl ie le poste di debito nei confronti dei contr ibuenti per 

eccedenza di ve r samento o per cancel lazioni ret roatt ive . 

I l fondo buoni di scar ico da r icevere , dove f igurano gli importi st imat i relat iv i alle operazioni 

di scar ico dei ruoli ef fettuate dai Concess ionar i del la r iscossione a seguito del l 'espletamento, 

con esito negat ivo , delle operazioni di recupero dei contributi antic ipati ad Ina r ca s sa . 

I l fondo per interventi manutent iv i sul patr imonio immobi l iare , creato in ot temperanza a 

quanto del iberato dagli Amminis t ra tor i , è stato istituito al f ine di coprire i cost i di 

manutenz ione , f inal izzati a rendere commerc iab i le quella parte di patr imonio immobi l iare 

sfitto part ico larmente deter iorato a causa della mancanza d'uso e gli oneri conness i ai lavori 

di conservaz ione , per i qual i è già s ta ta indetta una gara d'appalto. 

I l fondo att iv i tà ass is tenz ia l i , costituito in base al la R i forma previdenzia le approvata con 

* *dec re to interminister ia le del 5 marzo 2010 . 

I l fondo "a l t r i " , in cui f igurano il fondo ferie non godute, il cui accantonamento , per gli oneri 

der ivant i dai periodi di fer ie maturat i dal personale dipendente e non fruit i , v iene classi f icato 

nella voce B ) 9 - Costi del personale e il conguagl io della polizza san i ta r ia a favore degli 

iscritti e dei pensionat i . 

D E B I T I 

I debiti sono iscritti al loro va lore nominale . 

P A T R I M O N I O N E T T O 

II patr imonio netto comprende : 

- la R i se rva Legale in base al l 'art . 6 . 1 dello Statuto di I na r ca s sa è costituita dall ' intero patr imonio 

netto, la cui cons is tenza è la rgamente super iore alle c inque annual i tà delle pensioni in esse re 

così come previsto dal l 'art . 1, comma 4 , lettera c ) , del D .Lgs . 30 giugno 1994 , n. 509 ed in 

conformità al decreto del Ministero del Lavoro del 29 /11 /2007 ; 

- l 'avanzo del l 'esercizio 2011 . 

C O N T R I B U T I 

I contributi obbligatori vengono ri levati in bilancio per competenza , sul la base di quanto dichiarato 

dai professionist i . Gli interess i per r itardati ve r sament i e le sanzioni per i rregolar i tà r i levate sono 

iscritti success i vamente a l l 'accertamento dei contributi obbligatori di r i fer imento. 

I contributi arretrat i vengono r i levat i in bilancio per competenza e a seguito del l 'att iv i tà di 

accer tamento ef fettuata dal l 'Ente . 

P R E S T A Z I O N I P R E V I D E N Z I A L I E D A S S I S T E N Z I A L I 

Tal i oner i vengono imputat i al conto economico del l 'eserciz io in cui il beneficiario matu ra il diritto al 

relat ivo r iconoscimento. Con part icolare r i fer imento alle pensioni ta le procedura è coerente con il 

s i s tema a r ipart iz ione. 

A L T R I C O S T I E R I C A V I 

I r icavi per recuperi di pensioni erogate ma non dovute vengono registrat i a seguito 

del l 'accertamento da parte del l 'Ente. 

I costi per la rest i tuz ione della quota capita le dei contributi versa t i dai professionist i vengono 

registrat i come costo a seguito di r ichiesta di r imborso degli iscritti che si sono avva ls i del la facoltà 

di cui al l 'art . 40 dello Statuto per mancato raggiungimento dei requisit i pensionist ic i . 
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I r icavi ed i costi , s ia ist ituzional i che relat iv i al la gest ione , sono rilevati e r iconosciut i appl icando il 

principio della competenza economica . 

I dividendi da partecipazioni sono iscritti nel l 'eserciz io in cui vengono del iberat i , genera lmente 

coincidente con l 'esercizio in cui si ver i f ica l ' incasso. 

I M P O S T E S U L R E D D I T O D I E S E R C I Z I O 

Le imposte dell'esercizio sono contabilizzate per competenza e determinate sulla base della vigente 

normativa fiscale applicabile agli Enti privati non commercial i . 
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STATO PATRIMONIALE 

A T T I V O 

B ) I M M O B I L I Z Z A Z I O N I 

B ) . I Immob i l i z z a z i o n i imma t e r i a l i 

La voce accoglie i beni intangibil i , ed i costi ad ess i re lat iv i , che non esaur iscono la propria util ità 

nel l 'eserciz io nei quale sono sostenut i . Rispetto al 2010 registra un decremento di 649 migl iaia di 

euro, rappresentato dagli invest iment i ef fettuat i , nel corso del l 'anno, sul s i s tema informat ivo , pari a 

142 migl iaia di euro al netto di 791 migliaia di euro per ammor tament i . L 'al legato n. 1 ne espone la 

composiz ione e la mov imentaz ione del l 'anno. 

B ) . l l Immob i l i z z a z i o n i ma t e r i a l i 

R ientrano nella definizione di immobil izzazioni mater ia l i i beni di uso durevole che vengono, 

norma lmente , uti l izzati come mezz i di produzione del reddito del la gest ione carat ter i s t ica e, 

pertanto , non sono dest inat i a vendi ta . Dettagl iate per voce e mov imentaz ione nel l 'al legato n. 2 

regist rano, al netto degli ammor tament i iscritti per 8 . 9 60 migl iaia di euro , un incremento di 4 . 9 17 

migl iaia di euro rispetto al 2010 . 

B ) . I I . l ) T e r r e n i e f abbr i ca t i 

La voce , che espone la cons i s tenza delle proprietà immobil iar i del l 'Associazione, chiude l 'esercizio 

2011 presentando un decremento di 5 . 2 09 migliaia di euro rispetto al precedente eserc iz io . 

Concorrono a ta le r isultato 2 . 477 migliaia di euro sostenut i per manutenz ione inc rementat i va , 800 

migl iaia di euro relat iv i al l 'acquisto di un immobile s ito in Livorno e , con segno opposto, 8 . 486 

migliaia di euro relat ivi ad ammor tament i del l 'eserciz io. L 'al legato n. 3 ev idenz ia il dettaglio delle 

proprietà immobil iar i e le var iaz ioni r ispetto al l 'anno 2010 . 

B ) . I I . 2 . 3 . 4 ) A l t r e immob i l i z z a z i on i 

Vi rientrano i beni di uso durevole diversi da quelli precedentemente commentat i e , sostanzia lmente, gli 

impianti , i mobili e gli arredi , le macchine, le apparecchiature d'ufficio e gli automezzi . Registrano 

compless ivamente , al netto dei rispettivi ammortament i , un decremento di 269 migliaia di euro rispetto 

al 2010. I l dettaglio è riportato nell'allegato n. 2 . 

B ) . I I . 5 ) Immob i l i z z a z i o n i in c o r so e a c con t i 

Accolgono i cost i sostenut i dal l 'Associazione per intervent i di va lor izzaz ione sul patr imonio 

immobi l iare che , non essendo stati ancora completat i o col laudati , vanno iscritti sepa ra tamente in 

quanto non soggetti ad ammor tamento . Nel bilancio 2011 detti costi si a t testano ad un totale di 

2 3 . 3 08 migl iala di euro , del quale si espone il dettaglio nella tabel la che segue . 
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T A B E L L A 1 - I M M O B I L I Z Z A Z I O N I I N CORSO E ACCONT I 

Immobili Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

Roma - Via Po 12.165 7.742 4.423 

Roma - L.go Diaz 3.773 917 2.856 

Roma - Via Salaria 3.097 2.571 526 

Bologna - Piazza Malpighi 1.378 138 1.240 

Cagliari - Via Dante 1.018 60 958 

Pistoia -P.zza Duomo 335 3 332 

Bologna - Via Barbera 297 37 260 

Milano - Corso di Porta Vigentina 290 - 290 

Agrate Brianza - Centro Direzionale Colleoni 262 71 191 

Trieste - Via Grignano 162 - 162 

Milano - Via Giuseppe Frua 123 - 123 

Segrate - Centro Direzionale Milano 113 - 113 

Milano - Via Frigia 58 - 58 

Roma - Via Rubicone 107 - 107 

Roma - Via Simone Martini 136c 23 - 23 

Bari -Lungomare N. Sauro 22 22 -

Milano - Via Renato Fucini 21 - 21 

Roma - Via Genova 15 - 15 

Roma - Via di Torre Gaia 15 - 15 

Roma - Via Crescenzio 12 - 12 

Roma - Via del Calice 12 - 12 

Novara - Via Giulio Cesare 6 - 6 

Roma - Via Depretis-Via Napoli 4 1.351 -1.347 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E 
ACCONTI 23.308 12.912 10.396 

Valori in migliaia di euro 

La let tura del la precedente tabe l la , che esp r ime Informazioni di na tu ra s t r e t t amente contabi le , s i 

integra con le informazioni di cui al punto 4 . 4 degli Al legati al la Re laz ione su l la gest ione . Nel 

paragra fo t itolato al "mig l io ramento del livello di qual i tà e sostenibi l i tà del patr imonio immobi l i a re " 

vengono infatti s i n te t i camente i l lust rate , per le principal i c ommes se , le at t iv i tà svo l te nel corso 

del l 'anno 2011 . 

B ) . I I I I m m o b i l i z z a z i o n i F i n a n z i a r i e 

Comprendono le att iv i tà f inanz iar ie che potranno es se re r i scosse o smobi l i zzate so lamente In un 

arco di tempo super iore a l l 'anno. Ne fanno parte i credit i che non hanno natu ra commerc i a l e e i 

titoli o i diritti non f inal izzat i a vend i ta , ma dest inat i a pe rmane re in portafoglio per un periodo 

medio- lungo. La dest inaz ione dei titoli v i ene stabi l i ta dal Consigl io di Ammin i s t r az ione . 

B ) . I I I . l ) . d ) P a r t e c i p a z i o n i v e r s o a l t r e i m p r e s e 

Rappresentano diritti a l capi ta le di a l t re imprese che pongono in e s se r e , con le s t e s se , un legame 

duraturo . 
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TABELLA 2 - PARTECIPAZIONI VERSO ALTRE IMPRESE 

Consuntivo Consuntivo Variazione 
2011 2010 11/10 

PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE: 5.892 5.892 -

- F2I Fondi italiani per le infrastrutture 543 543 -

- Fimit SGR 5.349 5.349 -

- Inarcheck - - -

TOTALE 5.892 5.892 -

Valori in migliaia di euro 

Al 31 / 12 / 2011 la voce "Par tec ipaz ion i ve r so a l t re imp re se " ammon t a a 5 . 892 migl ia ia di euro . I l 

cr i ter io uti l izzato per la va lu taz ione delle partec ipaz ioni , come espl ic i tato nel la sez ione dedicata ai 

cr iter i di va lu taz ione , è quel lo del costo di acquis to il qua le , non essendos i ver i f i cate perdite durevol i 

di va lore , r imane invar iato r ispetto a l p recedente eserc iz io . La tabel la che segue dettagl ia la 

composiz ione del la voce esponendo , per c i a scuna par tec ipaz ione , il va lore a ch iusura di eserc iz io . 

TABELLA 3 - PARTECIPAZIONI VERSO ALTRE IMPRESE - DETTAGLI 

Denominazione Sede Costo 
d'acquisto 

Capitale 
sociale 

(interamente 
versato) 

Risultato 
esercizio 

2011 

Patrimonio 
netto al 

31/12/11 

Quota 
posseduta 

Valore di 
bilancio 

al 
31/12/11 

F2I Fondi Italiani per le 
Infrastrutture 

FIMIT SGR 

Milano 

Roma 

543 

5.349 

9.380 

16.758 

2.409 

7.051 

14.892 

231.345 

4,05% 

2,98% 

543 

5.349 

INARCHECK Milano 507 1.000 -348 770 1,42% 

TOTALE 5.892 

Valori in migliaia di euro 

B ) . I I I . 2 ) C red i t i 

B ) . I I I . 2 ) . d ) C red i t i v e r s o a l t r i 

La voce "Credi t i ve r so a l t r i " ammon t a , al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 , a compless i ve 2 . 7 0 8 migl ia ia di euro , con una 

f less ione di 628 migl ia ia di euro r ispetto al precedente bilancio. Al l ' interno di ta le voce sono stat i 

iscritt i i credit i che I n a r c a s s a v an t a nei confronti dei profess ionist i che hanno r icevuto f inanz iament i 

revers ibi l i a seguito del s i sma del l ' Abruzzo . 

B ) . I I I . 3 ) A l t r i T i to l i 

La voce "Altri Titol i" (Titoli obbligazionari e fondi comuni immobil izzati) chiude il 2011 con un 

decremento netto 260 .011 migliala di euro rispetto al 2010 . I l risultato è stato determinato da nuovi 

acquisti , che hanno comportato una var iazione positiva di 429 . 580 migliaia di euro, e da var iazioni 

negative per un importo totale di 689 .591 migliaia di euro, di cui 679 . 622 migliaia di euro per 

decrement i e 9 . 9 69 migliaia di euro per svalutazioni . L'allegato n .4 riporta la composizione e la 

movimentazione dell 'anno. Le variazioni negative dello stock (decrement i ) registrate dalle obbligazioni 

fondiarie per 4 . 289 migliala di euro sono imputabili ai soli r imborsi a scadenza . Di quelle relat ive alle 

altre obbligazioni 506 . 132 migliaia di euro conseguono alla vendita anticipata di titoli stabil ita dal 
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Consiglio di Amminist raz ione, e 98 . 1 78 migliaia di euro a rimborsi a scadenza . I l decremento di 71 . 023 

migliaia di euro dei fondi comuni immobil izzati è riconducibile per 11 . 355 migliaia di euro alle 

distribuzioni da regolamento e per 59 . 668 migliaia di euro alla vendita anticipata di quote stabil ita dal 

Consiglio di Amminist raz ione. L'allegato n. 5 evidenzia i titoli strutturat i , ovvero quegli st rument i 

f inanziar i per i quali non è immediatamente desumibi le un va lore di mercato. Le obbligazioni strutturate 

sono titoli costituiti da una obbligazione (nel la maggior parte dei casi si tratta di obbligazioni zero 

coupon che a scadenza r imborsano il capita le) e flussi cedolari legati a l l 'andamento di una o più 

componenti quali indici, azioni o divise. 

In un'ottica di diversif icazione degli invest iment i , I na r cas sa ha , negli anni passat i , investito in queste 

obbligazioni, che si caratter izzano per f lusso cedolare in: obbligazioni legate ad invest imenti di tipo 

alternat ivo (fondi hedge) ed in obbligazioni legate al l 'andamento indici e variabil i di mercato (prezzi al 

consumo, commodit ies , volatil ità sui tass i a lunga scadenza) . 

A fianco di ogni titolo è riportata la s t ima fornita dall ' intermediario f inanziario att raverso il quale è stato 

definito l ' investimento. La movimentaz ione della voce "Altri Titol i" è riportata nella tabel la che segue : 

T A B E L L A 4 - A L T R I T I T O L I IMMOB I L I Z ZAT I 

Descrizione Consuntivo 
2010 

Incrementi Decrementi 
Rivalutazioni 
Svalutazioni 

Consuntivo 
2011 

OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
30.736 - 4.289 - 26.447 

OBBLIGAZIONI IMMOBILIZZATE AREA EURO 
1.699.056 239.994 564.042 -

1.375.008 

OBBLIGAZIONI IMMOBILIZZATE EXTRA 
EURO 55.931 641 40.268 - 16.304 

AZIONI IMMOBILIZZATE 
78.886 4.974 -

-9.969 73.891 

QUOTE FONDI COMUNI IMMOBILIZZATI 
381.147 183.971 71.023 - 494.095 

TOTALE 2.245.756 429.580 679.622 -9.969 1.985.745 

Valori in migliaia di euro 

I redditi prodotti sono iscritt i per competenza nel conto economico . I l va lo re di merca to compless i vo 

dei titoli immobi l izzat i è pari a 1 . 8 7 5 . 6 3 0 migl ia ia di euro , così composto : 

Titol i Obbl igaz ionar i ( 1 . 2 9 4 . 7 7 0 migl ia ia di eu ro ) al cui interno f igurano : 

- obbl igazioni s t ru t tu ra te per 5 9 0 . 2 0 6 migl ia ia di euro la cui compos iz ione è r iportata nel l ' 

a l legato n . 5 ; 

- obbl igazioni gove rna t i ve del l 'Area Euro ed Ex t r a Euro per 7 0 4 . 5 6 4 migl ia ia di euro , che allo 

s ta to a t tua le , non presentano r ischio di defaul t . 

Titol i az ionar i ( 5 9 . 5 8 9 migl ia ia di eu ro ) . 

Fondi immobi l i zzat i ( 5 2 1 . 2 7 1 migl ia ia di eu ro ) . 

II Consigl io di ammin i s t r az ione ha proceduto con propria del ibera a de te rmina re i pa ramet r i per 

l ' indiv iduazione, a l l ' interno del compar to immobi l i zzato , dei titoli con perdite durevol i di va lo re , 

( r iduz ione del va lore di merca to super iore al 3 0 % , e per un periodo in interrotto di 24 mes i ) . 

Nel bi lancio 2011 le sva lu taz ion i iscr i t te sul le azioni immobi l i zza te , per l ' importo di 9 . 9 6 9 migl ia ia di 

euro , sono s tate e f fe t tuate nel r ispetto del principio del la p rudenza , tenuto conto degli esit i del le 

anal is i qua l i ta t ive prev i s te nei cr i ter i di va lu taz ione seppur non in p resenza di " s upe r amen to " delle 

sogl ie oggett ive di impa i rment . 
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C ) A T T I V O C I R C O L A N T E 

C ) . I I C r ed i t i 

L ' ammonta re di tale voce e dei relat iv i fondi sva lu taz ione è r iportato nel l 'a l legato n. 6 . 

C ) . I I . l ) C red i t i v e r s o con t r i buen t i 

L ' importo di 4 4 7 . 7 4 0 migl ia ia di euro al netto del fondo sva lu taz ione credit i , è così composto : TABELLA 5 - CREDITI VERSO CONTRIBUENTI 

Voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Variazione 

11/10 

CREDITI VERSO PROFESSIONISTI 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

580.050 

132.310 

534.971 

117.257 

45.079 

15.053 

NETTO IN BILANCIO 447.740 417.714 30.026 

Valori in migliaia di euro 

I l va lore dei credit i ve r so profess ionist i include anche i conguagl i che vengono ve r sa t i con la rata in 

s cadenza il 31 /12 . I l Consigl io di Ammin i s t r a z ione , nel la r iunione del 20 ottobre 2 0 11 , in 

cons ideraz ione del periodo di part icolare cont ingenza economica ha del iberato , ana logamente a 

quanto fatto nei precedent i eserc i z i , la facoltà di post ic ipare il sa ldo del conguagl io dei contr ibuti 

relat iv i a l l 'anno 2010 al 30 apri le 2 012 , con appl icaz ione di un i n t e r e s s e d i l a tor io ne l l a m i s u r a del 

2 % f isso. I l saldo dei credit i al 31 marzo 2 0 1 1 , il cui importo accogl ie gii effett i del le dilazioni 

concesse , è ev idenz ia to nella tabel la che segue : 

TABELLA 6 - CREDITI VERSO CONTRIBUENTI - INCASSI PRIMO TRIMESTRE 2 0 1 2 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

CREDITI TOTALI AL 31/12/2011 

INCASSI AL 31/03/2012 

580.050 

-137.339 

534.971 

-123.519 

45.079 

-13.820 

CREDITI VERSO PROFESSIONISTI 442.711 411.452 31.259 

Valori in migliaia di euro 

I l s igni f icat ivo incremento registrato dal monte credit i r ispetto al precedente eserc iz io v à letto in 

re laz ione agli effett i del la R i fo rma , descr itt i a l l ' interno del capitolo 2 degli Al legati al la Re laz ione 

sul la gest ione dedicato alle d inamiche di I na r ca s sa . 

C ) I I . 5 ) . a ) C red i t i v e r s o l o ca t a r i 

La comparaz ione con il 2010 ed il fondo sva lu taz ione è di seguito rappresenta ta : 
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TABELLA 7 - CREDITI VERSO LOCATARI 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

CREDITI VERSO LOCATARI 9.380 10.682 -1.302 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 2.340 2.428 -88 

TOTALE 7.040 8.254 -1.214 

Valori in migliaia di euro 

Nella tabe l l a che segue è r ipor ta ta la compos i z ione dei c red i t i per t ipologia di condu t to re , con 

e v i denza del con tenz ioso . S i s egna l a , c ome r ipor ta to a l l ' in terno del la re laz ione su l la ges t i one , che 

de l l ' importo to ta le , 4 . 7 8 9 mig l ia ia di eu ro , par i a l 5 1 % , r app re sen t ano credi t i nei conf ront i di Ent i 

pubbl ic i . 

TABELLA 8 - CREDITI LORDI VERSO LOCATARI PER TIPOLOGIA 

Locatari 
Crediti 
ante 
2010 

Crediti 
2010 

Crediti 
Totali 
2010 

Crediti 
ante 
2011 

Crediti 
2011 

Crediti 
Totali 
2011 

ENTI PUBBLICI 
- 1.394 1.394 24 35 59 

ENTI PUBBLICI IN CONTENZIOSO 
3.604 1.364 4.968 3.051 1.679 4.730 

CONTENZIOSO 
2.656 1.344 4.000 3.251 1.044 4.295 

ALTRI LOCATARI 
53 267 320 102 194 296 

TOTALE 6.313 4 .369 10.682 6.428 2.952 9.380 

Valori in migliaia di euro 

Nel corso del 2 0 1 1 è s t a t a reg i s t r a ta la s eguen t e mov imen t a z i one : 

TABELLA 9 - CREDITI LORDI VERSO LOCATARI - VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO 

Movimenti Crediti ante 
2011 

Crediti 2011 Crediti Totali 

CREDITI AL 31/12/2010 10.682 - 10.682 

VARIAZIONE CREDITI -576 -47 -623 

CREDITI ACCERTATI NEL 2011 492 43.620 44.112 

TOTALE 10.598 43.573 54.171 

INCASSI REGISTRATI NEL 2011 4.170 40.621 44.791 

NETTO IN BILANCIO 6.428 2.952 9.380 

Valori in migliaia di euro 
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TABELLA N. 10 - DETTAGLIO CREDITI IMMOBILIARI 2 0 0 5 - 2 0 1 1 

LOCATARI 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
VAR. Va 
11/10 

ENTI PUBBLICI 607 257 267 102 205 1.394 59 -95,80% 

ENTI PUBBLICI IN 
CONTENZIOSO 3.583 5.041 5.708 4.423 5.024 4.968 4.730 -4,80% 

ALTRI LOCATARI IN 
CONTENZIOSO 2.227 2.202 2.394 2.797 3.449 4.000 4.295 7,40% 

ALTRI LOCATARI 398 300 206 366 362 320 296 -7,50% 

TOTALE 6.815 7.800 8.575 7.688 9.040 10.682 9.380 -12,20% 

C ) . I I . 5 ) . b ) C red i t i v e r s o bene f i c i a r i di p r e s t a z i on i i s t i t u z i ona l i 

La voce "credit i ve r so benef ic iar i di prestaz ioni ist i tuz ional i" accogl ie i credit i vanta t i nei confronti di 

benef ic iar i di prestaz ioni ist i tuzional i per somme erogate e non dovute ( rate i di pensioni e indennità 

di mate rn i t à ) . 

TABELLA 11 - CREDITI VERSO PENSIONATI 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

CREDITI VERSO PENSIONATI 2.523 2.427 96 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 715 715 -

NETTO IN BILANCIO 1.808 1.712 96 

Valori in migliaia di euro 

La succes s i va tabel la 11 ev idenz ia la compos iz ione di dettagl io dei fondi sva lu taz ione iscritt i nel 

bilancio 2011 e la loro mov imentaz ione , d i s t in tamente per accantonament i ed uti l izzi . 

TABELLA 12 - FONDI SVALUTAZIONE CREDITI 

Descrizione Consuntivo 
2010 

Acca nt. to Utilizzo 
Consuntivo 

2011 

CREDITI ISCRITTI 117.257 20.662 5.609 132.310 

CREDITI LOCATARI 2.428 488 576 2.340 

CREDITI PENSIONATI 715 - - 715 

TOTALE 120.400 21.150 6.185 135.365 

Valori in migliaia di euro 

L ' incremento del fondo sva lu taz ione credit i ve r so iscritt i consegue al l 'appl icaz ione, in cont inui tà con 

i precedent i bi lanci , del paramet r i r iportati nei cr i ter i di va lu taz ione . I l tota le del Fondo sva lu taz ione 

rett i f ica prudenz ia lmente il va lo re nominale dei credit i ve r so contr ibuent i iscritt i in bi lancio. Gli 

util izzi sono riferibili al r isultato del l 'att iv i tà di anal is i e di ver i f ica del le posizioni previdenzia l i svo l ta 

nel corso del l 'anno. 

Ana logamente il fondo sva lu taz ione crediti ve r so locatar i rappresenta la s t ima di recuperabi l i tà dei 

credit i conness i a l l 'att iv i tà di locazione degli immobi l i di propr ietà ment re II fondo sva lu taz ione 
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credit i ve r so pens ionat i at t iene a quell i vanta t i da I n a r c a s s a nei confront i dei benef ic iar i di 

prestaz ioni prev idenzia l i a seguito di in te rvenute var iaz ion i nella t i to lar i tà del dir i tto. 

C ) . I I . 5 ) . c ) C red i t i v e r s o b a n c h e 

La voce accogl ie le l iquidità , in euro e in v a l u t a , che al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 sono present i sui conti acces i 

presso banche d i ve r se dal l ' I s t i tuto Teso r i e re . S i t ra t ta , nel lo spec i f ico , dei saldi liquidi di f ine anno 

generat i nel l 'ambito dei mandat i di gest ione patr imonia le conferit i e di quell i conness i a l la gest ione 

diretta del patr imonio mobi l ia re , in custodia presso la Banca depos i tar ia . 

I l saldo compless i vo passa da 193 . 8 37 migl ia ia di euro al la f ine del 2010 a 1 59 . 5 42 migl ia ia di euro 

al la f ine del 2 011 , reg is t rando un decremento di 3 4 . 2 9 5 migl ia ia di euro . 

La f less ione r ispetto al 2 010 è dovuta al la p resenza di minori saldi di l iquidità legati ad operaz ion i a 

cava l lo del l 'eserc iz io e di operaz ioni in pronti contro te rmine di f ine anno . I n re laz ione a queste 

ul t ime si ev idenz ia che la l iquidità presente a f ine eserc iz io è s ta ta man tenu ta sul conto cor rente 

ordinar io acceso presso l ' Ist i tuto in v i r tù del favorevo le t a s so di in te resse prospettato . 

S i e lencano in dettagl io i conti apert i presso i nostr i gestor i e deposi tar i . 

TABEL LA 1 3 - C R E D I T I VERSO BANCHE 

Istituto Importo 

PARIBAS DEPOSITARIA 74.030 

IMPIEGHI LIQUIDITÀ' A BREVE 40.000 

BANCA NUOVA (TIME DEPOSIT) 35.027 

PORTAFOGLIO VALUTE CUSTODIA ORDINARIA 7.946 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO SGR 1.444 

PCT 465 

S.STREET EMU 95 

BLACKROCK 93 

S.STREET INFLATION 90 

FONDO DI GARANZIA 54 

PICT ET 50 

COMMODITIOES 42 

WESTERN ASSET 41 

RBGARTMORE 31 

FONDO HIGH YIELD 28 

DWS 26 

S.STREET EUR 17 

FONDI GOV EMERGENTI 15 

STRALEM 12 

FONDI AZ EMERGENTI 11 

FONDI GOV EX EMÙ 11 

INTESA SAN PAOLO (C/C FONDO OMEGA) 5 

FONDI AZ.PACI FICO 4 

CHARTWELL 3 

S.STREET USD 2 

TOTALE 159.542 

Valori in migliala di euro 
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C ) . I I . 5 ) . d ) C red i t i v e r s o lo S t a t o 

La voce in e s ame , che a l 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 p resen ta un sa ldo contabi le par i a 19 . 453 migl ia ia di euro , è 

così compos ta : 

TABELLA 14 - CREDITI VERSO LO STATO 

Voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Variazione 

11/10 

VERSO MINISTERO DEL LAVORO PER RECUPERO 
INDENNITÀ' DI MATERNITÀ' 19.038 16.023 3.015 

VERSO MINISTERO DEL TESORO PER EROGAZIONE DI 
PENSIONI AD EX COMBATTENTI 266 137 129 

BONUS FISCALE SU EROGAZIONE PENSIONI 149 117 32 

TOTALE 19.453 16.277 3.176 

Valori in migliaia di euro 

Il credito ve r so il Ministero del Lavoro , per 19 . 0 38 migl ia ia di euro , rappresenta la quota parte di 

contr ibut i di mate rn i tà a car ico dello S ta to (D . Lg s . 1 51 / 2001 ) per gli anni 2 007 - 2008 - 2010 - 2011 . 

Nel corso del 2011 il Ministero ha provveduto ad erogare par te dei contr ibuti per l 'anno 2010 . I l 

re lat ivo provento è stato iscr itto in bilancio nel la voce A ) . l Contr ibut i di mate rn i tà a car ico dello 

Stato . 

C ) . I I I A T T I V I T À F I N A N Z I A R I E CHE NON C O S T I T U I S C O N O I M M O B I L I Z Z A Z I O N I 

C ) . I I I . 4 ) A l t r e p a r t e c i p a z i on i 

La voce al t re partec ipazioni accogl ie per 4 . 0 00 migl ia ia di euro la partec ipaz ione di I n a r c a s s a in 

Campus Bio-Medico S . p .A . col locata , in base al la del iberaz ione del Consigl io di Ammin i s t r az ione , t ra 

i titoli del c i rcolante . 

TABELLA 1 5 - ALTRE PARTECIPAZIONI NON IMMOBILIZZATE 

Denominazione Sede Costo 
d'acquisto 

Capitale 
sociale 

(interamente 
versato) 

Risultato 
d'esercizio 

2011 

Patrimonio 
netto al 

31/12/11 

Quota 
posseduta 

Valore di 
bilancio al 
31/12/11 

Campus 
Biomedico Milano 4.000 59.347 46 95.143 3,64% 4.000 

TOTALE 4.000 

Valori in migliaia di euro 

I n cons ideraz ione del la t ipologia de l l ' invest imento detenuto dal la C a s s a , si è r i tenuto che il costo 

de l l ' invest imento s ia rappresenta t i vo del va lo re di mercato della par tec ipata . 
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C ) . I I I . 6 ) A l t r i t i to l i 

Ta l e voce , pari a 2 . 2 3 0 . 0 2 6 migl ia ia di eu ro , accogl ie gli inves t iment i mobi l iar i in titoli emes s i da 

soggett i operant i ne l l 'area euro ed ex t r a -eu ro . 

TABE L LA 1 6 - ALTR I T I TO L I DELL 'ATT IVO C IRCOLANTE 

Voce Consuntivo 
2010 

Incrementi Decrementi 
Rivalutazioni 
Svalutazioni 

Consuntivo 
2011 

TOTALE GESTIONE DIRETTA 882.888 943.140 819.818 -56.226 949.984 

AREA EURO 102.946 281.550 275.972 -10.810 97.714 

AREA EXTRA EURO 35.703 389,00 4.967 -587 30.538 

QUOTE FONDI COMUNI 744.239 661.201 538.879 -44.829 821.732 

GESTIONI PATRIMONIALI 826.942 1.119.783 622.556 -44.128 1.280.041 

TOTALE 1.709.830 2.062.923 1.442.374 -100.354 2.230.026 

Valori in migliaia di euro 

L ' importo iscr itto in bilancio è al netto del le sva lutaz ion i per l ' adeguamento dei va lor i al le quotazioni 

di f ine eserc iz io , in base al principio del minore t r a costo e va lore di merca to . I l va lore di merca to 

compless i vo dei titoli del l 'att ivo c i rcolante è pari a 2 . 4 1 5 . 2 4 0 migl ia ia di euro . 

I provent i f inanz iar i ( a l netto di imposte ) sono iscritt i nel conto economico secondo il principio del la 

competenza . 

Le mov imentaz ion i del l 'eserc iz io per le gest ioni in proprio sono r iportate nel l 'a l legato n . 7 , quel le 

re lat ive al le gest ioni af f idate a gestor i es tern i sono r iportate nel l 'a l legato n. 8 . L ' importo del la voce 

Gest ioni Patr imonia l i r appresenta la cons i s tenza a f ine anno del patr imonio in a f f idamento a gestor i 

spec ia l izzat i qual i S G R , S IM o banche autor i zza te . Le gestioni pat r imonia l i , in deposito presso la 

banca custode BNP Par ibas , sono ef fet tuate secondo l inee guida def ini te In funz ione del profilo di 

r i sch io/ rendimento scel to dal l 'Assoc iaz ione . 

S i ev idenz ia la p resenza al la f ine del l 'anno di operaz ioni in s t rument i der ivat i per la coper tura del 

r ischio di camb io ; tali operaz ioni hanno consent i to di neut ra l i zzare a l ivello gest iona le gli effett i 

der ivant i dal le var iaz ion i dei cambi . 

II r i su l tato delle operaz ioni di coper tura regis t rato in bilancio al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 è stato di - 2 3 . 2 9 3 

migl ia ia di eu ro ; al la da ta di ch iusu ra del le operaz ioni di coper tura a t e rm ine ( 1 1 . 0 1 . 2 0 1 2 ) il 

r i su l tato regist rato è s ta to di - 3 3 . 3 5 4 migl ia ia di euro . 

S i forn isce di seguito il dettagl io del le operaz ioni aper te al la data del 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 . 
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TABELLA 17 - OPERAZIONI DI COPERTURA 

Operazione Scadenza Cambio al 
3 1 / 1 2 / 1 1 

Cambio a 
termine 

Controvalore a 
termine 

VENDITA USD 11/01/2012 1 ,2939 1 ,3400 -665 .174 

ACQUISTO USD 11/01/2012 1 ,2939 1 ,3400 347 .672 

VENDITA USD 11/01/2012 1 ,2939 1 ,3838 -74 .794 

VENDITA USD 11/01/2012 1 ,2939 1 ,3582 -8 .249 

VENDITA GBP 11/01/2012 0 ,8353 0 ,8718 -88 .724 

ACQUISTO GBP 11/01/2012 0 ,8353 0 ,8718 14 .777 

VENDITA CHF 11/01/2012 1 ,2156 1 ,2343 -363 

VENDITA CHF 11/01/2012 1 ,2156 1 ,2343 -19 .977 

VENDITA NZD 11/01/2012 1 ,6737 1 ,7580 -17 

VENDITA NZD 11/01/2012 1 ,6737 1 ,7580 -3 .630 

ACQUISTO SEK 11/01/2012 8 ,9120 9 ,1994 1.249 

VENDITA SEK 11/01/2012 8 ,9120 9 ,1994 -5 .523 

ACQUISTO NOK 11/01/2012 7 ,7540 7 ,8782 97 

VENDITA NOK 11/01/2012 7 ,7540 7 ,8782 -1 .436 

VENDITA DKK 11/01/2012 7 ,4342 7 ,4410 -4 .245 

ACQUISTO DKK 11/01/2012 7 ,4342 7 ,4410 1.329 

ACQUISTO HUF 11/01/2012 314 ,58 299 ,01 99 

VENDITA HUF 11/01/2012 314 ,58 299 ,01 -2 .859 

ACQUISTO TRY 11/01/2012 2 ,4432 2 ,5078 12 

VENDITA TRY 11/01/2012 2 ,4432 2 ,5078 -5 .777 

VENDITA JPY 11/01/2012 100 ,20 102 ,54 -150 .997 

ACQUISTO JPY 11/01/2012 100 ,20 102 ,54 73 .731 

VENDITA JPY 11/01/2012 100 ,20 103 ,98 -5 .035 

ACQUISTO AUD 11/01/2012 1 ,2723 1 ,3976 3 .547 

VENDITA AUD 11/01/2012 1 ,2723 1 ,3976 -31 .171 

ACQUISTO SGD 11/01/2012 1 ,6819 1 ,7424 384 

VENDITA SGD 11/01/2012 1,6819 1 ,7424 -5 .995 

ACQUISTO HKD 11/01/2012 10,051 10,418 1.791 

VENDITA HKD 11/01/2012 10,051 10 ,418 -10 .767 

Valori in migliaia di euro 

C ) . I V D i s p o n i b i l i t à l i q u i d e 

Le d i spon ib i l i t à l iqu ide a f i n e a n n o r i s u l t ano c ompo s t e c o m e di s egu i t o spe c i f i c a t o : 

TABELLA 1 8 - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Voce Consuntivo 2011 
Consuntivo 

2010 
Var iaz ione 11 /10 

CASSA C/C TESORIERE 232.134 130.960 101.174 

BANCHE C/C FONDI CASSA - 98 -98 

C/C POSTALI 41 527 -486 

TOTALE 232 .175 131 .586 100 .589 

Valori in migliala di euro 
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D) Ratei e risconti 

L ' importo di 2 1 . 8 41 migl ia ia di euro è riferito a quote di r icav i di competenza 2 0 11 , la cui 

man i fes taz ione f inanz ia r ia a v v e r r à nel corso del 2 0 1 2 ( ra te i a t t i v i ) , come da dettagl io che segue : 

TABELLA 19 - RATEI E RISCONTI 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

RATEO ATTIVO SU CEDOLE TITOLI 20.118 16.418 3.700 

RATEO ATTIVO SU FITTI 1.723 1.761 -38 

RISCONTI DIVERSI - 18 -18 

TOTALE 21.841 18.197 3.644 

Valori in migliaia di euro 

Nell 'al legato n. 9 v iene r iportata la mov imentaz ione dei credit i e dei rate i att iv i dist int i per na tu ra . 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

TABELLA 2 0 - PATRIMONIO NETTO 

Voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Variazione 

11/10 

RISERVE 

AVANZO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 

5.405.266 

357.787 

4.961.393 

443.873 

443.873 

-86.086 

TOTALE 5.763.054 5.405.266 357.787 

Valori in migliaia di euro 

Nella tabe l la che precede sono r iportate le mov imentaz ion i del patr imonio netto che cost i tu isce la 

ga ranz i a , per gli iscr i t t i , del l 'erogazione delle pensioni . Lo Statuto di I n a r c a s s a al l 'art . 6 identif ica la 

riserva legale con il patr imonio netto. I l rapporto t ra patr imonio netto ed onere per pensioni in 

esse re al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 , calcolato in conformità a l la normat i va v igente stabi l i ta dal l 'art . 5 del decreto 

del Ministero del Lavoro del 2 9 / 11 / 2007 ( in G .U . n. 31 del 6 / 0 2 / 2 0 08 ) , raggiunge il va lore di 18 , 05 

contro il 1 8 , 6 0 del precedente eserc iz io . 

TABELLA 21 - RAPPORTO DI COPERTURA 

2011 2010 

Patrimonio netto/pensioni in essere al 
31.12.11 (D.lgs. 509/94) 18,05 18,60 

Nel corso del 2011 gli uffici prepost i di I n a r c a s s a (Uff icio s tud i ) hanno effettuato le opportune e 

periodiche ver i f i che sul l 'u l t imo Bi lancio Tecn ico al 3 1 . 1 2 . 2 0 0 9 , redatto dallo studio at tuar ia le in 

conformità al le disposizioni di cui al Decreto In te rmin i s te r ia le 29 /11 /2007 e success i ve Circolar i 

esp l i ca t ive , dal le qual i è eme r so che la stabi l i tà del s i s t ema prev idenz ia le del l 'Associaz ione è 

riconducibile ad un periodo di c i rca t renta ann i (c f r . par . 1 . 1 . 1 - Re laz ione sul la ges t ione ) . 

La Legge 22 d icembre 2011 , n. 214 - Convers ione in legge, con modif icaz ioni , del Decreto Legge 6 

d icembre 2011 , n. 201 (Decre to " S a l v a I t a l i a " ) , prorogata nei te rmin i con Legge 24 febbraio 2012 , 

n . 1 4 , a l l 'art . 24 del c omma 24 , prevede che l'equilibrio f inanziar io delle Ca s s e di prev idenza 

pr ivat izzate debba es se re garant i to , entro il 30 se t tembre 2 0 12 , su un arco tempora le di 50 anni ( in 

luogo dei precedent i 30 ann i ) e su l la base del solo saldo prev idenz ia le calcolato come di f ferenze t ra 

ent ra te contr ibut ive e spesa per prestaz ioni pens ionist iche (c f r . par . 1 . 1 . 2 - Re laz ione su l la 

ges t ione ) . 

Sono a t tua lmente in corso le iniz iat ive necessa r ie per consent i re il rispetto del nuovo citato obbligo 

normat ivo . 
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B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

B ) . l ) F o ndo t r a t t a m e n t o d i q u i e s c e n z a 

I l fondo , congelato al la data del 3 0 / 0 9 / 1 999 , ai sens i del la legge 144 /99 , i scr ive la s omma di 6 . 8 0 1 

migl ia ia di euro a coper tura del le prestaz ioni pens ionis t iche del fondo prev idenza impiegat i . Nel 

corso del l 'eserc iz io si è provveduto ad at t ingere dal va lo re iniziale della r i se rva l ' importo per le 

prestaz ioni e rogate ne l l 'anno, pari a 571 migl ia ia di euro al netto dei contr ibut i t ra t tenut i ; il fondo è 

stato pertanto adeguato a t t rave r so un accan tonamento di 387 migl ia ia di euro . 

B ) . 2 ) F ondo impo s t e 

I l fondo imposte che ammon t a a 1 . 3 14 migl ia ia di euro , accogl ie l ' importo a sa ldo del le imposte 

d'eserc iz io 2011 . 

B ) . 3 ) Fond i d i v e r s i 

Ta l e voce é così compos ta : 

TABELLA 22 - FONDI DIVERSI 

Voce Consuntivo 
2010 Acc.to 2011 Utilizzo 

Consuntivo 
2011 

CAUSE DI PENSIONATI, CONTRIBUENTI,DI 
LAVORO E FORNITORI 

7.494 173 454 7.213 

PRETESE IN PS PER ADEGUAMENTO 
ALIQUOTE CONTRIB. 429 - - 429 

RISCHI VERSO ISCRITTI 9.228 - - 9.228 

BUONI DI SCARICO CONCESSIONARI DA 
RICEVERE 2.420 - - 2.420 

FONDO INTERVENTI MANUTENTIVI IMMOBILI 4.435 - - 4.435 

FONDO DI GARANZIA PER SOSTEGNO ALLA 
PROFESSIONE 588 677 722 543 

FONDO SPESE PER INTERVENTI 
STRAORDINARI 890 - 75 

815 

FONDO ATTI VITA' ASSISTENZIALI DA 0,5% 
- 9.975 

-
9.975 

ALTRI 4.980 25 3.654 1.351 

TOTALE 30.464 10.850 4.179 36.409 

Valori in migliaia di euro 

Nel fondo r ischi per "cause di pensionati, contribuenti e di lavoro" vengono iscr i tte le potenzia l i 

pass iv i tà der ivant i da eventua l i soccombenze nel contenz ioso di cui I n a r c a s s a è par te . 

I l fondo iscritto per * l ' a d e g u a m e n t o delle aliquote contributive" rappresenta l 'onere s t imato 

der i van te dal d iverso inquadramento prev idenz ia le promosso da l l ' Inps nei confronti di I n a r c a s s a . 
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La voce " r ì s c h i verso iscritti" accogl ie le poste di debito nei confront i dei contr ibuent i per eccedenza 

di v e r s amen to o per cancel laz ioni ret roat t ive . 

Nella voce "buon/ di scarico da ricevere"figurano gli import i s t imat i relat iv i al le operaz ioni di scar ico 

dei ruoli e f fet tuate dai Concess ionar i del la riscossione a segui to de l l 'esp letamento , con esito 

negat ivo , del le operaz ioni di recupero dei contr ibuti ant ic ipat i ad I n a r c a s s a . 

I l " f o n d o interventi manutentivi su immobili" riporta gli accan tonament i conness i a intervent i di 

manutenz ione s t raord inar ia , già oggetto di gara d 'appal to , f inal izzat i al manten imento del va lore 

iscr itto in bilancio per gli immobi l i oggetto di intervent i di r iqual i f icaz ione. 

I l "fondo di garanzia" de l iberato dal C .N .D . del 12-13 ottobre 2010 è dest inato ad accogl iere , nei 

limiti dello s tanz i amento annua lmen te prev isto ai sens i de l l ' a r t . 3 .5 dello S ta tu to , voce "sostegni al la 

profess ione" , gli oner i conness i al le iniz iat ive int raprese sul la base del relat ivo Rego lamento , che 

al la da ta del 31 d icembre sono ancora in f a se di def iniz ione. 

I l "fondo attività assistenziali" costituito in base al la R i forma prev idenz ia le approvata dal decreto 

In te rmin i s te r i a le del 5 marzo 2010 , è dest inato ad accogl ie re , nel limiti del l ' importo accer ta to a 

titolo di 0 , 5 0 % del contr ibuto sogget t ivo , la disponibi l i tà res idua per le prestaz ioni di na tu ra 

ass i s tenz ia le che sono ancora in f a se di avv io . 

Nella voce "altri" f igurano t ra gli altr i il fondo fer ie non godute , il cui accan tonamento , per gli oneri 

der ivant i dai periodi di fer ie matu ra t i dal persona le d ipendente e non fruit i , è s tato c lass i f icato nel la 

voce B ) 9 - Cost i del persona le e l ' importo del conguagl io del la pol izza san i ta r ia a favore degli iscritt i 

e pens ionat i . 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

I l fondo , nel corso del l 'eserciz io 2 0 11 , ha avuto le seguent i mov imentaz ion i : 

TABELLA 23 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Voci/ sottovoci 

CONSISTENZA AL 31/12/2010 4.107 

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO: 

- ACCANTONAMENTO A C/ECONOMICO (compreso portieri) 836 

- UTILIZZI PER INDENNITÀ' CORRISPOSTE -201 

- UTILIZZI PER ACCANTONAMENTI A FONDI PENSIONE -282 

- UTILIZZI PER ACCANTONAMENTO A FONDO INPS TESORERIA -416 

CONSISTENZA AL 31/12/2011 4.044 

Valori in migliaia di euro 

L ' importo di 4 . 0 4 4 migl ia ia di euro, iscr itto in bilancio a f ine 2011 , cost i tu isce il debito di I n a r c a s s a 

nei confronti dei d ipendent i per il t r a t t amento di f ine rapporto ed è stato determinato sul la base 

della no rmat i va v igente . 
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D) DEBITI 

La voce debit i , la cui mov imentaz ione è r iportata nel l 'a l legato n. 10 , è così compos ta : 

TABELLA 2 4 - DEBITI 

Consuntivo Consuntivo Variazione 
2011 2010 11/10 

DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI 1.157 1.586 -429 

DEBITI VERSO FORNITORI 6.299 5.151 1.148 

FATTURE DA RICEVERE 8.526 3.219 5.307 

DEBITI TRIBUTARI 14.034 12.397 1.637 

DEBITI V/IST. DI PREVIDENZA 736 738 -2 

DEBITI VERSO LOCATARI 3.522 3.885 -363 

DEBITI V/BENEF. DI PREST.ISTITUZIONALI 3.224 5.025 -1.801 

DEBITI DIVERSI 2.954 2.981 -27 

TOTALE 40.452 34.982 5.470 

Valori in migliaia di euro 

D ) . 4 ) Deb i t i v e r s o a l t r i f i n an z i a t o r i 

L ' importo di 1 . 157 migl ia ia di euro rappresenta il mutuo pass i vo , erogato dal la CAR I S BO S . p . A . -

Gruppo S a n Paolo IM I , in cui I n a r c a s s a è subent ra ta con la conc lus ione del contratto di acquis to 

del l ' immobi le sito in T r i e s te - V ia Gr ignano . 

D ) . 6 ) Deb i t i v e r s o i fo rn i to r i 

L ' importo indicato in ta le voce si r i fer isce ai debiti di I n a r c a s s a nei confronti dei fornitor i di beni e 

serv iz i che passa da 5 . 151 migl ia ia di euro del 2010 a 6 . 2 9 9 migl ia ia di euro del 2 0 11 , con un 

inc remento di 1 . 1 48 migl ia ia di euro . La voce fat ture da r i cevere rappresenta la quota di debito 

re la t iva al l 'acquisto di beni e se rv i z i r icevut i nel 2 011 , ma non ancora fa t tu ra t i , il cui costo deve 

e s se re r i levato per competenza . L ' int roduz ione , a l l ' interno de l l 'Assoc iaz ione , di un s i s t ema contabi le 

integrato , ha reso possibi le la r i levaz ione puntua le di ta le fenomeno al qua le , per la s igni f icat iv i tà 

degli import i , s i è r i tenuto di dare sepa ra ta ev idenza . 

TABELLA 2 5 - COMPOSIZIONE DEI DEBITI 

N.ro Importi 

Fornitori con Debiti compresi tra i 50.000 e i 500.000 euro 
Fornitori con Debiti inferiori ai 50.000 euro 

34 
300 

5.643 
656 

TOTALE 334 6.299 

Valori in migliaia di euro 

D ) . l l ) Deb i t i t r i bu t a r i 

L ' importo di 1 4 . 0 34 migl ia ia di euro é re lat ivo a r i tenute al la fonte operate nel mese di d icembre 

2011 che sono s ta te v e r s a t e nel mese di gennaio 2012 . 
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D ) . 1 2 ) Deb i t i v e r s o i s t i tu t i di p r e v i d e n z a e d i s i c u r e z z a s o c i a l e 

L ' importo di 736 migl ia ia di euro é così composto : 

TABELLA 26 - DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

INP5 - contributi dipendenti 

ENPDEP - contributi dipendenti 

734 

2 

736 

2 

-2 

TOTALE 736 738 -2 

Valori in migliaia di euro 

D ) . 1 3 ) . a ) Deb i t i v e r s o l o ca t a r i ( d epos i t i c a u z i o n a l i ) 

L ' importo di 3 . 5 2 2 migl ia ia di euro al la f ine del 2 011 , comprens i vo degli interess i matura t i a l la data 

del 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 , é cost ituito dai deposit i cauz ional i r icevut i in base ai contratt i di locazione in esse re . 

D ) . 1 3 ) . b ) Deb i t i v e r s o bene f i c i a r i di p r e s t a z i o n i i s t i t u z i ona l i 

Ta le voce indiv idua per 1 . 1 67 migl ia ia di euro gli oner i di pens ione e le indennità di mate rn i tà 

del iberat i dal la G iunta Esecut i va di d i cembre 2011 ed erogat i nel 2 012 , per 620 migl ia ia di euro i 

ratei di pens ione tornat i a I n a r c a s s a per i qual i sono in corso le ver i f i che di f ine eserc iz io e per 

1 . 437 migl ia ia di euro i contr ibuti da rest i tu i re e le prestaz ioni ass i s tenz ia l i concesse e non l iquidate. 

D ) . 1 3 ) . c ) Deb i t i d i v e r s i 

La voce espone un importo di 2 . 9 54 migl ia ia di euro e comprende : 

TABELLA 27 - DEBITI DIVERSI 

Voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Variazione 

11/10 

DEBITI VERSO IL PERSONALE 800 822 -22 

DEBITI VERSO AMMINISTRATORI E COMPONENTI ORGANI 
COLLEGIALI - 659 -659 

DEBITI VERSO PROFESSIONISTI PER PARCELLE 467 518 -51 

DEBITI VERSO GLI AMMINISTRATORI DEGLI IMMOBILI 69 69 -

ALTRO 1.618 913 705 

TOTALE 2.954 2.981 -27 

Valori in migliaia di euro 

Viene esposto nel la voce "debiti verso il personale" e s senz i a lmente il sa ldo del premio az ienda le di 

r isultato di competenza del l 'anno 2011 che v iene mate r i a lmente corr isposto a marzo del l 'anno 

success i vo . 
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CONTI D'ORDINE 

Al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 nei conti d'ordine f igurano i seguent i import i : 

TABELLA 2 8 - CONTI D'ORDINE 

Voce Consuntivo 
2011 

IMPEGNI VERSO L'ERARIO 4.816 

FIDEIUSSIONI 14.001 

ALTRI IMPEGNI 84.798 

TOTALE 103.615 

Valori In migliaia di euro 

Gli " i m p e g n i verso l'Erario" rappresentano l ' ammonta re del le r i tenute erar ia l i , di competenza del 

2 011 , ca lco late sul le s omme erogate a dipendent i e pens ionat i , a titolo di addiz ionale regionale e 

comuna l e , da cor r i spondere a l l 'Erar io nel 2012 . 

Le " f i d e i u s s i o n i " rappresentano delle garanz ie . Quel le r i lasc iate dai locatar i sono a coper tura del le 

eventua l i moros i tà o in sost i tuz ione dei deposit i cauz ional i . Quel le rilasciate dai fornitor i sono a 

garanz ia dei contratt i in e s se re con I na r ca s sa . 

Gli "altri impegni" sono da att r ibui re a quote di fondi comun i di inves t imento sottoscr i t t i , ma non 

ancora ve r sa t i per 8 4 . 1 6 1 migl ia ia di euro e per 637 migl ia ia di euro agli import i s tanz ia t i , ma non 

ancora ut i l izzat i , per la concess ione di f inanz iament i revers ib i l i a segui to del s i sma del l 'Abruzzo. 
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CONTO ECONOMICO 

A) PROVENTI DEL SERVIZIO 

Nella voce Proventi del servizio vengono indicati s ìa i provent i contr ibut iv i che quell i accessor i 

relat iv i a l la gest ione del patr imonio immobi l ia re . I provent i di na tu ra f inanz iar ia sono , Invece , 

indicati nel la sez ione C ) del Conto economico . 

A ) . L ) Con t r i bu t i 

La voce accogl ie i provent i ist i tuzional i del l 'Ente costituit i dai contr ibut i cui sono tenut i gli iscritt i ai 

sens i dello S ta tu to e delle Leggi e Rego lament i di integraz ione . Lo s chema che segue espone in 

dettagl io la compos iz ione di ta le voce e la var iaz ione r ispetto al 2010 . 

TABELLA 29 - CONTRIBUTI 

Consuntivo Consuntivo Variazione 
2011 2010 11/10 

CONTRIBUTI SOGGETTIVI: 508.572 438.805 69.767 

- Minimo 207.797 175.080 32.717 

- Conguaglio 280.038 255.897 24.141 

- Contributi assistenziali da 0,50% 20.737 7.828 12.909 

CONTRIBUTI INTEGRATIVI: 130.977 130.707 270 

- Minimo 49.404 47.035 2.369 

- Conguaglio 81.573 83.672 -2.099 

CONTRIBUTI MATERNITÀ': 16.376 14.505 1.871 

- Da contribuenti 11.829 10.274 1.555 

- Dallo Stato 4.547 4.231 316 

Totale contributi correnti iscritti 655.925 584.017 71.908 

CONTRIBUTI INTEGRATIVI SOCIETÀ' DI INGEGNERIA 39.553 37.522 2.031 

CONTRIB.INTEGRATIVI ISCRITTI SOLO ALBO 13.946 12.443 1.503 

Totale contributi correnti 709.424 633.982 75.442 

ALTRI CONTRIBUTI: 

CONTRIBUTI ARRETRATI ANNI PRECEDENTI 22.381 11.403 10.978 

CANCELLAZIONE CONTRIBUTI ANNI PRECEDENTI -7.042 -7.312 270 

RICONGIUNZIONI ATTIVE 28.008 29.288 -1.280 

RISCATTI 11.401 12.272 -871 

TOTALE 764.173 679.634 84.539 

Valori in migliaia di euro 

I l r i levante incremento registrato dal la voce "Contr ibut i soggett iv i " è sos tanz ia lmente riferibi le 

a l l ' Incremento di 1 , 5 punto percentua le del l 'a l iquota contr ibut iva conseguente al secondo anno di 
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operat iv i tà della R i fo rma , come si legge nel capitolo 2 degli Al legati al la Re laz ione sul la ges t ione , cui 

si r imanda per l 'anal is i del le d inamiche contr ibut ive . 

I contr ibut i a r re t ra t i di anni precedent i , al netto del le cance l laz ion i , si riferiscono per 1 0 . 2 4 4 migl ia ia 

di euro a l l ' accer tamento di contr ibut i soggett iv i e per 5 . 0 95 migl ia ia di euro a contr ibut i integrat iv i . 

La quota parte di contr ibut i di mate rn i tà a car ico dello S ta to è s ta ta iscr i t ta in bi lancio a segui to 

della faco l tà eserc i ta ta da I n a r c a s s a come prev is to dal l 'ar t . 78 del D. Lgs . 151 /2001 - " R i du z i one 

degli oner i di ma te rn i t à " - . I l cor r i spondente importo , pari a 4 . 5 4 7 migl ia ia di euro , è compreso 

nel la voce C ) I I . 5 ) . d ) Credit i ve r so lo S ta to . 

A ) . 5 ) - P r o v en t i a c c e s s o r i 

TABELLA 3 0 - PROVENTI ACCESSORI 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

CANONI DI LOCAZIONE 
anno in corso 39.436 38.647 789 

CANONI DI LOCAZIONE 
per anni precedenti 12 9 3 

RECUPERO COSTI GESTIONE IMMOBILIARE anno in 
corso 3.746 3.970 -224 

RECUPERO COSTI GESTIONE IMMOBILIARE anni 
precedenti 492 413 79 

RIADDEBITO DI COSTI PER RECUPERO CREDITI 983 1.078 -95 

RECUPERI DIVERSI 204 218 -14 

SANZIONI CONTRIBUTIVE 15.162 4.031 11.131 

TOTALE 60.036 48.367 11.669 

Valori in migliaia di euro 

Nella voce sono indicat i : 

i " p r o v e n t i della gestione immobiliare" per i canoni di locazione matura t i nel periodo ( 3 9 . 4 3 6 

migl ia ia di eu ro ) e il recupero di canoni di anni precedent i ( 1 2 migl ia ia di e u r o ) ; 

il " r e c u p e r o dei costi della gestione immobiliare" per compless i ve 4 . 2 3 8 migl ia ia di euro di cui 

4 9 2 migl ia ia di euro per conguagl i di spese non addebitat i agli inquil ini nel l 'anno precedente ; 

il " r i m b o r s o dei costi sostenuti per l'attività di recupero crediti" per 9 8 3 migl ia ia di eu ro , è 

connesso al l 'at t iv i tà di rivalsa nei confront i dei profess ionist i , per la sola parte incassa ta , dei 

costi sostenut i da I n a r c a s s a per l 'att iv i tà svo l ta dal le soc ietà Incar i ca te ; 

i " r e c u p e r i diversi" che comprendono : le s omme ottenute a titolo di r i sa rc imento ass i cura t i vo 

per danni subit i nel corso del l 'eserc iz io dagli immobi l i di propr ie tà , le penal i contrat tua l i 

appl icate ai forn i tor i , il recupero di spese legali ed i provent i per recesso da contrat t i di 

locaz ione ; 

le " s a n z i o n i contributive" appl icate agli iscritt i per le i r regolar i tà acce r ta te . L ' importo si r i fer isce 

al la sola sanz ione . Gli interess i per r i tardato pagamento ( 6 . 2 6 1 migl ia ia di eu ro ) sono c lass i f icat i 

al la voce C ) . 1 6 ) . d ) del conto economico . 
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Nel paragrafo 3 . 2 degli Al legati al la Re laz ione sul la gest ione dedicato al la gest ione del patr imonio 

immobi l ia re si ev idenz ia come , pur es sendo intervenut i s igni f icat iv i rilasci di unità immobi l iar i 

locate , gli s tess i non hanno avu to impatto economico sul presente bi lancio, essendos i ver i f icat i a 

f ine eserc iz io . I l dato re lat ivo ai canoni da locazione si presenta pertanto in aumento r ispetto a 

quel lo del l 'anno precedente . 

B) COSTI DEL SERVIZIO 

Nella voce Cost i del serv iz io sono indicati i costi per mater ia le di consumo , per i serv iz i ist i tuzional i e 

s t rumenta l i , quell i der ivant i dal godimento di beni appar tenent i a te rz i , i cost i del persona le , gli 

ammor tamen t i e le sva lu taz ion i , gli accantonament i per r ischi ed oner i e gli oner i d ivers i di 

gest ione. 

B ) . 6 ) Mate r i a l i di c o n s u m o 

Nella voce Materiali di consumo, 142 migl ia ia di euro , sono indicati i cost i per l 'acquis iz ione di quei 

beni dest inat i ad e s se re uti l izzati da I n a r c a s s a immed ia tamente e comunque entro l 'anno: le spese 

per ca rburan te e lubri f icanti ( 5 migl ia ia di eu ro ) ed i cost i per mater ia le di cance l ler ia ( 1 3 7 migl ia ia 

di eu ro ) . 

B ) . 7 ) Co s t i pe r s e r v i z i o 

B ) . 7 ) . a ) P r e s t a z i o n i i s t i t u z i ona l i 

De t tag l io oner i per p r e s t a z i on i i s t i tuz iona l i : 

TABELLA 31 - PRESTAZIONI ISTITUZIONALI 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

ONERE PENSIONI 318.757 289.960 28.797 

TRATTAMENTI INTEGRATIVI 570 613 -43 

TOTALE ONERI PRESTAZIONI CORRENTI 319.327 290.573 28.754 

PENSIONI ARRETRATE 9.767 11.086 -1.319 

RECUPERO PENSIONI EROGATE -734 -910 176 

TOTALE NETTO ONERI PREVIDENZIALI 328.360 300.749 27.611 

ALTRE PRESTAZIONI 

- INDENNITÀ' DI MATERNITÀ' 15.633 15.097 536 

- RIMBORSI AGLI ISCRITTI 95 208 -113 

- RI CONGIUNZIONI PASSIVE 951 757 194 

- SUSSIDI AGLI ISCRITTI 108 197 -89 

- PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA PROFESSIONE 677 595 82 

- ATTIVITÀ' DI ASSISTENZA 20.736 8.582 12.154 

TOTALE 366.561 326.185 40.375 

Valori in migliala di euro 
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L 'onere per ™ indenni tà di maternità" ( 1 5 . 6 3 3 migl ia ia di eu ro ) si r i fer i sce a n. 2 . 5 5 2 prestaz ion i 

erogate di importo medio di 6 . 1 2 6 euro . 

I "rimborsi agli iscritti" ( 9 5 migl ia ia di eu ro ) hanno subito una dras t i ca r iduzione in conseguenza al la 

modif ica del l 'art . 40 dello S ta tu to . 

Gli oner i per "l'attività di assistenza" comprendono per 10 . 761 migl ia ia di euro la quota del premio 

per l ' ass i s tenza san i ta r i a a f avo re del la tota l i tà degli iscritt i e pens ionat i e per 9 . 9 7 5 migl ia ia di euro 

la quota accan tona ta dal Consigl io di Ammin i s t r az ione per la coper tura del le prestaz ioni di natura 

ass i s tenz ia l i ancora in f a se di avv io . 

B ) . 7 ) . b ) S e r v i z i d i v e r s i 

L 'aggregato Serv i z i d ivers i accogl ie i costi per l 'acquis iz ione di serv iz i di va r i a na tu ra , necessa r i per 

l 'eserciz io del l 'att iv i tà ist i tuzionale e per l 'att iv i tà s t rumenta l e di I n a r c a s s a . 

TABELLA 3 2 - SERVIZI DIVERSI 

Voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Variazione 

11/10 

ORGANI STATUTARI 4.046 4.668 -622 

MANUTENZIONE E GESTIONE IMMOBILI 8.910 8.614 296 

MANUTENZIONE E GESTIONE SEDE 738 781 -43 

MANUTENZIONI HARDWARE 52 103 -51 

SERVIZI INFORMATICI 429 302 127 

INSERZIONI E PUBBLICITÀ' 127 72 55 

LAVORI TIPOGRAFICI 56 119 -63 

ALTRI COSTI E SPESE 34 32 2 

ATTI VITA' INTERINALI E COLLABORAZIONI 2 2 -

CALL CENTER C/O BANCA POPOLARE DI SONDRIO 1.146 1.064 82 

POSTALI E TELEFONICHE 2.102 2.221 -119 

ALLESTIMENTO MAV E DICHIARAZIONI 316 582 -266 

PRESTAZIONI DI TERZI 1.512 1.359 153 

sub totale 19.470 19.919 -449 

SPESE ELETTORALI 10 1.891 -1.881 

TOTALE 19.480 21.810 -2.330 

Valori in migliaia di euro 

La voce "organi statutari" ha reg is t ra to , nel 2 0 11 , un dec remento di 622 migl ia ia di euro connesso 

a l minor numero di g iornate di r iunione del Comita to Nazionale dei Delegat i ed anche a l la cos tante 

r icerca di s t ru t ture s emp re più compet i t i ve . I l dato comprende gli emo lument i e le indennità 

spet tant i agli ammin i s t ra to r i e ai component i il Col legio dei rev isor i dei cont i , i gettoni di p resenza e 

i r imbors i spese per le r iunioni degli organi col legial i , gli oner i per le r iunioni dei Comitat i r istrett i e 
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delle Commiss ion i . L ' importo t iene inoltre conto del le spese ant ic ipate da I na r c a s s a . Al l ' interno del la 

voce organi statutari sono stat i iscritt i i compens i ( indenni tà e gettoni di p re senza ) del Collegio dei 

Rev isor i per 281 migl ia ia di euro e quell i degli a l t r i organi s ta tu ta r i di ammin i s t raz ione per 2 . 0 0 8 

migl ia ia di euro . 

Gli oneri di gestione e manutenzione degli immobili rappresentano es senz i a lmente gli oner i di 

manutenz ione , i cost i per u tenze , quell i per la v ig i l anza , le spese di port ierato ed i premi 

ass icurat i v i . Del l 'onere totale iscr itto in bilancio una quota parte v iene r ipetuta agli inquil ini ( s i veda 

in proposito la voce A-5 "provent i accessor i " del Conto economico ) . I costi che per loro na tu ra non 

sono riaddebitabili agl i inquilini r imangono a car ico di I n a r c a s s a . 

La voce " m a n u t e n z i o n e e gestione sede" comprende i cost i di manutenz ione e di gest ione degli 

immobi l i ove sono ubicat i gli uffici di I n a r c a s s a e di quell i s t rumenta l i . 

La voce " m a n u t e n z i o n e hardware" rappresenta gli oner i conness i al contratto di manutenz ione di 

apparecch ia tu re in format iche di I n a r c a s s a . 

La voce "servizi Informatici"comprende il costo re lat ivo al l 'ut i l izzo di banche dati e a l l 'acquis iz ione di 

se rv i z i specif ic i a l l 'esterno. 

La voce " i n s e r z i o n i e pubblicità" comprende il costo sostenuto per le inserz ioni su quot idiani , 

e s senz ia lmente di na tu ra in format iva nei confronti degl i iscritt i o re lat ive a procedure di gara . 

L ' incremento regist rato al precedente eserc iz io è connesso al d iverso reg ime di pubblicità cui 

l 'Associaz ione è soggetta per effetto de l l ' in tervenuta appl icabi l i tà al la s t e s sa del D . Lgs . 163 /2006 

(Codice degli Appa l t i ) . 

La voce " l a v o r i tipografici" comprende i costi di s t ampa dei document i ufficiali di I n a r c a s s a . 

T r a "gli altri costi e spese " f i g u r a no i cost i ass icurat iv i ( 3 4 migl ia ia di eu ro ) . 

Gli import i iscritt i in bilancio per " a t t i v i t à di cali center" r iguardano i costi sostenut i per l 'att iv i tà di 

gest ione del le informazioni te lefoniche af f idata al la Banca Popolare di Sondr io . 

La voce " s p e s e postali e telefoniche", r ispetto al 2 010 sub isce un dec remento di 119 migl ia ia di 

euro . I l dettagl io del la voce e delle var iaz ion i in te rvenute è r iportato nel la sot tostante tabe l la : 

TABELLA 3 3 - SPESE POSTALI E TELEFONICHE 

Voce 
Consunt ivo 

2011 
Consunt ivo 

2010 
Var i az ione 

1 1 / 1 0 

SPEDIZIONE DICHIARAZIONI - 461 -461 

POSTALIZZAZIONE 1.602 1.321 281 

TELEFONICHE 243 241 2 

SPEDIZIONE M.A.V. 257 198 59 

TOTALE 2 . 102 2 .221 - 1 19 

Valori in migliaia di euro 

L ' azze ramento del la voce "Spedizione dichiarazioni", come r iportato nel paragrafo 4 . 4 degli Al legati 

al la Re laz ione sul la gest ione dedicato al conten imento dei cost i , è connesso al l ' introduzione del la 
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"dich on l ine" a segui to de l l 'approvaz ione del la d ich iaraz ione te lemat i ca obbl igator ia , a f ine 2 0 10 , da 

parte dei Ministeri Vigi lant i . 

Conseguen temente anche la voce " A l l e s t i m e n t o Mav e dichiarazioni" si dec rementa per effetto 

de l l ' a s senza degli oner i conness i a l l 'a l les t imento del le dichiaraz ioni redditual i . 

Per oner i di " p o s t a l i z z a z i o n e " si intendono i cost i sostenut i da l l 'Assoc iaz ione per l 'at t ivaz ione dei 

f luss i di comunicaz ione nei confront i dei profess ionist i . Nella voce " s p e d i z i o n e M.AV". conf lu iscono i 

diritti postal i conness i al la spediz ione dei soli bollettini . 

La voce " p r e s t a z i o n i di terzi"é così compos ta : 

TABELLA 3 4 - PRESTAZIONI DI TERZI 

Descrizione Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

STUDI ATTUARIAU/PREVIDENZIALI/PARERI 139 258 119 

CONSULENZE IMMOBILIARI di cui: 112 16 96 

- ANALISI SULL'ASSET IMMOBILIARE 36 _ 36 

- STIMA DEL VALORE DEL PATRIMONIO IMM.RE 76 16 60 

CONSULENZE COMUNICAZIONE 83 _ 83 

CONTROLLO DEL RISCHIO 118 118 _ 

ASSISTENZA AMMINISTRATIVA E FISCALE di cui: 96 84 12 

- CONSULENZE FISCALI 59 43 16 

- ALTRE CONSULENZE AMMINISTRATIVE 37 41 4 

LEGALI 623 725 102 

REVISIONE E CERTIFICAZIONE BILANCIO 39 28 11 

ACCERTAMENTI SANITARI 302 130 172 

TOTALE 1.512 1.359 153 

Valori in migliaia di euro 

B . 8 ) P e r g o d i m e n t o di ben i di t e r z i 

I n ta le voce pari a 6 5 7 migl ia ia di euro sono indicat i , t r a gli a l t r i , i costi re lat iv i ai canoni di 

a s s i s t enza e di uti l izzo so f tware di propr ietà di terz i ( 4 67 migl ia ia di eu ro ) ed i cost i di noleggio di 

mater ia le tecnico ( 1 0 3 migl ia ia di eu ro ) . 

B . 9 ) Co s t i de l p e r s o n a l e 

I l persona le in serv iz io al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 , con contratt i a t empo indeterminato e de te rmina to , è pari a 

n. 230 unità così come r isul ta dal lo s chema seguen te : 
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TABELLA 3 5 - ORGANICO 

Voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Var iaz ione 

11/10 

PRESIDENZA - DIREZIONE GENERALE 26 27 -1 

ATTIVITÀ' ISTITUZIONALE 84 83 1 

DIREZIONE PATRIMONIO 29 30 -1 

PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 28 31 -3 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 40 41 -1 

S ISTEMI INFORMATIVI 23 25 -2 

Totale organico 230 237 -7 

Di cui: 

- Dirigenti 9 9 -

- Quadri 6 6 -

- Personale a tempo indeterminato 208 203 5 

- Personale in maternità 6 13 -7 

- Tempo determinato sostituzioni di maternità 5 -5 

- Tempo determinato 1 1 -

Nel c o r s o de l 2 0 1 1 l ' o r g a n i c o m e d i o è s t a t o d i 2 3 4 u n i t à . 

TABELLA 3 6 - COSTI DEL PERSONALE 

voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Var iaz ione 

11 /10 

SALARI E STIPENDI LORDI 10.173 10.333 -160 

- Stipendi 7 .418 7.487 -69 

- Premio di risultato 2 .122 2.129 -7 

- Straordinario 512 538 -26 

- Altre indennità 121 179 -58 

ONERI SOCIALI 2 .773 2.686 87 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 824 772 52 

ALTRI COSTI E SPESE 933 949 -16 

- Formazione 90 78 12 

- Indennità sostitutiva mensa 441 498 -57 

- Interventi socio-assistenziali 159 95 64 

- previdenza integrativa 142 141 1 

- assistenza sanitaria 100 132 -32 

- altri 1 5 -4 

Totale Costo per il personale 14 .703 14.740 - 37 

ADEGUAMENTO F.DO INTEGR. DI PREV. 387 321 66 

TOTALE GENERALE 15 .090 15.061 29 

Valori in migliala di euro 
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Nella voce "a/tr i costi e spese" sono indicati gli oner i accessor i che , pur r iguardando d i re t tamente il 

personale d ipendente , non rappresentano in senso s t ret to retr ibuzioni o contr ibut i obbl igator i , 

l 'att iv ità di addes t ramento e di fo rmaz ione , il se rv i z io sost i tut ivo del la mensa az ienda le , gli 

intervent i ass i s tenz ia l i , la polizza di prev idenza in tegra t i va , quel la per l ' ass i s tenza san i ta r i a e i costi 

per le d iv ise per il persona le aus i l iar io . 

B . 1 0 ) . a ) - b ) A m m o r t a m e n t o de l l e immob i l i z z a z i o n i 

S i r iportano di segui to le a l iquote e gli ammor t amen t i appl icat i al le s ingole tipologie di cespi t i : 

TABELLA 37 - AMMORTAMENTI 

Voce Aliquota 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Variazione 

11/10 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

- Software 20% 791 774 17 

Totale Immobilizzazioni Immateriali 791 774 17 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIAU 

- Fabbricati a reddito 1% 8.134 8.130 4 

- Fabbricati strumentali 2% 352 338 14 

- Impianti 10% 7 7 -

- Automezzi 20% - - -

- Macchine d'ufficio 20% 413 359 54 

- Mobili e arredi 10% 43 37 6 

- Impianti Inventariati 10% 11 12 -1 

Totale Immobilizzazioni Materiali 8.960 8.883 77 

TOTALE 9.751 9.657 94 

Valori in migliaia di euro 

B ) . 1 0 ) . d ) S v a l u t a z i o n e de i c r ed i t i 

TABELLA 3 8 - SVALUTAZIONE DEI CREDITI 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

ACCANTONAMENTO AL FONDO PER: 

- Crediti verso iscritti 

- Crediti verso locatari 

20.662 

488 

12.561 

831 

8.101 

-343 

TOTALE 21.150 13.392 7.758 

Valori in migliala di euro 

I cr iter i per la sva lu taz ione dei credit i sono espost i nel commen to allo S ta to Patr imonia le a l la voce 

C ) . I I ) del l 'att ivo, a l la quale si fa rinvio anche per ciò che concerne la mov imentaz ione del l 'anno. A 
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seguito del l 'anal is i sul le possibi l i tà di rea l izzo dei credit i ve r so profess ionist i ( c f r . tab . 5 ) , è stato 

regist rato su l Conto Economico del l 'eserciz io un accan tonamento al fondo sva lu taz ione credit i per 

2 0 . 6 6 2 migl ia ia di eu ro , super iore di 8 . 101 migl ia ia di euro r ispetto al l 'onere regist rato nel l 'eserciz io 

precedente . Il " t r end " di fo rmaz ione dei credit i per contr ibut i con anz ian i tà super iore ad a lmeno due 

ann i , r ispetto al l 'eserc iz io oggetto di bi lancio, r isulta pressoché in l inea con il 2010 . Nonostante c iò , 

le va lutaz ion i dei r isultat i delle iniz iat ive int raprese sul v e r s an te del la gest ione e del recupero del 

credito (c f r . par . 4 . 4 ) , inferiori al le a t t e se , hanno indotto l 'Associaz ione a r i vedere , nel presente 

bi lancio, l ' indice di r ischios i tà del monte credit i tota le operando , in v ia prudenz ia le , 

l ' accantonamento conseguente . 

B ) . 1 2 ) A c c a n t o n a m e n t i pe r r i s ch i 

TABELLA 3 9 - ACCANTONAMENTI PER RISCHI 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

Lrn AMMINISTRATIVO-PREVIDENZIALI 

ALTRI ACCANTONAMENTI 

173 101 

3.345 

72 

-3.345 

TOTALE 173 3.446 -3.273 

Valori in migliaia di euro 

I cr iter i per la dete rminaz ione degli accantonament i al fondo rischi sono ev idenz iat i al la voce B ) . 3 ) 

del pass ivo dello S ta to Patr imonia le . 

B . 1 4 ) One r i d i v e r s i di g e s t i o n e 

TABELLA 4 0 - ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

ICI - IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 3.019 3.040 -21 

ALTRE IMPOSTE E TASSE 214 244 -30 

NOTIZIARIO INARCASSA 587 567 20 

ASSISTENZA COMMERCIALE ALLE LOCAZIONI 101 89 12 

RICERCA E SELEZIONE DEL PERSONALE 7 48 -41 

ACQUISTO LIBRI , ABBONAMENTI E RIVISTE 176 202 -26 

COMPENSI PER RECUPERO CREDITI 1.265 828 437 

QUOTE ASSOCIATIVE 24 22 2 

TRASPORTI E FACCHINAGGI 28 37 -9 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE CONVEGNI 66 17 49 

ASSISTENZA E TRASCRIZIONE RIUNIONI ORGANI COLLEGIALI 115 141 -26 

ALTRI COSTI E SPESE 75 62 13 

TOTALE 5.677 5.297 380 

Valori in migliaia di euro 
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La voce "n o t i z i a r i o Inarcassa" si r i fer isce s ia al costo per la produzione della r iv i s ta che alle spese di 

spediz ione . 

L ' ammonta re dei "compensi per recupero crediti" è de te rminato in base ai credit i aff idati e di quel l i 

recuperat i . 

La voce " o r g a n i z z a z i o n e e partecipazione convegni" raccogl ie e s senz i a lmen te le spese sos tenute per 

la partec ipaz ione al la G iornata Nazionale del la P rev idenza e per l 'organizzaz ione del la r iunione 

a r t . 4 6 in modal i tà l i ve-s t reaming web-confe rence . 

La voce " a s s i s t e n z a e trascrizione riunioni organi collegiali" r i comprende le spese sos tenute per la 

regis t raz ione e t rasc r i z ione di tutte le r iunioni degli organi col legial i . 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

Nella voce v p r o v e n t i ed oneri finanziari" sono indicati tutt i quei provent i e cost i da imputare a l la 

gest ione f inanz ia r ia I n a r c a s s a per effetto degli inves t iment i in t itol i , partec ipaz ioni e f inanz iament i 

erogat i o ricevuti. La posta accogl ie anche gli utili e perdi te da a l ienaz ione dei titoli c lass i f icat i 

nel l 'att ivo c i rcolante . 

Nello s c h ema che segue è r iportata la compos iz ione dei provent i f inanz ia r i , per gli ann i 2010 e 

2011 . Per c i a scuna voce è s ta ta ev idenz ia ta la va r iaz ione in te rvenuta r ispetto al 2 010 . 

TABELLA 41 - PROVENTI FINANZIARI 

Consuntivo Consuntivo Variazione 
Voce 2011 2010 11/10 

C)15-PROVEN"n DA PARTECIPAZIONI 33.170 62.203 -29.033 

- Dividendi azionari 20.245 16.710 3.535 

- Plusvalenze da alienazione partecipazioni 12.925 45.493 -32.568 

C)16.a-PROVENTI DA CREDITI ISCRITTI NELLE IMM.NI 27 28 -1 

C)16.b-PROVENTI DA TITOLI ISCRITTI NELLE IMM.NI 30.530 29.449 1.081 

C)16.c-PROVENTI DA TITOLI ISCRITTI NEL CIRCOLANTE 17.870 10.917 6.953 

C)16.d-PROVENTI DIVERSI di cui: 167.992 190.906 -22.914 

- INTERESSI ATTIVI 11.110 6.465 4.645 

- Interessi attivi su Pronti contro termine 473 49 424 

- Interessi attivi su c/c bancari e postali 2.280 1.371 909 

- Interessi attivi su riscatti e rìcongiunzioni 1.672 1.548 124 

- Interessi attivi su sanzioni 6.261 3.039 3.222 

- Interessi attivi diversi 424 457 -33 

- PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE TITOLI 40.559 69.879 -29.320 

- PROVENTI DA CAMBIO 116.323 114.562 1.761 

TOTALE 249.589 293.503 -43.914 

Valori in migliaia di euro 

C ) 1 5 ) Nei " p r o v e n t i da partecipazioni" sono stat i contabi l izzat i i d iv idendi matu ra t i sui titoli 

az ionar i , al netto delle imposte di 2 . 0 0 3 migl ia ia di eu ro , le p lusva lenze da a l ienaz ione di 

partec ipaz ioni e i provent i da opzioni . 
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C ) 1 6 ) . a ) Nei " p r o v e n t i da crediti iscritti nelle immobilizzazioni" sono stat i r iportat i interess i su 

mutu i a dipendent i . 

C ) 1 6 ) . b ) I " p r o v e n t i da titoli iscritti nelle immobilizzazioni" rappresentano gli interess i netti 

maturat i sui titoli immobi l i zzat i al netto delle imposte di 4 . 3 7 4 migl ia ia di euro . 

C ) 1 6 ) . c ) I "p roventi da titoli iscritti nel circolante" e spongono gli interess i nett i matura t i sui titoli 

iscritt i nel l 'att ivo c i rcolante gest i t i s ia d i re t tamente da I n a r c a s s a che med iante terz i gestor i , a l netto 

delle imposte di 2 . 6 34 migl ia ia di euro . 

C ) 1 6 ) . d ) Nella voce " p r o v e n t i diversi" si dist inguono interess i s u pronti contro te rmine per 473 

migl ia ia di euro , al netto del le imposte di 118 migl ia ia di euro , in teress i su deposit i bancar i e postali 

per 2 . 2 8 0 migl ia ia di euro , al netto del le imposte di 8 08 migl ia ia di euro , interess i su r iscatt i e 

r icongiunzioni per 1 . 6 72 migl ia ia di euro , interess i att iv i d ivers i per 4 2 4 migl ia ia di euro ed 

interess i att iv i da sanz ion i per 6 . 2 61 migl ia ia di euro . Quest 'u l t ima voce è re lat iva ai soli interess i da 

corr i sponders i a f ronte del r i tardato pagamento dei contr ibut i . L ' importo del le sanzioni v i ene 

esposto nel la voce A ) 5 "p rovent i accessor i " . Al l ' interno del la voce interess i att iv i d ivers i , f igurano tra 

gli altr i , gli interess i di mora su locazione per 372 migl ia ia di euro e gli in teress i di mo ra per 

r i tardato pagamento dei contr ibuti delle soc ie tà di ingegner ia per 39 migl ia ia di euro . Le p lusva lenze 

da real izzo titoli del c i rcolante ammontano a 4 0 . 5 5 9 migl ia ia di euro al netto del le imposte per 

capita l ga in di 3 . 6 7 3 migl ia ia di euro , ment re i provent i da cambio , per 1 16 . 3 23 migl ia ia di euro , 

sono conness i al le operazioni a te rm ine per la coper tura del r ischio da cambio . 

C . 1 7 ) I n t e r e s s i e d a l t r i one r i f i n an z i a r i 

TABELLA 4 2 - INT ERE S S I ED ONER I F INANZIARI 

Voce 
Consuntivo 

2011 
Consuntivo 

2010 
Variazione 

11/10 

INTERESSI PASSIVI 1.251 1.128 123 

- su restituzione contributi ex art.40 68 192 -124 

- su ricongiunzioni passive 1.086 837 249 

- su mutui immobiliari 26 23 3 

- su depositi cauzionali 38 33 5 

- altri interessi passivi 33 43 -10 

COMMISSIONI BANCARIE 3.836 3.729 107 

- negoziazione diretta titoli 219 671 -452 

- gestione e negoziazione 2.645 2.180 465 

- custodia 935 877 58 

- commissioni bancarie e postali 37 1 36 

MINUSVALENZE DA ALIENAZIONE TITOLI 23.187 8.548 14.639 

PERDITE DA CAMBIO 143.001 173.429 -30.428 

TOTALE 171.275 186.833 -15.560 

Valori in migliala di euro 
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La voce "Commissioni bancarie" espone e s senz i a lmen te gli oner i der ivant i da l la gest ione di ret ta 

t itol i , quell i conness i ai portafogli in gest ione e quelli re lat iv i a l la Banca depos i ta r ia . 

Le voci "Perdite da cambio" ( r ipor ta ta al l ' interno del l 'aggregato C ) 1 7 ) . c ) e "Proventi da cambio" 

( r ipor ta ta al l ' interno del l 'aggregato C ) 1 6 ) . d ) , rappresentano la puntua le contabi l i zzaz ione , a f ine 

periodo, del r isu l tato del le operaz ioni di copertura va lu ta r i a poste in e s s e r e a t t rave r so la vend i ta di 

va lu ta a te rmine . I l sa ldo netto della gest ione cambi v i ene i l lustrato al l ' interno del paragra fo 3 . 6 

degli Al legat i al la Re laz ione sul la gest ione . 

D).18) RIVALUTAZIONE DEI TITOLI 

I n ta le voce sono present i , per 6 . 8 1 7 migl ia ia di euro le r iva lutaz ioni e f fe t tuate su i titoli del 

c i rcolante . Le r iva lutaz ioni rappresentano le r iprese di va lore che , a f ronte del ven i r meno del la 

causa che ha dete rminato il minor va lo re , vengono e f fe t tuate , su titoli p recedentemente sva lu ta t i , 

nei l imiti delle sva lu taz ion i operate . 

D).19) SVALUTAZIONE DEI TITOLI 

I n ta le voce sono present i per 9 . 9 6 9 migl ia ia di euro le sva lutaz ion i su i titoli immobi l izzat i e per 

107 . 171 migl ia ia di eu ro , le sva lu taz ion i ef fet tuate sui titoli compres i nel l 'att ivo c i rcolante . Ques te 

u l t ime rappresentano la d i f ferenza t ra il costo d'acquisto dei suddett i s t rument i f inanz iar i ed il loro 

va lo re di merca to a l la data del 3 1 . 1 2 . 2 0 1 1 . Per le pr ime si r inv ia a l commen to del la voce B ) . I I I . 3 ) 

Altr i T i tol i . 

E).20) PROVENTI STRAORDINARI 

Nella voce " p l u s v a l e n z e realizzo titoli immobilizzati" sono present i tut te le p lusva lenze rea l izzate 

dal la vend i ta ant ic ipata di titoli c lass i f icat i nel l 'att ivo immobi l i zzato . 

TABELLA 4 3 - PROVENT I STRAORDINARI 

Voce 2011 

PLUSVALENZE REALIZZO TITOLI IMMOBILIZZATI 25.950 

SOPRAVVENIENZE ATTIVE 268 

- ricavi non imputati in esercizi precedenti 109 

- rimborsi diversi 159 

TOTALE 26 . 2 18 

Valori in migliaia di euro 
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E)21) ONERI STRAORDINARI 

TABELLA 4 4 - ONERI STRAORDINARI 

Voce 2011 

MINUSVALENZE REALIZZO TITOLI IMMOBILIZZATI 10.251 

ALTRE MINUSVALENZE 4 

SOPRAVVENIENZE PASSIVE 518 

- rettifiche di costi patrimonio immobiliare 113 

- costi non imputati in esercizi precedenti 290 

- sopravvenienze da prestazioni istituzionali 115 

TOTALE 10.773 

Valori in migliaia di euro 

IMPOSTE DELL'ESERCIZIO 

Una quota del l ' imposta ( I R E S ) pari a 10 . 248 migl ia ia di euro è der ivante dal la gest ione immobi l ia re , 

il r e s tan te , 4 1 3 migl ia ia di euro , da redditi di capi ta le . 

TABELLA 4 5 - IMPOSTE DELL'ESERCIZIO 

Voce Consuntivo 
2011 

Consuntivo 
2010 

Variazione 
11/10 

IRES 10.661 10.346 315 

IRAP 517 519 -2 

TOTALE 11.178 10.865 313 

Valori in migliaia di euro 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
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R E N D I C O N T O F I N A N Z I A R I O 
Flussi di cassa 

(valori In migliala di Euro) 

voce segno 
+ / -

preventivo 
2011 

consunt ivo 2011 consuntivo 2010 

A) D ISPONIB I L I TÀ ' D I CASSA IN I Z IA L I 112 .637 130 .960 173 .984 

FONTI D I CASSA 
B ) FONTI INTERNE 
1. FONTI DELLA GEST IONE CORRENTE 
entrate contributive + 775,824 735.026 715.697 
uscite previdenziali - (366.765) (359.578) (326.580) 
a) surplus/fabbisogno della gestione istituzionale 409.059 375.448 389.117 
entrate immobiliari + 43,140 44.739 42.158 
uscite gestione immobiliare - (10.419) (7.023) (7.510) 
b) surplus/fabbisogno della gestione immobiliare 32.721 37.736 34.648 
entrate finanziarie + 85.045 12.978 12.814 
uscite finanziarie - (9.010) (84) (3.582) 
c) surplus/fabbisogno della gestione finanziaria 76.035 12.894 9.232 
entrate accessorie + 
uscite per materiale di consumo - (175) (182) (81) 
uscite per godimento beni di terzi - (840) (542) (278) 
uscite per il personale - (16.025) (14.090) (14.066) 
uscite per servizi - (12.311) (9.464) (11.921) 
uscite diverse di gestione - (8.000) (6.052) (4.740) 
fondo spese impreviste - (13.400) - -

d) fabbisogno della gestione di funzionamento (50.751) (30.330) (31.087) 
entrate straordinarie + 200 159 24 
uscite straordinarie - - (106) (223) 

e) surplus/fabbisogno della gestione straordinaria 200 53 (199) 
f) fabbisogno della gestione fiscale (11.400) (14.844) (10.977) 
= surplus/fabbisogno di cassa previsto della 
gestione corrente ( a+b+c+d+e) 455 .864 380 .937 390 .735 

2. FONTI DELLA GEST IONE INVEST IMENTI 

disinvestimenti immateriali + _ - -

disinvestimenti materiali + 100.000 - -

disinvestimenti finanziari + 200.000 618.718 526.340 
Totale dislnvestlmenti + 300.000 638.738 526.340 
TOTALE FONTI INTERNE (1 + 2) + 755 .864 999 .656 917 . 075 

C) FONTI ESTERNE 
1. ACCENSIONE D I F INANZIAMENTI 
depositi cauzionali da terzi + 130 10 5 
2. L IBERAL ITÀ ' ED ALTR I CONTRIBUT I 
TOTALE FONTI ESTERNE + 130 10 5 

Saldo conti sospesi - 203.443 (68.660) 
D) TOTALE FONTI DI CASSA (B+C) + 755 .994 1 .203 .109 848 .420 

IMP I EGH I D I CASSA 
E ) RIMBORSO DI F INANZIAMENTI -

rimborso di mutui - 400 430 412 
pagamento tfr al personale - 800 552 439 
pagamento trattamento di quiescienza 579 570 565 
restituzione depositi cauzionali a terzi - 100 265 62 
Totale 1.879 1.817 1.478 
F ) INVEST IMENTI TECN IC I E DI STRUTTURA 

immobilizzazioni tecniche - 3.200 406 1.204 
manutenzione straordinaria - 16.800 12.123 8.361 
mutui e prestiti al personale - 200 150 87 
costituzione depositi cauzionali c/o terzi - - - -

Totale 20.200 12.680 9.652 

G) PIANO DI INVESTIMENTO DELL 'ESERC IZ IO 
investimenti immobiliari - 220.000 28 
investimenti finanziari - 553.176 1.087.410 880.315 
H) TOTALE IMP IEGHI D I CASSA ( E+F+G) - 795 .255 1 .101 .934 891 .444 

I ) SURPLUS/FABBISOGNO DI CASSA DEL 
PERIODO (D-H) + / - (39.2S1) 101.175 (43.024) 

L) D ISPONIB I L I TÀ ' D I CASSA F INAL I (A+D-H) + / - 73 .376 232 .134 130 .960 

(*) gii importi tra parentesi sono negativi 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

Rendiconto delle fonti e degli impieghi 

[valori in migliaia di euro) 

Voce segno +/ previsioni 2011 
consuntivo consuntivo 

Voce segno +/ previsioni 2011 
2011 2010 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

A) FONTI INTERNE 
1. FONTI DELLA GESTIONE CORRENTE 
avanzo (disavanzo) economico + 504.000 357.787 443.873 

ammortamenti + 9.790 9.751 9.657 

accantonamento T.F.R. + - 824 772 

accantonamento fondo quiescenza + 315 387 321 

accantonamenti a fondi spese e rischi + 14.650 21.323 17.838 

svalutazioni (rivalutazioni) + / - (33.800) (110.322) (17.402) 

= avanzo (disavanzo) corrente 494.955 279.750 455.059 
2. FONTI DELLA GESTIONE INVESTIMENTI 

disinvestimenti: + 

immateriali + - - -

materiali + 100.000 2.480 146 

finanziari + 200,000 871.975 140.044 

Totale fonti della gestione investimenti 300.000 874.455 140.190 
TOTALE FONTI INTERNE (1+2) + 794.955 1.154.205 595.249 
B) FONTI ESTERNE 

1. ACCENSIONE DI FINANZIAMENTI 
depositi cauzionali da terzi + 130 590 653 

accensione di mutui passivi + 170 - -

2. LIBERALITÀ' ED ALTRI CONTRIBUTI + - - -

TOTALE FONTI ESTERNE (1 +2) 300 590 653 
C) TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (A+B) + 795.255 1.154.795 595.902 

D) IMPIEGO RISORSE FINANZIARIE 

Rimborso mutui - 400 412 412 

Utilizzo F.do TFR personale - 800 899 731 

Utilizzo F.do Quiescenza personale - 579 583 577 

Utilizzo altri Fondi - - 3.947 266 

restituzione depositi cauzionali a terzi - 100 631 91 

Totale 1.B79 6.472 2.077 
E) INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA 
immobilizzazioni tecniche - 3.200 351 1.994 

manutenzione straordinaria immobili - 16.800 13.599 6.000 

mutui e prestiti al personale - 200 150 87 

costituzione depositi cauzionali c/o terzi -

Totale 20.200 14.100 8.081 
F) INVESTIMENTI IMMOBILIZZATI 

Investimenti immobiliari - 220.000 3.277 -

investimenti finanziari - 353.176 621.792 330.399 

attività finanziarie in scadenza - 200.000 509.154 255.345 

Totale 773.176 1.134.223 585.744 
G) TOTALE IMPIEGHI (D+E+F) - 795.255 1.154.795 595.902 

E) DIFFERENZA TRA FONTI E IMPEGHI (C-G) - / + - - -
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Allegato N° l 

I M M O B I L I Z Z A Z I O N I I M M A T E R I A L I 

Voci/sottovoci 

Situazione al 
31.12.2010 

Variazioni dell'esercizio Situazione al 31.12.2011 

Voci/sottovoci 
Valori netti 
di Bilancio 

Acquisizioni Giroconti Alienazioni Costo 
Totale 

Amm.ti 
Valori netti 
di Bilancio 

Diritti di uti l izzazione 
software di proprietà 1 .339 80 1 .419 428 991 

Diritti di uti l izzazione 
software in concessione 1 .070 62 1 .132 363 769 

Totali 2.409 142 2.551 791 1.760 

(Valori in migliaia di euro) 
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Al legato N °2 

I M M O B I L I Z Z A Z I O N I M A T E R I A L I 

V o d sottovoci 

S i tuaz ione al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 0 Var iaz ion i de l l 'eserc i z io S i tuaz ione a l 3 1 . 1 2 . 2 011 

V o d sottovoci 

Va lor i lordi 
di B i lanc io 

Tota le 
amm. t i 

Va lor i netti 
di B i lanc io 

Acqu is i z . De c r eme 
nti 

Amm. t i 
Spos t , ti 
amm. t i 

To t a l e 
var iaz ion i 

Va lor i lordi 
di B i lanc io 

To ta l e 
amm. t i 

Valor i 
netti 

di B i lanc io 

Ter ren i e fabbr icat i 8 2 7 . 7 4 5 115 . 369 712 . 3 76 3 . 277 8 . 4 86 5 .209 8 3 1 . 0 2 2 1 23 . 8 55 7 0 7 . 1 6 7 

Imp ian t i , a t t rezz . e 
macch ina r i 9 94 9 5 5 39 7 7 9 9 4 9 6 2 31 

Altr i ben i : 4 . 3 2 6 3 . 0 9 0 1 . 237 2 09 3 97 4 6 7 3 9 4 2 6 2 4 . 1 3 8 3 . 1 6 3 975 

- Automezzi 68 68 30 30 38 38 

- Mobili 922 725 197 107 43 64 1.029 768 261 

- Macchine 
d'ufficio 3.083 2.110 974 101 235 413 235 312 2.949 2.286 661 

- Attrezzature 
mobili 252 187 65 1 132 11 129 13 121 69 52 

Immob i l l z z a z . In 
corso e accont i : 1 2 . 9 12 12 . 912 12 . 873 2 . 477 10 .396 23 . 3 08 23 . 3 08 

- Manutenzioni immobili 
in corso 12.912 12.912 12.873 2.477 10.396 23.308 23.308 

- Caparre acquisto 
Immobili 

Total i B45 . 977 119 . 4 14 7 2 6 . 5 6 4 16 .359 2 . 874 8 . 9 6 0 394 4 . 9 17 8 5 9 . 4 6 2 127 . 981 731 . 481 

(valor/ in nugnaia dì euro) 
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Al legato n ° 3 

DETTAGL IO DELLE PROPR I ETÀ IMMOB I L I AR I 

E lement i descr i t t iv i S i tuaz ione al 3 1 . 1 2 . 2 010 S i tuaz ione al 31 . 12 . 2011 

Immobi l i Loca l i tà F. amm. to F. amm. to 
Va lore netto 

Immobi l i Loca l i tà 
acquisto acquis i z ione di bi lancio 

F. amm. to 
di bi lancio di bi lancio 

F. amm. to 
di bi lancio 

Via Salaria Roma 1963 1.055 15.831 6.430 9.351 16.483 6.810 9.673 

Via Rubicone Roma 1964 308 5.076 1.016 4.060 5.076 1.067 4.009 

Via Gherardi Roma 1964 954 19.485 4.053 15.432 19.485 4.247 15.237 

Via G. Frua Milano 1966 1.170 14.891 3.256 11.635 14.891 3.405 11.486 

Via Cavriqlia Roma 1969 1.075 16.932 3.662 13.270 16.932 3.831 13.101 

Via G. Valmarana Roma 1975 864 6.030 1.349 4,681 6.030 1.410 4.621 

Via del Calice Roma 1975 1.486 11.998 2.341 9.657 11.998 2.461 9.537 

Via S. D'Amico Roma 1976 2.010 9.397 2.014 7.383 9.397 2.108 7.289 

Via Aurelia Roma 1978 1.692 2.694 809 1.885 2.694 836 1.858 

Via Ravà Roma 1979 5.727 7.485 2.205 5.281 7.485 2.280 5.205 

Via B. Castiglione Roma 1983 13.160 14.960 3.8B1 11.079 14.960 4.031 10.929 

Via Machiavelli Roma 1983 2.961 3.068 851 2.217 3.068 881 2.186 

Via DI Torre Gaia 7 Roma 1984 2.203 4.060 943 3.117 4.060 984 3.076 

Via della Maqiiana Roma 1984 2.395 7.434 1.607 5.827 7.434 1.682 5.752 

Via C. G. Viola Roma 1985 8.349 12.044 2.700 9.344 12.044 2.820 9.224 

Via G. Cesare Novara 1986 3.275 5.578 1.176 4.403 5.578 1.231 4.347 

Via R. Fucini Milano 1986 6.399 6.554 1.632 4.922 6.554 1.698 4.857 

Via DI Torre Gaia 9 Roma 1987 1.583 1.676 394 1.282 1.676 411 1.265 

Via Barberia Boloqna 1987 5.331 5.455 1.288 4.168 5.455 1.342 4.113 

Via Frigia Milano 1987 6.886 7.573 1.709 5.864 7.573 1.785 5.788 

Corso Trieste Bari 1988 5.813 6.366 1.393 4.973 6.366 1.457 4.910 

Via Orzinuovi Brescia 1989 9.225 9.496 2.069 7.427 9.496 2.164 7.333 

Via Cà Rosa Mestre 1989 3.288 3.366 735 2.631 3.366 768 2.598 

Via Cassanese Seqrate (MI1 1989 11.431 11.507 2.526 8.981 11.507 2.641 8.866 

Via Torino - C Cernusco (MI) 1990 6.361 6.480 1.342 5.138 6.485 1.406 5.079 

Via Torino - A-B Cemusco (MI) 1991 14.632 14.870 2.954 11.916 14.886 3.103 11.783 

Via Marsala Gallarate (VA) 1992 7.197 7.451 1.374 6.077 7.451 1.449 6.002 

Via T. Aspetti Padova 1992 12.891 10.715 2.429 8.286 10.715 2.536 8.179 

Loc. Pantano Monterot.(RM) 1993 860 1.096 310 786 1.096 332 765 

Via Colleoni - Sirio Aqrate B, (MI) 1993 24.651 24.869 4.457 20.412 24.940 4.706 20.233 

Via Vecchia Ferriera Vicenza 1993 14.395 7.817 2.473 5.344 7.817 2.552 5.265 

Via Giusti Roma 1993 1.713 1.750 314 1.436 1.750 332 1.419 

Via Colleoni - Taurus Aqrate B. (MI) 1993 23.989 24.099 4.331 19.768 24.099 4.572 19.527 

Via Della Vittoria Udine 1993 6.190 6.228 1.117 5.111 6.228 1.179 5.049 

Lungarno Corsini Firenze 1994 9.338 9.787 1.626 8.161 9.813 1.724 8.089 

Via Ospedalicxhio Taranto 1996 6.817 7.062 1.038 6.024 7.062 1.109 5.953 

Via Serra Genova 1996 8.607 9.358 1.381 7.977 9.358 1.475 7.883 

Via del Mulini Benevento 1996 10.053 10.237 1.529 8.708 10.237 1.632 8.605 

Via Crescenzio Roma 1996 5.470 5.746 842 4.904 5.866 901 4.966 

Via Carlo Felice Sassari 1997 4.769 4.769 620 4.149 4.769 667 4.102 

Via Prato della Fiera Treviso 1997 1.844 940 122 818 940 131 809 

Piazza Umberto 1° Trapani 1997 1.844 1.844 240 1.604 1.844 258 1.586 
Totali a riportare 260.268 364 . 074 7 8 . 5 * 7 285 . 487 364 . 963 82 . 414 282 .551 
(Valori in migliaia di euro) 
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AMegatojiJĵ  

DETTAGLIO DELLE PROPRIETÀ' IMMOBILIARI 

Elementi descrittivi Situazione al 31.12.2010 Situazione al 31.12.2011 

Località 
Anno di Costo di Valore lordo 

F. amm.to 
Valore netto Valore lordo 

F. amm.to 
Valore netto 

Località 
Acquisto acquisizione di bilancio 

F. amm.to 
di bilancio di bilancio 

F. amm.to 
di bilancio 

Riporta 260.268 364.074 78.587 285.487 364.963 82.414 282.551 

Corso Trento Torino 1997 4.917 4.920 641 4.279 4.920 690 4.230 
Corso Garibaldi Isemìa 1997 6.730 5.208 875 4.333 5.208 927 4.281 

Via Tomabuonl Firenze 1998 2.231 2.283 295 1.988 2.283 318 1.965 
Via G. Porzio Napoli 1998 11.646 11.699 1.516 10.183 11.699 1.633 10.066 
Via Aibricci Milano 1998 27.889 28.157 3.642 24.515 28.157 3.924 24.233 
Via Genova Roma 1998 12.395 12.395 1.612 10.783 12.395 1.736 10.659 
Piazza della Stazione Firenze 1999 593 593 71 522 593 77 516 

Via S. Martini Roma 1999 3.440 3.460 414 3.046 3.460 449 3.011 
Via N. Sauro Arma di Taaqia 1999 6.002 6.002 721 5.281 6.002 781 5.221 

Settimo Torinese Settimo Torinese 1999 10.794 10.794 1.296 9.498 10.794 1.404 9.390 

Via G. Verdi Caqiiari 1999 7.809 7.310 937 6.373 7.310 1.010 6.300 
Via del Chiostro Napoli 2000 2.100 2.100 231 1.869 2.100 252 1.848 
Via Grìqnano Trieste 2000 9.730 10.359 1.089 9.270 10.359 1.193 9.166 
Via S.Lorentino Arezzo 2001 4.934 5.276 509 4.767 5.326 562 4.763 
Via Cannobio Milano 2001 11.492 15.695 1.193 14.502 15.695 1.350 14.345 
Via Flavia Roma 2001 6.246 6.983 683 6.300 6.983 753 6.230 
Via Arno Roma 2001 10.313 18.756 1.122 17.634 18.943 1.312 17,631 

Via Po Roma 2001 38.115 38.163 1.527 36.636 38.163 1.908 36,255 
Via Caccia Udine 2001 10.913 10.913 1.087 9.826 10.913 1.196 9.717 
Via Caccia Udine 2001 5.917 5.917 597 5.320 5.917 656 5.261 

P.zza Duomor10 Pistoia 2002 6.939 6.939 625 6.314 6.939 694 6.245 

Via Depretis Roma 2002 33.633 34.192 3.036 31.156 35.543 3.392 32.151 

Via Lucania Roma 2002 39.660 39.709 3.570 36.139 39.709 3.967 35.742 

Palazzo Correr Venezia 2002 6.617 6.617 596 6.021 6.617 662 5.955 

Via Pontereale 5 Genova 2003 3.622 4.164 277 3.887 4.164 319 3.845 
Via Santa María in Via Roma 2004 26.760 26.810 1.874 24.936 26.810 2.142 24.668 

Via Torino 25 ed. D Cemusco ÌMH 2004 11.450 11.461 687 10.774 11.461 802 10.659 

Palazzo Giovannelli S.Croce Venezia 2005 11.925 11.925 715 11.210 11.925 834 11.091 

Via Crescenzio Roma 2005 6.453 6.453 387 6.066 6.453 452 6.001 

Piazza Malpiqhi Bologna 2005 4.417 4.417 265 4.152 4.417 309 4.108 
L.qo M. Diaz Roma 2005 12.911 12.911 774 12.137 12.911 904 12.007 

Lqomare N.Sauro Bari 2005 4.930 4.930 296 4.634 4.930 346 4.585 

V.le G. Matteotti Firenze 2005 9.654 9.654 579 9.075 9.654 676 8.978 

Via Porta Viqentina Milano 2005 23.232 13.762 1.300 12.462 13.762 1.437 12.325 
Lqo Duomo Livorno 2005 340 431 22 409 431 26 405 

C-so Marruccino Chieti 2006 253 253 13 240 253 16 237 

V.Pastrenqo-V.Pariqi Roma 2008 62.060 62.060 1.707 60.353 62.060 2.327 59.733 
Livorno 2011 800 - - - 800 8 792 

rotei. ™ 1 2 8 „ 827.745 115.369 712.376 831.021 123.855 707.167 
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Allegato W 4 

I M M O B I L I Z Z A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

Voci/sotto voci 

Situazione al 
31.12.2010 

Variazioni dell'esercizio Situazione al 31.12.2011 

Voci/sotto voci 

Valori netti 
di Bilancia 

Svalutazion 
i anni 

Acquisti 
Riprese 

di 
valore 

Altre 
variazion 
i positive 

Vendite Rimborsi Trasferì 
menti 

Altre 
variazioni 
negative 

Costo 
(a+c+d+e-f 

9-h-i) 
Svalutaz 

Valori netti 
di Bilancio 

( I -m) 

a b c d e f q h i 1 m n 

Crediti vs. lo stato _ . _ _ 
Crediti vs. altri: 3.336 168 159 637 _ 2.708 _ 2.708 

Mutui al personale 147 14 _ 133 - 133 

Prestiti al personale 518 150 _ 145 _ 523 523 
Vs. Profess, col piti da 
catastrofe 2.659 637 2.022 2.022 
Anticipo imposta su 
TFR 12 18 _ 30 _ 30 

c/c n. 138/0004264 
c/o B.P.S. . 

Titoli: 2.250.847 5.091 429.580 565.800 113.822 1.995.714 - 9 .969 1.985.745 

- Area Euro 1.779.987 2.045 244.968 474.992 89.050 _ 1.458.B68 - 9.969 1.448.899 

- Extra Euro 55.931 641 31.140 9.128 - 16.304 - 16.304 

- Cartelle fondiarie 30.736 _ _ 4.289 - 26.447 - 26.447 
Fondi immobilizzati 384.193 3.046 183.971 59.668 11.355 - - 494.095 - 494.095 

Partecipazioni 
azionarie 5.892 5 .892 5.892 
Inarcheck - - - -
1-21 hondi italiani 

Infrastrutture 543 543 543 

Fimit 5GR 5.349 5.349 - 5.349 

Totali 2.260.075 5.091 429.748 565.800 113.981 637 2.004.314 - 9.969 1.994.345 
(Valori in migliaia di euro) 



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Allegato n° 5 

I M M O B I L I Z Z A Z I O N I F I N A N Z I A R I E : N O T E S T R U T T U R A T E A C A P I T A L E G A R A N T I T O 

Emittente 
Garanzia del 

Capitale 
P a y o f f / 

Indie Inazione 
De to 

emissione 
Data 

acquisto 
Data 

scadenza Va irta Valore nom. 
quotazione 

al 
31/12/10 

valore 
mercato 

31/12/10 

quotazione 
al 

31/12/11 

mera to 
31/12/11 

Phie/minua 
2011 

taking 
emittente 

al 
31/12/11 

feting 
sottostente 
al 31/12/11 

Fiat finance Fiat Finance 4% •+ inflazione 16/02/01 19/02/01 16/02/21 E„ 7.000.000 96,07 6.724.581 55,30 3.871.133 3.128.867 BB 

Ter finance 
n 

Eurohypo AG 
apprezza rrerto 

Hedge Fund 
19/07/02 19/07/02 19/07/22 50.000.000 135,19 67.595. OCX) 98,76 49.38C.OOO 620.000 - A-

Ter rmanee 
m 

Morgan Stanley & 
General Electric 

apprezza rent o 
Hedge Fund 

20/02/03 20/02/03 18/12/23 45.000.000 123,49 55.570.500 101,17 45.526.500 526.500 - A-

Chess BOXX4C 3% + inflazione 20/10/03 30/10/03 12/09/13 B „ 5.000.000 106,54 S.327.084 79,4S 3.974.162 1.025.830 - A 

Art 5 sene 
138 

a pprezza irento 
Hedge Fund 

28/06/07 2ty06/07 31/12/19 100.000.000 74,24 74.240.000 77,65 77.650.000 22.350.000 A-

Alt 5 serie 
154 

Banca Popolare di 
Sondrio 

apprezza ne r i D 
Hedge Fund 25/02/08 25/02/08 30/10/20 EU„ 118.700.000 93,54 111.031.980 94,74 112.456.380 6.243.620 A-

Deutsche 
Bank 

Enel, Goldman 
Sachs, Axa Sub 

appreizarrentD 
indice 

Comnodity 
17/01/08 10/01708 17/01/23 Eu„ 40.000.000 115,18 46.C 72.000 89,990 35.996.000 4.004.000 BBB+ A-

Morgan 
Stanley 

Frane e Telecom 
SA 

1,62% + 
inflazione 
italiana 

15/C3/OS 15/03/05 15/03/15 15.000.000 75,91 11.386.382 79,742 11.961.270 3.038.730 A- A-

Deutsche 
Bank 

Axa 1,60% + 
inflazione 

20/03/05 21/03/05 20/03/20 5.000.000 89,01 4.450.500 85,62 4.281.000 719.000 BBB+ BBB4 

ART 5 serie 
190 

Banca Popolare di 
Sondrio 

apprezza rrEnto 
Hedge Fund 07/07/09 07/07/09 31/10/21 133.500.000 106,27 141.870.450 107,94 144.099.900 10.599.900 A-

ARJE5 Capital Italia 

prime cedola del 
3,5% poi 18% 
different ale 
volatilità oro 

07/04/10 07/04/10 15/03/20 40.000.000 88,67 35.468.000 74,38 29.752.000 10.248.000 A 

SMART Italia 
9,5 » 

differenziale 
volatlità tassi 

09/04/10 09/04/10 24/09/21 30.000.000 87,75 26.325.000 71,60 21.480.000 8.520.000 A 

LIBRETTO 
Italia, tenca 

ed Enel 

apprezza rent o 

Coranodity 
07/04/10 07/04/10 07/04/25 62.000.000 79,35 49.197.000 64,21 39.810.200 22.189.800 A-

ELM Italia e Spegna 
10,25 « 

differenziale 
volatiità tassi 

08/04/10 06/04/10 08/04/22 15.000.000 06,08 12.912.000 66,45 9.967.500 5.032.500 A 

666.200.000 648.170.476 590.206.049 -75.993.956 
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Allegato N° 6 

D I S T I N Z I O N E C R E D I T I 

Voci Crediti al 31.12.2011 Fondo svalutazione 

crediti 
Tota le 

Crediti contributivi 580.050 132.310 447.740 

Crediti da locazione 9.380 2.340 7.040 

Crediti per 
prestazioni non dovute 2.523 715 1.808 

Totale 591.953 135.365 456.588 
(valori in migliaia ili euro) 
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Allenato 7 

ATT IV I TÀ ' F INANZ IAR I E CHE NON COST ITU ISCONO IMMOB I L I ZZAZ ION I 

Titoli 

a b c d e f 9 

Titoli 
Portafoglio 

titoli al 
31.12.2010 

( C 0 5 t o ) 

Portafoglio 
titoli al 

31.12.2011 
(costo) 

Valore di 
mercato al 
31.12.2011 

Svalutazioni 
per variaz. 

corsi e cambi 

Riprese dì 
valore 

Fondo ante 
accant.ti 

Portafoglio 
titoli al 

31.12.2011 
rettificato (b-

d+e-f) 

Totale area Euro 146.924 146.529 100.393 11.563 753 38.005 97.714 

Tìtoli Obbligazionari 

Azioni 146.924 146.529 100.393 11.563 753 38.005 97.714 

Strumenti finanziari 
derivati 

Totale extra euro 44.956 40.378 31.636 2.658 2.071 9.253 30.538 

Titoli Obbligazionari 

Azioni 44.956 40.378 31.636 2.658 2.071 9.253 30.538 

Valute 
Quote fondi 

comuni B06.339 883.345 849.590 46.323 1.494 16.784 821.732 
Totale titoli att. 

circ. 998.219 1.070.252 981.619 60.544 4.318 64.042 949.984 
Gestioni 

patrimoniali 839.856 1.333.450 1.433.621 46.627 2.499 9.281 1.280.041 
Totale att. — 

f inanziarie 1.838.075 2.403.702 2.415.240 107.171 6.817 73.323 2.230.026 
(Valori in migliaia di euro) 
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Al legato N° 8 

Gest ion i patr imonia l i 

Portafogl io 
titoli al 

3 1 . 12 . 2010 al 
cos to ( A ) 

Confer iment i ( + ) 
Rest i tuz ion i ( - ) 

Portafogl io 
titoli al 

3 1 . 1 2 . 2 011 a l 
costo ( A ) 

Sva lutaz ion i 
per va r i a z . 

cors i e 
camb i ( B ) 

R iprese di 
va lo re ( B ) 

Ac can tonam 
ento 2 0 1 1 

( B ) 

Portafogl io titoli 
a l 31 . 12 . 11 

( va lo re 
rett i f icato) 

POP. D I SONDR IO 108.013 1.926 109.939 -737 217 -2.587 106 . 832 

F INANZA & FUTURO 63.072 -63.072 - - - -

STRALEM 62.044 1.110 63.154 -365 350 -544 62 . 5 9 5 

CHARTWELL EQU ITY 26.929 2.308 29.237 -865 61 -756 27 . 6 7 7 

WESTERN ASS ET 71.967 9.096 81.063 -485 248 -389 80 . 437 

T. ROW E 43.609 1.845 45.454 -1.133 515 -1.629 43 . 2 0 7 

S . S TRE ET EUR 91.885 3.303 95.188 -2.116 110 -8.452 84 . 7 30 

S . S TRE ET USD 166.281 3.062 169.343 -1.510 694 -9.595 158 . 9 32 

S . S TRE ET EX-EMU 125.433 18.539 143.972 -186 187 -1 143 . 9 72 

S . S TRE ET INFLAT ION 80.623 1.514 82.137 -1.913 117 -4.012 76 . 329 

BLACKROCK - 237.669 237.669 29 - -808 236 . 8 90 

P I CT ET - 137.569 137.569 - - -17.854 119 . 715 

AMUNDI INFLAZ - 69.825 69.825 - - - 69 . 8 2 5 

AMUNDI EX EMU - 68.900 68.900 - - - 68 . 9 00 

Tota le gest ioni patr imonia l i 8 39 . 8 56 4 93 . 5 9 4 1 . 333 . 450 - 9 . 281 2 . 499 - 4 6 . 6 27 1 . 280 . 041 

(Valori in migliaia di euro) 
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Allegato N° 9 

C R E D I T I E R A T E I A T T I V I D I S T I N T I P E R NATURA 

Voci/sottovoc i 
Saldo 2010 

Var iaz ioni 
nel l 'eserc iz io 

Saldo 2011 

Crediti finanziari: 3.336 -628 2.708 

-Mutui al personale 147 -14 133 

-Prestiti al personale 518 5 523 
-Verso professionisti colpiti da catastrofi 
naturali 2.659 -637 2.022 

-Anticipo di imposta su TFR 12 18 30 

Ratei attivi: 18.197 3.644 21.841 

-Su titoli immobilizzati 12.193 348 12.541 

-Su titoli attivo circolante 4.225 3.352 7.577 

-Su fitti 1.761 -38 1.723 
-Altro 1B -18 -

Crediti vs. contribuenti: 417.714 30.026 447.740 

- Contribuenti diretti 417.714 30.026 447.740 

Servizio riscossione tributi 

Contribuenti diversi 

Crediti verso locatari 8.254 -1.214 7.040 

Crediti verso lo Stato: 16.277 3.176 19.453 

- Verso erario per acconti imposte _ _ 
- Bonus fiscale su erogazione pensioni 117 32 149 

- Pensioni ex-combattenti 137 129 266 
- vs.Ministero Lavoro x recupero 
indenn.maternità 16.023 3.015 19.038 

Crediti verso pensionati 1.712 96 1.808 

Crediti verso banche: 193.837 -34.295 159.542 

-Pronti contro termine 164.550 -164.085 465 

-Saldi gestioni patrimoniali 8.025 -5.951 2.074 

-Altro 21.262 135.741 157.003 

Crediti diversi: 554 310 864 

-Depositi cauzionali 9 -9 _ 
-Altro 545 319 864 

Tota le credit i e ratei att iv i 659 .881 1 .115 660 .996 
(Valori in migliaia di euro) 
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Allegato N° 10 

DEB I T I D I ST INT I PER NATURA 

Voci/sottovoci Saldo 31.12.2010 
Variazioni 

nell'esercizio 
Saldo 31.12.2011 

Debiti verso banche _ _ 

Debiti verso altri finanziatori 1.586 -429 1.157 

Debiti verso fornitori 8 .370 6.455 14.825 
Debiti tributari e verso istituti 
previdenziali 13.135 1.635 14.770 

- debiti per ritenute erariali 12.397 1.637 14.034 
- debiti verso istituti di previdenza e sicurezza 
sociale 738 -2 736 

Altri debiti: 11.891 -2.191 9 .700 

Debiti per depositi cauzionali: 3 .885 -363 3 .522 

-verso inquilini 3.885 -363 3.522 

-verso ditte appaltatrici _ 

Debiti verso pensionati 5 .025 -1 .801 3.224 

Debiti diversi: 2.981 -27 2 .954 

-verso dipendenti 822 -22 800 

-verso componenti organi collegiali 659 -659 _ 

-verso professionisti 518 -51 467 

-verso concessionari per domande di rimborso 

- debiti verso banche per opzioni 

-altro 982 705 1.687 

Totali 34.982 5.470 40 .452 

(Valori in migliaia di euro) 
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Allegato N° 11 

I s c r i t t i e P e n s i o n a t i a l 3 1 d i c e m b r e 2 0 1 1 

Voci 
Consunt ivo 

2010 
Consunt ivo 

2011 
Differenza 

Var iaz ione % 
2011 /2010 

Iscr i t t i al 31 d icembre 155 . 208 160 . 802 5 .594 3 ,60 

di cui a contribuzione ridotta*: 

- in valore assoluto 27.804 27.584 -220 -0,79 

- in percentuale sugli iscritti 17,91 17,15 

di cui pensionati 

- in valore assoluto 6.044 6.964 920 15,22 

- in percentuale sugli iscritti 3,89 4,33 

Pensioni total i al 31 d icembre 16 .369 17 .941 1 .572 9 ,60 

Pensioni 13.802 14.548 
Totalizzazioni attive e passive 
Prest.ni previdenziali contributive 2.567 3.393 

Trat tament i integrat ivi 1 .994 1 .870 -124 -6 , 22 
* iscritti per la prima volta prima del 35° anno di età 



Senato ¿¡ella Repubblica - 121 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Allegato N°12 

C o n t r i b u t i e P r e s t a z i o n i 

voci 
Consuntivo 

2010 
Consuntivo 

2011 
Variazione % 
2011/2010 

Cont r ibu t i co r r en t i 6 1 9 . 4 7 7 6 9 3 . 0 4 8 1 1 , 8 8 

Soggettivi: 

- in valore assoluto 438.805 508.572 15,90 

- in percentuale sul totale del contributi 70,84 73,38 

Integrativi 

- in valore assoluto 180.672 184.476 2,11 

- in percentuale sul totale dei contributi 29,17 26,62 

S p e s a per p r e s t a z i on i co r r en t i 2 9 0 . 5 7 3 3 1 9 . 3 2 7 9 , 9 0 
Importi in migliaia di Euro 
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Allegato N°13 

F o n d o I n t e r n o d i P r e v i d e n z a 

voci 
Consuntivo 

2010 
Consuntivo 

2011 
Variazione 
2011/2010 

N° Iscritti al fondo 73 73 _ 

di cui: iscrìtti 3 3 

pensionati 70 70 

Va lore in iz ia le del Fondo 7 .229 6 . 9 85 - 2 4 4 

Pensioni erogate nell'anno -577 -583 -6 

Contributi dipendenti ed ex dipendenti Inarcassa 12 12 -

Fondo pr ima de l l ' adeguamento 6 . 664 6 . 4 14 - 2 5 0 

Adeguamento del f.do in base al bilancio tecnico 321 387 66 

Va lo re f ina le del Fondo 6 . 985 6 .801 184 

Importi in migliaia di Euro 
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Relazione della Società di revisione 
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Deloitte INARCASSA 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE AI SENSI DELL'ART. 2, 
COMMA 3, DEL D.LGS. 30 GIUGNO 1994, N. 509 

Al Comitato Nazionale dei Delegati di 
INARCASSA - CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
PER GLI INGEGNERI ED ARCHITETTI LIBERI PROFESSIONISTI 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consuntivo di INARCASSA - Cassa 
Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti (la 
"Cassa") chiuso al 31 dicembre 2011. La responsabilità della redazione del bilancio in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento di Contabilità approvato dai Ministeri 
Competenti ed ai principi e criteri contabili indicati nella nota integrativa compete agli 
Amministratori dì INARCASSA - Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli 
Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti. E' nostra la responsabilità del giudizio 
professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. La presente relazione è 
emessa esclusivamente ai sensi dell'art. 2, comma 3, del Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 
509, stante il fatto che [NARCASSA - Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli 
Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti ha conferito l'incarico per il controllo contabile ex 
art, 2409-bis e successivi del Codice Civile ad altro soggetto, diverso dalla scrivente società di 
revisione. 

2. 11 nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dai Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. In conformità 
ai predetti principi la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento 
necessario per accertare se il bilancio consuntivo sia viziato da errori significativi e se risulti, nel 
suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti 
nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 
utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Riteniamo che il 
lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati 
ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi 
emessa in data 26 maggio 2011. 

3 A nostro giudizio, il bilancio consuntivo di INARCASSA - Cassa Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza per gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti al 31 dicembre 2011 è conforme 
al Regolamento di Contabilità e ai principi e criteri contabili indicati nella nota integrativa; esso 
pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Cassa. 
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4. A titolo di richiamo di informativa fornita dagli Amministratori si evidenzia quanto segue: 

• nella sezione "Gestione ottimale del patrimonio" della Relazione sulla gestione sono state 
fomite informazioni in merito all'andamento del progetto di recupero dei crediti scaduti, 
avviato dalla Cassa negli esercizi precedenti, con particolare riferimento alle specifiche 
iniziative intraprese ed ai risultati sinora raggiunti; 

• ai sensi dell'art. 6 dello Statuto, il patrimonio netto della Cassa, che costituisce la garanzia 
all'erogazione delle pensioni agli iscritti, deve risultare non inferiore a cinque annualità 
delle pensioni in essere alla chiusura dell'esercizio; al 31 dicembre 2011 tale rapporto 
risulta essere pari a 18,03; 

• come previsto dalle specifiche contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 "Determinazione dei criteri della redazione dei 
bilanci tecnici degli enti gestori di forma di previdenza obbligatoria", pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 31 del 6 febbraio 2008, nel corso del 2010 è stato redatto da uno 
studio attuariale esterno il bilancio tecnico della Cassa riferito alla data del 31 dicembre 
2009. La Cassa, nel corso del 2011, ha effettuato le opportune e periodiche verifiche 
sull'ultimo bilancio tecnico predisposto, dalle quali è emerso che la stabilità del sistema 
previdenziale della Cassa è riconducibile ad un periodo di circa trenta anni. La Legge 22 
dicembre 2011, n. 214 - Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 6 
dicembre 2011, n. 201 (Decreto "Salva Italia"), prorogata nei termini con Legge 24 
febbraio 2012, n. 14, all'art. 24 comma 24, prevede che l'equilibrio finanziario delle Casse 
di previdenza privatizzate debba essere garantito, entro il 30 settembre 2012, su un arco 
temporale di 50 anni e sulla base del solo saldo previdenziale calcolato come differenze tra 
entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche. Gli Amministratori informano 
che sono attualmente in corso le iniziative necessarie per consentire alla Cassa il rispetto 
del nuovo citato obbligo normativo. 

DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 

Haolo Coppola 
Socio 

Roma, 1 giugno 2012 



€ 13,40 




